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AFFISO 

DELL' AUTORE 



II Tomo secondo dell' Ornitologia Toscana che 
adesso si pubblica, già da un anno almeno doveva 
aver veduto la luce, secondo quello che nel Manifesto 
fu dello, in occasione della pubblicazione del Tomo 
primo. Io sono dunque adesso obbligato a fare le mie 
scuse con quei che del suddetto Tomo ti provvtddero, 
e render lor nota la causa dì questo indugio, accioc- 
ché essi non incolpino o l'Autore, o l'Editore di ne- 
gligenza, o d' infingardìa . Le vacanze scolastiche 
dell'anno 1828 erano destinate alla pubblicazione del 
presente Tomo; ma siccome l'Augusto nostro Sovrano, 
che con tanto genio protegge generosamente le scienze, 
mi diè Ì mezzi per fare in quelle vacanze un viaggio 
in Svizzera- ed in Francia, all'oggetto d'acquistare 
produzioni naturali per il Museo dell'Università di 
Pisa, così profittando di questa favorevole occasione, 
mi si rese impossibile occuparmi nel l'ultimare, e dare 
alle stampe il presente Tomo secondo. Il mio viaggio 
per altro se ha cagionala una dilazione, è d'altronde 
stato molto proficuo onde render migliore la mia 
Opera, giacché avendo io potuto esaminare nelle varie 
collezioni Italiane, Svizzere, e Francesi molti indivi- 
dui di tulle le specie di cui in seguito doveva parlare, 
ko potuto rettificar vari errori e completare molte 
descrizioni: ed osservando io slesso wi gran numero 
di queste specie in vita , o libere o conserrate in Uc- 
celliere, e parlando con i Cacciatori, e Naturalisti di 
quelle parli più settentrionali, mi son posto nel grado 
d'aggiungere, circa ai costumi, molti fatti di non poco 



intereese, e fino ad ora sfuggili agli altri Ornitologi; 

ed in fine ponendo mente alle critiche giudiziose che 
in questo lasso di tempo vii sono siate comunicate con- 
cernenti il Tomo primo, Ito cercalo di trarne tutto il 
partito ch'io poteva. Così i Sigg. Associati invece 
d'esser malcontenti del ritardo di pubblicazione, ne 
debbono esser grati, giacché hanno adesso un trattato 
d'Ornitologia assai più completo. 

Fra le varie persone che da molte parti d' Italia 
m'kan dato avvisi, e consìgli, circa il primo Tomo del- 
la mia Opera, non poche si sono accordate a chiedere 
che nel seguilo io parlassi più estesamente delle cacce; 
e docile, ho seguiti i loro consigli, Ma dall' avere io 
aggiunte nuove descrizioni di specie, e di livree, dal- 
l'avere aumentati gli articoli concernenti i costumi, e 
le cacce, ne è venuta la conseguenza che la materia 
s'è tanto aumentata da non poter più esser comp>esa 
ne' due soli Tomi (ch'eranu stati annunziati). UH 
trovo dunque obbligato a dare un terzo Tomo, il quale 
olire a contenere il rimanente delle specie conterrà di 
più gl'Indici, ed i Quadri sinottici, che ancor essi da 
più parli mi furon richiesti, i quali debbon servire 
per poter determinare a colpo d'occhio tutte le specie, 
che nell'intiera opera si trovan descritte. 
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UCCELLI SILVANI 

PJSSERES 



TRIBÙ XII. 

MIOTEttE. JUrOTERES. 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco più corto della testa, subtetragono , 
depresso, ed allargato alla base; leggermente 
adunco,. Lingua setolosa in cima. Narici velate 
da setole. Gambe vestite di penne. Dm tre da- 
vanti, e uno di dietro. Prima Remigante corta. 
Unghia posteriore mediocre, adunca. 

Rosta um capite breuìus, depressum , subte~ 
trago/non basi dilatatum , leviter adtmcum . 
Lingua apice setosa. Nares tectts setis. Tibik 
piumosa. Digiti ahteriores tres: unus posticus. 
Unguis posticus mediocris , aduncus . Remex 
prima brevis. 

cosimi 

Rassomigliano molto al Canori , ma non ne han la 
voce, e cibansi quasi solamente d'insetti. Le specie eu- 
ropee son vestite di penne bianche, o nere, o bigie; 
ma le esotiche, che son molte, vestono colorì bellissimi. 
Tomo li. t 



OHU1NE SECONDO 



GENERE XXXI. 

MUSCICAPA Li*. 

CARATTERI GENERICI 

Becco subeguale, o più corto della testa, diritto, 
j ulne trago no, depresso, e dilatato alla base, con aper- 
tura molto larga. Mascella superiore diritta, legger- 
mente adunca , ristretta nella cima , ed intaccata . Narici 
basilari, ovale, coperte da piccole e rade setole. Tarso 
ugnale* o subeguale al dito medio, coperto quasi intie- 
ramente da una sola squama. Diti tre davanti, ed uno 
di dietro : l'esterno saldato alla base col medio. Unghia 
mediocri, arcuate. Coda troncata, di dodici timoniere. 
Ali mediocri. Prima remigante piccola; seconda e terza 
le più lunghe di tutte. 

COSTUMI 

Questi uccelli non si cibano che d'insetti; perciò 
nell'inverno quasi tutti abbandonano l'Europa, e vanno 
in Asia, o in Affrica. Nell'estate, quando vengono fra 
noi a covare, abitano ne' boschi d'alto fusto, e prefe- 
riscono quasi sempre quei di monte . È un caso il ve- 
derli posati in terra: ordinariamente svolazzano fra ■ 
rami, e da questi s' inalzano a piombo nell'aria, o si 
slanciano da una parte e dall' altra dell' albero , dando 
la caccia a tutte le sorte di piccoli insetti . Fanno il nido 
o nelle buche de' tronchi, o nelle grosse biforcature 
de' rami . 

BOCCALEPRE 
MUSCICAPA GKISOLA Li*. 

Parli superiori cenerine striate di bruno: parti inferiori 
bianche tiriate di bruno . 

Mtacicapa corpore superne cinereo , in ferne albo, uiiqUt 
cinereo-bruniieo Urlato. - 
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UCCELLI SILVANI S 
Becco scuro-nero, Pileo bruno -ceneri no leggermente 
striato di biancastro. Cervice , dorso , sopraccoda e scapo- 
lari ceneri ii o-rossicce. Gola, addome, e sottocoda bian- 
che. Lati del collo, gozzo, e petto bianclii, con grandi 
macchie lanceolate cencrino-scurastrc . Ali e coda bruno- 
cenerine . Cuopritrici delle ali , ed ultime remiganti mar- 
ginale di ceciato chiaro . Piedi neri . 



Gritota 1 . Aldrov. Ornith. T. i. pag. lab. ;38. 

Buffon , Planclies enlum. num. 565. fig. i, 

Naumann Naturg: der VSgel Deutsclilaod ed. a. lab. 64. 

%. .. 



Frane, Gobc monche propremeiit dit. Ingl. The ipotted 
Flvcatdier. Ted, Der gtflecliier Flicgen-I anger. 

Dimensiosi. Lunghezza totale: soldi 5. Apertura del 
becco: picc. 7. Coda: quali. 5. Tarso: plcc. 6. 

Costumi. Dall'Aprile all'Ottobre si trova ne' nostri 
boschi, tanto di monte che di piano. 

Propagazione. Fa il nido nella biforcatura de' grossi 
rami, all'altezza di quattro, o cinque braccia. Questo 
nido è esterna mente intessulo di radici, e musco, in- 
ternamente è foderato di sottili radichelte flessibili, e di 
lana. VÌ partorisce tre o cinque uova di color bianco 
verdastro, macchiale di rosso- mattone , particolarmente 
sull'estremità più ottusa. 
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BALIA 



MUSCICAPA ALBICOLLIS 1W 

Parti iuperiori unicolori, o nere, o cenerine: parti in- 
feriori bianche; remigami bianche alla base. 

Muscicapa carpare superne nigro, -vel cinereo, unicolore, 
inferite albo; remigibus basi albis. ■ 

Maschio adulto i'ji abito perfetto di primavera . 
Becco nero. Testo, dorso, scapolari e coda di coior 
nero morato. Fronte , gola, gozzo, petto, addome, 
fianchi, sottocoda, ed un collare che cinge fa cervice, 
di color bianco niveo. Ali nere con fascia bianca sulla 
base delle remiganti , ed una gran macchia bianca sulle 
grandi cuopritrici interne. Groppone di color cenerino 
mescolato con color nero. Piedi neri. 

Femmina. Differisce dal maschio pecchi le sue parti 
superiori son grigio-cenerine, e perchè ha il collare poco 
o punto visibile, e le timoniere esterne marginate di bian- 
co dal lato esterno . 

Giovani . Eccettualo il color della fronte, che in essi 
è uguale a quello del pileo, somigliano poi perfetta- 
mente la femmina . 

In inverno non vi è di&Brenn fra i due sessi. 



UCCELLI SILVANI 



S 



Muscicapa attica pitta . Giwl. 

Ficednla seti atricapilla se se imitanti. Aldrov. Olnilh. 
Tom. i. png. 3 58. 

Aliusza maschio di color bianco. Storia degli Uccelli 
Tav. 3»i.fig. .. 

Buffon, Piarteli, enlum. nnm. 565. iig. i, 

■OHI TOUMU. ÌTB1BIBI1 

Frane. Le Gobe-moucLe à collier blanc. Ingl. The pied 
Flycatcher. Tcd. Dei' veisshalsiger Fliegenfàiiger. 

Dimensioni, Lunghezza totale: soldi 4- picc. 5. Aper- 
tura del becco: picc. 6. Coda: quatt. 5. picc. i. Tarso: 
pìcc. <j. 

Costumi. Han queste Muscicape il costumo d'andar 
visitando i nidi degli altri uccelli, per cercare i piccoli 
insetti che vi si rifugiano : e per un tal costume nel Vol- 
terrano si dà loro il nome di Balìe, come se prendessero 
cura degli uccelletti nidiacei . Esse appariscono nelle no- 
stre pianure solamente al tempo de' loro due passi , cioè 
in Aprile, ed. in Settembre. Nel passo di primavera, che 
è il più copioso , per sei o sette giorni se ne vedono in 
tutti i giardini, orti, vigne, boschi, ne. svolazzare sugli 
alberi facendo la caccia agli insetti. L'estate vanno tutte 
a passarla sù i monti boscosi. 

Pbopìgazione. Nidificano ne' cavi naturali degli al- 
beri . Il loro covo è formato con lunghe e sottili pagliuz- 
ze , con radici capillari , con delicate scorze . Egli con- 
tiene per il solito sei uova di color celeste chiaro. 

BALIA NERA 
MUSCICAPA LUCTUOSA Temi. 

Parti superiori unicolori , o nere o cenerine: parli iofe- 
riori hianclie: remigami nere. 

Muscicapa corpore superne nìgro , vel cinereo unicolore: 
inferite albo: remigibus nigris. 
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Maschio adulto in abito perfetto di primavera. 
Parti superiori , e coda nere . Fronte , e parti inferiori 
bianche. Ali nere: medie e grandi cnopriirici bianche: 
queste ultime son terminale di nero sulle barbe interne. 

Femmina . Differisce da quella della specie prece- 
dente, per non avere la fascia bianca alla base delle re- 
miganti, per il color cencrino-seuro uniforme delle parti 
superiori , e per aver le tre penne laterali della coda col 
margine bianco. 

Giovani. Hanno le stesse differenze della femmina. 

Maschi non vecchi . Avanti d' avere acquistato il co- 
lor nero uniforme, hanno delle penne grigie, sparse sul 
fondo nero. Le penne delle ali, e quelle della coda son 
nerastre, e solamente le due esterne timoniere son mar- 
ginate di bianco . Il sccond' anno la sola penna esterna 
è marginata: ed alla terza mula di primavera, o passata 
l'età d'i due anni compiti, le penne di questa specie, 
come pure quelle della specie precedente, sono in tutta 
la loro perfezione di colorito. 

Nota. Queste descrizioni liei varj abiti della Muscicapa 
luttuosa, sono copiate imieramente dal Manuel d'Ornili), 
di Teniminck (i), fiacche io non conosco questa specie, e 
non so nemmeno che sia mai stala trovata in Toscana . Ciò 
nonostante essendomi preluso di descrivere Iti > ti li uccelli 
d' Italia, ancor di questo ho data la descrizione, giacché se- 
condo il Temminck egli vi è comunissimo . Per alno può 
darsi che lo sia nell'Italia settentrionale, o nella meridio- 
nale, perchè in Toscana io non 1' lio mai veduto, Dipiù 
io farò qui osservare che l' uccello chiamato Beccafico lauto 
ricercato, e cosi abbondarne nel Settembre, non è la Mu- 
scicapa luctuosa, come suppone il sullodato autore, ma 
come già si è detto, è la Sylvia hortensis. Ed anzi nel Set- 
tembre le muscicape sono mollo rare, ed appena in du- 
gento mazzi di Deceafichi , vi si troverà una Muscicapa 
solu 0). 

(1) Tom.I.pag.i55, 

(a) In Europa non il trova che uri allra specie di if tirilo genere, 
la quale nno so esseri! giammai iettala in Italia. Na siccome e sia 
trovasi nelle partì orientali, « meridionali dell' Alemanna , paesi 



UCCELLI SILVANI 



J 



TRIBÙ xìir. 

PIGOLANTI. PIPILANTES 



Becco più corto, o subeguale alla testa, sot- 
tile, diritto, subconico. Lingua setolosa in ci- 
ma. Narici coperte da penne o peli voltati in 
avanti . Zampiì con tre diti davanti , ed uno dì 
dietro. Prima bemigante corta. Unghia poste- 
riore adunca. 

RosTRuar capite brevius vel subatquale, tenue, 
rectum, subconicum . Lingua apice setosa . Nares 
tccta; pennis pìlisque antrorsum vcrsis. Digiti 
tres anteriores, quartus posticus ; Remex prima 
brevis, Ukguis posticus aduncus. 

Nota. Collo stabilire questa famiglia, io purifico molto 
quella de' Canori, con cui i Regoli erano stati uniti dal nu- 
mero maggiore degli Ornitologi, e untila de' Granivori 
con cui tiano unite le Cince. Ancor lìrisson conobbe l'affi- 
nici che passa fra le Cince, ed i Regoli , e la credè tanto 
grande da autoritario ad unirli inaurile in un sol gene- 
re. Questa mia famiglia dei Pigolatili costituisce un pas- 
saggio naturalissimo da quella dei Tenuìrostri a quella dei 
Rampicatori, a causa dell'affinila che esiste fra i 'Regidut 
e le Certliic, e fra i Parits e le Sina: . Ed anzi le somiglianze 
fra questi due ultimi generi aon tali, che io hordubitalo se 
fosse cosa più naturale, seguendo il pensiero.del Principe 
Carlo Bunaparte, d'unirli in una medesima famiglia. 



non mollo diversi pel clima dal nastro, può darsi il caso che qual- 
cuna si faccia (edere Tra oof* perciò qui vi unisco la ma frase. 

MUSCICAPA PARVA Brar. ■ ■ ■ : ' 
Parti superiori cenerognole : gola, e gozzo giallastri, o jionati.- 
Muscicapa carpare tuperae eimraicaiU : gala jugutoqut luti- 
scenciòus, vtl ìulvolit. 
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COITIVI 

Vivono io branchi, sempre fischi citando, e svolazzano 
d'albero in albero, ove minutamente esaminano le gem- 
me, le foglie, e le scorze per cercare gli insetti, che sono 
il loro cibo principale. Come i Aiirmecofagi ed i Ram- 
picatori s' arrampicano alle scorze , e si sospendono ai 
rami in qualunque direzione. O non emigrano, o poco 
s'allontanano dal paese nativo. Partoriscono uu numero 
grande d'uova. 

GENERE XXXII. 
R E G V L V S Riy. 

CARÀTTERI generici 

Ciascuna Narice coperta da una sola penna. 
Tarso quasi intieramente coperto da una sola 
squama. 

Naris quoque unica tantum penna teda. 
Tarsus fere ex toto tectus squama unica. 

Becco subeguale alla testa , sottile, appuntato , diritto . 
Margine delle Mascelle tagliente, un poco rivolto iu 
dentro verso la parte media della loro lunghezza: quello 
della superiore appena intaccato . Lingua scuriosa , stret- 
ta , setolosa in cima . Narici basilari chiuse da una mem- 
brana forata nella parte anteriore, e coperte da una penna 
rivolta in avanti, con barbe rade. Tarso coperto da una 
sola squama , più lungo del dito medio . Diti tre davanti 
e uno d'i dietro; l'esterno saldato alla base col medio. 
Unghie piccole, arcuate. Coda di dodici timoniere, un 
poco forcuta. Ali rotondate: prima remigante medio- 
cre; seconda eguale all'ottava: terza, quarta, e quinta 
le più kngha. 
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COSTUMI 



I Regoli non abbandonano ma! il loro paese nativo, 
ancorché sia molto settentrionale , e si contentano solo 
d' andare- a passare la cattiva stagione nelle parti più di- 
fese, e più calde di quello. I Pini, gli Abeti, i Ginepri, 
i Cipressi, e le altre piante resiaosc son le più amate da 
loro, e quelle sii cui ordinariamente pongono il nido. 
Stan sempre uniti in brancuetli, e continuamente fi- 
schiettando svolazzano sugli alberi, sospendendosi ai ra- 
mi in tutte le positure, per cercare gli insetti, unico lor 
nutrimento. Fauno un nido globoso, e l'attaccano all' 
estremità di qualche ramo. Partoriscono fino ad undici 
nova; 

B.EGOLO 

SBGULUS VULGAR1S Visi». 

Parti superiori olivastre: gole grigie, unicolori. 
Regaliti corpore superne olivatxo: gettis gristh, unico- 

Maschio adulto. Becco nero. Cervice, dorso, e sca- 
polari color olivastro. Parti inferiori, penne della base 
del becco , e dell' orbite bianco-grigie . Penne della parie 
media del pileo lunghe, sottili, ed erigibili, d'un bel 
color giallo- aranciato vivacissimo: ai iati di queste vi 
sono due altre serie di penne una per parte, di color 
giallo-limone: due strisce nere limitano esternamente 

Sieste tre gialle. Penne della fronte, e gote coneriiio- 
ivastre. Remiganti nericce , marginate di bianco-oliva- 
stro: sulla base delle remiganti secondarie una macchia 
nera. Grandi cuopritrici delle nli con una macchia bian- 
castra all'estremità. Timoniere cenerino-nericce, con 
sottil margine verde-giallastro. Piedi giallo-olivastri. 

Femmina. In essa la fascia media del pileo non è 
aranciata, ma color di limone. 

Giovani avanti la prima muta . Hau la detta fascia 
di color verdastro . 
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SINONIMIA 

Mota/Ma Regalili. Lin. cor, Gmel. 
Sylvia Seguiti!. Teroro. L*ih. Rintani. 
Rrgulns criiMtui. Aldrov. Oratili. T. a, p. 64 9 . Tab, 65i. 
. Regolo col ciuffo. Sloria degli Uccelli Tu*. 3bo, fig. a. 
Velini, Ornili). Frane, pi. .«2. fig. O. 
Raùiani, Eleni, di Zoo]. Tom. 3. puri. 5. Tav. 16. fig. 3. 

Fiorrancino, Arancino. Pis. Fior. Fiorrancio, Senese. 

Frane. Le Rolielet . Ligi. Tlie Gold crested Wren . Ted. 
Der Gikionier Sanger. 

Dimensioni. Lunghezza toiale: soldi 3. pìcc. a. Aper- 
tura del becco: picc. 5. Coda: soldi i. picc. i. Tarso: 
picc. 6. 

Costumi . Neil' Oitobrc compariscono in pianura , e 
vì rimangono tutto l'inverno. Sono pochissimo paurosi, 
e lasciansì accostare a piccolissima distanza. 

Propag*zio-Ve. Qualcuno, ma in piccolissimo nume- 
ro, né rimane a nidificare SÙ i nostri monti. li nido, 
secondo Temmìnck, è sferico, e lo attaccano all'estre- 
mità de' rami. Contiene fino ad undici uova di colot 
bianco-roseo (i). 

Caccia. Tanto dì questa, che della seguente specie, 
se ne prendono molti e facilmente, civettando. 

FIORRANCINO 

■ : BEGULVS 1GNICAP1LLUS No». 

Parti superiori olivaceo-giallaslre: gote bianche sitiate 
di nero. 

Regithts cornare superne olivaceo IntescenCe : genis albo- 
nigroqtie viltatis . 

(i) Temm. ibid. pag. a3l. 



UCCELLI SILVAMI n 
Maschio. Becco nero. Cervice, dorso, e scapolari di 
color verde-giallo durato'. Parti inferiori dì color bianco 
sudicio; sul pileo una serie di penne lunghe, sottili,' dì 
bel colore arancione vivace: lateralmente ad essa due 
più strette di color (li limone: tutteetre dai lali e dalla 
parte anteriore so n limitate da una strìscia nera. Penne 
che cuoprono la base superiore del becco, bianco-sudi- 
cie. Fascia sopraccigliare bianca: una macchia dello 
stesso colore & al disotto dell'occhio. Redini e penne 
dell'orecchio di color bruno-nero: una piccola lìnea 
nera \ohata in basso h situata alla base del becco Re- 
miganti cenerino-nerastre, marginate di giallo-verde: 
una macchia nera sulla base delle secondarie. Grandi 
cuopritrici con una macchia bianca in cima. Timoniere 
cenerino-nerastre, con sottil margine verde -giallastro. 
Piedi giallo-olivastri. 

Femmina. Ha i colori più smorti. 

■■ :■■ filHOSIMIA 

Sylvia ìgnicapìlla. Brehmsfir, Temmink, Ripiani, 
Fiorrancino. Olina, Uccellici» [ing. <), 
Sellini, Hi.l.nalur. des nidi eie. pi. 4. - 
Vieillot, Ornith. Fmncaìse eie. pn K . i8s. pi. 6. 
Buffon, Pianeti» eulum. num;65l. fig. 3. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 3. quatt. t. A- 
pertura del becco : picc. 5. Coda : quali. 4> Tarsos 
piec. 6. 

Costumi . Come la precedente specie comparisce in 
pianura verso la fin d' Ottobre,. ma è più rara. I suoi 
costumi sono ì medesimi. 

Propagazione.. Non sò che nidifichi in Toscana. Ecco 
ciò che Sehinz dico del suo nido, ti Egli io costruisce 
« in forma di palla, e lo sospende, eoo libre sonili 
a di scorza , all'estremità d'un ramo di Pino, o d'Abe- 
te toj la sua apertura ora È terminale, ora lateralei Lo 
v formano con borraccina delicata, internamente Io con- 
« solidano dei lunghi fili d' Usile* barbata, e d'ali ri 
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K licheni, e lo tappezzano <lt penne , peli, lanugini ve- 
ci getabili, bozzoletti, ce. ... he uova sono mollo pic- 
ei cole, ottuse all'estremità, e di colore giallo-pisello 
« tendente al rosso (i). 

GENERE XXXIII. 

PARUS Li». 

CARATTERI GgHEHICI 

Ciascuna N ARI GB coperta da molte pennu/.ze 
setolose. Tarso scudetuto. 

Nahis queeque pluribus pennis setosis teda. 
Tarsus scutellatus. 

Becco più corto della lesta, conico. Margine delle 
due Mascelle iutiero. Lingua troncata, terminata da 
setole stiacciate. N'arici basilari , rotonde, nascoste da 
penne setolose, rivolte in avanti. Tarso scudettato, più 
lungo del dito medio . Diti tre davanti uno di dietro : 
li anteriori o tulli saldali insieme alla base , o solo 1' e- 
sterno col medio. Unghie mediocri, acute, subadun- 
che. AH mediocri, rotondate. Prima remigante corta, 
o mediocre: la quarta la più lunga. Coda di dodici ti- 
mouiere . 

COSTUMI 

Essendo i Parus irrequieti, garruli, ardimentosi più 
che gli altri uccelletti , più di questi ravvivano le nostre 
campagne con la loro presenza . Yan sempre in famiglie , 
volando da imo ad un altro albero, salendo, e discen- 
dendo nelle fronde: ed essendo muniti dì piedi, e d'un- 
ghie potenti, stanno attaccati ai rami in tutte le direzio- 
ni , dimodoché spesso veggonsi esaminare le gemme e le 



(i) SchiiiE, Hill, nadir, des Midi eie. Faic. a. pag. 3. Tav. 4. 
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scorze mentre il loro corpo è orizzontale, o ancora con 
hi testa assolutamente in basso . Avendo molta accortezza, 
scansano destramente la massima parie dulie insidie in 
cui cadono con facilità i loro simili. Se però a queste sì 
pone per richiamo la Civetta o qualch'allro uccelletto di 
rapina, allora facilmente si prendono, giacchi accesi di 
sdegno alla vista di quel loro nemico , obliata la natm-.il 
prudenza , non s' avvedono delle reti , o del vischio , sono 
i primi ad accorrere, c rimangon cosi in quelle insidie 
che altre volte han scansale. Ma nemmeno la perdita 
della libertà gli avvilisce, od abbaile; anzi con sdegno 
maggiore sì rivoltano allora contro il vischio, o la rete, 
o la gabbia, o la mano dell' uccellatore, che gli trattiene, 
e dibattendosi, e beccando, tentano ogni modo possibile 
per riacquistare la libertà . Distruggono una quantità 
grandissima d'insetti, giacché sono voracissimi, e questi 
formano il lor nutrimento principale: mangiano bensì 
ancora la mandorla di molte sorti di semi , c non di rado 
il cervello dei piccoli uccelletti che assalgono ed uccidono 
a forza di beccale. Son tulli molto fecondi, ed alcune 
specie giungono a partorir fino a venti uova per covata. 
Ve ne sono che costruiscono il nido con poca arte nelle 
buche, altri con grandissima, sospendendolo all'estre- 
mità d'un ramoscello o in una biforcatura. Seguendo 
l'esempio del Prof. Ranzaui, divido questo genere in 
tre famiglie. 

FAMIGLIA L 

LE CINCE. P A RI 



Becco corto, conico, non molto appuntalo. 
Mascella Superiore quasi diritta. Diti anteriori 
tutti saldati un poco fra loto alla base. Coda 
troncata, mediocre. 

Rostrum breve, coniasti, subacutum. Man- 
dibola superiur fere meta. Digiti anteriares 
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omites, basi partati connexi. Cauda truncata, 
mediocris . 

COSTUMI 

Fabbricano 11 nido nelle buche degli alberi, de' sassi, 
o de' muri - 

CINCIALLEGRA 
PARUS MAJOR 

Vertice e parie inferiore del collo aero-violetto: tempie 

e guance bianche: lati dell'addome gialli. 

Pirite vertice et colli parte inferiore atro-violaccit: tem- 
poribus et genis albis: al/domine a Intere luteo. 

Maschio. Becco nero. Iride nera. Pileo, collo, parte 
media del petto, e dell'addome d'un bel color nero lu- 
cido leggermente cangiante in violetto. Regione dell'o- 
recchio di color bianco purissimo. Nuca bianca, cervice 
giallastra. Penne del dorso e scapolari, verdi- olivastre. 
Groppone cenerino con qualche sfumatura verdiccia. 
L-tti del petto, fianchi , e lati dell'addome d' uu bel color 
giallo . Guopritrici delle ali nerastre nel mezzo , celesto- 
giiole sul margine: le grandi son terminate di bianco 
nella cima. Remiganti bruno -cenerine uu poco tendenti 
al celestognolo , col margine più chiaro . Cuopritrici in- 
feriori bianche. Timoniere nere nella parte media, ce- 
ne ri no-celestognole sul margine: la prima da ciascun lato 
"■ bianca esternamente. Penne del sopraccoda cenerino- 
celestog noie: del sottocoda, le esterne intieramente bian- 
che, le interne bianche, e nere. Piedi ceuerino-cele- 
stognoli . 

Femmina. Ha i colori meno vivaci , ed il nero del- 
l'addome spesso è macchiato di bianco . 

sinonimi 

Pnms maiorsm FrmgiUago.kìAtov.Otait. T. a. p. -]i3. 
Spcrnuzzola. Olina, Uccelliera Tav. 28. 
Cinciallegra maggióre. Storia degli Uccelli Tav. 377. 
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HOMI VOLGHI. TOSCHI 

Cincia grossa, Pis. Cinciallegra, Capinera, fior. Sen. 
Cincera, Bient. Cincinpotlola, Fior. Cingallina, Perlonza 
grossa, Senese. 

Frane. La Mesange charhonniére . Ingl. The great TU- 
mouse. Ted, Die Kohlmease. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. j. 
Apertura del becco: picc. 5. Coda: soldi 2, picc. 1. 
Tarso : picc. 7. 

Costumi. Uccello comunissimo in tutti ì siti, ed in 
tulle le stagioni . Va per il solito in branclielti di quattro 
o cinque , visitando l' interno degli alberi , de' macchioni , 
entrando a cercare i ragni nclli spacchi de' muri, de' 
sassi , ec. : la none sogliono andare a passarla in qualche 
vuoto tronco d'albero. 

Phopagazione. È uno de' primi a covare. Nasconde 
il nido in qualche buca di muro, o d'albero: esterna- 
mente lo forma con musco delicato, internamente con 
lana della più molle che può trovare . Le sue uova son 
piccole, rotondeggianti, di color bianco, con molti punti 
rosso- fegatosi : in numero da selle a venti per covata . 

CINCIARELLA 

PARUS COESUIEVS Li». 

Vertice celeslognolo: addome giallo. 

Petrus vertice subcecrulesceme : abdoniine luteo. 

Maschio. Becco cenerino-bruno. Penne del vertice 
di colore azzurro: più lunghe, ed erigibili. Una fascia 
bianca cinge quasi a corona il vertice, passando sulla fron- 
te e sull' occipite. Lati della testa bianchi . Gola e gozzo 
nero-azzurrognolo. Dalla base della mascella supcriore 
parte una striscia nero-cerulea, che passa di là dall' oc- 
chio, s'estende sulla nuca, cala sù i lati del collo, fl vi 
ad unirsi con la macchia nero-cerulea del gozzo . Dorso 



.6 ORDINE SECONDO 

c scapolari color verde- giallastro ■ Petto, addome, e 
fianchi gialli . Una macchia azzurra nel mezzo dell' ad- 
dome. Ali azzurro-nerastre: le grandi cuopritrici, e le 
ultime remiganti hanno una macchia bianca nella cima. 
Penne del sopraccoda, e timoniere azzurre con stelo 
nero. Piedi azzurro- cenerini , 

Femmina . Ha i colori più sbiaditi , e la macchia 
dell'addome meno visibile. 

SINONIMIA 

Parus-.ccertiem.. Aldrov. Oinilh. Tom. a. pag. jai. 
Cinciallegra piccola. Sior. degli Uccelli Tav. 376, 6g. 1. 
Buffon, Pia a chea enlum. unni. 3. (ig. 2. 

MIN VOLGHI. TOSCHI 

Cincia piccola. Ciucia puticchi», Pìs. Fior. Potazzina, 
Feiìonza piccola, Séra. 



Frane. La Mesange bleu,. bigi. The bleu Tiimousc. 
Tal. Die Blaumerst . 

Dimensioni. Lunghezza totale; soldi 4. picc. 2. Àp. 
del becco r quatt. 1. Tarso: soldi 1. picc. 4- */» 

Costumi . È comune quanto la specie precedente, ed 
ha K stessi costumi. In primavera sciupa una gran quan- 
tità di gemme agli alberi , e per mangiarne l' interno , e 
per cercarvi gV inselli che vi si sviluppano. 

Propagazione. Costruisce il nido ne' fori degli albe- 
ri, e questo per la struttura, per il numero, colore, e 
forma delle uova che contiene, molto somiglia a quello 
della specie precedente. 

CINCIA ROMAGNOLA 
PARUS ATER Lu. 

Pileo e gola nera: tempie e gote bianche; larga macchi» 
bianca sul cervice: parli inferiori bianco-sudice. 

Pana pileo et gida nigHs: temporibus genibtisqve abbis: 
cervice macula alba lata : carpare inferite sordide albo . 
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Maschio. Becco nero. Pileo, cervice, gola, gozzo e 
petto di color nero tendente al violetto. Lati della testa 
e del collo, ed una gran macchia sulla cervice, di color 
bianco. Parti inferiori bianco-sudice . Dorso, scapolari, 
sopraccoda , e cnopritrici delle ali , color cenerino-piom- 
bato: le grandi cuopritrici hanno una bella macchia 
bianca sul lato esterno della loro cima . Remiganti ce- 
nerine, leggermente cangianti in cclestognolo . Cuopri- 
trici inferiori delle ali, biancastre. Timoniere bruno- 
nere. Piedi ne ro -violetti . 

Femmina. Differisce dal maschio solo per aver la 
macchia nera del gozzo , e le bianche dei lati del collo 
meno estese . 

SINONIMIA. 

Cinciallegra minore. Stor. degli Uccelli Tav. 3-]6. fig. 3. 
Vìeillot, Oroiihologie Francaise P),gi. % 3. 



Frane. La petit Cliarbonnierc. Ingl. The cole Titmousc . 
Tal. Der Tannenmeije. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi l\. Apertura del 
becco: quali. 1. picc. 1. Lunghezza del Tarso: quatt. 1. 
picc. 3. Coda: soldi 1. quatt. 2. 

Costumi , È piuttosto rara. Vive sopra i nostri monti 
più. alti; ma in autunno, nel tempo del passo degli altri 
uccelletti, sempre qualcuna ne comparisce in pianura. 

Phopag azione. K011 ho mai trovato il suo nido. Lo 
costruisce negli alberi vuoti , o ne' fori delle fabbriche 
rovinate, o in quelli abbnndouati da' topi, ce. Contiene 
da otto a dieci uova candide asperso da poche macchie 
porporine (1). 



(1) Tcmm.Man.d'Orn.TDQi. I.pag. 289. 
Tomo II. 
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CINCIA BIGIA 

PARVS PALUSTB1S Lia. 

Pileo e cervice neri: parli inferiori biancastre. 
Parus pileo et cervice nigris : carpare inferite albido. 

Maschio. Becco nero. Pileo, cervice, e gola di color 
nero. Parte media del gozzo di color nero, macchiata 
di biancastro. Collo, e parti inferiori biancastre . Dorso , 
scapolari e sopraccoda color cenerino , leggerissimamen- 
te tendente all'olivastro. Remiganti e timoniere di que- 
sto stesso colore sul margine, ma più brune nella parte 
media. Timoniere esterne col margine esterno quasi 
bianco. Piedi cenerino-neri. 

Femmina. Ha il color nero meno puro. 



Cinciallegra cenerina. Storia degli Uccelli Tav. 377. 
Buffon, Plaochej enlum. num. 3. fig. 3. 



Frane. La Me'sange Nonnette . Ingl. The marsli Tiimouie. 
Tei. Die Sumpfnieise. 
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Dimensioni ■ Lunghezza totale : soldi 4- quatt. 2. Ap. 
del becco: picc. 1. Coda: soldi 1. quatt. 2. Tarso: 
qua IL i. picc. 3. 

Costumi. Abita i boschetti, e le macchie de' monti 
d' elevazione mediocre. 11 sig. D. r Carlo Passerini V ha 
trovata nelle vicinanze di Firenze (1); io ne' poggi del 
Senese, vicino all'antica badia di S. Galgano. Mai l'ho 
veduta nel Pisano. 

Può paga zi one. Secondo Tcmminck, nidifica negli al- 
beri cavi , e partorisce dicci , o dodici uova bianche mac- 
chiale di rosso porporino (a). 

* CINCIA COL CIUFFO 
PARUS CRISTATUS Liir. 

Penne del pileo bianche, e nere: dorso castagno-olivastro: 
petto nero: addome bianco-sudicio . 

Parta pileo albo et nigrn: dorso castaneo-olivaceo; pec- 
tore nigro: abdoinine sordide albo. 

Maschio, Becco nero- ceneri no . Pileo coperto di pen- 
ne nere marginate di bianco : quelle dell'occipite essendo 
molto più lunghe e rivolte in basso, formano un bel 
ciuffo. Gote, tempie, e lati del collo bianchi. Una fa- 
scia nera cinge In parte posteriore della regione aurico- 
lare. Un collare nero limita il bianco del collo. Parte 
media della gola c del gozzo , e petto , color nero puro . 
Le rimanenti parti superiori color castagno-olivastro. 
Parti inferiori bianco-sudice . Piedi cenerini. 

Femmina. Ha il ciuffo più corto , e la fascia nera del 
gozzo più ristretta. 

SINONIMIA 

Parus cristalli». Aldrov. Orniti]. Tom. 1. pag. ^23. 
Wieillot, Ornilh. Francasse pi. 91. 
Buffon, Plaaches eolura. num. 5oa. fìg. 2. 

(0 Nuovo Giornale de' Letterali Num. X. Aon. i8a3. 
(a) Ttmm. ibid. pag. 393. 
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Frane La Mélange huppe'c. Ingl. Tlie ctoiii^ Tilmnusc. 
Tal. Die Haubermeisc . 

Dimessioni. Lunghezza totale: soldi '\. Apertura del 
becco: quatt. i. Coda: soldi i. picc. 5. Tarso: pìcc. j. 

Costumi . Abita le Alpi del Piemonte , del Tiròlo , ec. 

Propagazioke. Nidifica nelle buche, partorisce dieci 
uova bianche, macchiate di rosso-sanguigno all'estre- 
mità più ottusa (i). 

FAMIGLIA n. 

I CODONI. LONGECAVDATI 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Bbcco corlo, subconico, non motto appun- 
talo. Mascella superiore subarcuata. Dito me- 
dio intieramente separato alla base dall'inter- 
no. Coda graduata, lunga. 

Rostruw breve , subconicum , subacutum . 
Mandibola 5«per/o/' subarcuata. Digitus medius 
penitus ab interno basi distinctus. Cauda gra- 
duata, longa. 

COSTUMI 

Il loro nido è sferoidale, o ovato, e lo fabbricano 
fra i rami de' macchioni, o frolle canne. 

CINCIA CODONA 
PARVS CAUDATUS tu. 

Fianchi rosso-ametistini . 
Pariti iliis rubro-amelhistinis. 

(0 Tenui), ibid.pag.391. 
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Becco nero. Penne del pileo, della gola, del gozzo, e 
dell' addome color bianco-sudicio, debolmente macchia- 
to dì scuriccio . Fascia sopraccigliare nera . Tempie del 
color del pileo, ma striate di nerastro. Nuca e lali del 
collo neri . Schiena , e scapolari color cenerino-piom- 
bato, con qualche macchia ametistina: sulle scapolari 
v' è un maggior numero di queste macchie. Groppone, 
fianchi , e sottocoda color am elistino -carnicino. Cuopri- 
trici delle ali nere. Remiganti bruno-nere: le secondarie 
esternamente marginate di biancastro. Sopraccoda ce- 
nerino-nero. La prima, seconda, e terza timoniera da 
ciascun lato bianche esternamente, nere ì a ternamente : 
le altre intieramente nere . Piedi neri . 



Petrus caudatus, Aldr. Ornith. Tom. 2. Tab. 716. 720, 
Codibugnolo. Storia degli Uccelli Tav. 3-]q, 
Bullo n, Planches culum. num, 5o2. fìg. i3. 



Cincia codona, Pis. Codibugnolo, Lanciabue, Fior, Pa- 
glìancnlo, Codiiungo, Sen. 

h 

Frane. Mc'sange à [angue queuc. Tngl. The louguiled 
Titmouie. Ted. Die Schwantimeije. 

DiMESsiom. Lunghezza totale: soldi 4- quatt. 1. 
picc. 2. Apertura del becco: picc. a. '/, Coda; soldi 2. 
quatt. 2. Tarso: quatt. 2. 

Costumi . Comunissima tanto in estate che in inverno. 
In branchi di dieci o dodici individui, gira continua- 
mente, visitando gli alberi de' boschi, de' campi salivi, 
de' giardini, ce. 

Pbopac.I7.iose . Il nido ebe questa Cincia fabbrica è 
nno de' più belli e de 1 più curiosi . Lo pone nella bifor- 
cazione di qualche ramo, poche braccia alto da terra; 
ha una forma ovale , e da un Iato della sua parte più 
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alta v'è l'apertura, rotonda, larga solo quanto è ne- 
cessario per lasciar passare l'uccelletto. Un delicato tes- 
suto di musco , tele di ragno , lanugini vegetabili e ani- 
mali , ne formano la tunica media , la quale è la più for- 
te , e quella da cui è principalmente formato il nido . 
Questa tunica è esternamente ricoperta da una gran 
quantità di fronde di licheni ( particolarmente della 
Parmelia periata), le quali vi sono aderenti per la 
loro pagina inferiore, che è di color nero. Io credo es- 
sere oggetto delle Cincecodone, ricuoprendo il lor nido 
con queste frondi , di collegar meglio i materiali con i 
quali è esternamente formato. La pagina inferiore delle 
frondi di questi licheni , come è ben noto , è ricoperta da 
ima gran quantità di radichette , corte e adunche , le quali 
servono a tenerle attaccate alla terra , o alle scorze su cui 
crescono. Ora queste radichette agganciandosi ai fili dì 
ragno , e di lana che mescolati con borraccina e pagliuzze 
formano, come ho detto, lo strato medio del nido, ser- 
vono a meglio collegar fra loro queste sostanze, e per 
conseguenza danno una solidità molto maggiore all' in- 
tiera fabbrica. Internamente tutto il nido è foderato da 
una quantità grande di penne delicatissime . Le uova son 
pìccole, tondeggianti, bianche, con molti punti minuti 
rosso-cupi, situali sull'estremità più ottusa: ne partori- 
scono da dodici a quindici per covata. 

BASETTINO 

PARUS BIARMICUS Li». 

Franchi color di cannella. 
Parusiliiscinnamomeis. 

Maschio adulto. Becco giallo. Iride gialla. Pileo e 
gote di un bel color ceneri no- piombato delicatissimo . 
Gola e gozio bianco poro. Baffi e redini nere. Dorso e 
fianchi color cannella giallastro. Addome color carnici- 
no -a metistino . Penne tibiali e scapolari ceciate. Piccole 
cuoprjtrici delle ali bajo-cecìate: medie e grandi, color 
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cannella rossastro sul margine esterno, biancastre nel 
margine interno , nere nella parte media . Angolo e mar- 
gine esterno dell'ala, e delle grandi remiganti bianco: 
parte interna delle grandi remiganti bruno-nera. Piccole 
remiganti col margine esterno color di cannella intenso $ 
parte media di un nero purissimo , e parte interna ce- 
ciata . Penne del sopraccoda color di cannella intenso . 
La prima timoniera è bianca nella parte esterna , e su- 
periore, e nera alla base: la seconda internamente di 
color di cannella cupo, esternamente verso l'apice bian- 
ca, alla base nera: tutte le altre sono unicamente di color 
cannella intenso. Sottocoda nero splendente. Piedi neri. 

Femmina. Ha il pileo d' un colore quasi simile a 
quello del dorso. Gli mancano le basette nere, e le penne 
del sottocoda le ha di color ceciato . 

Giovani all' uscir dal nido. Hanno una larga mac- 
chia nera sul dorso . 

sinonimi. 

!tf intacchino. Storia degli Uccelli Tav. 364- fig. a. 

My ladani biarmicia . Boje. 

Buffon, Placche» enlum. num. 6'i8. fig. i. 

BOHI VOLOÌK1. T0SC1KI 

Basettino, Pis. Codone, Vccch. Codoncino, Bient. 



Frane. La Mélange moustache. Ingl. The bcatided Tit- 
mouie. Tcd. Die Bartmeise . 

Dimensioni. Lungheria totale: soldi 5. quatt. 2. 
Apertura del becco: quatt. 1. Coda: soldi 1. quatt. 2. 
Tarso: quatt. 2. picc. 1. 

Costomi. Quest' uccelletto è comune nel padule di 
Bientina, ed è uno de' più graziosi ed eleganti, per le 
forme , e per i colori . Continuamente svolazza , e s' ar- 
rampica fralle cannelle , fralle paglie e fra i macchioni 
di salci e tamarici , cercando gli insetti ed i semi . Grida 
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continuamente e con voce anche molto sonora . Mi han 
detto che si addomestica piuttosto facilmente , e che in 
schiavitù si mantien bene con del semolino di granturco. 

Propagazione. Secondo ciò che dice il Prof. Ranzani, 
attacca il nido alle canne, ovvero a' giunchi, e lo intesse 
con sottili erbe secche, con giunchi, e con piceole pa- 
gliuzze : in ogni covata sono quattro o cinque uova biau- 
co-rossicce, e macchiate di bruno (i). 

FAMIGLIA HI. 

I PENDOLINI. PENDVL1M 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Becco mediocre, acutissimo. Mascella supe- 
riore diritta. Dito medio intieramente separato 
alla base dall'interno. Coda troncata, mediocre. 

Rostrom mediocre, acutissìmum . Mandibula 
superior recta . Digitus medita' penìtus basi ab 
interno distinctus. Calda troncala, mediocris. 

COSTUMI 

Sospendono il nido all' estremità de' rami. 
FIASCHETTONE 
PAJtUS PENDULINUS Li». 

Pileo bianco-periato: una larga fascia nera ricuopre la 
fronte, gli occhi, c le orecchie. 

Parus pileo albo-periato : fascia negra, lata , j romeni 
oados auretque tegente . 

Maschio, Becco nero con i margini biancastri. Pileo, 
cervice, lati del collo, gola, e gozzo, di color btanco- 
perlato: una larga fascia nera cuopre la fronte, la re- 



(i) Rancarli, Elem. dì Zoologia Tom. ì. pan. 5. pag. 40. 
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gkme degli occhi , c delle orecchie. Petto carnicino eoa 
macchiuzze color di nocciòla . Addome e Candii ceciati. 
Penne tibiali color di nocciòla ; sottocoda bianco-sudicio. 
Schiena, medie, e grandi cuopritrici color di cioccolata 
vivace . Piccole cuopritrici e groppone fionato-cupo . 
Sopraccoda ceciato -cenerino. Remiganti e timoniere ne- 
re, marginale di biancastro. Piedi neri. 

Femmina . Ha colori più sbiaditi : la fascia nera fron- 
tale più ristretta. 



Parus narbonensis. Omelia. 
Mgitalui Penduìinus. Boje. 

Buffon, Pianelle* tmlum. oum. 6.8. fig. 3. {maschio 
adulto), num. 708. (ig. 1. (giovane). 

Meyer et Wolf, Oiseaux d'Alleni. Livr. 10. pi. 4- Ig- '• 
(maschio adulto) , fig. -i. (femm.). 



Frane. Le Remi;,. Jngl. The Pendutine Tilmouse . Tcd. 
Die Beutelmeise. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 3, qua». 2. A- 
pertura del becco: quali. 1. Coda: soldi 1. quali. 1. 
picc, 1. Tarso: picc. 7. 

Costumi . Abita le gronde de' paduli coperte da mac- 
chie di salci, tamarici, ontani, cannelle, ec. Stà nasco- 
sto abitualmente nelle Irondi, dimodo che difficilmente 
si scopre. Se ne trovano sul padul di Bientina, ma non 
vi sono mollo comuni. Ne ho veduti alcuni nelle sal- 
ciaie del padulc di Castiglioni . 

Phopàgazioke . Fabbrica il nido in prossimità dell'ac- 
qua; lo sospende all'estremità d'un ramo pieghevole, 
ordinariamente di salcio, e gli dà la forma d'un fiasco. 
L'apertura di questo nido è situata nella parte superiore 
del corpo, alla base del collo del fiasco, è tubulosa, e 
per il solito riguarda l'acqua . Qualche volta invece d'una 
ve ne son due, una opposta all' altra. I materiali con i 
quali è costruito sono i pappi lanosi di salcio , di pioppo , 
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di tifa , e dì molte altre piante , ridotti dal beceo de]? uc- 
celletto in piccoli globetti , e collegati con filamenti di 
scorze di sclrpi, carici, cannucce, ec. Son queste fibre 
intessule con le lanugini in un modo al sommo ammi- 
rabile: traversano da parte a parte l' intiera parete, si 
incrociano insieme , si annodano , e danno a tutta la fab- 
brica una solidità grande. De' filamenti della stessa qua- 
lità, ma più grossolani e forti, legano il nido al ramo- 
scello cbe lo sostiene . In ogni covata sì contano sei uova 
bianche, macchiettate di rosso. 

TRIBÙ XIV. 

I PRATAIOLI. PRATENSES 



Brcco sottile, subconico, diritto. Narici nu- 
de. Zampe con tre Diti davanti, ed uno di die- 
tro. Prima Remigante una delle più lunghe. 

Rostrum tenue, subcylìndrictan , rectum. 
Nares Jiudce, Digiti tres antìcì, quartus posti- 
cus. Reuex prima una ex longioribus. 

Nota. Avendo preso per uno de r caratteri essenziali delle 
tribù, la proporzione delle remiganti e le narici, era im- 
possibile che i due generi Matacilla ed Anlhus potessero 
rimanere uniti agli altri Canori : naturalmente cos'i ne ven- 
nero divisi , ed esaminando poi i loro costumi , scorgesi a 
prima vista la naturalezza di questa nuova famiglia. Me- 
diante li Ànlìius essa benissimo s'unisce con le Alauda; 
della seguente famiglia, e si collega assai naturalmente alla 
famiglia dei Canori per mezzo delle Saxicole, 



Sì pascolano solo d' insetti , ebe prendono sulla terra, 
o fra r erbe de' prati : qualche volta anche inseguendoli 
a volo. Abitano, o in mezzo alle estese lande, o sul li- 
mite de' boschi , o sulle cime scoperte delle alpi , o lungo 
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il corso de' fiumi. Giammai stanno abitualmente nell'in- 
terno de' boschi , o de' campi alberati : solo per poco si 
posano sulle frasche. "Volando, più o meno fischiano. 
La loro voce è presso a poco nella slessa maniera mo- 
dulata tanto in inverno che ne)]' epoca degli amori : 
stanno uniti in brigate, o in famiglie, qualche volta in 
branchi grandissimi. Quasi tutti amano seguitare i be- 
stiami mentre pascolano. I maschi del maggior numero 
delle specie s' adornano di nuovi color! in primavera. 
11 nido Io pongono o ne' bassi cespugli, o sulla terra, o 
ne' massi spaccati , o nelle buche e crepe delle antiche 
fabbriche. Tutti emigrano: alcuni vanno a passare la 
cattiva stagione nelle parti meridionali d' Europa , altri 
in Affrica, e in Asia. 

GENERE XXXIV. 

MOTACILLA Lra. 



Le due Timoniere medie eguali, o più lun- 
ghe delle esterne. 

Rectrices duce inedia; cequales externis, vel 
longiores. 

Becco subeguale alla testa, diritto, sottile, coni co - 
subtetragono, alla base tanto alto che largo, nella metà 
estrema un poco compresso. Mascella superiore leg- 
gerissimamente curva, con apice debolmente inlaccato. 
Mascella inferiore diritta . Lingua scariosa , troncata , 
rotondata, biGda, lacerata. Narici basilari, scoperte, 
semichiuse superiormente da una membrana nuda . 
Tarso più lungo del dito medio , scudettato , o coperto 
da una sola squama. Diti tre davanti, uno di dietro ; 
l'esterno anteriore saldato alla base col medio. Unghie 
anteriori mediocri, subadunche, subcomprcsse , acute: 
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la posteriore più lunga. Coda lunga, troncata, o leg- 
germente rotondala : di dodici timouiere . Ali appun- 
tate; prima, seconda c terza remigante eguali, e le più 
lunghe: una delle remiganti secondarie eguale La lun- 
ghezza alle più lunghe remiganti primarie. 

COSTUMI 

Le Motacìlle hanno una Ggura svelta ed elegante, e 
vivaci ed allegre sono le loro mosse. Volano con assai 
rapidità , descrivendo quasi sempre tante piccole curve 
verticali , quanti sono ì colpi d' ala che danno , e facendo 
sentire nel tempo stesso un piccolo e sottil fischio , vario , 
secondo le varie specie ■ Durante il giorno raramente e 
per poco tempo si posano sugli alberi , stando quasi sem- 
pre sulla terra , ove corrono con gran velocità inseguen- 
do mosche, tipule, farfallette ed altri insettini, che sono 
il loro cibo esclusivo. Di continuo con gran lestezza 
alzano e abbassano tremolando la coda , dal che esse han 
preso il nome di Batdcode , Coditremole , ec. Le pra- 
terie umide, il greto de' fiumi, i campi da poco lavo- 
rati , i giardini , e le strade umide e solitarie delle città , 
sono i luoghi che esse frequentano : mai stanno fra gli 
alberi folti de' boschi. Son . sottoposte ad una doppia 
muta , ed in alcune specie , in quella di primavera com- 
pariscono sul loro collo nuovi colori. Il nido non Io pon- 
gono mai sù i rami , nè dentro le buche degli alberi . 

BALLERINA 

MOTACtLLA ALBA Li*. 

Dorso cenerino: addome binneo. 
Moladlla dono cinereo: abdomine albo. 

Adulti in abito d'inverno. Becco nero. Fronte, 
gola, gozzo, lati del collo, petto, addome c sottocoda 
di color bianco candido. Vertice, occipite, cervice, ed 
una larga macchia semilunare sul petto di color nero 
puro, che con le sue estremità scorre sù i lati del collo 
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fin sotto all'orecchio. Dorso, scapolari e fianchi , cene- 
rini. Penne del sopraccoda nere; le esterne con margine 
bianco dal lato esterno. Piccole cuopritrici delle ali ce- 
nerine: medie e grandi nere, marginate dì cenerino- 
biancastro. Remiganti nere, con sottilissimo margine 
biancastro dal lato esterno . Timoniere : le due esterne 
bianche con nna gran macchia sul lato interno, cuneata, 
nera : le altre intieramente nere : le medie hanno un sottil 
marcine bianco. Piedi neri. 

In abito di amore . Hanno una gran macchia nera , 
che cuopre tutta la parte anteriore della gola, gozzo, e 
petto. 

Giovani avanti la prima muta. Vertice, occipite, 
e cervice di color cenerino. La macchia della parte an- 
teriore del collo ha la stessa forma che negli adulti in 
inverno , ma è poco visibile , e cenerina . 11 color bianco 
delle varie parti e sudicio ■ 



Slotatilla alba. Lio. (abito d'inverno). Motacilla cine- 
rea . Lia. cur. Gmel, ( giovane ) . 

Motacìlla communis. Aldtov. Ornilh. Tom. 3. pag, 
Tav. 727. 718. 

Ballerina o Ctitretlola . Olina , Uccelliero pag. !\ì. 

Cutrcttola piombina. Sior. degli Uccelli Tav. 384. fig. a. 
(abito d'inverno), Tav. 385. fig. 1, (giovane). 

Meyer et Wolf, Oiieaux d'Alleni. Livr. 3. pi. 6. fig. 1, 
(abito di primavera), pi. 6. fig. 3. (giovane). 

Buffon, PI. eulum. num. 63a. fig. 1. (abito d'inverno), 
cura, 674. Eg. >■ (giovane). 



Cutrellola, Batlicoda bianca. Fior. Ballerina, Biancola, 
Pis. Cessajola, Bient. Codiminzola, o Codotremola bianca, 



Frane. La Lavandicre. Ingl. The Wbite waglail. Ted. 
Ber Wfjisse bachslebze. 
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Dimensioni . Lunghezza totale : soldi 6, pìcc. a. Aper- 
tura del becco: pìcc. 7. Coda: soldi a. picc. io. Tarso; 
pìcc. 9. 

Costumi . In quasi tutti i luoghi , ed in tutte le sta- 
gioni si trovano delle Ballerine, ma nell'Ottobre, ordi- 
nariamente dopo le prime piogge, per il corso d'alcuni 
giorni ne comparisce una quantità molto maggiore . Esse 
allora, unite in branchi di vario numero, correndo, e 
svolazzando seguitano dappresso i contadini che arano e 
seminano i campi, per beccare gli insetti ed i vermi- 
ciattoli che il vomere discuopre smovendo la terra. Fuori 
di quest'epoca stan per il solilo sù ì pascoli attorno alle 
Vacche, ai Cavalli, alle Pecore. Verso il tramontare del 
Sole, quando i bestiami sì riuniscono e s' adagiano sù i 
prati per passarvi la notte, o sono guidati da' guardiani 
alle stalle, le Ballerine abbandonano anch'esse quei luo- 
ghi per andare a' loro soliti alberghi . È quella l' ora in 
cui lungo i fiumi ed i torrenti, si comincia a sentire il 
fischio acuto ed interrotto di questi uccelletti , e veg- 
gonsi comparire da ogni parte.- ben presto riuniti in tante 
piccole brigate van l'uno con l'altro scherzando, ed in- 
seguendosi a volo or sul mezzo, or lungo il margine del 
fiume, fin tanto che l'oscurila crescente, non gli obbliga 
a posarsi , e cercare un ricovero su i rami delle Vetrici o 
degli Ontani , che pendenti sull 1 acqua , ne adombran la 
riva. È piccolo il numero delle Ballerine che sverna in 
Europa, paragonato al numero di quelle che vanno 
nell'isole dell'Arcipelago, in Asia, in Affrica, e parti- 
colarmente sul Nilo. In domesticità vivono molto bene 
nutrendole con il pastone da R usignoli , o con la pasta 
fatta dì Bacacci. 

Propagazione. Fabbricai! nido nelle buche de' massi, 
sotto Ì tegoli de' tetti , e negli edifizi semidiruil . La pa- 
rete esterna di questo nido ò fatta con stecchi, radichelte 
e paglie , la parete interna è di lana e foderala di crini . 
Contiene cinque o sei uova di color bianco tendente un 
poco al celeste, e moschettate da una gran quantità di 
punti ceneri no -scuri . 
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Caccia. Nell'epoca del passo se ne prendono molte 
alle reti aperte, mentre tcndesi alle Lodole, quando 
bensì se ne abbia una a zimbello , e meglio ancora qual- 
cuna ingabbiata. Poco dopo cbe l' ultime covate vola- 
rono, tendendo sulle spiagge se ne fanno cacce assai 
abbondanti. Col frugnolo ancora è facile il prenderle 
cacciando lungo il corso de' fiumi. 

* BALLERINA VEDOVA 

MOTACILLA LVGVBR1S Pauu. 

Dorso nero: addome bianco (i). 
MotacUla dorso nigro: aòdomìnc albo. 

Adulti in abito di primavera. Becco nero. Fronte, 
lati della lesta, del collo, e del petto, addome e sotto- 
coda color bianco niveo. Pileo, occipite, dorso, grop- 
pone , scapolari , una gran macchia cbe ricuopre la gola , 
il gozzo , e la parte media del petto , di color nero . Fian- 
chi cenerino-neri. Piccole cuopritrici delle ali nere; gran- 
di e medie nere, marginate di bianco; remiganti nere, 
con margine bianco dal lato esterno. Penne del soprac- 
coda nere : l' esterne marginate di bianco dal lato ester- 
no . Prima e seconda timoniera bianche , con lunga mac- 
chia nera cimenta sul margine interno : le altre timoniere 
son nere . Piedi neri. Unghia posteriore subeguale al dito. 

Abito completo d'inverno. Gola e gozzo di color 
bianco niveo, senza alcuna macchia: sul petto vi è una 
gran macchia semilunare le di cui estremità risalgono 
quasi fino all'orifìzio dell'orecchie: nel rimanente so- 
migliano gli individui in abito da state (a). 

Giovani avanti la prima muta. Son di color cene- 
rino-nero molto cupo , in tutti i luoghi ove gli adulti in 
abito d' inverno son di color nero . La macchia semilu- 

(i) Questa frase non indica che gli individui in abilo d'amore, 

S iacchè non avendo mai veduto uè l'abito d'inverno ai quello 
e' giovani , non sono in grado di giudicarne . 
(j) Temra. Man. d'Oraith. Tom. I. pag. s5tf. 
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nare del petto , risale lateralmente fin quasi alle tempie. 
I lati della testa, la gola, il gozzo, e la fronte son dì 
color bianco- sudicio , e spesso macchiettato di nerastro ; 
l'addome è biancastro. La macchia nera cuneala delle 
due timoniere esterne, è più grande ne' giovani che ne* 
vecchi (i). | 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. quatt. i. Ap. 
del becco: picc. 7. Coda: quatt. 8. Tarso: quatt. 2. 
picc, I . 

Costumi. Vive comune in Egitto: e secondo ciò che 
mi ha detto il celebre viaggiatore Ed. Ruppe) è la spe- 
cie che vi si trova comunemente nell'estate, quando la 
Motacilla alba è tornata in Europa. Io non ho mai 
veduto in Toscana la Motacilla lugubris , ma essa è 
stata trovata dal Prof. Calvi in vicinanza di Genova, 
nel 1821 , e nel 1827. S'incontra qualche volta anche 
nella Francia meridionale. Ha gli stessi costumi della 
M. alba , Non si conosce il suo nido. 

CUTBETTOLA. 
MOTACILLA BOARVLA Li*. 

Dorso cenerino, o ceneri no -olivastro : addome giallo: 
timoniere esterne bianche sul margine interno. 

Motacilla dorso cinereo, vai vinereo-ollvaceo : abdominc 
luteo: reciricibiis extirius margine interno albis. 

A 'datti in inverno . Becco nero . Pileo , gote , cervice , 
lati del collo e scapolari d' un bel color cenerino-piom- 
bato, con una leggiera sfumatura giallastra. Fascia so- 
praccigliare stretta, bianco -giallastra . Gola e gozzo bian- 
co. Petto giallo-canarino chiaro, un poco pendente al 
rossiccio . Fianchi e addome giallo- canarino chiaro . Sot- 
tocoda giallo-canarino vivacissimo. Sopraccoda giallo- 
canarino tendente all'olivastro. Cuoprilrici inferiori delle 
olì bianche . Le due timoniere esterne intieramente bìan- 



(1) Tcmm. ibìil. pag. a54- 
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che: le seconde e le terse bianche, con parte del mar- 
gine esterno nero: le quarte nere, con una macchia bian- 
ca cuneata verso la base dal lato interno: lo quattro me- 
die intieramente nere , con la base del loro margine e- 
sterno giallastra . Piedi giallo-carnicini . 

Adulti nel tempo degli amori. La fascia sopracci- 
gliare è in essi un poco più larga , e più bianca ■ Le partì 
superiori son di color cenerino più intenso. La gola ed il 
gozzo di color nero. Una striscia bianca parte da ciascun 
lato della base del becco, e cala fin verso la metà del 
collo , separando il color nero della gola e del gozzo, dal 
cenerino dei lati , e della cervice . Parti inferiori di color 
canarino vivace . 

Nota. Qualche volta il nero della gola e del guu> è 
macchiato di bianco. 



Motac'dla melanope. Pallas, Iter 3. pag. 696. nnm, 16. 
MotacUla snlphirea. Bechsl. Naturg. Deut. V. 3. p. 459. 
Codinùnzola ec. Storia degli Uccelli Tav. 386. fig. 1. 
{abito d'inverno), fig. 1. (masdiio in abito d'amore). 
Sellini, Hist. natur. dea nids eie. pi. 3o. {maschio in 



Ballerina gialla, Pisano. 



Frane. La Bergson nelle jaune . Ingl. The grey Waglaìl . 
Ted. Die grave Bachstehe . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. qnatt, a. Ap. 
del becco : picc. 3. Coda: soldi 3. pìcc. 7. Tarso: picc. 9. 

CoSTOMr. Questa specie, fralle nostrali, è la meno 
numerosa . Neil' estate vive sù i monti denteo i botri 
sassosi, ove scorrono acque limpide. Nell'Ottobre cala 
in pianura, e solitaria, o unita in coppie vi passa tutta 
la cattiva stagione, cercando di che cibarsi lungo i fossi, 
Tomo a. 3 
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nelle fogne, negli orli, o giardini, e spesso anche nelle 
strade umide e immonde delle citta . 

Propagazione . Essa nldiUca sii i monti, nelle buche 
delle grotte e de' massi, che sporgono sull'acqua, de' mu- 
ri che formano le pescaje, le gore de' mulini ec. Il nido 
è fatto con radichettc , lìli di paglia, foglie, ec. e contiene 
sei uova biancastro -sudicie , macchiettate di scuriccio. 

STRISCIAJOLA 

MOTACILLA FLAVA Li*. 

Dorso olivastro: addome giallo (adititi): a bianco (gio- 
vani); timoniere esterne bianche , con lunga macchia nera 
sul margine interno : o nessuna fascia sopraccigliare, o bian- 
castra, e stretta. 

AJolacilla dorso olivacea: al/domine lutea (in adultis): 
nel albo ( in juvenilius )r rectricibus exlìiuh albis , m/tada 
nigra longa in margine interno : fascia stiperciliarì nulla, 
■vel angusta albida . 

Adulti in autunno. Becco nero. Pileo, gote, e cer- 
vice di color cenerino cupo. Peone del dorso e delle 
scapolari di colore olivastro-giallognolo. Gola bianca. 
Gozzo , petto , addome , fianchi , cuopritricì inferiori 
delle ali, e sottocoda, di color giallo-canarino vivacis- 
simo. Cuopritrici superiori delle ali bruno-nere, con 
margine assai largo giallo- olivastro. Remiganti bruno- 
nere, con sottilissimo margine bianco-gialliccio. Penne 
del sopraccoda nere marginate d'olivastro. Prima e se- 
conda timoniera bianche con una lunga macchia nera , 
cuneata sul margine interno : la seconda ha di più una 
striscia nera sullo stelo: le altre son nere marginate di 
gialliccio. Piedi neri. 

Nota. Non di rado su i lati del collo vi sono alcune mac- 
chie cenerino-olivastre. 

Abito di primavera . Hanno il bianco della gola più 
ristretto; e qualche volta mancante del lutto. Le goto 
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d'un cenerino più intenso, e le parli inferiori d'un 
giallo più vivace ■ 

I giovani. Variano molto per i colori, Offela di- 
sposizione di questi. Le parti inferiori ora le hanno di 
color giallo intenso, ora d'un color giallo più debole , 
e spesso intieramente bianche. Il loro petto o è bianco- 
niveo, o bianco- giall a stro , o bianco-lionato. Spesso in- 
torno alìa gola , ed al gozzo vi è una specie di collana 
di macchie rotondate, cenerino -nerastre , anch' esse va- 
rianti molto per la grandezza . Quasi sempre hanno due 
fasce sopraccigliari , o di color bianco , o d' un giallo 
debolissimo , ma sempre strettissime . 

Nola. Temminck descrivendo il maschio adulto di questa 
specie paria della fascia sopraccigliare bianca, e d' un altra 
che dalla base del becco si dirige verso i lati del collo, pas- 
sando al disotto dell'orecchio. Nelle nostre Strisciarle, in 
quell'abito, non ho mai osservate tali fasce. 



Motadlla chiysogastra. Bechst, N'alar, Deut. 

Budj-tes flava. Cuv. Regn. animai. 

Motadlla flava. Aldrov. Oroilh. Tom. a. pag. ^ag. 

Ctitreltoln gialla o di Primavera. Storia degli Uccelli 
Tav. 385. fig. i. (adulti in autunno), fig. i. (attuiti in 
primavera ) . Tav. 388. fig. ( giovane ) cattiva . 

Buffon , Pia neh e s enlum. num. 6j4- fig- 2. (adulto). 

HOMI VOLC1M. TOSCiHI 

Strisciajola, Cutiì, Anguinella, Pisano. Batticoda, a 
CutreilòTa gialla, Fiorent. Codi mintola, o Codatremala 
gialla, Senese. Bestiavolina, Bient. 

Rusjn 

Frane. La Bergeronnette de printflmps. Ingl. The yel loiv 
Wagtail. Ted. Die globe Bachstelze. 

DikesbIOSI. Lunghezza totale: soldi 6. Apertura del 
becco: picc. j. Coda: soldi a. quali. 1. Tarso: picc. 9. 
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Costumi. Ogni anno da' primi d'Aprile, fino al Set- 
tembre tutti i campi aperti delle pianure abbondano di 
Strisci^flfi?. Esse meno delle altre specie frequentano i 
fiumi ed i torrenti , preferendo in vece i luoghi ove sono 
acque morte, le praterie padnlose, le gronde degli sla- 
gni, ec. Sempre stanno attorno, e seguono i bestiami, 
e nell 1 Agosto e Settembre, terminate le cove , si vedono 
riunite in branchi di dieci, quattordici, spesso di venli, 
e quaranta, volare nelle pasture fra i piedi delle Vacche 
e de' Cavalli, fischiando, e dando la caccia agli insetti 
che sempre in quantità vi si trovano . Poco dopo i primi 
d'Agosto cominciano ad emigrare dal settentrione verso 
le parti meridionali. Dalle ore dieci della mattina, fino 
alle due pomeridiane , dì que' giorni tranquilli in cui un 
sole potentissimo riscalda la terra in tal modo da far 
comparir tremolante l' aria che vi riposa , mentre quasi 
ogni altro uccello è ritirato al meriggio M boschi, o fra 
le canne e i giunchi de' paduli , accade il passo maggiore 
delle Strisciarlo. Arrivano esse fischiando, ad una, o 
due, o tre, o cinque alla volta, e si vanno a posare ove 
vedono un numero più grande delle loro compagne. Si 
trattengono per tutto il Settembre, ma passato quel me- 
se, neppur una resta in Toscana, tulle vanno a svernare 
verso l'Egitto. 

Propagazione . Nidificano nelle pianure estese, ove 
sono erbe alte, ed acque stagnanti. Molte scelgono per 
loro dimora i campi di grano , e di fave. Il nido lo fab- 
bricano in terra in qualche incavo , nell' impronta del 
piede di Cavallo, o di Vacca, o fralle zolle. Egli e emi- 
sferico, ed assai ben fatto: esternamente l: formato di 
fieno, radici filamentose, e foglie: internamente vi ha 
uno strato di crini. Le uova che contiene sono ordina- 
riamente in nUmero di cinque o sei, di color grigiastro , 
macchiettate di bruno. 

Caccia. Nell'Agosto, quando questi uccelli arrivano 
fra noi per seguir poi la loro strada , se ne prendono 
moltissimi con le reti aperte. La tesa si deve fare nei 
prati, vicino a'bestiami, e non a gran distanza dall' ao 
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qua. Il cacciatore con un piccolo fischio da Pispole, 
imitando il grido delle Sirisciajole, tiiriii, trùii, truiii, 
le richiama vicino alle reti , e le determina por! geltar- 
visi dentro, coli' a jota di qualche zimbello della loro 
specie: ed al principio della caccia, quando ancora non 
si hau zimbelli, ponesi nel mew.o alle reti per richiamo 
la Civetta, di cui ordinariamente son curiosissime. 
Quanto è maggiore il numero dellt zimbelli sulla piaz- 
za, con tanta maggior facilità si prendono le Striscia- 
iole che arrivano: ma in quell'ora essendo caldissimo 
il sole , e bruciante la terra , talmente soffrono quelli uc- 
celletti legati in mezzo alle reti, che ben presto cessano 
di svolazzare e fischiare, e spessissimo ancora muojono : 
perciò devonsi continuamente mutare, ad essi sostituen- 
do quei che successivamente si prendono. Quantunque 
a causa del calor della stagione questa caccia non sia 
delle meno faticose , nonostante è assai piacevole , ed an- 
che proficua, giacché un sol cacciatore non di rado è 
giunto a prenderne in una sola tesa cento , e cento cin- 
quanta. Molto facilmente accorrono le Strisciarle al fi- 
schio , e dipoi o si buttano spontaneamente sulla piazza, 
o passandovi più volte di sopra, danno comodamente 
1' occasione al tenditore d' invilupparle nelle reti . E 
quand' anche volando passino sopra alle reti ad una al- 
tezza maggiore delle aste, può il cacciatore far quasi 
con certezza il suo tiro, giacche come tutte le altre spe- 
cie di Motacille hanno il singoiar costume di calare ad 
un tratto, o come suol dirsi tuffarsi, al vedere le reti 
che si Bollevan da terra , ed entrar cosi da loro stesse nel 
mezzo dì quelle. 
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_ GENERE XXXV. 

ANTHUS Bechst. 



Le Timoniere medie più corte delle altre. 
Regtbices dute medìm breviores. 

Becco subeguale alla testa ; alla base tanto alto che 
largo: un poco compresso verso la cima. Mascelle con 
il margine leggermente riflesso in dentro nella parte me- 
dia : la superiore ha 1' estremità leggermente voltata in 
basso, ed un poco intaccata. Narici basilari, ovato- 
bislunghe, scoperte, semichiuse superiormente da una 
membrana nuda . Tarso più lungo del dito medio, scu- 
lettato . Diti tre davanti , uno di dietro j l'esterno unito 
alla base col medio. Unghie anteriori corte, poco adun- 
che, acute; le posteriori ordinariamente molto lunghe 
e poco curve. Coda mediocre, troncata, di dodici ti- 
moniere: le due medie più corte delle altre. Ali me- 
diocri: le ire prime remiganti subeguali, e le più lun- 
ghe. Una delle remigami secondarie subeguale alle re- 
miganti primarie più lunghe. 

COSTUMI 

Abitano gli Anthus in estate sulle montagne, nelle 
vicinanze delle acque. Al principio dell' autunno scen- 
dono nelle pianure; alcuni passano l' inverno nelle parti 
meridionali, e temperale dell'Europa; altri vanno nelle 
isole dell'Arcipelago , in Egitto , ec. Di rado , e per poco 
si posano aopra gli alberi, stando quasi sempre, come 
le Motacille, pascolando ne' luoghi aperti, erbosi, e 
palustri. Gli insetti fanno il loro cibo. II nido lo pon- 
gono sulla terra fralle erbe ■ Wel tempo degli amori al- 
cuni mutano il colore del petto: in quell'epoca i ma- 
schi cantano anche assai piacevolmente, inalzandosi e so- 
spendendosi nell'aria quasi come sogliono fare le Lodolc. 
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SPIONCELLO 
ANTHVS AQUATICUS Bkbr. 

Parli superiori di color cenerino-olivastro: petto con 
macchie bislunghe cìnereo-olivastre: piedi brunì. 

Anlhus corpore superne cinereo- olivacco: pectore albido, 
inacidii oblongis cinereo-olivaceis notato: pedibus fuicis . 

In autunno. Becco scuro- n era stro . Penne del pìleo, 
della cervice, della schiena, e scapolari, di color cincr 
reo cupo-olivnstro, con la parte media di color più cupo. 
Fascia sopraccigliare stretta, bianco-sudicia. Groppone 
dello stesso colore cenerino-olivastro, ma con macchie 
meno apparenti. Parti inferiori biancastre. Lati del col- 
lo, petto e fianchi, coperti da molte macchie cenerino- 
olivastre. Penne delle ali bruno-nericce , marginate di 
grigio-biancastro. Piccole cuoprilrici marginate d' oliva- 
stro-cenerino ; grandi e medie di bianchi ce io -cenerino . 
Sopraccoda e le due timoniere medie, color bruno-oli- 
vastro. Prima timoniera esterna con il margine esterno, 
e l'estremità bianca: seconda con una macchia bianca 
nella cima: le altre sono nerastre. Piedi bruno-neri. 
Unghia del dito posteriore poco più lunga del dito stesso . 

Maschio e femmina nel tempo degli amori . Hanno 
il collo , il petto , e i fianchi senza alcuna macchia , e di 
color ceciato -rossastro tendente al roseo. La fascia so- 
praccigliare molto più larga; e le parti superiori più 
tendenti al cenerino. 

Nota. Nel Manuel aVOrnithologie di Temminck, «'asse, 
riice che i soli maschi in primavera prendono il color ros- 
sastro sul petto. Ma io posso assicurare che lo prendono 
anche le femmine: e l' individuo da me trovato così colori- 
to, era impossibile che lasciasse alcun dubbio sul suo sesso, 
giacche egli aveva le nova quasi perfetto. 

SINOHIMU 

Alauda campestri spipoleita . Ha. cur. Gmel. 
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Pispola di padule detta Fossaccio. Storia degli Uccelli 
Tiv. 388. fig. i. 

Buffon, Planchea enlum. num. 661. fig. 2. 

■Oli 'DUlll. TOSCtHl 

Fossaccio, Fossajone, Pisano, Prispola della neve, Fior. 



Frane. Le Pipìt Spioncelle. Ingl. The Dusky-LatV . 
Ted. Der Wawer Pieper. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. a. Ap. 
del becco: picc. 7. Coda: soldi a. picc. a. Tarso: picc. 9. 

Costumi. Neil' Ottobre tengono in pianura, e vi si 
trattengono quasi tutto l'inverno. Non stanno mai ìn 
branchi. Due, o al più tre si trovano insieme sopra i 
prati umidi, lungo i fossi, fra i giuochi de' paduli, ove 
cercano gli insetti aquatici, di cui quasi unicamente si 
nutrono. È un caso ben raro che da noi si trovino in 
abito di nozze: all'epoca iu cui lo vestono sono quasi 
sempre partiti. Pure nel i8a4 verso la metà d'Aprile 
io n'ebbi una coppia, maschio e femmina , che avevano 
già perfettamente vestito quest'abito. 

Phopagaziosb. Iu primavera si ritirano e si stabilisco- 
no per nidificare nelle regioni più elevate de' monti , ove 
in vicinanza delle cadute d'acqua, delle fontane, o degli 
altri luoghi umidi, fabbricano il nido nelli spacchi, o 
nelle buche de' massi, e le loro uova, di color bianco- 
sudicio, son coperte da piccoli punti bruni(i). Credo 
che nidifichi anche fra noi, sulle Alpi apuane, e sulla 
Falterona, ma non ne son certo, 

PRISPOLONE 

ANTHUS ARBOEEUS Bacasi. 

Parli superiori olivastro- chiare, macchiate di nerastro: 
petto con macchie nere: unghia del dito posteriore più corta 
del dito (tesso: piedi grigio-carnicini. 

(1) Temm. ibid, pag. 367. 
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Antlius corporc superne albiilo olivaceo, ex nigrescentt 
maculato: pectore maculi» nigris; ungue postico digito ipso 
luwiore: pcdibus grìseo-carncìs. 

Becco bruno- nerastro superiormente , grigio-carnicino 
inferiormente. Penne del pileo, cervice, schiena, scapo- 
lari e sopraccoda di colore olivastro chiaro, eoo la pai-te 
media bruno-nera. Penne del groppone del medesimo 
colore olivastro, ma con le macchie brune meno appa- 
renti . Gola , gozzo , lati del collo e petto , d' un bel color 
ceciato vivace. Addome e fianchi bianchi, leggermente 
tendenti al ceciato: una piccola stria nera parte dalla 
base del becco , cala sii i lati del collo , ove s' unisce ad 
un gruppo di macchie nere che circonda uno spazio 
ovaio-bislungo posto sulla gola, e sul gozzo: il petto e 
coperto dalle stesse macchie nere che s' estendono sù i 
fianchi e siili' addome , diminuendo in grandezza . Penne 
del sottocoda giallo-ceciate. Cuopritrìci superiori dello 
ali nere, con largo margine bianco-ceciato, o bianco- 
olivastro. Remiganti bruno-nere, con sottil margine 
bianco -olivastro : prima timoniera nera alla base dal lato 
interno, bianca nel rimanente, con una marchia cene- 
rina nella cima dal lato esterno : seconda tutta nera , con 
una macchia bianca triangolare in cima ; le due medie 
scuro-nerastre nel mezzo, sfumate d'olivastro sul mar- 
gine: tutte le altre son nere, con sottilissimo margine 
bi anco- olivastro . Piedi giallo-carnicini. Unghia del dito 
posteriore più corta del dito stesso, ed arcuata. 

sinonimi 

Alauda triviali). Lio. cur. Gmel. 

Antimi seti Flonis. Aìdr. Ornilh. T. a. p, 7!)». Tav. j5i. 
Pispola maggiore, o Prispolone. Storia degli Uccelli 
Tav. 3ti<). fig. 1. cattiva. 

SiriK-Vogrl Teut. etc. T. l3. 

ButF»ii . Pianelle; cnlum. tmm. 660. fig. 1. 

Pispolone, Fior. Pis. Tordinc-, Sen. Bknt. 
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•Frane. Le Pipit des buissoos. Ingl. The Wood Lirk. 
Ted. Der Bsum-Picpcr. 

Dimensioni . Lunghezza totale: soldi 6. quatt. i. 
Apertura de] becco: picc. 7. Coda: soldi 1. picc. 1. 
Tarso: picc. 8, 'f % 

Costumi. Benché il Prispolone moltissimo somigli 
alla Pispola per la figura, e colori, nonostante, oltre i 
caratteri sopra indicati, ne differisce ancora infinitamente 
per i costumi. Egli arriva molto prima, giacché nell'A- 
gosto, e qualche volta nel Luglio, si comincia a trovare; 
mai si unisce in branco, e mai sta nell'aperta campagna: 
1 siti più freschi de' margini de' boschi, sotto gli alberi, 
che sono in mezzo a' prati, i campi di Saggina, e di 
Granturco, son quelli ìn cui si ferma, e si trattiene. Questi 
uccelli stanno sempre sulla terra a cercare gli insetti di cui 
si cibano, ma appena sono spaventati volano sugli alberi 
vicini , facendo sentire più volte il loro fischio bssiim , 
bssiim; fischio ancor esso affatto diverso da quello della 
Pispola. Verso la metà d' Ottobre son quasi tutti par- 
titi, e non ricompariscono che nell'Aprile: allora si trat- 
tengono solo pochi giorni. 

Propagazione. Non è a mia notizia che nidifichino in 
Toscana . U nido lo pongono fra l' erbe sii d' una piccola 
eminenza, e contiene cinque uova bìa nco- rossa atre , in- 
tieramente coperte da molte macchie rosso-cupo (1). 

Cacci*. Siccome diviene grassissimo, egli è uno degli 
uccelli i più apprezzati. Qualcuno si prende alle reti 
aperte, ed anche con i panioni quando si tende a' Codi- 
bianchi, ma il maggior numero s'uccide col fucile. In 
Lombardia se ne fanno delle abbondanti cacce con V Al- 
berello, sù cui si attirano mediante il canto d'altri Pri- 
spoloni ingabbiali. 



(1) Temm.ibld.p3g.37a. 
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PISPOLA 
ANTBVS PEATE NSIS Bacasi. 

Parti superiori di colore olivastro chiaro, macchiate di 
nerastro: petto con macchie nero-olivastre; unghia del dito 
posteriore più lunga del dito stesso: piedi grigio-carnicini. 

jinthiis corpore superne albldo-oiivaceo , ex nigrescenie 
maculaio: pectore albido nigro olivaceo maculato: angue 
postico digito ipso longiore; pedibus grìsco-cameh. 

In inverno. Beerò bruno superiormente, e all'estre- 
mità, grigio-carnicino inferiormente alla base. Penne del 
pileo, cer\ice, scapolari, schiena, e cuopritrici supe- 
riori di colore olivastro-chiaro, conia partemedia bruno- 
nera . Penne del groppone del medesimo colore oliva- 
stro, ma con le macchie brune meno visibili: tutte le 
parti inferiori di color bianco leggerissima mente tenden- 
te al ceciato. Lati del collo, il petto, e i fianchi coperti 
da macchie rotondale nero- olivastre . Cuopritrici supe- 
riori delle ali bruno-nere, con margine grigio -biancastro. 
Remiganti bruno-nere , con sottil margine olivastro . Sot- 
tocoda bianco . La prima timoniera nera inferiormente 
dal lato interno, bianca nel rimanente, con una mac- 
chia cenerina nella cima dal lato esterno: seconda tutta 
nera, eon una macchia bianca triangolare nella cima: 
le due medie bruno -nerastre , sfumate d'olivastro sul 
margine: tutte le altre son nere, con sottilissimo mar- 
gine olivastro. Piedi grigio-carnicini. Unghia del dito 
posteriore più lunga del dito stesso, e quasi diritta. 

Maschio adulto, nel tempo degli amori. Ha il goz- 
zo di color fulvo-roseo pieno , con una sottile stria lon- 
gitudinale da ciascun lato (i). 

Femmina. Ha queste medesime strie, ed il gozzo di 
color bianco-niveo (2) . 



(0 CO Temm. loc. ci!, pag. a;a. 
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Alauda pratensi*. Al. mosellana. Lio. cur. Gmel. 
Antkus sepiarius. Vieill. 

Spipnla altera ec. Aldrov. Ornilh. Tom. a. p. 731. 
Pritpola comune. Storia degli Uccelli Tav. fig, a. 
Ramini, Elem. di Zoologia, T. 3. part. 5. Tav. 18. f. 3. 
Ballon, PUuches eolum. num. €60. fig. 2. 

■OHI VOLUMI. TOSCA»! 

Pispola, Fior. Prispola, Pil. Pispolino, Bient. 

Frane. Le Cujelier; la Farlouse, ou l'Alonette des pres. 
Ingl. lite Til-Lark. Ted. Der Wiesen Pieper. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. Apertura del 
becco: picc. 6. soldi 2. Tarso: quatt. 2. 

Costumi. La Pispola è uno de' più comuni abitatori 
delle nostre campagne in autunno ed in inverno . Ne son 
popolatissime tintele praterìe umide, le giuncaje, i cara- 
pi bassi, ed erbosi. Di rado s'incontra ne' luoghi cinti 
da alberì, e quasi mai sopra questi si posa. Mentre le 
Pispole stanno a terra per il solito son silenziose , ma su- 
bilo che prendono il volo, incominciano a repetere il 
loro fischio psi , psi, psi . . .psi , psi. Come le Ballerine 
e le Strisciamole amano molto a seguitare i bestiami. 
Quando arrivano, ordinariamente sono in branchetti di 
quattro o cinque , ma dopo che si sono in qualche luogo 
stanziate si riuniscono in branchi qualche volta nume- 
rosissimi. 

Propagazione . Non è a mia notizia che alcuna nidi- 
fichi in Toscana . Nel nord nidifica sulla terra fra l' erbe 
delli stagni, e fra i piccoli cespugli vicino all'acqua. Le 
Bue uova sono fino a sei per ogni covata> rossastre, e 
macchiettate di porporino (1). 



(1) Tonini, loc. cit. pag.171. 
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Caccia. Neil' Ottobre e nel Novembre sì fan con le 
reti aperte di grandi prese di Pispole. Alcune volte esse 
amano molto a veder la Civetta , ed allora questa s' ado- 

Sra per zimbello; ordinariamente è meglio servirsi di 
ue 0 tre Pispole . Ma la cosa che contribuisce il più a 
render la caccia copiosa, è l'abilità del cacciatore nel 
sapere imitar bene il fischio di quest'uccelletto. 

CALANDRO 
JlfTBUS CAMPESTMS Becb. 

Parli superiori di color grigio -ceciato , macchiate di bru- 
no: uiif-iiia del dito posteriore più corta del dito stesso: piedi 
grigio-carnicini. ... 

Anlhus corpore superne gnseo-acenno , ex brunnea ma- 
calato : angue postico, digito ipso brevìore : pedibus griseo- 
carneit , 

Becco branastro . Penne delle parti superiori grigio- 
ceciate , con la parte media di color nericcio . Fascia so- 
praccigliare di color ceciato -sudicio . Gola, gozzo, ad- 
dome, fianchi, e cuopritrici inferiori della coda color 
bianco-ceciato : ìl colore del petto è un poco più acceso : 
una piccola striscia nerastra sotto l' occhio , un altra sotto 
ciascun lato del collo ; il petto è coperto da molte mac- 
chiuzze bruno-nericce . Cuopritrici delle ali e remiganti 
bruno-giallastre, margiuaie di bianco -ceciato: prima e 
seconda timoniera bianca esternamente , nera iulema- 
mente: la prima timoniera ha blandi anche lo stelo: 
ter/.a, quarta, c quinta nere, con solili margine cenato: 
le medie sun simili alle peune del sopraccoda, cioè con 
largo margine grigio -ceciato , c la parte media bruno- 
giallastra. Piedi grigio-carnicini. Unghia del diu» poste- 
riore poco arcuala, c più corta del dito. 

sinonimi 

Ambia campestri!. Bechst. 
Anthus rufus. Vici IL 
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Allodola, e Lodala dei campi. Storia degli Uccelli 
Tav. 3,,. Sg, i, 

Buffon, Planchesenlum. uum. 661. fig. i. 

Ci a r letto, Ciuilottiuo, A vii) a, Pis. Calandro, flienr. 

Frane. Rousseliue. Ingl. The Willow Lark. Ted. Dei 
Itracli-Pieper. 

DiMESSioHi . Lunghezza totale: soldi 6. picc. 3. Ap. 
del becco: quatt. 2. Coda: soldi a. quatt. 1. Tarso: 
picc. il. 

Costumi. Versoi primi d'Agosto si cominciano a tro- 
vare i Calandri nelle nostre pianure, ma sempre in pie- 
col numero, e sparsi chi in qua e chi in la. Stanno 
ne' siti incolti e nudi, ne' campì ove è stato smosso il 
terreno , ec. e mai si trovano fra gli alberi. In Ottobre 
spariscono, e solo si fan rivedere in Aprile. 

Propagàejome. Nidificano sù i monti, e qualcuno an- 
che sù i nostri. Io ho avuto un maschio d'una coppia 
che covava sù i monti di Castelnuovo di Val dì Cecina : 
ina il nido io non V ho mai veduto . Secondo Temminck 
lo fanno sulla terra fralle erbe, dietro qualche zolla, e 
contiene da quattro a sei uova subglobose celestognole , 
con macchie e strie rosse e violette (1). 

Caccia . Se ne prendono spesso tendendo con le reti 
alle Strisciajole . 

CALANDRO FORESTIERO 

ANTHVS MCRARDI Vuill. 

Parti superiori tbnato acure, macchiate di nero : unghia 
del dito posteriore più lunga del dito stesso: piedi grigio- 
carnicini. 

(0 Temm.Ioc.cit.pag. 169. 
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Anthut carpare superne hi-lvolo-brunneo, ea: nigro macu- 
lato: ungue postico, digito ipso longiore; pedibus grìseo- 
carncis . 

Mascìùo . Becco superiormente nerastro , inferior- 
mente carnicino. Iride ca sta gno- cupa. Penne delle parti 
superiori nere, con largo margine lionato-fosco . Gola , 
addome, sottocoda e gambe bianco- ceciate. La fascia 
sopraccigliare, che è larga, il gozzo, il petto, e i fianchi 
di color cecìato-lionato . Due strie nerastre partono da 
ciascun lato dalla base della mascella inferiore, e si riu- 
niscono insieme sotto l'orecchio: lati del collo, e petto 
coperti da molte macchie a gocciola, nero-scure, ben 
visibili. Cuopritrici superiori delle ali con margine ben 
disumo, ceciato. Coda lunga. Timoniera esterna, da 
ciascun Imo, bianca, con macchia nerastra cuneata alla 
base dal lato interno : la seconda ha nera quasi tutta la 
parte esterna, e più estesa la macchia cuneata interna: 
le altre tre son nere, con sottìl margine lionato: le due 
medie sono un poco più corte dell' altre , ed hanno il 
margine più largo . Piedi grigio -camici ni. Unghie cene- 
rognole . 

Temminck et Laugier, Planches colorici Liv. 17. pi. 101. 

HOMI V0104BI. sminuì 

Frane. Pipit Richard. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. picc. 10. Ap. 
del becco: quatt. 2. Coda: soldi 2. p. g. Tarso: p. i3. 
Lunghezza del dito posteriore con l'unghia: picc. i3. 

Nola. L'individuo qui sopra descrìtto è un poco diversa 
da quello di cui parla Temminck nel Manuel d'Ornilholo- 
gic; giacché egli ha la fascia sopraccigliare, la gola, e l'ad- 
dome non bianchi, ma di color ceciato, la prima timoniera 
esterna con una gran macchia nera, e non intieramente 
bianca, e delle dimensioni maggiori. Queste differenze di- 
pendono forse dal sesso, o dall'età? L'individuo che ho 
qui descritto sarebbe un maschio adulto ? 
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Costumi. U i3 Ottobrg del 1826, presi V jinthus 
Hichardi, che sopra ho descritto, tendendo alle Pispole 
nella Curigliana (1) detta le Moggiola, dalla parte set- 
tentrionale di Pisa . Questo beli' uccello, fino ad ora è 
pochissimo conosciuto. Noi libri d' Ornitologia non si 
parla che di due O tre individui stati esaminali, cosi che 
quasi niente si sà de' suoi costumi , e delle varietà dell' a- 
bito a cu! è soggetto . Poco o nulla io sono iu grado d'ar- 
ricchirne la storia. Il suo fischio somiglia quello del Pri- 
spolone, ma è meno tremulo, e più acuto. Vola con 
molta velocita, e quasi sempre a falcate. Nello stomaco 
di quello sopra descritto, non trovai che pochi avanzi di 
formiche . 

TRIBÙ XV. 

I CAMPERECCI. CAMPESTRES 

CAB ATTERI DI TMDU 

Becco mediocre, conico, diritto. Narici co- 
perte da pennnzze, o peli voltati in avanti. 
Diti tre davanti, ed uno di dietro. Prima Re- 
migante, corta , o cortissima. Unghia posteriore 
([Unsi diritta. 

Rostruh medioci'c, conìcum, rectum. Nares 
teda plttmis, vel pilis antrorsum versìs. Digiti 
tres anteriores yituus posiicus . Rkmex prima óre- 
vis -vel brevissima. Uncijis posticus fere rectus. 

Nola. La proporzione relativa delle prime remiganti, la 
quale mi ha somministrato un caraltere per distinguere la 
Trihù de' Pratajalì da quella de' Canori, mi somministra 
Bilioso un carattere; per distinguere ancora le Lodole dai 
Granivori, insieme con i quali gli Ornitologi le avevau fino 
adesso confuse. Oltre i caratteri di conformazione che di- 

(0 Chiamasi CurigUaaa nel Pisano, ogni estensione di pianura 
spogliata d'alberi. 
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slinguono chiaramente fra essi questi due gruppi d'uccelli, 
(de* quali caratteri è uno de' primi la forma del becco di 
mediocre forza, e^iuiloslo lungo e sottile), dando un oc- 
chiala al modo di vivere de 1 miei Prntajoli,e de' miei Gra- 
nìvori, credo che chiunque si convincerà della naturalezza 
di (jucita divisione. 

COSTUMI 

La dimora costante delle Lodole ne' luoghi aperti, il 
non passar la notte a pollaio, il nutrirsi ordinariamente 
di semi che esse sbucciano: la loro voce, ed il luogo da 
cui soglion cantare, il nido sempre posato sulla terra, il 
colore costante delle penne, ec. fan che esse lianno un 
abito e delle abitudini a loro particolari, e diverse del 
tutto da quelle degli altri Silvani. 

GENERE XXXVI. 

ALAUDA Lm. 

CARATTERI GENERICI 

Becco più corto o subeguale alla testa, suhconico. 
Mascella superiore leggermente curva in basso, non 
intaccata . Mascella inferiore appena più corta della 
superiore , diritta , o leggermente curva in basso ■ Lingua 
scariosa, depressa, stretta, bifida. N'arici basilari, ova- 
te , semicoperic da peli e pennuzze della fronte rivolte 
in avanti. Tarso scudettato, più lungo del dito medio. 
Diti tre davanti , uno di dietro : gli anteriori interamente 
separati. Unghie anteriori corte, poco curve, appun- 
tale; la media con un piccolo solco dalla parte superiore 
interna. Unghia posteriore diritta, più lunga del dito. 
Coda mediocre, troncata, di dodici remiganti. Ali 
grandi: prima remigante piccola, o piccolissima: se- 
conda e terza le più lunghe: una delle remiganti se- 
condarie subeguale, o non mollo più corta della remi- 
gante più lunga. 

Tomo 11. 4 
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COSTUMI % 

Non incontratisi giammai ]e Lodo# nel follo de' bo- 
schi: qualche specie si ferma di rado ne* campi cinti da 
alberi, o nelle spiazzate delle selve, ma la loro dimora 
ordinaria sono le praterìe estese , i campi salivi non al- 
berali, i colli scoperti, ec. Quasi lune le specie stanno 
riunite in branchi , fuora del tempo delle cove, ed in 
branchi emigrano dal settentrione al mezzogiorno , o 
dalle alpi ne' piani . Mangiano semi ed insetti : e di que- 
sti ultimi quasi esclusivamente si cibano nella lor gio- 
ventù, e quando debbono imboccare i figli: ma fuori di 
queste epoche adattansi bene a non si nutrire che con i 
semi, perciò è facile il tenerle domestiche. Sono uccelli 
canori, ed han l'abitudine di cantare volando, o stando 
librati sulle ali. Amano a rotolarsi nella polvere: tutti 
costruiscono il nido in terra, con poc' arte, e le loro 
uova son biancastre, sempre asperse d'una gran quan- 
tità di punti scuri. Nell'abito poco differiscono i maschi 
dalle femmine. I giovani han le penne cinte da un largo 
margine ceciato . 

CALANDRA 

ALAUDA CALANDRA Ut. 

Becco corto, glosso: due grandi macchi* nere sà ì Iati 
de) gozzo: coda eguale alle ali: remigami secondarie scure, 
più corte delle primarie. 

Alauda rostro brevi, crasso: iugulo macoli» daaìmt ma- 
gni!, "ìgris, lateralibtts: cattila alas a-qaaiae; remigibas 
primariis, secundarias bruniteti! stipe rantibus. 

Maschio adulto. Becco più corto della testa , grosso, 
nella parte superiore e nella cima color nero di corno , 
giallastro nel rimanente. Penne delle parli superiori 
scuro-nere nel mezzo , grigio-lionate sul margine: quelle 
della cervice e del groppone son più tendenti al cene- 
rino. Fascia sopraccigliare larga , ceciata . Redini bian- 
che: una piccola stria nera và dagli occhi alle narici. 
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Gola, parte media del peito, addome e sottocoda, di 
color bianco. Lati della gola macchiali delicatamente di 
nerastro: due larghe macchie di nero-morato sù i Iati 
del gozzo. Parte superiore del petto bianco-ceciata, con 
molte macchie scuro- nerastre a goccia. Cuopriiriei delle 
ali scuro- nerastre , con largo margine lionato-ctipo . Re- 
miganti nere: le primarie col margine estemo lionato; 
la prima di queste lo ha quasi bianco: le secondarie con 
la cima bianca. Coda che appena oltrepassa l'estremità 
delle ali: prima timoniera bianca, con la base, dalla 
parie interna, cenerina: la seconda, terza e quarta son 
nere , con piccola macchia bianca in cima , ed uno stretto 
margine lionato sù i lati ; le medie , anch' esse nere , non 
han macchia bianca, ed il margine lionato è molto più 
largo. Piedi bigia-carnicini . 

Femmina. Ha le macchie nere del gozzo, due terzi 
più piccole che il maschio . 

Giovani alt' uscir dal nido. Hanno tutte le penne 
delle partì sopcriori di color ceneri no -b run o , con mar- 
gine largo biancastro, sul quale è un cerchio nero. Re- 
miganti, e penne della coda marginale dì bianco punì: 
le timoniere esterne intieramente bianche: tutte le parti 
inferiori d* oo colore un poco più chiaro che nel maschio 
adulto (0- 

smonTMU 

Calandra live Alauda maxima. Aldr. Ornili). Tom. a. 
p»ft. 846- 

Ohtia , Uccellerà pag, 3o. 

Buffon , Planchei enlum. nnm. 368. 



Frane. La grosse Al ou ette, ou Calandre. Ligi, Tlie Ca- 
landre and Morgalian Lari. Ted. Die Kalondcr Lerche. 

DiHEHStoHi. Masclùo. Lunghezza totale: soldi fi. 
quatt. i. Apertura del becco: picc. 7. Coda: soldi 2. 



(1) Turani. Man. d'Oro. Tom. i.pig.i;;. 
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Tarso! pìcc. i li Le dimensioni della femmina sono un 
quattrino minori di quelle dui maschio . 

Costumi. È la Calandra uno de' più abili cantori. 
Con la sua voce dolce e flessibilissima imita a perfezione 
tulli gli uccelli che essa ode cantare . Può dirsi non 
avere un verso a lei proprio , nou essendo il suo canto 
altro che una vaga e maestrevol riunione di quelli d'un 
infinità d' altri volatili. Mentre è librata sulle ali, o a- 
scende, o discende eoo cerchi per l'aria, essa canta ora 
col gorgheggiar della Lodola, ora col verso d'amore 
del Montanello, ora con quello del Zigolo; in un tratto 
passa ad imitare il fischio che le Pispole, le Ballerine, 
i Verdoni fanno sentire in inverno, e nuovamente con 
brusco passaggio ritorna ad imitare il canto della Lodo- 
la- e contraffa tutte queste voci con tal perfezione, da 
ingannare anche il più esperto cacciatore. Welle nostre 
Maremme, ove le Calandre son comunissimo, è una cosa 
a) sommo sorprendente, e che la prima volta sembra 
un illusione, il sentire nell'alto di quell'aria infocata 
dal sole estivo , e resa fioca , grave , ed opprimente dalle 
malefiche esalazioni degli stagni, il sentire, dico, le voci 
d'inverno del Pettirosso, del Fanello, della Pispola, e 
di molti altri uccelli che solo trovansi in que' luoghi nel 
tempo del freddo , quando l' aria , ovunque pura e sana , 
e Ì raggi del sole di poca fona , permettono al passeg- 
giere di viaggiare ovunque franco, c sicuro. I piani del 
Grossetano , dell' Orbetellano , ed in quelli che dalla 
Cecina s' estendono lungo il mare fino alla Torre San 
Vincenzo, sono i luoghi ove più che in ogni altro abon- 
dano le Calandre. Nella pianura Pisana non se ne tro- 
vano, o solo accidentalmente. Sono uccelli stazionari, 

PdOPAGàziOME. Nidificano no' campi di grano, o nei 
prati. Le loro uova sono in numero di quattro o cinque, 
di color biancastro -porporino , con grandi macchie ce- 
nerine, c de' punti scuro-cupi (i). 



(i) Temili, ibid. pag. 177, 
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CAPPELLACCIA 
ALAUDA CRISTATA Li». 

Becco poco più corto della lesta: coda più lunga delle 
ali: remiganti secondarie di colore scuro, e tutte più corte 
delle primarie. 

Alauda rostro capite panilo brevìore: cauda alis loneìo- 
re : remigibus priniariis secundarias brunneas superantibus. 

' Adulti . Becco poco più corto della testa , grigiastro , 
superiormente scuro-corneo . Iride scuro- gialliccia . Pen- 
ne delle parti superiori di color grigio -lionato tendente 
al rugginoso, con la parte media più scura. Quelle del 
pileo sou molto più lunghe delle altre , nere , con sottil 
margine grigio -lionato : esse formano un ciuffo erigibile . 
Parli inferiori color bianco- ceciato sudicio. Lati della 
gola macchiati di nerastro: sopra i lati del petto una 
macchia bruno-nera , Petto , e parte supcriore dei fianchi 
con macchie brune longitudinali , Penne delle ali scuro- 
cenerine, con la parte media un poco più cupa. Coda 
un soldo circa più lunga delle ali. Prima timoniera nero- 
scura, col margine color di nocciòla: seconda ncru, col 
margine esterno color di nocciòla; terza c quarta intie- 
ramente nere: quinta e sesta scuro-nero-lionate. Piedi 
grigio- carnicini . 

Giovani avanti la prima muta. Htm le penne d'un 
color più chiaro che gli adulti , con una macchia bianca 
nella cima; macchia con punta che attacca allo stelo: 
una fascia ceciato-lionata fa margine al rimanente della 
penna , ed una sottile stria nera limita in varj luoghi dal 
lato interno, più chiaramente questo margine. 

SII) OSIMI A 

Alauda undata. Gmel. Syst. Nat. (giovane avanti la 
prima muta'). 

Allodola cappelluta , volgarmente Cappellaccia . Storia 
degli Uccelli Tav. 3;4. 
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Lodola cappellaccia. Cappellacci* , Giacchicllaccia, Pia. 
Allodola cappellaccia, Fior. Sen. 



Frane. L'Alouelte Cothevl'l. Ingl. The ctelted Laik. 
Ted. Die Hauueulerche. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. quatt. i. 
Apertura del becco: quatti. Coda: quatt. 5. picc. 3. 
Tarso: quatt. a. picc. i. 

Costumi. La Cappellaccia è comunissima in tulli i 
campi, ed in LutLe le praterìe tao lo di monie che di 
piano, tanto all'aperto che in luogo alberalo. Da noi è. 
uccello stazionario, benché in parti più settentrionali 
dell'Europa emigri in autunno. Non va mai a branchi, 
ma o solitario o a coppie: rare volte in famiglie. È 
molto accorto e sospettoso, perciò difficilmente si pren- 
de alle reti , ed a! lacci , in cui facilmente soglion cadérti 
le altre Lodole , Con tutto ciò non teme la vicinanza 
dell'uomo, ed anzi spessissimo stabilisce la sua dimora 
vicino a luì, ed una grandissima quantità, particolar- 
mente in inverno , se ne vede sempre sopra le strade di 
campagna, a cercar semi o insetti nello sterco de* ca- 
valli, il grano caduto da' sacchi, o a spollinarsi nella 
polvere. Nel tempo degli amori tanto 0 maschio che In 
femmina cantano, ma quest'ultima con minore abilità 
dell'altro. 

Propagazione. Le Cappellacce fabbricano il nido o 
ne' campi , o ne' prati , riunendo insieme rozzamente 
de' fili di fieno. Le uova son quattro o cinque per cia- 
»cun nido, con molte macchinale bruno-nerastre. 
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P ANTE RANA 
ALAUDA ARVEXSIS Li». 

Becco lungo quanto la mela tlella testa : coda più lunga 
delle ali : remigami secondarie di colore scuro, e Lulle più 
corte delle primarie. 

Alauda rostro dimidiuni capiti» ceqitante; cauda alis 
longiore: remigibus primariis secundarias brunneas lupe- 
ranlibus . 

Adulti. Becco lungo la metà della testa, color gri- 
gio-corneo . Penne delle parli superiori lionalo -grigiastre 
sul margine , nero-scure nel mezzo . Penne del pileo più 
lunghe delle altre, rotondate nella cima, erigìbili. Fa- 
scia sopraccigliare bianco-sudicia . Lati del collo e gozzo 
bianco-ceciati , con piccole macchie nerastre, lanceolate, 
a gocciola. Sà i lati del petto una macchia bislunga 
scuro-nera, ben visibile solamente quando s' allunga 
molto il collo ■ Petto ceciato , con macchie scuro-nere 
bislunghe; queste macchie sono anche sopra i fianchi, 
ma più chiare , più rade , e più grandi . Addome e sot- 
tocoda bianco , tendente un poco al ceciato . Penne delle 
ali bruno-nere, con margine ceciato cupo. Coda" medio- 
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ere, un poco forcuta: prima timoniera bianca, con una 
lunga macchia enneata nerastra sul margine interno : 
seconda nera , col margine esterno bianco : terza, quarta 
e quinta nere, con sottilissimo margine ceciato: le due 
del mezzo son più corte delle altre, brune, con largo 
margine color lionato scuro . Piedi camici no-sco rìcci . 

Giovani wanti la prima muta. Hanno tutte le pen- 
ne delle parti superiori , quelle delle ali e della coda 
d' un color più debole che ne 1 vecchi , ornate d'un mar- 
gine ben distìnto, di color lionato, il quale è limitalo 
dalla parte di dentro da una sotti! fascia nerastra . Gola 
e gozzo ceciati, Le macchie del petto son d'un color 
molto più debole che negli adulti . 

SINONIMI! 

Alauda italica , Gmel. Sjst. Nat. ( giov. avanti la prima 
muta ) . 

Allodola maggiore, o Lodala pantcrana. Storia degli 
Uccelli Tav.3 7 !. 

■OHI T0LC1HI. TOSCHI 

Lodola, LodoU buona, Pisano. Lodola panicraoa, Fior. 
Allodola panterana. Sen. 



Frane. V Monelle ordinaire. Ingl. The Skj Link. 
Ted. DieFeidlerche. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. quatt. i. Ap. 
del becco: picc. 7. Coda: quatt 7. Tarso: picc. io. 

Costumi. La Lodola è uno de' primi uccelli che entri 
in amore, e ci avvisi con il suo canto del ritorno della 
buona stagione . Tuttora le campagne son nude e deva- 
state dal rigore e dalle burrasche d' inverno , gli alberi 
sono spogliati , e la neve giace tuttora sulle più alte cimo 
dell' Alpi Apuane , ebe di già la Lodola sollevandosi da 
terra col descrivere larghe spirali , incomincia a far sen- 
tire dall'alto dell' aria il suo verso tirile, tirile, mo- 
dulato con ogni abilità e dolcezza , Terso con il quale 
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ijuest* aereo cantore seguila poi a rallegrare i campi od 
i prati , per tutto quel tempo in cui le erbe e le messi 
crescono, maturano, son segate e raccolte. Mentre la 
Lodola s' malia, spesso soffermasi librata sulle ali, come 
per dare un attenzione maggiore al suo verso: e cosi vo- 
lando giunge ad una altezza sì grande , che quasi appena , 
o solo come un punto si scorge , benché il suo canto sem • 
pre arrivi alle nostre orecchie intiero, e distinto (i). È 
multo raro di sentirle cantare posate in terra . Fuori del 
tempo delle cove slan sempre riunite in branchi , siano 
esse stanziale in una pianura , o siano in viaggio per li- 
loro emigrazioni. Molte covano ne' nostri piani, e sii t 
nostri monti, ma ogni anno in Ottobre ne passano nu- 
merosissimi branchi , diversi de 9 quali si trattengono a 
svernare in Toscana. Questi branchi, acuisidàil nome 
volgarmente di puntate, per il solito da noi arrivano 
sul mezzogiorno: allora le Lodole volano serrate 1' una 
accanto all'altra, quasi rasentando la terra, e ripetendo 
il fischio chiiio, chiiio, chi Ho, fischio che solo in quella 
circostanza sogliono far sentire. In domesticità vivono 
molto bene e lungamente; ma è necessario tenerle in 
gabbie assai lunghe, affinchè abbiano spazio ove muo- 
versi ; il fondo deve esser fatto a guisa di cassetta , e pieno 
di rena , la quale bisogna mutare ogni qualvolta è fra- 
dicia : cosi esse stan sempre sane ne' piedi , e rotolandosi 
nella terra si liberano da' pidocchi . Per nutrirle e ugual- 
mente buona la veDa, il grano, l'orzo, ec.; il miglio 
bensì, è ciò che loro si suol dare. Si abbia poi cura che 
nonstian mai senz' erba , cioè Indivia, Radicchio, o me- 
glio Cavolo, imperocché sempre ne mangiano una quan- 
tità grandissima, e contribuisce più che ogni altra cosa 
a tenerle in salute. Le nidiacec si allevano con facilità 
quando si prendon o già bene impennate: allora s'im- 
boccano con cuore tritato, bachi da Rusignòlo, mosche, 

(i) V olatu perpenrliculari in aire stispensa cantilltms in 

Creatori! tandem; Ecce nana tirile , tirile, wum tirile traelat eie. 
Liuti, Sysl. nalur. 
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ed altri insetti. Qualora poi siano in grado di beccare, 
si porge loro un impasto di carne tritata, insetti, e miglio. 

Phopjlgjlzio.ve. Nidificano no' campi e ne' prati, tanto 
di piano che di monte . Il covo lo fanno sulla terra in 
qualche buchetta, dietro qualche zolla. È fatto con pa- 
glia ed erba ammassata grossolanamente. Le uova soa 
quattro o cinque, cenerine, con macchie brune. . 

Càccia. È a tutti noto quanto sia grande il consumo 
che sì fa di questi uccelli , per quasi tutto il tempo nel 
quale è permessa la caccia . L' arrosto di Lodole è a tutti 
gradito, e per il sapore e odor suo, e per la bizzarra ri- 
putazione di cui gode fino da tempi remotissimi, d'esser 
uno specifico e preservativo di varie malattie , come do- 
lori colici, renelle, ec. Perciò non v'è tavola, un poco 
lauta, che quasi ogni giorno non ne resti fornita: cosi 
un numero grande di cacciatori è continuamente occu- 
pato a tender loro insidie in molte maniere. Ecco le 
principali di queste cacce che si fanno in Toscana. Ne! 
tempo del passo, la massima parte di quelle Lodole che 
vengono sii i nostri mercati, si prendono con In reti 
iifterte, o da Lodole. Allora, cioè dal primo d'Ollo- 
hre fino a dopo i>. Martino, tutte le nostre pianure son 
ultamente asperse di reti, giacche oltre i cacciatori di 
professione, in qn I tempo dì vacamo autunnali moltis- 
simi cittadini divengou tenditori, per aver cosi un sol- 
lievo alle continue e uojo.se cure dell' anno. Allora nelle 
bulle giornate, p^ro djpo la levata del sole, all'aprirsi 
delle porte della citta , vedesi escire da ognuna di quelle 
una torma di cacciatori , di qualunque età , di qualunque 
condizione, che ragionando fra loro delle prese fatte, e 
delle speranze o timori. per il giorno presente, chi con. 
iì passo rapido ed agile della gioventù e dell'esercizio, 
chi con quello incerto e posato dell'età matura, e della 
perduta abitudine, s'avviano alla volta della loro tesa, 
dalla quale, per il solito, non ritornano che tre o quat- 
■ tr' ore dopo me7,zogiorno . Si fa la caccia di cui parliamo 
mediante due Reti molto lunghe , che tese sul terreno 
adequatamene, ed a giusta distanza, suo dal c 
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chiuse addosso all'uccello da lui attiratovi, mediante 
gli zimbelli, ed i richiami. Le dimensioni d'ambo le 
reti sono ie stesse : quelle adoprate nel Pisano , e nel Li- 
zio lungo B* 3o, largo B. a 3 '/,. Due corde di canapa 
( che dicoosi le Maestre ) della grossezza circa d' una 
penna da scrivere, le sorreggono dai lati più lunghi pas- 
sando entro le loro maglie: e due jiate di legno clic s'at- 
taccano a' capi delle Maestre, formano i lati più coni . 
Le reti debbono essere di lino, ma essendo di seta k molto 
meglio: ordinariamente si tingono di scuro, immergen- 
dole nella decozione bollente di maìlo dì ]\occ. La gran- 
dezza delle maglie varia , giacchò quando voglionsi solo 
prender Lodole s'adopran reti le cui maglie abbiali per 
ciascun lato un soldo di braccio; mentre volendo far 
caccia ancora di Fanelli e di Raperini , è necessario ado- 
prare reti di maglia più fitta. Si avverta di più che la 
larghezza delia rete deve essere' mollo maggiore di quel 
che basterebbe per arrivare da una Maestra all'altra, 
affinchè essa Rete stando lente, e facendo un sacco pro- 
fondo possa bene inviluppare gli uccelli , che altrimenti 
sarebbero sbalzati fuoia dalla Messa rete, se questa fosse 
molto tirante, o, come suol dirsi , avesse poco y,aimo. 
Ad una delle estremità d'ogni asta dalla medesima parlo 
di Rete, è attaccato un Cavicchio, lungo circa mezzo 
braccio, mediante due nodi scorsoi, fatti con un pezzo 
di corda addoppiata, detta JYasina; e ad ognuna dello 
altre estremità delle aste si legano dei pezzi di eorda gros- 
sa come quella delle maestre, lunghi circa quindici brac- 
cia, che sì chiamano Riscontri, o Venti. Un Cavicchio 
simile a quello delle Aste pende all'altra estremità del Ri- 
scontro. Questo è lutto quello che è necessario per tender 
le reti; ecco adesso il modo di tenderle. Si conficchi in 
terra un Cavicchio d'un Asta, poi mettendo l'Asta disusa 
sulla terra in modo che faccia angolo retto con quella 
linea in cui il cacciatore si vuol situare, si conficchi in 
terra il Cavicchio del Riscontro che è attaccato a quell' A- 
sta, in maniera che egli essendo sù quella linea siesta 
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eoa la quale fa angolo retto P Asta , mantenga il Riscon- 
tro ben teso. Fallo ciò vadasi a piantare in terra il Ca- 
vicchio dell'Asta opposta, in tal modo che egli sia nella 
stessa linea de' due primi, e tenga tirante la Maestra il 
più che si può- Non resta allora per tendere quel lato 
di Rete , che mettere al posto l' altro Riscontro , facendo 
come per il primo s'è tatto. Resulterà da tulio ciò che 
la Rete si potrà alzare , ed abbassare da una parte e dal- 
l' altra sempre essendo perfettamente tesa. Si collochi 
allora la seconda rete in maniera che fra l'una e l'altra 
rimanga uno spazio maggiore circa d' un terzo , o poco 
piìi di quello ctie cadauna rete può cuoprire. Questo 
spazio chiamasi Piazza. Una corda forcuta a guisa d'Y , 
serve poi per far chiudere le reti : Tratto dicesi da noi 
questa corda, e la sua biforcatura le l'orbici. Tutto il 
Trailo ordinariamente è lungo sessanta braccia , ed ogni 
ramo della Forbice quindici . Lo cime delle Forbici si at- 
taccano all' estremità mobile delle aste , da quel lato ove 
il cacciatore vuol porsi . Un cavicchio tien fermo e tiran- 
te il Trailo, quando le reti sono aperte. 11 cacciatore 
Sta seduto in terra accavalcioni al trailo, lontano quattro 
o cinque braccia da questo cavicchio , ed in tal posi- 
tura, tirando a sé quella fune, come facilmente s' inten- 
de , può far chiudere a suo piacere le reti : ed a fine che 
ei la possa impugnare comodamente, e far sù di esso la 
forza che è necessaria , nel punto ove meglio a lui torna 
si avvolge un pezzo di legno cilindrico detto Manicchìa . 

Diconsi Richiami, O Cantarelli, uccelli della specie 
di quelli a cui si fa la caccia , che rinchiusi in gabbie 
poste accanto alle reti , con t lor fischi , o eoa i lor canti 
vi attirano gli uccelli selvaggi . Per la caccia delle Lodole 
panterane , nel Pisano non si adoprano richiami, benché 
si usino nel Fiorentino, edinaliri luoghi di Toscana. Gli 
Zimbelli poi, o Endici, come ancora s'appellano, sono 
in ogni caso indispensabili: essi consistono in uccelli 
vivi, ancor essi della stessa razza di quelli che si caccia- 
no, posti nella metà della piazza più vicina al cacciato- 
re; alcuni son semplice mente legati ad un piccol cavie- 
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«Ilio , e diconsi Passeggini , altri poi són legati in cima 
d'una leva lunga un braccio, o braccio e terzo, la quale 
puoi essere sollevata a piacere dal cacciatore, mediante 
un Filone che scorre fino a lui , Son queste leve fatte di 
sottili rami di Tamarici, fissate in terra dalla loro cima 
più grossa , per mezzo d' uno o due cavicchietti , e tenute 
in guida , o da due venti , o dalle loro due gambe quando 
alla base si fanno forcute come un Y . L' Endice si at- 
tacca all'estremità libera di questa leva, facendo solle- 
vare la quale può il cacciatore far svolazzare l'Endice 
a piacere. 

Questo è adunque tutto quello che è necessario per 
la tesa delle Reti aperte, e questo è il modo con cui 
essa s'eseguisce: tesa con la quale non solo si prendono 
le Lodole, ma, come ho già detto, e come ancora avrò 
occasione di dire in seguito, serve per far preda d'un 
infinita d'uccelli di varie sorti, secondochè si tende in 
una o in un altra stagione, o s'adopra una, od un altra 
sorte di richiami . Ma ora seguitando a parlare della tesa 
alle Lodole io dirò , che l' abbondanza maggiore , o mi- 
nore delle prese, dipende poi dalla scelta del luogo, 
dall'abilità del cacciatore a zimbellare, e soprattutto 
dall' abilità sua nel fischiare, abilità indispensabile par- 
ticolarmente quà nella pianura Pisana , ove non s' usano 
richiami. È impossibile insegnare a fischiare: lo studio 
del vario modo con il quale fischiano le Lodole selvagge 
nelle varie occasioni, un lungo esercizio per imitar que- 
sti fischi, ed il discernimento necessario per adoprarli a 
dovere, possono unicamente render maestri in quest'ar- 
te. Ma a quei che tanto tempo non vogliono impiegarvi, 
o cui non riesci la loro impresa, io consiglio d'adoprar 
de' richiami, cioè di tenere intorno alle reti, in basse 
gabbie di filo dì ferro, ed incassate più che mezze nel 
terreno, delle Lodole a cui sia stata data la chiusa, le 
quali con il loro continuo pigolìo, con il fischiare, e 
cantare in versi , attirano stupendamente le Lodole pas- 
seggiare nelle reti, anche da una distanza molto mag- 
giore di quello che sia possibile al più abile fischiatore' 
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Iit quanto allo zimbellare, ripeterò ciò che da tutti gli 
autori fu scritto, e che è conosciuto da ogni tenditore. 
II zimbellare quando l'ucccl passeggialo è troppo lon- 
tano, o rivolto da altra parte, è cosa inutile, anzi dan- 
nosa , giacche strapazza e fatica l'Endice • È casa dannosa 
il zimbellare quando l'uceel passeggero è vicino, ed 
osserva la tesa , giacchi egli allora o s' accorge che il suo 
compagno è fatto muover per forza, o credendo che vo- 
glia fuggire anch' ei seguita la sua strada, E cosa inutile 
finalmente il zimbellare ad un uccello , che dopo aver 
attentamente osservato il gioco dei zimbelli volta e se ne 
và , giacché quell' uccello , il quale non rimase ingannato 
arrivando , quasi mai lo è quando si risolvette a partire . 
Perciò non conviene zimbellare se non in quel momento 
in cui gli uccelli sono ad una tal distanza, o in una tal 
positura, dalla quale, benché essi s'accorgano del volo 
del loro compagno , non possono conoscere la causa che 
gli ha messi in moto. Si abbia poi sempre cura di sol- 
levare dolcemente le Leve, affinchè gli endici svolaz- 
zino regolatamente , e non spaventati . E perchè essi fac- 
ciano bene il loro uffizio, bisogna adoprare di quei che 
già vi sono avvezzati , e che convenientemente siano stati 
attaccati al zimbello. La tesa alle Lodole di passo devesi 
fare nelle pianure sgombre d'alberi; ed un prato coperto 
d'erba corta e rossiccia, oppure un campo sodo, sono 
! posti più convenienti per posarvi le reti. E si potrà 
quasi dir con certezza che in quel tal sito accade rà un 
abbondante tragitto d' uccelli, se dal lato di settentrione 
vi e lo sbocco d' una o più voltale , o ( parlo per la To- 
scana ) se è sulla riva del mare < Circa alla direzione in 
cui devonsi porre le reti, son varj 1 modi di pensare: 
alcuni amano di riguardare il lato da cui giungono gli 
uccelli, altri gli voltano le spalle: alcuni cercano di vol- 
gere le spalle al Sole per non essere offuscati: altri ten- 
dono le reti nella stessa direzione del Vento ec. Ma sic- 
come vi sono dei vantaggi e degli inconvenienti per tutti 
questi metodi, io non saprei quale indicare" cbme il mi- 
gliore, e lascio la scella al discernimento dui cacciatore. 
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Avanti di terminar <jnest' articolo conviene che io dica 
qualclie cosa circa al mudo dì rimediare agli sconcerti 
prodotti alla tesa da un Vento forte . Se il vento spira 
nella direzione medesima delle reti , non produce danno 
notabile, ma se spira in traverso, fa si che una rete si 
chiude mollo più sollecitamente dell'altra, oppure im- 
pedisce anche assolutamente a questa di chiudersi . Se il 
vento è poco gagliardo sì può riparare a' suoi danni in 
due maniere, o portando il Tratto un poco obliquamente 
verso la parte del Vento, in modo di agire più diretta- 
mente sulla rete che egli trattiene, oppure minando per 
questa rete il luogo ai Cavicchi dei riscontri , piantandoli 
cioè un palmo più in dentro della linea in cui sono i 
due dell'Aste. Ma se poi il vento è molto forte volendo 
che ambo le reti si chiudano a dovere, non v'è che da 
adoprare il Riscontrino: ecco in cosa consiste, e come 
s'adopra. Si abbia un cavicchio, ed un pezzo di corda 
lunga da una volta e mezzo un Asta; ad una delle 6ue 
estremità vi sia legata ima campanella di metallo, o me- 
glio una Carrucolila . Jl cavicchio si pianta in terra fralle 
Forbici, discosto circa due braccia dai cavicchi delle aste; 
e secondo da qual parte il vento fa ritardare la Rete, si 
passa dentro la Carrucolina , o campanella il braccio 
della Forbice di quel lato , e si lega al Cavicchio la corda 
che ad essa campanella è attaccata , facendola siar tirante 
in maniera da accostare assai al Cavicchio quella parte 
di Forbice. In questa maniera si provvede all'ostacolo 
che ogni qualunque Vento può opporre, giacché in ra- 
gione che egli è più intenso, scorciando maggiormente 
il riscontrino si fa che sempre con egnal celerità si chiu- 
dano le reti. 

Anche col fucile si uccidono molte Lodole: ma più 
dai dilettanti , che dai cacciatori di mestiere. Due modi 
si adoperano per fare avvicinare le Lodole, e poter co- 
modamente colpirle. Il primo di questi modi è quella 
macchinetta chiamata lo Specchietto .j Consiste essa in 
nn prisma di legno, a tre farce, lungo un mezzo brac- 
cio, grosso ire soldi, c terminato da due facce a smusso. 
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Nella parte inferiore, cioè in quella faccia sottoposta a! 
lato più corto, vi è confitto un pernio di ferro, il quale 
s'introduce in un foro fatto longitudinalmente nella te- 
sta d'un cavicchio: di modo tale clic quando il cavicchio 
sia confitto in terra a piombo, il prisma possa liberamente 
e facilmente girare sopra al suo pernio. Le quattro facce 
superiori del prisma si cuoprono con piccoli specchietti 
rotondi, ed ogni intervallo che fra uno specchio e l'al- 
tro rimane, si coopre anch'egli con panno di color rosso 
vivace. Nelle giornate serene dell'Ottobre , il cacciator di 
fucile va per i campi da poco seminati , ove sempre stati 
numerosi branchi di Lodole, già stanziate, e dove s'ag- 
girano quelle passeggere . Là egli conficca in terra il Ca- 
vicchio con lo Specchietto , e poi avvolto attorno al per- 
nio di ferro uno spago molto lungo, ne dà i due capì 
ad un ragazzo che seco condusse, il quale continua men- 
to, ed alternativamente tirandone nno a sé, mentre al- 
lenta l'altro, fa girare sul di lui asse lo specchietto, e 
con molta velocità. Quello allora riflettendo da ogni 
lato, e sotto ogni angolo, interrotta mente i raggi del 
Sole che Io percuotono , risplende e brilla con un vivis- 
simo lume. Le Lodole, sempre per loro natura curiose, 
e di più in quel tempo nel quale calando per la prima 
volta dalle valli solitarie delle Alpi, sono ancor semplici 
ed ignare degli inganni che dovunque loro tendono gli 
uomini, accorrono tutte gajo, canterellando e brillando 
di gioja al veder quel nuovo spettacolo, e per meglio 
osservarlo soffcruiainKisi filili' .ili a poca altezza da terra, 
dan l'occasione al cacciatoli; ili colpirle rome a lui piace. 

In vece dello Specchietto può adoprarsi la Civetta , o 
facendola svolazzare sopra la gruccia, o sopra una Za» 
riletta, o facendola volare sciolta, ma con un largo 
pezzo di carta attaccato alle psstoje. Questo è l'altro 
mezzo dì cui voleva parlare. Finalmente con i lacci di 
crino, adescati con pochi grani di vena e tesi ne' sodi e 



grandissima di Lodole. ■- 

Queste non. sono tutte le cacci che a tali sorte d'uc- 
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celli si fanno ; c' è quella della Lanciatoia, della Pan- 
iera, dello Strascino) dell' Antehneìla , ec. ma que- 
ste, o non si usano in Toscana , o non si usano comu- 
nemente; perciò a me non tocca parlarne, non essendo 
mia intenzione scrivere un trattato completo di caccia, 
ma sihbene un Ornitologìa locale. 

TOTTAVILLA 

ALAUDA ARBOREA Un. 

Becco snbeguale alla metà della testa, sottile: una fascia 
biancastra che cinge la nuca: coda poco più lunga delle alt: 
remiganti secondarie di colore scuro, tutte più corte delle 

Alauda rostro tenui, dimìdio capilìs stiitBtjuali : nuca 
fateia albida cincia ; cauda alia pallilo longiore : remigibut 
primariis sccundarias brunneas uiperantibut. 

Becco subeguale alla metà della testa: superiormente 
scuro- corneo , inferiormente di color più chiaro. Penne 
del pileo rotondate nella cima, e molto lunghe, cosi 
che formano un ciuffo. Queste, quelle della cervice, del 
dorso, delle scapolari, son bruno-nere nel mezzo, con 
largo margine lionato isabe 11 ino . Groppone e cuopritrici 
della coda cenerino-lionate. La fascia sopraccigliare s'e- 
stende sopra la nuca, e la cinge da una parte all'altra: 
è di color bianco-ceciato . Al disotto dell' occhio vi è una 
fascia scura che s'estende fino a cuoprire l'orecchio. 
Parti inferiori bianco- ceciate ." sii i lati della gola e del 
collo, delle macchiuzze lanceolate bruno-cenerine: sul 
petto vi sono delle macchie simili , ma più grandi . Fian- 
chi cenerino-ceciati. Addome e sottocoda bianco - g ialli : 
sù i lati del petto una macchia bislunga bruno-nera , ben 
visibile solo quando il collo è allungato. Grandi cuo- 
pritrici delle remiganti primarie scuro-nere, con grandi 
macchie bianche nella cima : le cuopritrici delle altre 
remiganti somigliano per il colore le penne del dorso. 
Remiganti cenerino-nerastre, con soltil margine bianca- 
stro. Goda poco più lunga delle ali. Prima timoniera 
Tomo li. 5 
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esterna nerastra, più cupa verso la base, col margine 
esterno biancastro: seconda nera, con margine esterno 
bianca nella parte supcriore; e di più una bella mac- 
chia bianca triangolare. La terza e quarta timoniera san 
nere , ed hanno ancor esse una macchia bianca nella ci- 
ma. Le quattro medie son nero-scurìcce. Piedi grigio- 
carnicini . 

IIBOHIMU 

Alauda cristatella. Lath. index. 
'Alauda rumorosa, Gmel. 

Allodola dei prati, o Mattolina . Storia degli Ulte ìli 
Tav. 3 7 i. Gg. a.T.v. 3 7 3.fig. i. 

Alauda crislata minor. Aldtov. 844 * 
Tottavilla. Olina, Uccelli pag. aj. 



Bonigola, Pis. Fior. Mattolina, Fior. Sen. Covilello, Sen. 



Frane. L'Alouelte Lulu. Ingl. The Wood Laik, and 
Lesser-cresled Laik. Tcd. Baam lerche. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. a. Ap. 
del becco: picc. 5. Goda: quatt. 5. Tarso: picc. io. 

Costumi. Abita ne' luoghi sparsi d'alberi, o vestiti 
di macchioni . Quasi sempre sta sulla terra come le altre 
Lodole , ma qualche volta vedes'i ancora posata sù i ra- 
mi. Quando vola manda un fischio che si esprìme assai 
bene con il di lei nome Tottavilla, giacché continua- 
mente ripete toltavi, lottavi. 11 maschio canta con bella 
voce, e molto piacevolmente, ed al dir dell' Olina, ancor 
nella notte. In inverno ed in autunno se ne vedono de' 
branchi numerosi, sù i Cotoni, e ne' siti più radi de 9 
boschi submarini. ■ 

Propagazione. Fanno il covo nelle vali atelle de' mon- 
ti, o de' colli, ove sono degli alberelli, ma non bosco 
folio. Lo pongono sulla terra fralle erbe, o a' piedi di 
qualche cespuglio: esternamente è fatto con musco gros- 



UCCELLI SILVANI 6 7 
solano , internamente di pagliuzze, e foglie secche. Con- 
tiene quattro O cinque uova assai grosse, rotondate, bian- 
che, ed asperse da moltissimi punti irregolari, color di 
cioccolata: questi, attorno all'estremila più ottusa, es- 
sendovi in maggior numero, formano una specie di co- 
rona. 

Caccia . Se ne prendono molte in autunno con le reti 
aperte, e con i Parelaj, avendone qualcuna ingabbiata 
per richiamo. Nell'inverno molte rimangono ai Lacci. 

CALANDRINO 

ALAUDA CALANDRELLA Bmt. 

Becco snbeguale alla mela Hella lesta , piultoito grosio: 
coda più lunga citile ali ; alcune (ielle remiganti MCoixiarie, 
eguali alle remiganti primarie. 

Alauda rostro cmssiusctilo , dimidio capiti* sulecqnale : 
cauda alas superante: rtllligibus sccitndariis nonnulhs pri- 
marius aquatUibus. 

Adulti. Becco mediocremente grosso , subegnale alla 
meta della testa , di color grigio-corneo . Penne del pileo , 
della cervice, del dorso, scapolari, groppone e soprac- 
coda, d'uno stesso color grigio-lionato, con macchie 
bislunghe nerastre. Fascia sopraccigliare, e penne ci- 
gliar! biancastre. Gola, gozzo, e lati del collo biancastri; 
sù i lati della gola, di là dall'angolo del becco, quindici, 
o sedici piccole macchie nero-cenerognole. Petto di co- 
lor bianco leggermente ceciato, con qualche piccola mac- 
chiolina nera lateralmente : una macchia piò grande nera 
è fra i lati del petto, e la base della cervice. Addome 
di color bianco-ceciato. Cuopritrici delle ali bruno- nere 
nel mezzo, col margine cecia to-Iionaio . Remiganti ce- 
nerino-nerastre: l'esterna ha il margine esterno bianco- 
ceciato: una delle secondarie eguale in lunghezza alle 
primarie più grandi. Coda più lunga delle ali. Timo- 
niere esterne cecia to-li ona lo , con ima gran macchia cu- 
neata alla base del margine interno: la seconda nera, 
col lato esterno ceciato : la terta e quarta nere, con sot- 
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tilissimo margine ceciato: le quattro medie sono piti 
corte delle altre, e colorite presso a poco come le penne 
del sopraccoda; solo hanno la parte media più nera. 
Penne del sottocoda bianche . Piedi grigio-carnicini . Diti 
corti. Unghie de' diti anteriori corte, e grosse. Unghia 
del dito posteriore subeguale al dito . 

Giovani avanti la prima muta. Hanno le penne 
delle parti superiori marginate di ceciato, il qual mar- 
gine dal lato interno è più distintamente separato dall'al- 
tro color della penna, mediante un orlo nerastro. 

S1KOKIMIA 

Alauda arenaria. Vieillot. 

Alauda hrachidactyla. Teram. 

Calandrella ec. Storta degli Uccelli Tav, 3;5. fig. a. 

som volgari . smini™ 

Frane. L'AIouette Calandrelle, Ted. Die Kurliehige 
Lerche. 

Dimensioni , Lunghezza totale: soldi 5. quali, i ■ Ap. 
del becco: picc. 3. ■/. Coda: soldi a. picc. a. Tarso: 
pìcc. 7. 

Costumi, Non sò se nell'inverno questa sorta di Lo- 
dolai si trattenga in Toscana; ma essa vi si trova comu- 
nissima nella Primavera, e nell'Autunno, particolarmen- 
te sulle praterie non lontane dal mare. Nel Pisano è piut- 
tosto rara : ma nel pian di Grosseto ve ne ho veduti bran- 
chi innumerevoli, particolarmente nel Maggio, quando 
tornavano dall'Affrica. Erano esse cosi poco paurose, che 
appena si scansavano per lasciar passare il Cavallo su 
cui viaggiavo. Vivono bene in gabbia, e s'addomesti- 
cano sollecitamente . 
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TRIBÙ XVI. 

I PASSEBACEl. PASSERINI 

GMìATTLRl DI TRIBÙ 

Becco più corto delta testa, perfettamente 
conico, o debolmente compresso. Narici più o 
meno coperte da penne corte, setolose, rivolle 
in avanti. Gambe vestite di penne. Dm tre da- 
vanti, ed imo di dietro. Prima Remigante una 
delle più lunghe. 

Rosthum capite brevius, exacte conicum, vel 
vìx compressum. Nabbs plus minus teda; pennis 
brevibus, setosis, antrorsum verste. Tibi* piu- 
mosa. Digiti tres anteriores , unus posticus. 
Remex prima una ex longioribus. 

Nota. I passaggi da una in un altra forma, le gradazioni 
de' caratteri san tali e unte in questa tribù, quando si con- 
sidera formata da tutte le specie cognite, che quello il quale 
volesse conservar solo quei generi dolati di caratteri di- 
stinti, sarebbe certamente costretto, seguendo l'esempio 
dell' Uliger, a non formarne che un solo e gran genere. 
Ancora esaminando lesole specie d'Europa, non si trovano 
caratteri generici molto cospicui, ma pure per queste qual- 
cuno essendovene , io in quei generi le dividerò che da tali 
differenze mi verranno a sufficienza distinte. 

COSTUMI 

Sono loro cibo ordinario le mandorle de' semi di mol- 
tissime piante: mediante il lor becco conico a margini 
taglienti, con facilità separano e ne rigettano il guscio. 
Nel tempo delle cove san quasi esclusivamente insettì- 
vori, giacché con insetti nutrono i figli. Spesso mesco- 
lano dell' erba agli altri alimenti . Amano a lavarsi , 
ed a spullinarsi nella polvere. 1 più non mutan le penne 
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ohe una sol volta 1' anno : in alcuni vi è differenza dì 
colore fra i maschi e le femmine, in tutù fra i giovani, 
e gli adulti. Son molto industriosi per la costruzione 
del nido, il quale molto varia e per i materiali, e per 
la situazione. In inverno vivono in branchi, e in branchi 
emigrano. La massima parte de' maschi cantano nel 
tempo degli amori. 

cìcce 

Il Paretaio è la caccia con la quale se ne prendono 
una quantità immensa d' ogni specie . Essa ha nome dalle 
due reti che servono a rinchiudere gii uccelli, e che son 
dette Pareti , l'una delle quali ò ordinariamente più gran- 
de che l'altra. Si sceglie per far la tesa la sommità di 
qualche paggetto, privo d'alberi, situato in dirittura di 
qualche foce rivolta al Nord , ed in luogo ove non siano 
ostacoli capaci di deviare gli uccelli che passano. In mez- 
zo alle reti, sulla piazza , vi deve essere un piccolo bo- 
schetto, che per il solilo è di Carpine, ad oggetto d'in- 
vitare gli uccelli a fermarsi. Delle bassissime siepette son 
piantate intorno intorno alle reti per nasconder meglio 
le corde; ed un mezzo braccio discosto dall'esterna 
Maestra di ciascuna rete ( che cosi chiamasi la corda 
in cui sono infilate le maglie), vi è una siepetla più 
grande , vuota nel mezzo , destinata a nascondere le gab- 
bie con Ì Cantarelli, o Richiami. Il cacciatore che 
deve far serrare le reti, e fare operare gli Endici, sta 
nascosto in un piccolo capannello bassissimo, e ricoperto 
con frasche in modo che non possa essere scorto dagli 
uccelli passeggieri. I richiami che sono nelle gabbie, 
appeiia sentono i loro simili che passano fischiando per 
l'aria, essi pure fischiando, e ancora cantando con tutto 
il vigore gli allcttano ad abbassarsi : e di fatto pochi son 
quelli die immediatamente non sì posino sopra il bo- 
schetto, e non rimangano dalle reti coperti . Ma affinchè 
questi richiami operino hene è necessario che nel tempo 
del passo , cioè nell' autunno , non solo cigolino o fischi- 
no come sogliono fare, ma che cantino col vigore me- 
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desimo del tempo de' loro amori , cioè della primavera , 
E per quest'oggetto si fa da' tenditori di Parelajo l'ope- 
razione di mettere in chiusa gli uccelli , lo scopo della 
quale operazione è di sospendere e rilardare l' epoca in 
cui essi entrano in amore. Perciò verso il fine d'Aprile, 
quando questi uccelli son bene in amore, sì cerca di so- 
spendere questo loro stato col cibarli meno sostanziosa- 
mente, e col tenerli di continuo in un luogo oscuro, e 
fresco . Di fatto subito che sono nell' oscurità smettono 
di cantare, e ricominciano solo quando si fa ad essi 
goder nuovamente delia luce, cioè all'epoca del passo 
d' autunno. 

Per mettere in chiusa gli uccelli, bisognAominciare 
a toglier loro la luce a poco a poco, giacché altrimenti 
motti ne perirebbero: e maggior diligenza richiedes'i an- 
cora quando si rendono alla luce, il che suol farsi verso 
il nove, o l'undici d'Agosto. Durante la chiusa bisogna 
averne la cura più grande : di sera col lume debbonsi 
pulire le loro gabbie, porvi l'acqua, il panico, e la 
nuova erba: aprire le finestre perchè godano il fresco 
della notte, ec. Ma nonostante tutte queste cure quasi 
sempre alcuno ne muore , non potendo resistere a quello 
stato forzato. Alcuni muoiono estenuati, altri, per la 
troppa pinguedine. 1 primi si possono medicare col dare 
ad essi cibi più sostanziosi , per esempio torlo d' uovo 
assodalo , e col rimetterli alla luce : i secondi con lo sce- 
mare il panico , aumentar l' erba , e callo spennar loro 
la coda . 

Molti degli uccelli che in Toscana si adoprano per i 
Paretaj son ciechi . La barbara operazione dell' accecatura 
ha per oggetto d'impedire che quando sono attorno alle 
reti svagandosi, o spaventandosi, cessino di cantare. Ma 
quando si possiedono degli uccelli domestici , è superfluo 
ed anche dannoso accecargli , giacché a diversi , secondo 
ciò che mi han detto abili ed i ostruì li cacciatori , l' acce- 
catura produce sovente , dopo, un anno o due , la sordità . 

Con le Reti, e con i Cantarelli si tende ancora agli 
uccelli da canto in un altro modo, che dicesi alla proda, 
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cioè senza boschetto sulla piazza, ma tendendo accanto 
ad una proda d' un campo cìnto da alberi. Allora gli 
uccelli dopo essersi posati sull'albero calano sulla piazza, 
ove vedono passeggiare gli endici, credendo che vi sia 
grassa pastura. 

GENERE XXXVII. 

PLECTROPHANES Mete». 

CARATTERI GENERICI 

Becco comico acuminato. Margine della Ma- 
scella inferiore molto piegato in dentro. Pa- 
lato appena rilevato. Ungiiia del dito poste- 
riore quasi diritta, più lunga del dito. 

Rostsum conicum acuminatimi. Mandibola 
inferior margine -valete introjlexo . Palatum 
vix prominens. Unguis digiti postici fere re- 
ctus, et digito longìor. 

Becco più corto della testa, conico, acuminato. Mar- 
gine delle mascelle intiero, diritto: quello dell'infe- 
riore molto piegato in dentro. Palato pianeggiante, un 
poco convesso, quasi allo stesso livello de' margini della 
mascella. Lingua conico-a cumulata , cani oso-cartil agi - 
uea. N'arici basilari, rotondate, nascoste dalle penne 
della fronte, rivolte in avanti. Tarso più lungo del dito 
medio, scudettato. Diti tre davanti, uno di dietro; l'e- 
sterno appena saldato alla base col medio. Unghie: le 
anteriori mediocremente lunghe, poco curve, acumina- 
te: la posteriore più lunga del dito, e debolmente ar- 
cuata. Coda di dodici timoniere, troncata, forcuta. Ali 
mediocri: la prima e seconda remigante le più lunghe. 

COSTUMI 

Abitano le pianure spogliate , o i monti aridi del Set- 
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tentrione: stan sulla terra o su. i sassi, e raramente si 
posano sopra i rami, per il che molto somigliano alle 
Lodole. Mutati le piume una sol volta l'anno, ma il 
loro abito cangia molto per il consumarsi delle penne. 

* ZIGOLO DI LAPPONIA. 

PLECTROPHANES LAPPOHICA Hoaaw. 

Remiganti secondarie sema punto color bianco. 
Plectropkanes remigilus tecnndariis alsque albedine. 

Maschio adulto . Becco giallastro con la punta nera . 
Penne della testa, gola, gozzo, e mezzo del petto di 
color nero puro : delle larghe macchie di questo stesso 
colore si stendono sopra i lati dell'addome. Cervice d'un 
bel color ba)o di ruggine: una fascia color di ruggine 
parte dall'occhio e si stende 6no alla cervice. Penne 
delle parti superiori nere, marginate di ceciato ruggi- 
noso. Parli inferiori candide: fianchi con macchie nere 
bislunghe. Penne delle ali nere, marginate di giallo- 
ruggine. Timoniere nere: la prima ha una lunga mac- 
chia bianca cuneata nella cima dal lato esterno: la se- 
conda ne ha una molto più piccola. Piedi nerastri. 

Femmina. Ha il plico nero macchiato di rossastro- 
ruggioe; la cervice è macchiata di nero. Lati della testa 
neri. Gola, gozzo e petto, candidi: una collana di mac- 
chie nere cinge queste parli : il dorso , il sopraccoda , e 
le scapolari, son colorite come nel maschio: parti infe- 
riori candide: delle macchie nere longitudinali sù ì 
fianchi . 

Giovane. Becco giallastro, con la punta nerastra. 
Penne del pileo, del dorso, delle scapolari, scuro-nere 
internamente, con margine biancastro ceciato. Penne 
della cervice scuro-fulve, con margine biancastro ceciato . 
Fascia sopraccigliare bian castro-cecia la : su ciascun orec- 
chio una larga macchia nera che trasparisce a traverso 
il grigio-ceciato dell'estremila delle penne. Gola e lati 
del collo, del petto, addome, e penne del sottocoda 
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btancastro-ceciatc. Sul mezzo del petto una larga mac- 
chia nera, velala dal margine ceciato delle penne. Una 
macchia simile, ma bislunga, sopra ciascun lato del petto. 
Fianchi ceciati , con macchie bislunghe scuro- nere . Cuo- 
pritrici delle ali nere internamente, con largo margine; 
le piccole e medie bianco-ceciate} le grandi con margine 
color di nocciòla dal lato esterno , biancastre nella cima. 
Remiganti nere; le primarie con sotiil margine bianca- 
stro , le secondarie esternamente con largo margine co- 
lor di nocciòla, Piedi scuro-neri. 

SINONIMIA 

Frìngilla calcarata. Pallai. 
Fringilla Lapponica. Lin. Gmel. et Latti. 
Eniberiza calcitrata. Tcmm. 
Passerina calcarata. Vinili. 

Frane. Grand Montala . Ingl, The lopla.id Burting. 
Ted. Der Sparnerammer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. Apertura del 
becco: picc. 5. Goda: soldi i. Tarso: quatl. ». 

Costumi. Abita il Settentrione, ove solo propagasi, 
I giovani in inverno emigrando arrivano fino in Piemon- 
te:, diversi esemplari ne ho vedati nel Museo di Torino , 
ed il mio dotto amico Prof. Bonelli mi ha detto non 
esser molto rari. In Toscana non so che mai vi sia slato 
trovato. 

Propagazione. Nidifica sulla terra ne' luoghi palu- 
dosi : le sue uova sono in numero di sei , di color giallo- 
rossastro , con macchie brune a onde (i). 
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Z1GOLO DELLA NEVE 
PLECTROPH ANES SIVAUS M™. 

Bemiganti secondarie bianche alla bnse. 
PUetrophaiies tvruigibus lecundariis basi albis . 

Giovani in autunno . Becco giallo, scuriccio in cima. 
Vertice castagno cupo. At disopra, ed all'intorno degli 
occhi color cenerino-gialliccio. Regione degli orecchi 
castagna. Gola , gozzo, lati del colto e addome, color 
ceciato cenericcio. Lati del petto e fianchi, tinti di ca- 
stagno. Penne del sottocoda bianche. Cervice grigio- 
lionata macchiettata d'i nerastro . Dorso e scapolari lio- 
nato-scure, macchiate dì nero. Penne del sopraccoda 
fulvo-] io nate, nerastre nel mezzo; le esteme, esterna- 
mente bianche. Remiganti nere , con sottil margine ce- 
ciato. Cuopritrici nere, marginate di b'anco . Timoniere 
interne, bianche alla base, nerastre, marginate di lio- 
n ato-giaì licci o : l'esterna è bianca, con una macchia 
nera bislunga sulla cima de) margine esterno, ed una 
sulla base del margine interno: la seconda è bianca, 
con la macchia interna più grande: la terza ha tutto il 
margine nero, e la macchia bianca è solo ne! mezzo. 
Piedi ueri. 

Pecchia maxfuo in inverno. Penne della testa e 
cervice bianche, tinte di color di ruggine nella cima. 
Penne de! dorso e scapolari nere, con margine bianco- 
fulviccio: quelle del sopraccoda bianche e nere, tinte di 
fulvo. Parti inferiori bianche. Piccole e medie cuopri- 
trici candide: grandi esterne, nere. Remiganti seconda- 
rie medie candide, alcune di queste con macchia nera, 
in cima. Timoniere; le tre esterne ratidide, con piccola 
macchia in cima nera, e bislunga: la quarta nera , con 
macchia alla base bianca, e bislunga; le altre nere. 

Vecchio maschio in abito d'estate. Becco giallo 
alla base, nero in cima. Testa, collo, tutte le parli in- 
feriori e groppone, candido. Penne della schiena e sca- 
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polari, nere. Nelle ali le remiganti secondarie interne, 
i due terzi superiori delle remiganti primarie, e l'aletta 
son nere; nel rimanente candide. Nella coda: le tre ti- 
moniere esterne son candide, con la cima del margine 
esterno nera : la quarta è nera , con i due terzi inferiori 
del margine esterno , e con il terzo inferiore del margine 
interno bianco : la quinta ha bianco solo il terzo inferiore 
del margine esterno: l'altra è intieramente nera. Piedi 
neri. 

V eccllia femmina in estate. Ha la testa, il collo e 
la regione degli orecchi tinta di color di ruggine: il petto 
ha lo stesso colore: le penne del dorso, e le remiganti 
secondarie interne son marginate di bianco-lionato: le 
remiganti primarie , e le timoniere medie son marginate 
di biancastro (i). 

SIS OHI MI*. 

Emleriza nivalis, mustelina, et montana. Gnwl. 
Emberiia nivalis. Tenni. 
Passerina nìvalis. Vieill. 

Ortolano nivale, o di montagna. Storia degli Uccelli 
Tav. 35a. fig. ,. 

som volo ini. suturmi 

• Frane. Oriolai) de neige. IngU The snow Burtiug. Ted. 
Der Scliueeammer, 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. picc. y. 
Apertura del becco: quali, i. Coda: soldi a. Tarso: 
quatt. 2. picc. i. 

Costumi . È un caso molto raro il veder in Italia , e 
particolarmente in Toscana, quest' uccelli che nascono 
nelle regioni più lontane del Settentrione, cioè nelle 
montagne sassose dello Spilzberg, sulle alpi della Lap- 
poni» , della Groellaudia , ec. Ma pur non ostante qual- 
che volta degli individui isolati, forse spersi, vedonsi 
comparire anche fra noi. Nell'autunno, quando già l'in- 
verno ha rese inabitabili le regioni del cerchio artico , 
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essi emigrano verso il mezzogiorno , e vanno a svernare 
nelle parti settentrionali della Germania, Olanda, ec. 
In quel tempo se ne vedono comparire di quando in 
quando fra noi, insieme con gli innumerabili branchi 
degli altri granivori . Nell'Autunno del 1 8a4 ne fu preso 
ano in un prato non lungi da Pisa , con le reti aperte , 
ed un altro fu preso nell' anno passato, vicino a. Yec- 
chiano . Ambedue erano giovani , e non so che in Italia 
giammai siansene visti degli adulti. 11 cibo dello Zi gol 
della neve consiste in semi e vermiciattoli che trova sul 
terreno o frallo sterco , ove , come le Lodole , quasi con- 
tinuamente sta razzolando. 

Propagazione. Fa il nido fra i massi sù i monti. Le 
sue uova sono in numero di cinque per covata, ottuse, 
biancastre, con un gran numero di macchie brune e 
cenerine (1). 

GENERE XXXVIII. 

EMBERIZA Lin. 



Becco conico. Makgihk della mascella infe- 
riore molto piegato in dentro. Palato rilevato. 
Unghia del dito posteriore adunca, più corta 
del dito. 

Rostrom conìcum. Mamoibula inferior mar- 
gine -valete introjlexo. Palatum promìnens . U«- 
guis digiti postici aduncus et digito brevior. 

Becco conico , compresso, acuminalo , raramente ot- 
tuso, più corto della testa. Margine della mascella su- 
periore intiero, o appena intaccato. Alla base, da cia- 
scun lato , fa un angolo rientrante , e quello della ma- 
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jcella inferiore, nel posto corrispondente, fa un an- 
noio sporgente; in ambo le mascelle questo margine è 
piegato in dentro, e nel!' inferiore molto più che nella 
superiore. Palato convesso , cioè con una protuberanza 
più o meno rilevata: in alcune specie moltissimo, in al- 
tre poco. Lingua co ni co-acumi n ata , carnosa, cartila- 
gine;», bifida in cima, Narici basilari, rotondate, rico- 
perte più o meno dalle penne della fronte. Tarso scu- 
dettato, snbeguale al dito medio. Diti tre davanti, nno 
di dietro; l'esterno saldato un poco alla base col medie 
Unghie subadunche , di mediocre lunghezza: quella del 
dito posteriore più corta del dito stesso. Coda di dodici 
timoniere, troncata. Ali grandi: prima seconda e tema 
remigante subeguali, e le più lunghe. 

COSTUMI 

La voce d'appello di molte specie è un fischio acuto 
e troncato, una specie di «irlo, il quale appunto gli ha 
fatto dare il nome di Zigoti . Vivono gli Zigoli ne' bo- 
schi bassi tanto di piano che di montagna , ne' giardini , 
sul margine delle foreste. Alcuni ve ne sono die solo la 
sera, per andare all'albergo ne' macchioni, abbando- 
nano i prati e le secce ; altri poi slan sempre fra le canne 
de' paduli , o sulle siepi ed arboscelli che gli cingono , 
In inverno stanno in branchi, e tutti emigrano, più o 
meno, verso il mezzogiorno. Le specie nostrali mutano 
le penne una sol volta l'anno, ma queste essendo dotate 
d' un colare alla base, d' un altro nella cima, ne segue 
che col confri ca mento , l'azione dell'aria, ec, consu- 
mandosi a poco a poco il color superiore, in autunno 
e in inverno , subito dopo la muta sembrano avere una 
livrea, un altra in primavera , e in estate. Nidificano sulla 
terra, fra i cespugli o le erbe. Le loro uova son subglo- 
bose, e dipinte da segni contorti, ed angolosi. 
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STRILLOZZO 
EMBERIZA MHAARIA Lu. 

Pileo cpciato-grigio, macchiato di nerastro: addome ce- 
ciato, macchiato di nerastro; sottocoda ceciato, 

Emberiza pileo cicerino-grìseo ex nigrescente maculato: 
abdoinine cicerino maculi* nigricanlibus ; lectricibus subcau- 
dalibus cicerinis. 

Adulti. Becco compresso. Mascella superiore assai 
più stretta dell' inferiore , con la protuberanza molto 
sporgente: colore giallo-cenerognolo. Penne delle parti 
superiori color grigio-ceciato , con una macchia nera 
sullo stelo. Parti inferiori ceciate: copiose macchie ne- 
rastre quasi fatte a ferro di lancia coprono i lati del collo, 
lo spazio fra la gola e il gozzo, tutto il petto, ed Ì fian- 
chi. Timoniere e remiganti nerastre, con margine lio- 
nato-ceciato. Piedi cenerino carnicini. 

Giovani Qvanti la prima muta. Hanno il margine 
delle penne delle parti superiori di color più sbiadito 
che negli adulti , più largo , e non sfumato col nero , ma 
decisamente separato. Le parti inferiori aon di color ce- 
ciato più pallido: solo il petto e i fianchi son coperti di 
macchie fatte a goccia, e non a ferro di lancia: sulla 
gola non vi sono che due piccole serie di macchiuzze 
nere che scendono dagli angoli della mascella inferiore, 
si non IMI A 

Alauda congtner. Aldr. Oroiih. T. a. p. 84q. Tab, 83o. 

Strillozzo. Olhia, Uccellerà pag. 44. 

Braciere, o Strillozzo maggiore. Sloria degli Uccelli 
Tav. 353. (ig. i, ( adulto'). Braciere, o Strillozzo rumore, 
Tav. 35a. tìg. a. (giw.). 

HOHI VOLGASI. TOSCA!! I 

Stiattajone, Pis. Strillono, Spiceli ierone, Fior, Schioz- 
zo, Bient. Sbraviere, Fucecchio. 



Frane. Bruant Proyer. Jiigt.The common Burting. Ted. 
ber Grava luuier. 
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Dimensioni. Lunghezza totale: soldi y. Apertura del 
becco: picc. 6. Coda: soldi 2. quatt. a. Tarso: soldi 1. 

Costumi . Nelle aperte campagne delle pianure basse, 
ne' vasti stagni submarini, che asciutti rimangono in 
estate, trovasi in quella stagione Io Strillozzo in compa- 
gaia, ed in eguale abbondanza delle Lodole. Là egli ni- 
difica, e là si trattiene fino all' inverno, tempo in cu! 
prende la via dell' Aurica, dando luogo ad altri che nati 
in climi più settentrionali, si contentano per svernare 
del soggiorno nel nostro paese. Soltanto nel tempo della 
cova essi stan riuniti a coppia : nell' altre epoche son 
sempre in branchi, e spesso numerosissimi. 11 loro cibo 
consiste in semi e bacolini che essi cercano Traila terra, 
ove quasi sempre son posati . Nel tempo degli amori il 
maschio non fa che cantare. Poco dopo il levare del Sole, 
mentre egli tramonta, e nel tempo ancora in cui il calor 
soffocante che sul mezzogiorno invade i nostri piani ha 
fatto chetare ogni altro uccello, sempre odesi lo Stril- 
lozzo, che stando posato sulla vetta d' u «.macchi one c* 
in cinta ad un palo, o qualunque altro corpo elevato e 
prossime al luogo ove la sua compagna è a covare , canta 
dì continuo quel suo verso stridulo tri, tri, tri, tririri, 
che acutissimo rompe a grandi distanze quel)' aria pe- 
sante e sorda . Passata queir epoca , mentre sono riuniti 
in branco non fan sentire ehe un airlo simile a queflo 
de' Tordi . È un uccello selvaggio che difficilmente s' ad- 
domestica . 

Phofagàzione. Fa il nido sulla terra , ne' luoghi aper- 
ti: questo è grossolanamente fatto, con paglie, e crini. 
Contiene quattro o sci uova di color bianco, eoa molte 
strie contorte rosso-brune. 

Caccia. Se ne prendono molti nell' autunno con le 
reti aperte, avendone qualcuno in gabbia , per richiamo . 
Ma nel nostro piano di Pisa In quantità più grande pren- 
desi nell' Agosto. I giovani d'un dato distretto, appena 
sono capaci a volare , e cercarsi il cibo senza il soccorso 
della madre, unisconsi in branchi, ai quali continua- 
bi L'ine aggiungendosi altri individui, ben presto diven- 
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gouo numerosissimi. Gli Strillozzi, come le Passere, 
han l'abitudine di andare ad albergare costantemente 
nello stesso macchione; verso il cadere del giorno tutti 
riunisconsi insieme , poi prendendo un volo quasi a fior 
di terra vanno nel luogo che han scelto per loro rico- 
vero. 1 cacciatori adunque dopo avere osservato il sito 
sù cui passa il branco degli Strillozzi , la si conducono 
il giorno che han stabilito per la caccia, e molto prima 
del momento del passo , vi tendono a traverso uno o due 
panni di reti . Distesisi poi col ventre a terra , o nascosti 
in un macchione, attendono pazientemente l'arrivo de! 
branco , che giunto al disopra delle reti , rimane in mag- 
giore o minor quantità in queste racchiuso , secondo che 
più alto o più basso da terra volava , o secondo che il 
cacciatore le ha a tempo serrate. Se ne prendono an- 
cora in copia tendendo il Diluvio a' macchioni ove esse 
albergano. 

ZIGOLO KErJO 

EMBEMZA C1RLDS Li». 

Pileo olivastro-chiaro macchiato di nerastro: addome 
fliaUn-cilrìno: cuopritrici inferiori citrine: sottocoda citri- 
no: timoniere esterne eoo larga macchia bianca sul margine 
interno. 

Emberiza pileo oUvaceo-àlbido ex nigrescenle maculato ■ 
abdominc citrino; tectricibus inferioribut et mbcaudaUbut 
citrinis: rtmigibut externis manda tata alba in margine 
extimo . 

Maschio adulto in abito di primavera . Becco co- 
nico- coni press n , acuminato . Mascella superiore più 
stretta dell'inferiore, con la protuberanza molto spor- 
gente: colore cenerino-bruno. Pileo e cervice colore 
olivastro, con strie longitudinali nere. Fascia sopracci- 
gliare larga, di giallo-canarino. Una fascia larga, nera, 
parte dall'angolo del becco, passa attraverso l'occhio, e 
ricuopre 1' orecchio. La gola è di color nero, e questo 
colore risale sù i lati del collo , e va ad unirsi con quello 
Tomo ti. 6 
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che cuopre l' orecchie : lo spazio che rimane fra la fascia 
nera dell' occhio , e il aero della gola , è color giallo- 
canarino: Dorso e scapolari di color castagnòlo, mac- 
chiate dì nero, e d'olivastro. Groppone e sopraccoda 
olivastro-fulvo, macchiato di nericcio. Gozzo giallo. 
Petto olivastro-cenerino. Addome gì allo- citrino . Lati 
del petto color fulvo -marro ne . Fianchi macchiati lon- 
gitudinalmente di castagno, e nerastro. Piccole cuopri- 
trici nere, marginate d'olivastro: grandi cuopritrici, e 
remiganti secondarie nere internamente, aventi esteroa- 
meute un largo margine castagno-fulvo . Cuopritrici in- 
feriori gialle. Timoniere bruno-nere, marginate d' oli- 
vastro: la prima esterna ha il margine esterno bianco, 
ed una gran macchia cuneata bianca nella parte supe- 
riore del margine interno: la seconda ha la macchia cu- 
neata più piccola , ed il margine bianco dal lato esterno , 
non giunge fino alla buse. Penne del sottocoda giallo- 
citrine, con stelo nero. Piedi ceneri no- rossastri. 

Maschi in invernp. Hanno le penne nere de' lati 
della testa, della gola, e quelle del petto, marginate di 
gialliccio , cosi che in quell'epoca i loro colori son meno 

Vivaci. . , ;', 

Femmina . Fascia sopraccigliare giallo-pallida. Gote 
grigio-olivastre, macchiate di scuriccio. Gola e gozzo 
giallo -c'urino : una fascia di macchiuzze nerastre cala da 
ciascun angolo inferiore della mascella inferiore e va a 
perdersi sul petto, che è di colore olivastro- giallognolo, 
tutto asperso di macchiuzze bislunghe, nere. Nel rima- 
nente somiglia il maschio, ma tutti i colori sono in essa 
più sbiaditi. - 

Giovani avanti la prima muta. Somigliano la fem- 
mina per la distribuzione delle macchie e de' colori, ma 
ove questa ha il castagno, o il fulvo, essi quasi sempre 
non han che dell'olivastro. 

SIS0S1MIA. 

Clrìm. Altìrov. Tom. i. pie. 855; (mas.) 856.f ftcnt. 1. 
Zipolo. Olirla, Uccellici-* pag. 5.,. 
Sturi* degli Uccelli Tav. Sfa. fi-, 2. 
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Zivolo comune, Pis. Zivol nero, Fior. Niiola nera, Sen. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5, quatt. t. Ap. 
del becco: piec. 5. Coda: soldi a. quali, i. Tarso: 
quatt. a. 

Costumi . È una delle specie più comuni in Toscana , 
in qualunque stagione. Abita sul margine de' boschi o 
nelle spiazzate e radure di questi . In inverno va riunito 
in branchetti, ed emigra insieme con gli altri uccelli di 
becco grosso. , 

Propagazione. Fa il nido vicino a terra, dentro i ce- 
spugli de' boschi. Questo nido è assai elegante: esterna- 
mente è di foglie d'Ellera, Querce, ec-; il secondo strato 
è fatto con delicata borraccina; l'interno di pagliuzze, 
e sottili radichelte. Le uova son quattro o cinque , sub- 
globose, dì color bianco-periato, con molti freghi torti 
in mille modi, di color rosso-bruno, o quasi nero. I 
nostri contadini credono scorgere fra questi de' numeri, 
e non di rado vanno espressamente a cercare le uova 
dello Zigolo per trovare in esse i numeri che debbono 
giocare per vincere al Lotto. 

Caccia. Essendo lo Zigol nero un uccello poco so- 
spettoso, molli se ne prendono al Paretajo, alla tesa 
all'Acqua, al Chioccolo, ec. 

ZIGOLO GIALLO 

EMBBB1ZA CITRINELLA Lim. 

Vertice e addome giallo-zolfino vivace : sottocoda ({l'ilio: 
timoniere esterne con larga macchia bianca sul margine 

Emheriza vertice et abdomine liete sulphureo : tectricibut 
subcautlalìbus luteis: rectricièus exterioribus macula lata 
alba in margine interno notatis. 

Maschio. Becco conico, compresso, acuminato. Ma- 
scella superiore più stretta dell'inferiore, con la protu- 
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beranza molto sporgente: colore cenerino-corneo. Pile» 
giallo-canarino, con alcune macche olivastre. Lati della 

mttattè macchiati 1 &MÉK> Cervzcz gri B i>olLva- 
Stra. Penne della schiena, scapolari, cuopntrici delle 



e BQp riluco uo mii^, ™ — o - « ; 

comò e addome, giallo-canarino vivace. Dagli angoli 
della mascella inferiore partono due corte ma larghe 
fasce formate da maerhiuzie fulvo-castagne. Porzione 
superiore del peno con larghe e deboli macchie oliva- 
stre: por/ione inferiore e fianchi, con lunghe macchie 
fulve ■ nelle parli posteriori de' fianchi le macchie son 
nere. Penne del sottocoda gialle, con lo stelo nero. Cuo- 
pritrici inferiori delle ali biancastre , marginate d, giallo . 
Remiganli bruno-nere, con sottilissimo margine bian- 
chiccio . Timoniere nerastre: le medie marginate sottil- 
mente di liouato-sudicio: la prima rimonterà ha inter- 
namente ima gran macchia bianca cuneata: la seconda 
ne ha una più -piccola. Piedi grigio-carnicini. 

Femmina. Ha il color giallo meno acceso: ed è a- 
spersa d 1 una maggior quantità di macchie . 



Zivol giallo, Pis. Fior. Hinola gialla o Scujo)>, Sen. 
Gialletlo Bient. 



Frane. Le Bruanl jeune . Ingl. The ycll<m Burting. 
Tei. Der Goldammer. 

Dimebsiosi. Lunghezza totale: soldi 6. Apertura del 
becco: plcc. 5. Coda:,6oldi a. quali. 1. picc. a. Tarso: 
quali. 2. Ilice, i. 




miganli secondarie nere nel mezzo, con largo 
di color castagno-fulvo. Penne del groppone, 
;oda fulve, con sollil margine gialliccio. Gola 



si non imi 
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Costumi > Questa specie di Zigolo è molto più co- 
mune nell'Italia settentrionale che in Toscana. Da noi 
ne rimangono parecchi a svernare , ma non so che al- 
cuno vi nidifichi. 

Propagazione . Si propaga in abbondanza ne' paesi 
oltramontani': il nido lo pone ne' macchioni, o ne' ce- 
spugli, formandolo con musco e fieno esternamente, di 
radici filamentose e lana nell'interno. Le uova sono in 
numero di quattro o cinque, bianco-celestognole , con 
macchie, e linee irregolari, a zie, zac, di color nero, o 
scuro, o violetto (i). 

ZIGOLO MUCtATTO 

EMBERIZA CIA Lia. 

Pileo cenerino-lionato, macchiato di nerastro: euopritri- 
ci inferiori delle ali bianche: timoniere esterne bianche sul 
luto interno: sottocoda fulvo. 

Emberiza p'deo ct'nereo-helvolo, ex nigrescenle maculato: 
tpciricibus inferÌoribasalbìs > subcaudalibmfuivh:ri:ctricibu( 
e-cterìoribus latere interno albis. 

Maschio. Becco conico-compresso . Mascella supe- 
riore presso a poco della stessa larghezza dell'inferiore, 
con la protuberanza mediocremente sporgente: color 
cenerino-corneo. Vertice cenerino striato di nerastro, 
cinto interiormente e lateralmente da una fascia nera- 
stra . Fascia sopraccigliare che s' estende al dilà dell' o- 
recchio, di color biancastro -ceneri no . Una fascia nera 
parte dall'angolo del becco, oltrepassa l'occhio, e ter- 
mina al dilà dell' orecchio: un altra ne parte dall'angolo 
inferiore della mascella , cala lungo la gola, poi andando 
indietro va quasi a raggiungere la fascia nera che passa 
attraverso l' occhio. Tempie, e gole cenerine. Cervice 
cenerina, macchiata di olivastro , e di nero . Penne della 
schiena, scapolari, cuopritrici delle ali, e remiganti se- 
condarie nere, con largo margine di color fulvo-noeciòla. 



(0 Rou», Orniih. Provenc. pag. 171. 
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Groppone e sopraccoda, fulvo -nocciòla. Gola, gozzo e 
petto , d'un bel color cenerino -piombato . Addome, fiau- 
chi e sottocoda , di color futvo-nocciòla . Remiganti pri- 
marie nerastre, marginale sottilmente di bianchiccio. 
Cuopritrici inferiori delle ali bianche. Timoniere nere: 
le due medie marginate sottilmente di fulvo: le due e- 
sterne con gran macchia bianca cuneata dal lato interno : 
quella della seconda più piccola della prima. Piedi ce- 

Femmina. Ha i colori della testa tendenti al gialla- 
stro: le fasce nere appena visibili: la gola, il gozzo e il 
petto color cenerino-giallognolo , ed asperso di piccole 
macchie brune fatte a ferro di lancia. 



Ctrlus sculliis. Aldrov. Ornilh. Tom. i.pag. 858. 
Zivol de prati, o Zivol miwiatto. Storia degli Uccelli 
Tav. 34 9 . fig. 1. 

Buffou, Planch. enlum. num. 3o. fig. 3. 

HOMI VOLUMI. TOSC1KI 

Zivol mudano, Pis. Fior. Ntzola pratsjola Sen. 



Frane. Le Bruant fou, ou de prè. Ingl. The folìschor 
lorrain Buting. Ted. Der Zipammer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. 2. A- 
per tura del becco: picc. 4- Goda: soldi 2, quatt. 1. Tar- 
so: quatt. a. picc. I. 

Costumi. Arriva da noi nell' autunno, e vi rimane 
tulio l'inverno. Abita particolarmente ì colli. E uccello 
poco selvaggio: ama a vivere ne' giardini, e vicino alle 

Pbopagazione . Non so di certo se sì riproduca in To- 
scana. Qualcuno mi ha assicuralo che fa il nido anche 
sull'Appennino. Dicesi che in abbondanza nidifica nella 
Germania stille rive del Reno. Pone il nido ne' cespugli 
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e siepi, e ne' campi di Miglio. Partorisce quattro o cin- 
que uova biancastre, macchiate di linee c strie nere poco 
numerose (1). 

ORTOLANO 

EMBEMZA HQRTULANA t, K . 

Pileo olivastro chiaro macchiato di nerasirn: addome can- 
nella chiaro: cuopritrìci inferiori delle ali gialle ; sottocoda 
giallo-fulvo. 

EmberÌMt pileo olivaceo pallido ex nigrescente maculalo : 
àbdomìne pallide c'umamoimo ; tectrkibus inferìoribiis Ut- 
teli; subcaudalibut Itàeo-fulvis. 

Maschio. Becco carnicino. Pileo, cervice e tempie, 
di color giallo-olivastro finamente striato di nero . Penne 
cigliar! e fascia sopraccigliare, di color giallo. Dorso e 
scapolari color castagno-giallognolo , con grandi macchie 
bislunghe nerastre. Groppone castagno -gì ali ogn 0I0 , ma 
senza macchie. Gola e lati del collo gialli: due sottili 
strie nere partono dall'angolo inferiore della mascella 
inferiore, e si dirigono verso il petto. Gozzo color d'o- 
liva giallastro. Petto color cannella giallognolo: l'addo- 
me, i fianchi, e le penne del sottocoda son di questo 
stesso colore, ma più tendente al giallo. Piccole cuopri- 
trìci delle ali bajo-ol Svasi re: grandi nerastre, con mar- 
gine ben distinto bianco -ceciato . Remiganti bruno-nere , 
con sottil margine bajo . Cuopritrìci inferiori gialle . Ti- 
moniere bruno-nere, marginate di lionato: le due esterne 
da ciascun lato hanno una gran macchia cuneata nella 
parte superiore del margine interno. Piedi carnicini. 

Femmina. Ha i colori più pallidi: il pileo e la cer- 
vice coperto d' un gran numero di macchie scurastre . È 
più piccolo. 

Hortulanus. Aldrov. Oruilh. Tom. a. p. Tab. 1 jg* 
Ortolano giallo. Storia degli Uccelli Tav, 35i. %. a. 



(1) Tfram. iblei. p,ig. 317. 
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Ortolano. Olino, Uccelliera pug. ai. / 

Buffon, PUiich. enlum. num, 347. tig. 1. 

Meyer et Woif, Ois. d'Alleni. Livr. 17. pi. 6. fig. », 



Frane. Le Bruaut Orlolin, Ingl. The Orlolao Burting. 
Ted. Die Gaticu- Ammcr. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. 1. Ap. 
del becco: picc. 5. Coda: «oidi a. Tarso: qunit. a. 

Costumi . Nella buona stagione tutte le nostre colline, 
e bassi monti che son vestiti di cespugli o macchia, son 
popolati da questi uccelli . Il maschio sta spessissimo po- 
sato sopra un qualche rametto alto un braccio o poco 
più da terra, e canta continuamente, con voce assai bella, 
un verso non spiacevole. Nell'Agosto cominciano già a 
muoversi per emigrare, ed in quel tempo si fa loro la 
caccia. Il buon sapore della carne, e la facilità che han 
d'ingrassare rende questi uccelli ricercatissimi. Quando 
sì prendono ordinariamente son magri, cosi che è neces- 
sario fargli ingrassare avanti di mangiargli. Ciò si fa 
chiudendoli in una piccola stanza, o gabbia espressa- 
mente fatta, ma sempre iu luogo ove siano quasi all'o- 
scuro: di modo che mangiando in abbondanza, e non. 
facendo alcun moto, ne avendo alcuna distrazione, si 
caricano ben presto talmente di pinguedine che non di 
rado ne muojono . Neil' Uccelliera dell' Olina si posson 
veder chiaramente e minutamente descrìtte tutte le cau- 
tele da usarsi per porre gli Ortolani ad ingrassare nel 
serbatojo . 

Pro p i ga z ione » Il suo nido è di paglia e radici ester- 
namente: nell'interno foderato di crini. Vi depone quat- 
tro o cinque uova di color bianco leggerissimamente 
tinto di vinato , tutte dipìnte di larghe macchie irregolari 
nere, ed assai grandi. Per il solito questo nido è posto 
sulla terra, ne' campi d'Orzo o di Segale che son colti- 
vati ne' luoghi montuosi. 

Ciccia. Se ne prendono al Chioccolo ed all'Abbeve- 
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fatojo, ma il numero maggiore sì prendono in Agosto 
al Paretaio, ove per richiamo se ne son messi di quelli 
stati in chiusa . Ancora con le panie , in alcuni luoghi , 
ne fanno cacce abbondanti . 

MIGLIARINO DI PADULE 

EMBER1ZA SCHOEHICLUS Li*. 

Sottocoda bianco: becco piccolo, acuminato. 
Emberiza tectricibus subcaudalilms albis: rostro partii 
acuminato. 

Maschio adulto in primavera. Becco conico, acu- 
minato, piccolo, della grandezza e forma di quello dolio 
Zigolo muciattof la protuberanza della mascella supe- 
riore è poco sporgente : color nero di corno . Tutta la 
testa è d'un bel color nero. Cervice e lati del collo, 
candidi. Penne della schiena e scapolari di color noc- 
ciòla sul margine', nere nel mezzo. Groppone grigio-ce- 
nerino, con qualche sfumatura fulva. Dalla gola parte 
una larga macchia nera, che ricoprendoli gozzo, s'esten- 
de fino sul mezzo del petto. Dagli angoli della mascella 
inferiore parte una fascia bianca che va ad unirsi col 
bianco della cervice, e con quello de' lati dèi collo, che 
è continuato coli' addome, il quale, come tutte le altra 
partì inferiori , è candido . Sù i fianchi vi son delle mac- 
chie bislunghe castagne. Le penne delle alì son nere, 
con largo margine color dì nocciòla carico. Le remi- 
ganti hanno ìl margine sottile. Le cuopritrici inferiori 
son bianche. Timoniere: l'esterna bianca, con una gran 
macchia nera cuneata dal lato interno, e un altra mac- 
chia piccola cuneata , nera , nella cima : la terza , quarta , 
e quinta intieramente nere; la sesta, o sia la media è 
nera nel mezzo, ed ha un largo margine lionato-noc- 
ciòhi. Piedi scuro-neri. Unghie nere. 

Maschio in inverno . Le penne nere della testa, della 
gola, del gozzo, e della pane media del petto, hanno la 
cima giallo-lionata. Le pennebianche della cervice hanno 
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In cima cenerino-scura, cosi che il bianco è nascosto. 1 
banchi son Unii di gìal liccio-scuro, 

Femmina. Becco cenerino- nero di corno. Pileo, cer- 
vice, lati del collo, dorso, e penne scapolari scure, con 
macchie nerastre . Penne del sopraccoda castagno -scure . 
Fascia sopraccigliare ceciata. Gote e terapie castagno- 
scure, macchiate di nerastro. Gola, gozzo, petto e fian- 
chi, ceciati. Dagli angoli della mascella inferiore par- 
tono delle macchie nere e castagne, che formano quasi 
una specie di collana. Il petto e i fianchi son coperti di 
macchie bislunghe scure . Addome e sottocoda candido . 



Buffon, Plinch. enlum. num. 347. fig. a. (maschio"), 
no,,,. fy.&g i *,(f, n ,minà). 

Migliarino. Sior. degli Ucc. Tav. 364. % '• . 



Frane. Bruanf de rosea gx. Inai. The fred Burlinf*. 
Ttd. Der Rhorrammer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4- picc. 10. 
Apertura del becco: quatt. 1. Altezza del becco, al dilà 
delle narici: picc. 2. Coda: soldi 2. quatt, 1. Tarso: 
picc. g. 

Costumi. E molto comune fra noi. Nell'estate abita 
l'interno de' paduli, fralle Cannelle, o sul margine 
di essi nelle siepi e macchioni . Neil' inverno trovasi 
spesso anche lontano dall'acqua, pascolando ne' campi 
o fra i cespugli insieme con i Fringuelli, Passere mat- 
tugie, ec. 

Propagazione. Fa il nido fralle canne, vicino a terra, 
o fra le radici degli arbusti che nascono vicino alle ac- 
que, e spesso anche fralle erbe. Partorisce quattro o 
cinque uova di color grigio cupo, con delle macchie e 
Urie angolari scure (1). 

CO Temm. lue. cil. pag. ìio. 
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Ciccia . Oltre il prendersene con Lacci , Parctajo , oc. 
una quantità grande si chiappa con i panioni, e la Ci- 
vetta, presso a poco come suol farsi per i Pettirossi. 

PASSERA. DL PADCJLE 

EMBERIZA PALUSTRIS No». 

Sottocoda liiauen: becco grosso, ottuso, 
Emberiia tectricibns mbcaudaliSuì albi» : rosiro crasso , 
(Aiuto. 

Maschio adulto in primavera. Becco grosso, com- 
presso lateralmente, tondeggiante di sopra e ili sotto, 
ottuso nella cima, di color neroj simile assai al becco 
d' una Passera , ma più corto : protuberanza della ma- 
scella superiore poco sporgente . Tutta la testa, di color 
nero morato. Gola nera: questo colore s'estende sul 
gozzo, e sulla parte media del petto . Poco sotto 1" an- 
golo del becco ha origine una larga fascia bianca la qua- 
le s'unisce col bianco de' fianchi, e dell'addome, e 
con quello della cervice , clic è tutta di questo colore . 
Schiena e scapolari nere , con largo margine castagno- 
fulvo. Groppone, e penne del sopraccoda nero-cene- 
rine. Addome, fianchi e sottocoda, bianchi; sù i fianchi 
vi sono delle macchie scuro- nerastre longitudinali . Pen- 
ne delle ali nere, marginate di bajo-castagno: le piccole 
cuopritrici hanno un margine più largo , e di color ca- 
stagno-fulvo . Cuopritrici inferiori bianche . La prima 
timoniera esterna è bianca , con macchia grande nera , 
cuneata, dal lato "interno, ed una piccola in cima . La 
seconda è nera, con macchia bianca cuneata in cima, 
dallato interno. Le altre timoniere son nere. Le due 
medie son marginate di lionato-sudicio. Piedi nero-seuri, 
piuttosto robusti. Unghie nere. 

Maschio in autunno. Ha le penne della testa, della 
gola, gozzo, e parto media del petto, nero e ceciate in 
cima . Le penne bianche della cervice , con tal margine 
scuriccio in cima che. il bianco quasi non comparisco. 
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Tutte le penne delle parti superiori hanno un margine 
bajo più esteso, e che termina quasi in lionato. 

Femmina. Pileo, lati della testa e cervice, dì colore 
scuro-castagno , con macchie nere. Fascia sopraccigliare 
larga, di color liona to- sudi ciò > che termina al dilà del- 
l'orecchio. Una macchia quasi nera ricuopre la regione 
dell'orecchio. Gola e gozzo, bianco -ceciato sudicio: da 
ogni angolo della mascella inferiore parte una striscia 
scuro- nerastra , che arriva sopra il petto. Petto e fianchi 
bianco-ceciato- sudicio , coperti di macchie bislunghe 
scure. Nel rimanente simile al masclùo. 

Nota, Lo Zigolo rli cui qui io parlo, da molto tempo è 
fralle mani digli Ornitologi. L' Emberiza figurata nella 
Storia degli Uccelli cui nome di Migliarino di Padule , 
chiaramente riconnscesi , dalla forma del becco, appartene- 
re a questa specie. Nel Museo di Torino , ed in quello del 
Giardino delle Piante di Parigi, vi è conservato come una 
semplice varietà dell' Emb. Schoeniclus.il Sig. Doli. Pajola 
dì Venezia me lo inviò nell'anno passalo, indicandolo cu me 
una specie nuova. Ed io stesso da gran tempo tale lo dubi- 
tavo: ma siccome dall'esame della distribuzione de' colori, 
della proporzione delle penne ec. non riscontravo nessun 
carattere che distinguere lo potesse dall'altra specie, e 
niente sapendo allora da' suoi costumi, per timore di com- 
mettere errore, mai come nuovo lo feci conoscere, e solo 
provvisoriamente lo posi col nome à' Emberiza palustri» 
nella colleiione del Museo Pisano. Adesso pelò avendo 
potuto fare molle nuove osservazioni sulle forme, e costu- 
mi delle due specie, san persuaso esser esse assolutamente 
diverse. Le ragioni principali, che mi inducono a pensar 
cosi, sono le seguenti. 

I caratteri distiniivi dell' Emberiza palustri» e della 
Schoeniclus consistono: nell'essere la palustri* un pjico 
più grossa dell* Schocniciut; nel!' aver la lesta, in propor- 

prouoriinnatamente , più corto ed un poco più grosso : 
nell'avere i colori delle parli superiori più intensi, e fìnal- 
lutulc nell'avere il bteco di dimensioni, e forme diversis- 
sime. Ora siccome (ali caratteri non consistono che in uno 
«viluppo maggiore di parli, o in maggiore intensità di co- 
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lori, qualcuno mi obiettò che potessero dipendere dall'elfi 
diversa . cioè che il Migliarino di Padttle invecchiando po- 
tesse acquistare le proporzioni, i colori, ed il becco della 
Passera di Tadide. L'aomenlc di volume, ed il cambia- 

dotto dall'eia: ma che l'età, o qualunque^altra causa tosse 
capace in uno stesso individuo di far cangiar tanto le forma 
e proporzioni del becco, difficilmente poteva immaginar- 
melo; e quasi lo trovava impossibile pensando che un tal 
cangiamento nella forma e nelle dimensioni degli organi 
masticatori doveva indispensabilmente indurre negli altri 
ossi della faccia, e del cranio, a quelli connessi, delle alte, 
razioni sì grandi da non potersi supporre in animali adulti , 

stissiino accade la consolidazione delle ossa. Ma con tutto 
ciò per avere una prova più positiva di quella tratta dal 
raziocinio, io ho messo in esperienza de' Migliarini di Pa- 
dule. Ne ho mantenuti diversi in mìa casa per circa un 
anno , e come supponeva , in alcuno non è accaduta alcuna 
mutazione nella l'orma nè dimensioni del becco. Olire di 

2uesto, anche i costumi loro provano la differenza speci- 
ca . L' Einbcriza Schoeniclus stà spesso ne' macchioni , 
spesso sia sulla lerra lontano dall'acqua, beccando j piccoli 
semi. L ! Emberiza palnstris mai l'ho trovala stabilita di- 
stante dall'acqua: sta sempre rampandosi, sulle Cannel- 
le, o pascolando sul fondo pantanoso e fradicio delle ripe 
degli stagni. Mai queste due specie si confondono nello 
stesso branco, lo ne ho successivamente uccise col focile 
più diecine della medesima truppa, senza che v'abbia tro- 
vato un Migliarino. E, (cosa di non piccol momento) 
senza che fra quel gran numero d'individui nuove ne fos- 
se, il cui becco avesse forma o grossezza media a quella del 
becco del Migliarino, come dovrebbe naturalmente acca- 
dere, qualora questo non fosse che una varietà di quello. 
>■'■■• -.. «fi : "i - 

sraoHnm 

Migliarino di Padrdf. , o Ortolano, o Monachino di Pa- 
titile. Storia degli Uccelli Tav. 336. {due buone figure del 
maschio). 



Passera di Paduìe, Bienu 
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Dimensioni. Lunghezza, totale: «oidi 5. picc. 3. Ap. 
del becco: picc. ?>. Altezza del becco al dilà delle narici : 
picc. 3. Coda: soldi a. picc. 5. Tarso: picc. c>. 

Costumi. Il fischio loro, mentre volano o chiamano 
i compagni, è simile molto a quello de' Prispoloni. Ha 
bensì anche quest'Ernie riza una specie di zirlo corto ed 
acuto, ma che io non ho sentito se non quando ne ho 
preso in mano qualcuno ferito . Sei forte dell' inverno 
pochi o punti se ne trovano fra noi: in primavera arri- 
vano, si trattengono qua a covare, ed in autunno una 
gran quantità popola i nostri paduli. OH stagni coperti 
dì cannelle e di paglioni, sono la loro abitazione ordi- 
naria; negli altri non si fermano che pochi momenti. 
S'arrampicano benissimo su i culmi delle canne, come 
fanno i Forapaglie, e come questi gli ho veduti beccare 
ì pìccoli insetti che sopra vi abitino. Ma la più gran 
parie del cìho essi lo trovano vicino all'acqua, frali* er- 
be, e nella moia, sii dì cui stnn quasi sempre posali. 
Sono d' un naturale poco selvaggio , ed anzi mollo cu- 
rioso , dì modo che non fuggono se non essendo loro 
assai d'appresso; ed allo sparar del fucile in vece dì 
prendere il volo, e fuggirsene via, dopo essersi rassicu- 
rati del subitaneo fragore dell'esplosione, accorrono lutti 
a rimirare estatici il cacciatore, ed i suol cani: rosi che 
spessissimo mi ò accaduto, essendo nell'Ottobre a cac- 
cia di questi uccelli in mezzo alle folte cannelle o del 
padnl d'Arno Vecchio, o di Maciuceolì , ec. che dopo 
averne uccìso qualcuno, mentre ero ferino occupato a 
ricaricare il fuede, dì vedermi in poco tempo del tutto 
attorniato da un Ìiinu:nerabile quantità Hi Passere dì pa- 
dule, le quali, a due o tre passi da me lontano, posate 
sulle cannelle a varie altezze , stavano ad osservarmi im- 
mohdi , o solo drizzando, od abbassando le penne della 
testa. I,a carne biro è poco buona a mangiarsi, giacchi 
puzza di Formiche , forse più dì quella delle Rondini, C 
del Torcicollo, per il che differiscono ancora dall' Em. 
.Scboeniclus, la di cui carne è motto buona. 

Propaga zi o>r,. Cova nelle canne de' nostri paduli , ma 
lino adesso io non ho potuto vedere il suo nido. 



0\gmzeó Oi Google 



UCCELLI SILVANI 



* ZIGOLO CAPINERO 
EMBERIZA MELANOCEPHAIA Scotoli. 

Sottocoda giallo; timoniere esterne bruno- ne ras Ire, senta 
macchia bianca sul margine interno. 

Emberiza tectricibus subcaudalibus luteit : rectricilut 
e-ztimis macula alba in margine interno. 

Maschio adulto, in primavera . Becco conico , acu- 
minato, piuttosto largo, debolmente compresso. Protu- 
beranza del palato poco sporgente. Narici rotondate, 
quasi intieramente scoperte. Pileo, e lati della testa neri. 
Cervice, scapolari, e groppone color bajo-fulvo. Soprac- 
coda scuro -fui viccio. Gola, gozzo, lati del petto, addo- 
me, fianchi e sottocoda, color giallo-canarino, Cuopri- 
trici superiori delle ali, e remiganti secondarie scuro- 
nere, marginate di biancastro . Remiganti primarie scu- 
ro-nere , con sottilissimo margine biancastro . Cuopritrici 
inferiori delle ali bianche. Timoniere scuro-nere: le 
esterne solo un poco più chiare delle altre, e col mar- 
gine esterno biancastro. 

Maschio in inverno. Becco giallastro . Le penne nere 
della testa marginale di cecia lo -se uri nei o . Le cuopritrici 
e remiganti secondarie marginate di Iionato-scu riccio . I 
lati del collo , il petto , ed i fianchi , son tinti leggermente 
di bajo . 

Femmina . Tutte le parti superiori di color cenerino- 
scuriccio. Gola bianca. Le altre parti inferiori di color 
fulvo-biaiic.asi.ro, con qualche tinta giallastra. Cuopri- 
trici delle ali, e remiganti secondarie nerastre, con mar- 
gine fulvo-cenerino ■ Sottocoda giallastro (i). 

SIHOBIMIA 

Passerina melanocepkala. Vici li. Oia. ebani, etc. pi. 37. 



(1) Tenim. ibid. pag. 3o4- 
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■ohi toleìm. munii 

Frane. Le Umani a Lète noire. Ingl. Tilt bhck-headed 
Burling. Ted. Der Schwarzkopfiger Amracr. 

Dimensioni. Lunghezza telale: soldi 5. pìcc. 6. Ap. 
del becco: picc. 6. Coda; soldi 3. picc. 6. '/, Tarso: 
picc. io. 

Costumi. Non mi è noto che questo beli' uccello sia 
■tato trovato in Toscana, benché non di rado egli ai 
prenda poco da noi lontano, cioè nel Genovesato. Il 
Sig. Prof. Calvi di Genova ne possiede diversi individui 
nella sua bella raccolta, i quali sono siati presi nelle vi- 
cinanze di quella citta. A Himini, come scrive il Chiar. 
Prof. Ranzani (i), ne fu preso un vecchio maschio. Ma 
la sua patria , al aire del Temminck , è V Istria , e tutto 
il Levante. Nelle vicinanze di Trieste è comune: abita 
fra i macchioni delle colline che costeggian l'Adriatico. 
La sua voce è piacevole assai, e canta ordinariamente 
stando posato sopra qualche palo, o cespuglio. 

Propagazione. Nidifica nefìe siepi, e ne' piccoli mac- 
chioni , a poca altezza da terra : partorisce quattro o cin- 
que uova bianche, asperse di piccoli punti cenerino- 
chiari (a). 

GENERE XXXIX. 

FRI NO ILLA L ia - 



CARATTERI «SUBBICI 

Becco perfettamente conico. Margine della 
Mascella ihfbriorb non ripiegato in dentro. 
Palato incavato. Remigante prima più lunga, 
o eguale alla quarta. Unghia posteriore adun- 
ca, più. corta del dito. 

(0 Rintani, Elem. di Zoologia Tom. 3. pari. 6. pag. V), 
(i) Temm. ibìd. p»g. ioo. 
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Rostri;» exacte co/ticum. Màmmbula inferior 
margine non introjlexo. Palatui* excavatum. 
Rbmex prima mqualis, vel longior quarta . Un- 
guis posticus aduncus digito brevior. 

Becco più corto della testa, intiero, o Intaccato, co- 
nico, qualche volta un poco compresso in cima, o ri- 
gonfio alla base. Margine delle mascelle diritto, o 
leggermente curvalo: quello della superiore cuopre quel 
dell'inferiore} questo non ripiegato in dentro. Palato 
piano, O concavo. Lingua con ico- acuminata , compres- 
sa . Narici basilari, rotondate, nascoste ora perfetta- 
mente da pennuzze rivolte in avanti, che cingono tutta 
la base della mascella superiore (1), ora imperfetta- 
mente da piccole e poche pennuzze, che solo vestono 
la fossa nasale. Tarso subeguale, o più lungo del dito 
medio, scudettato. Diti tre davanti, uno di dietro; 
l'esterno appena saldato alla base col medio. Unghie 
mediocri , arcuate , acuminate : quella del dito posteriore 
subeguale al dito, arcuata. Coda di dodici timoniere, 
troncata, o subforcuta. Ali mediocri : le prime tre re- 
miganti le più lunghe. 

'Nola. La suddivisione che io ho adottala per questo gene- 
re , è quasi perfettamente simile a quella del Baroli' Cuvier, 
essendomi parsa la più naturale, ed anche la meglio carat- 
ti riziabile. I caratteri che ho scelti per distinguere quelle 
divisioni, son tolti dalla forma del becco, dallo qualità, e 
quantità delle penne rivolte in avanti, e ricoprenti la baie 
superiore di questa (le quali penne io chiamo cavezza , ca- 
pistnan ) e la qualità, e quantità delle basette (mj-staces'}, 
ossia di quelle pennuzze setolose, più o meno visìbili, e 
che pendono in fuora ed in basso, sopra ciascun angolo 
della bocca. 

COSTUMI 

Abitano in tutte le parti del globo : quasi tutte le spe- 
cie unisconsi nell'autunno in grandi branchi, ed cmi- 



(0 Cavem C Capitimi* J . 
Tomo ti. 
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grano verso i paesi più caldi: alcune ve ne sono delle 
stazionarie. Cibami di semi duri, che van cercando sul 
terreno, o sulle piante: d'insetti solo nel tempo che al- 
levano Ì figli. A primavera i maschi sviluppano una voce 
più o meno bella, con cui cantano versi più o meno 
piacevoli , e che variano anche nella stessa specie . Quasi 
tulli cangiano le penne una sol volta l'anno. In molti 
il maschio differisce notabilmente dalla femmina, in al- 
tri pochissimo . I giovani avanti la muta d'autunno dif- 
feriscono assai dall'adulto. Nidificano quasi tutti sugli 
alberi : poche specie nelle buche de' muri , o de' tronchi . 
Si addomesticano con molta facilità. 

FAMIGLIA I. 

LE PASSERE . PTRGITJE (i) 
CARATTERI DI FAMIGLIA 

Becco conico, debolmente rigonfio alla base. 
Marcisi-: delle mascelle più o meno arcuato . 
Penne della Cavezza che ricuoprono appena 
le narici. Basette rade, setolose. 

Rostrum conician , modìce basi incrassatum. 
Mahdibula margine plus minus arcuato. Nares 
a pennis Capistri -uix tectte. Mystaces rarce, 
setosw . 

PASSERA REALE 

FRING1LLA CISALPINA Tom. 

Dorso castagno-biancastro, e pero: pileo castagno cupo 
(mas.), o grigio-sudicio (Je»im,): mezzo del peno nero 
(mate,), o bianco-sudicio (jemm. ): regione delle orecchie 
biancastra: fianchi senza macchie: una fascia bianca a tra- 
verso delle ali: timoniere nerastre. 



(i) Gtrmt P/rgiia Gir. 
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Fiingilla dorso castaneo-albescente nigroque : pileo satu- 
re Cattaneo (in masc. ), vel griseo sordido ( in foom.): me- 
diciate pectoris nigra (in masc), vel sordìdr. alba (in 
feem. ): regione auricidari albida .- iliis immnuiUnlis .- atis e 
transverso albo-f asciatisi rectricibus nigrescentibus. 

Maschi adulti in primavera. Becco nero. Pileo 
e cervice d'un bel color castagno. Penne dulia schiena 
castagne dal lato esterno, nere dall'interno, bianco-ce- 
ciate alla base . Groppone cenerino , macchiato di scuro- 
grigio. Fascia sopraccigliare bianco-ceciata. Spailo fra 
l'occhio ed il becco, gola, go/.zo, e parte media del 
petto di color nero puro: le penne nere che marginano 
inferiormente questa macchia , orlate di bianco . Lati del 
collo candidi. Addome bianco -sudi ciò. Fianchi ceneri- 
no ■ grigiastri . Sopraccoda cenerino-scuriccia. Penne del 
sottocoda grigie internamente, bianche nel margine. 
Penne scapolar! nere dal lato interno, castagno-acceso 
dall'esterno. Piccole cuopritri ci cast agno- vi va ce . Medie 
bianche nella meta superiore ; grand! nere , con margine 
color di nocciòla. Remiganti scuro-nere, con margine 
color di nocciòla . Coda troncata . Timoniere bruno- 
nerastre. Piedi scuro -carnicini. Unghie cenerognole. 

Maschi in inverno. Differiscono dai qui sopra de- 
scritti per aver tutte le penne nere delle parti anteriori 
marginate di bianco; quelle del dorso e scapolari più 
lunghe, e marginate di color di nocciòla. Il becco è 
scuro-corneo . 

Femmina. Pileo, lati del collo, cervice, groppone e 
sopraccoda, color cenerognolo- gialliccio . Penne della 
schiena e scapolari , nere dal lato interno , dal lato ester- 
no grigio-ceciate, o cenerognolo-giallicce . Fascia so- 
praccigliare cec iato-sudicia . Parti inferiori bianco-cene- 
rognolo-sudicio. Cuopritrici : piccole e grandi nerastre, 
marginate di grigio-giallognolo t medie nere, in cima 
bianco-sudice . Remiganti e timoniere scuro-nerastre, 
marginate dì cecia to-sudic io . 

Giovani avanti la prima muta . Somigliano le fem- 
mine. 
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stnoniMiA 

Poster dometlicus. Aldrov. Ornith. Tom. a. pan. 5atf. 
T»b.'534. " " 

Passera nostrale. Olio», Uccelliera pag. 4a. 
Passera capannaja. Sior. degli Uccelli Tav, 34". fìg. a. 



Passera reale, Passera grossa, Pis. Fior. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4- picc. 7. Ap. 
del becco: picc. 6. Coda: soldi i.pice. 9. Tarso: q. 2. 

Costumi «Sembra che quest'uccello non possa vivere 
se non con l'uomo. Eccettuate quelle regioni alpestri 
ove regnano perpetuamente i ghiacci, in qualunque al- 
tro luogo in cui l'uomo si è stabilito , la Passera V ha 
accompagnalo; e indifferente alla prospera, o contraria 
fortuna, essa ha posta dimora nella dimora di lui. Iu 
riva delli staglii , in mezzo alla quiete de' boschi delle 
Maremme, sulla povera ed umile capanna d'un pesca- 
tore o d'un pecora) 0 , han domicilio le Passere, le quali 
trovano il loro cibo nella sementa di grano del piccolo 
campo, ne' frutti dell' orticello , nello scarso becchime 
gettato alle Galline o a' Piccioni. E nel modo stesso voi 
le vedete nel centro delle più grandi e clamorose citta, 
porre il nido fra gli ornati d'una grandiosa cattedrale, 
o ai i letti d'un regio palazzo: voi le vedete andare a 
saccheggiare i fruiti d'un giardin di delizia, e cercare 
le granella o miche di pane in mezzo alle piazze più po- 
polale. Ma se l'uomo cessa d'abitare quella capanna, o 
quella citlà, la Passera anch'essa l'abbaudonalChi, gi- 
rando nelle Maremme, passa per antiche e disabitate ab- 
bazie , per fortilizi , o ville in rovina , vedrà , dalle finestre 
più elevate di quelle, fuggire de' Piccioni insalvatichì li , 
udirà gridar la Civetta che abita fra li spacchi de' muri 
vestiti d'Ellera e Parietarìa, vedrà la Ballerina continua- 
re a fabbricarvi il nido; ma in vano egli là cercherà il 
volatile parasito dell'Europeo, quella specie d'uccello 
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che prima per il numero ogni «Uro ne superava in quel 
luogo . Cosi nel modo stesso che una figura geometrica 
vista sulla sabbia fu giudicata dal naufrago Filosofo per 
un segno certo della vicinanza dell' uomo , per un tal 
segno ancora può ritenersi )a presenza delle Passere . 
Malgrado però quest'apparente simpatia fra gli uomini 
e le Passere, sempre ni è guerra aperta fra loro. Non 
cibandosi esse che del cibo dell' uomo , rubando il seme 
che egli getta ne' campi, dando il sacco alle messi, di- 
vorando le frutta , egli come suoi dichiarati nemici cerca 
distruggerle, e discacciarle. E fa al certo meraviglia il 
vedere come questa razza d'uccelli, mediante le risorse 
del suo istinto, e l'estrema fecondità, sa scansare molte 
delle insidie a lei tese, e invece di diminuire, mante- 
nersi e anzi aumentare. Per avere un idea della fecon- 
dità sua basta dare un occhiata al numero da cui ne siam 
circondati, e riflettere poi alla quantità immensa che ne 
è distrutta in capo all' anno dagli animali carnivori , 
tanto quadrupedi che volatili , ma in special modo poi 
dall'uomo, il quale ha trovate alcune specie di caccia 
con cui non poche per volta ne uccide, ma diecine, e 
ceniina)a : cacce tanto più funeste per questi animali , 
quanto che diverse si fanno nel tempo delle cove , allora 
che una morte, cinque o sei morti seco necessariamente 
si trae. Le Passere (almeno iu Toscana) non emigrano : 
ove nascono ordinariamente rimangono per tutto il corso 
della lor vita . Le buche de' muri , lo spazio che resta fra 
il tetto e gli embrici , i fori de' pagliai , O degli alberi vici- 
ni alle case , sono i luoghi ove abitano , ed ove pongono il 
nido . Quasi sempre vivono in branchi . I giovani appena 
sono abbandonati dalla madre si riuniscono insieme, ed 
insieme vanno per la campagna in cerca del cibo. Ma 
sul far della sera tutti si raccolgono per dormire sopra 
un medesimo albero, non solo quelli d'un branco, ma 
tutti i brandii d' un medesimo distretto; cosi che 1' al- 
bero, o il macchione che bare scelto per ricovero , e che 
da' cacciatori Pisani si chiama albergo, è nella notte 
carico d' una immensa quantità di questi uccelli . Avanti 
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che il sole tramonti si vedono accorrere da tutte le parti 
de' piccoli stuoli di Passere, le quali avviatisi al luogo 
dall'albergo: ma in questo esse subito non vanno; pri- 
ma si riuniscono su qualche albero, o macchione delle 
vicinanze, e poi in branchi più grandi vanno su quello, 
volando ordinariamente molto vicino a terra. Queste 
ragunate sono clamorosissime: tanto la sera quando si 
sono posate, che la mattina avanti di partire, tutte le 
Passere gridano, e volando e saltellando si beccano e si 
strapazzano , di maniera che sembra quasi abbiano aspet- 
tato a quell'ora per discutere e decìdere delle dispute 
della giornata . Questi alberghi , che spesso si fanno an- 
che assai lontani dalle case, sciolgo risi tutti con l'acco- 
starsi del freddo, per scansare il quale tornano le Pas- 
sere ad abitare quei posti ove fecero il nido, o dove 
nacquero . 

Propagazione. Come ho detto fanno il nido sotto i 
tegoli de' tetti, ne' buchi delle muraglie, nou di rado in 
quelli degli alberi ; e qualche volta ancora lo fanno 
nell'inforcatura d' un ramo. In tal caso egli è di forma 
sferica, con apertura laterale, e le pareti molto grosse: 
queste sempre so n fatte con fieno, penne, fili, cenci, 
tutto insieme grossolanamente mescolato. Ogni parto è 
di cinque o sei uova, bislunghe, bianche, con larghe 
macchie celestognole. 

Cìccia . Quando han le Passere già nati Ì figli , si fa 
di esse una caccia facile ed abbondante, mediante, le 
reti, e la Civetta, tendendo a poca distanza da qualcuna 
dì quelle case di campagna ove in numero maggiore co- 
vano questi uccelli. E nella nostra pianura sì trovano 
alcune case , sopra cui sicuramente non vi è tegolo che 
nou nasconda un nido: il tetto di queste è sempre tutto 
coperto di Passere, e quasi un nuvolo ve ne è al disopra , 
tante son quelle che continuamente vanno e vengono 
dalla campagna . Scelto il luogo , il giorno iu cui si vuol 
far la caccia, bisogna esservi appena comincia ad albeg- 
giare. Allora tutte le Passere sono nel loro nido, o.sù i 
tegoli vicini, e cominciano già ad assordar l'aria con il 
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loro cigolio. S'abbia cura di tendere le reti da quelli 
parie della casa da cui passa il numero maggiore dì Pas- 
sere per andare in cerca di vitto : e quando il giorno è 
tanto inoltralo da lasciar chiaramente distinguere gli og- 
getti , allora si ponga la Civetta per zimbello in mezzo 
alle reti. È cosa certa che il cacciatore non è ancor giunto 
al luogo da. cui può tirare le reti , che due o tre Passere 
insieme, gridando in modo particolare, con le penne 
ritte e rabbuffate si piombano dal tetto quasi addosso alla 
Civella, uccello da loro sempre odiato, ma molto più 
in quel tempo in cui han da temere ancora per la sicu- 
rezza de' figli . Il cacciatore a questa sorta di tese , quando 
le circostanze gli siano favorevoli, fino a verso !e ore 
dieci e mezzo, o le undici della mattina non fa che ti- 
rare le reti , e ma! non ha il tempo di riposarsi , cosi che 
frequentemente se ne prendono più centinaja per lesa . 
Ho detto se le circostan/.e gli son favorevoli, giacché due 
ve ne possono essere le quali rendono meschina la cac- 
cia. L'una si È che un altro cacciatore abbia già teso in 
quel posto, l'altra che qualche Civetta covi sopra quel 
Ietto . In questo caso le Passere essendo abituate alla vi- 
sta di questo loro nemico , niente curano la civetta del 
cacciatore. II momento migliore per fare questa sorta 
di tese è quello in cui i Passerotti nidiacci sono già im- 
pennati, giacché dopo la tesa, altri cacciatori montano 
sul tetto e scovano gli uccelletti rimasti senza genitori . 

Molto profittevole è ancora la caccia dello Struscio, 
giacché con essa fin più di cento se ne sogliono prende- 
re per retata. Questa si fa alle Passere giovani che son 
riunite in branchi, e si fa, o al tramontar de], Sole, o 
al suo levare, giacché sì tende con le reti in quei luoghi 
ove sogliono passare i branchi strosciando il terreno per 
andare, o tornar dall'albergo. Ambedue i panni delle 
reti sì mettono nella medesima linea , e lesi trasversal- 
mente alla strada che gli uccelli debbono fare. Un cac- 
ciatore nascosto sotto frasche o pattume, slà pronto a 
serrare la rete. Un altro poi si pone ad una certa di- 
stanza dall'opposta parte, nascosto anch'esso o disteso 
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a terra, tenendo nella mano una portici» a coi vi £ attac- 
calo in cima un cencio, a guisa di banderuola. Se il 
branco che passa è troppo alto , il cacciatore che ha la 
pertica , quando vede le Passere prossime alla rete , ad 
un tratto inalza e sventola la sua bandiera , il che inti- 
morendo gli uccelli gii fa abbassare, e passar quasi ap- 
punto sulla rete, la quale immediatamente è sopra di 
essi serrata dall'altro cacciatore. 

Il Diluvio, è uno strumento adattato anch'esso a 
prendere le Passere che sono riunite in alberghi . Questo 
consiste in una grandissima rete, l'ormata precisamente 
come un bertabello: ma ne è di gran lunga più grande. 
Quando la notte è giunta , col massimo silenzio si tende 
il Diluvio in modo che la sua bocca, sorretta e tenuta 
aperta da due lunghissime stanghe, riguardi l'albero, e 
gli sia vicina il più che è possibile . Alla cima opposta del 
Diluvio si pone un lume molto grande e vivace. Indi get- 
tando de' sassi nell' albero , e percuotendolo con perti- 
che , si fan fuggire le Passere , le quali , accorrendo ver- 
so il lume, vanno a chiudersi nel fondo del bertabello. 

Alle stesse Passere giovani si tende nel giorno in mez- 
zo a que' campi ove sogliono andare a pascolare, con 
le reti nascoste nella fossetta, appunto come sì fa ten- 
dendo all' Pescato, e come descrive l'Olina (i). Sulla 
pia/.za si mettono per richiamo de 1 Passerotti nidiace! e 

Col Diavolaccio ancora se ne fanno prese copiose! e 
finalmente un gran numero se ne prendono durante il 
giorno, posando per le vigne, lungo i campi di grano, 
certe gabbiette di giunco che han la bocca o apertura 
nel centro , e che rientrando indentro quasi vìi a toccare 
il fondo. Nell'interno di ciascuna gabbia si mette uno 
o due Passerotti di nido, i quali continuamente gridan- 
do ni attirano i vecchi , che una volta entrativi non ne 
sanno più escire. 

(i) Olifw, TJccdlien pag. 55. 
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* PASSERA OLTRAMONTANA 

PRISCILLA DOMESTICA Li». 

Sorto castagno e nero: pileo cenerino (mai. ), o grigio- 
sudicio (Jemm. e giov.); metta del petto nero (mas. ), o 
biancastro (Jemm. e giov.): legione degli orecchi bianca- 
stra: fianchi lenza macchie: una fascia bianca attraverso le 

Fringilla dorso castaneo-nigroque : pitto cinereo ( in 
masc), vel griseo sordido (in icem. et juven. ): meditiate 
pcctaris nigra ( in masc.), vel albida ( in feem, ei juven. ): 
regione auriculari albida : ibis immandatiti alis transverse 
alto Jascialis: rectricibus nigirscentibiis. 

Maschio adulto. Somiglia perfetta mente quello della 
Fringilla cisalpina, quando s' eccettui il color del pi- 
leo, e la parte superiore della' cervice, che nella presenta 
specie è di color ceneri no- pio ruba to . 

femmina, e giovani. Somigliano in lutto le fem- 
mine ed i giovani della specie precedente . 



Pyrgita domestica. Boie. 

Buffon, Plauch. enlum. num. 6. fig. (maschio). 
Meyer et Wolf, Ois. d' Alleni. Livr. 8. pi. A. fig. i. (ma- 
schio), fig. 3 . (femmina). - 

HOMI VOLGI»!. SIUKim 

Frane. Le Moioean. Ingl. The house Sparrow. Ted, Die 
Haua Speri ing. 

Dimensioni . Lunghezza totale : soldi 4- P' cc - 7* 
Apert. del becco: picc. 6. Coda: soldi i. picc. 9. Tarso: 
quatt. 2. 

Costumi . Questa specie è rara in Italia ■ So che qual- 
che individuo se ne trova in Piemonte: non mi è noto 
se ne stiano anche in Lombardia , ma so di certo che 
alcuno giammai ne è stato visto in Toscana. In Fron- 
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ria, in Germania, in Inghilterra, occupa il p.-stw della 
Destra Passera comune. Secondo il Temminclt questa 
specie ■■ separata da do! per mezzo della gran catena 
delle Alpi, sul pendio meridionale della quale vive la 
Fringiltti cisalpina, un'iilrc sul pendio settentrionale 
abita la Frinitila domestica. Passalo Treviso in tutta 
l'Istria, verso l'oriente, ed il settentrione non si trova 
più che questa razza , e lo stesso e a Trieste , e nel nord 
«Iella Dalroam, separala dalla patria tirila FringUla 
usa/pina solo dall'Adriatico («)■ 1 ''iislumì dì queste 
due specie sono precisamente j;li slessi, lo ho accurata- 
mente, <rd io varj tempi osservate le abitudini della Fr. 
domestica, tanto in Svizzera elle nel settentrione della 
Francia, c pusso assicurare che le stesse sono dì quelle 
della nostra specie italiana. 

* PASSERA SARDA 
FRITiCILLA MSPjmOLEXSIS Temi. 

Dorso nero, con poche macchie ceciate, c color di noe- 
còla - pileo castagno (mas.): pelle nero (mai.): resone 
digli orecchi bianca; iianclii mncdiiati di nero: una falcia 
bianca attraverso le ali: timoniere nerastre, 

Fringilla dorso nigro, maculi* paticis cicerinis vel spadi- 
ceii: pileo cananeo ( in masc.): pectore nigro ( in masc. ) r 
regione auriculari alba: itiis ni grò- maculatisi alis e tran- 
sverso albo-fascialis: rectricibiis nigrtscentibia. 

Maschio adulto. Becco nero. Pileo e cervice color 
castagno-cioccolata . Penne della schiena e scapolari ne- 
re, con margine ceciato, o biancastro. Penne del grop- 
pone nere, marginate di cenerognolo. Fascia sopracci- 
gliare biancastra. Lati della testa e del collo, bianco- 
candidi. Dalla base della mascella inferiore parte una 
larga fascia nera che ricuopre la gola, la parte media 
del gozzo , e giunge al petto , il quale è intieramente ne- 
ro. Le penne de' Candii son nere, con largo margine 

(i) Tenuti, loc. cil, pig. 35a. 
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bianco. Addome biancastro. Le penne nere del petto 
cbe confinano con l'addome son marginate di bianco. 
Penne del sottocoda grigio- ceneri ne nel mezzo, con largo 
margine bianco. Penne della coda scuro -nerastre, eoa 
sottil margine lionalo-sudicio . Piccole cuopritrici delle 
ali castagno-cioccolata : medie bianche: grandi nere in- 
ternamente, con largo margine color di nocciòla. Re- 
miganti nerastre, con soldi margine color di nocciòla. 
Piedi grìgio-carnicini. Unghie nerastre. 

sinonimi 

La FringUle espagnole. Roux , Ornith. Proveng. PI. Kj. 
Syslèuie dui oiseaui d' Egypte PI. 3. fig. 7. 

DiKsasiom. Lunghezza totale: soldi 4- picc. io. 
Apertura del becco: picc. 5 '/,. Coda: soldi 1. picc. (). 
Tarso: quatt. a. 

Costumi. Io non l'ho giammai veduta in stato sel- 
vaggio. So che trovasi comune in Sardegna, in Corsica, 
ed in Sicilia , e secondo alcuno anche nelle parti più 
meridionali della Calabria. I suoi costumi sono eguali a 
quelli delle due specie precedenti . 

PASSERA MATTUGIA 

PRISCILLA MONTANA ti*. 

Dono color di nocciòla e nero: pileo colore ametistioo- 
ca stagno chiaro: macchia nera sugli orecchi: gozzo nero: 
due fasce bianche attraverso alle ali: timoniere nerastre. 

Fringiila dorso spadiceo nigroque : pileo aniethystino- 
Cattaneo pallido: macula nigra super aures: iugulo nigro: 
olii e transverso albo-fasciatis; rectricibus nigrescentiÒus. 

Maschio adulto. Becco nero. Pileo e cervice color 
ametist ino-castagno chiaro . Penne della schiena e scapo- 
lari da un lato nere, dall' altro lionato-rossastre . Grop- 
pone, e cuopritrici superiori della coda, grigio-gialla- 
stre. Lati del collo bianchi. Redini nere. Una macchia 
nera sopra l'orecchie. Una larga macchia nera parte di 
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•otto il becco, e termina sul petto. Petto bianco-grigio. 
Addome bianco . Penne del sottocoda grigio-scure in 
mezzo, bianche nel contorno. Timoniere bruno-nere* 
sudice. Piccole cuopritrici delle ali color di nocciòla! 
medie nere, bianche in cima: grandi, nere nel mezzo, 
li emato-rossastre sul margine , bianche in cima , cosi che 
due fasce bianche traversano le ali. Remiganti scuro- 
nericce, marginate di giallastro sudicio. Piedi grigio- 
carnicini . 

Femmina. Non differisce dal maschio che per aver 
colorì più smorti, e la macchia nera della gola e petto 
più piccole . 

sinonimi 

Fringilla campestri*. Brìsson. Ranzani. 
Pjrgita montana. Boie. 

Passer montana*. Aldrov. Ornith. Tom, a. pag, 56». 
Passera maltugia. Olina, Cccellier» pag. 46. 
Storia d" S li Uccelli T»v. 33c,. 
Buffou, Pianeti, enlurn. tinnì. 267. fig. 1. 



Pasiera maltugia, a mauerufji», 0 migliarina, Pis. Pas- 
sera minuta. Passerelle Passera Sorcina , Fior. Passera sLie- 
ga, o Sakiajola, Bient. Passera piccola. Sen. 

Frane. Le Friquet. Ingl. Tlie tree Sparrow. Ttd. Der 
Fcldsperdiijg. 

Dimensioni . Lunghezza totale: soldi 4- quatt. 2- 
Apertura del becco: picc. 5. Coda: quatt. 5. Tarso: 
quali, a. 

Costumi. Di rado vedesi nell'interno delle città, o 
de' villaggi, ma insiem colla Passera reale vive quasi sem- 
pre vicino alle case de' contadini; l' inverno si ricovera 
ne' loro pagliai, sta cercando cibo fra il pattume dell' aje, 
si riunisce in branchi all'cscir dal nido, forma alberghi 
ecj in somma ha quasi tutte le abitudini delia Passera 



reale, a cui tanto somiglia per Ì colori. Con tulio ciò 
qualche differenza vi è : essa ha un naturale più selvag- 
gio: più difficilmente s'addomestica , e s'affeziona a chi 
ne ha cura, benché con la stessa facilita della Passera 
reale essa possa allevarsi. Spesso molto s' allontana dal- 
l' abitato, ed anche va a stabilirsi, per qualche tempo, 
lontano dall'uomo, ed emigra in branchi, insieme con 
i Fringuelli, Verdoni, ec. Quelle che nascono in To- 
scana non credo che emigrino , giacché in quei luoghi 
ove esse abitano, ve le ho vedute in ogni lempo presso 
a poco nella stessa quantità: ma è certo che nell' Otto- 
bre, molle di passo ne arrivano fra noi , insieme con gli 
altri uccelli di becco grosso. Questa specie di Passera è 
molto migliore a mangiarsi dell'altra. 

Peop idi z ione. Nidifica ordinariamente ne' fori degli 
alberi, ma spessissimo anche sotto i tetti , e nelle buche 
de' muri. Il suo nido è fatto grossolanamente con fieno, 
penne , crini , CU , ec. Le sue uova sono più piccole , e 
molto più si accostano alla figura globosa di quelle della 
Passera reale, e son di color grigio-cioccolata, macchiate 
dì biaucaslro. 

Cacci». Si prende insieme con le altre Passere, al- 
Vjdescato, al Diluvio, ed alla tesa che con la Civetta 
e le reii si fa nel Giugno presso le cast di campagna: 
anzi le Passere mattugic sono le prime a gettarsi nelle 
reti ; [ulte rabbia , agitando la coda , e sollevando le pen- 
ne del cuiQo, cominciano a stridere appen^han scorta 
la Civetta, e son esse che danno l'allarme e fanno ac- 
correre le altre verso la tesa : perciò potendo metterne 
qualcuna sulla piazza è utilissimo, per far che la caccia 
riesca molto più abbondante. Nel Settembre quando si 
tende col Paretajo sempre se ne suole avere qualcuna 
ingabbiata , per attirare quelle emigranti che passano con 
gli altri uccelli granivori. 
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FAMIGLIA Q. 
I FRINGUELLI. FRINGILL& (i) 

CjUIATTEÌU DI FAMIGLIA 

Becco conico, appena rigonfio alla base. 
Marcine delle mascelle più o meno arcuato. 
Penne della Cavezza che cuoprono appena le 
narici. Basette ramose, numerose. 

Rosthum conicum, vix basì incrassatum . 
Mandibola margine plus minus arcuato . Na- 
res a pennis Capistri vix teda;. Mìstacbs ra- 
mosa;, copiosa;. 

FRINGUELLO 

FRINGILLA COBLEBS Uà. 

Piccole cuoprilrici delle ali bianche: groppone verde. 
Fringilla teciricibvs parvis albis: uropigio viridi. 

Maschio adulto in primavera. Becco color celeste 
cupo . Penne che sono sulla base della mascella supc- 
riore, nere. Pileo, cervice, e lati del collo d'un bel co- 
lor grigio- celeste. Schiena castagno-olivastra. Groppone 
v orde -gin! lev Contorno dell' occhio , guance , regione 
auricolare, gola, gozzo, e petto di color carnicino, ten- 
dente un poco al rosso-mattone. Fianchi dello stesso 
colore, ma più chiaro. Parte inferiore dell'addome, 
bianca. Scapolari grigio-olivastre. Penne dell'angolo 
dell'ala nero-cenerine. Cuoprilrici: piccole bianche: 
grandi nere alla base, bianche in cima. Remiganti bru- 
no-nere, con sottil margine giallo- verdastro : eccettuate 
le prime tre , le altre hanno alla base, dal lato esterno, 
una macchia bianca. Timoniere: prima da ciascun lato, 

(i) Ctnui Fringilla Qir. 
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lieta alla base, ed in cima, e con una gran macchia bian- 
ca , cuneiforme nel mezzo : la seconda ha la macchia cu- 
neiforme più pìccola: le tre seguenti son nere; le due 
medie dì color cenerino-bruno : tutte hanno un sottil 
margine verdastro. Piedi bruno-neri. 

Maschi dell'anno dopo la muta d'autunno. So* 
migliano ì maschi in primavera, ma hanno il becco co- 
lor di corno, i colori più pallidi, e tutte le penne delle 
parti superiori marginale d'olivastro. 

Maschi avanti la prima muta. Somigliano le fem- 
mine. 

Femmina. Becco color dì corno. Pileo, cervice, 
schiena, e scapolari color cenerino-grigio tendente all'o- 
livastro . Groppone dello stesso colore che nel maschio . 
Lati della testa, del collo, e petto, e tutte le altre parti 
inferiori Mancasi ro-cc nerognole , leggermente tendenti 
all'olivastro. Ali come nel maschio: ma con le fasce 
bianche più piccole. 



FringiUa. Aldrov. Ornilo. Tom. a.pag.8i5. Tab. 817. 
Fringuello. 01 ina , Uccelliera pag. 3i. 
Fringuello. Stori» degli Uccelli Tav. 33j. fig. 1. 
Merer ei Wulf, Ois. d'Alleni. Livr. 6. pi. 5. fig. j. {ma- 
jcAi'o), fig. a. {femmina), 

Buffon , Pianeti, cnlum. num. 54- fig, 1. 



Filunguello, Fior. Fringuello, Pts. Sen. 

sruaiui 

Frane. Le Pinson. Inel. The Cliaifinch, Ted. Die 
EdelGuk. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. picc. 5. Ap. 
del becco: picc. 6. Coda: soldi a. quatl. i. Tarso: 
picc. 9. 

Costumi . E il Fringuello tanto conosciuto da tutti , 
che cosa inutile reputo il iratleuersi lungamente a par- 
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lame. In tutti i tempi si trova da noi: nella buona sta- 
gione gufe nidifica, nella cattiva vi sverna. Nell'Ottobre 
una immensa quantità no arrivano da' paesi settentrio- 
nali, riuniti sempre iti brandii, ora di sei o otto, ora 
di venti o trenta ; anche da lontano questi si riconoscono 
per il loro jiio, pio, fischio che continuamente ripeto- 
no. Molti si stanziano ne' nostri boschi, o campi albe- 
rali, e molti seguitano il loro viaggio, o ferniansi solo 
per pocliì momenti onde prendere riposo. 

Propagazione. Non ha luogo fisso per porre il nido, 
giacché quantunque ordinariamente lo faccia sopra i più 
alti alberi , spesso lo pone ancora ne' cespugli bassi . 
Questo nido è formato con moli' eleganza ed arte. Sta 
per il solito, nella forcella di qualche ramo, ma non dì 
rado è addossalo , e solidamente attaccato alla scorza 
d' tuta delle primarie diramazioni del tronco . La sua 
figura è emisferica: ha le pareti assai grosse, formate di 
lana, e licheni , ed internamente è foderato di crini. Nel 
Museo Pisano vi e un nido di Fringuello, dovuto alla 
gentilezza e zelo del Sig. Ferdinando Luciani, il qual 
nido ha una fonila mollo singolare . È dell' ordinario 
diametro, e la sua cavità è della grandezza ordinaria, 
ma inferiormente si prolunga, per un palmo circa, in 
un cilindro peno, lutto formato eoa la solita lana , e 
licheni mescolati. 

Ciccia . Per i Fringuelli particolarmente son desti- 
nate le cacce del Paretajo, della Proda, ec. che già 
abbiamo descritte. Neil' Agosto e nel Settembre, quando 
l' asci u non; è grande, si tende alle pescaie per prendere 
quelli nati ncll* anno nel paese, che sono molto più sti- 
mati di quei presi io Ottobre , per ingabbiarli , e far loro 
apprendere a cantare, per l'uso de' Paretaj. 
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PEPPOLA. 
FRINGILLA MOXTIFB1NGILLA hn. 

Piccole cuopritrici giallo-lionate: groppone bianco, mac- 
chialo di nero. 

Fringilla tectrìcibus parvis luteo-helvolis: uropigio albo, 
nigro maculato. 

Maschio in inverno . Becco giallo alla base , nero in 
cima. Penne del pileo, lati della testa e schiena, nero- 
paonazze , marginate di lionato . Penne de' lati del collo 
e cervice bianco-cenerine , con macchia nera rotonda 
verso la cima , e tìnte di lionato sul margine estremo . 
Sopra ciasehedun Iato della cervice vi sono due serie 
longitudinali di penne nere . Penne del groppone e so- 
praccoda, bianche e nere. Gola, gozzo, petto, scapolari 
e piccole cuopritrici delle ali, color lionato vivace. Ad- 
dome bianco. Fianchi bianchi, debolmente tinti di lio- 
nato, con delle macchie nere, rotondate. Sottocoda bian- 
co , tinto di lionato alla base. Medie cuopritrici delle ali 
nere nella metà inferiore, bianche nella superiore : gran- 
di nere, con la cima lionata. Remiganti; Je primarie 
nere, con sottU margine lio nato-sudicio verso la cima; 
Toma a. 8 
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eccettuate le prime tre , le altre hanno bianca la base del 
lato esterno: le secondarie banno un largo margine lio- 
nato-uocciòla dallo stesso lato. Timoniere nere, con 
sottil margine bianco-sudicio: l'esterna ha il margine 
esterno di color bianco; ed una gran macchia enneata 
nero-cenerina verso la cima. Piedi gri gio -carnicini . 

Maschi in primavera. Essendo in essi sparito (me- 
diante il con fri ca mento , l'azion dell'aria, ec. ) il mar- 
gine delle penne , che è gialliccio , o fulviccio nell' abito 
d' inverno , nella primavera essi sembrano esser vestiti 
d'un abito intieramente diverso, giacché la testa, schie- 
na, e lati della cervice sono d'un bel color nero pao- 
nazzo, e l'addome, groppone, fianchi, ec. di un color 
bianco purissimo. 

Femmina. Penne del pileo, delle due fasce laterali 
della cervice, e schiena, nero-scure, con margine liona- 
to. Mezzo della cervice e lati del collo cenerino-lionato. 
Tulle le altre parli colorite come ne' maschi , ma da 
colori più smorti. 

SI NOI) IMI A 

Montifrìngilla . Aid r. Ornilh. Tom. a. p. Bai. Toh. 821. 
Fringuello montanino. Olina, Cccelliera pag. 3a. 
Peppola. Slotia degli Uccelli Tav. 338. fig. 1. 
Buffon, Plancb. enluro. num. 54. Gg. 1. 
Vieillot, Ornilh. francaise PI. 76. 

Frane. Le Pinson rles Ardcnnes. IngL The Bramble 
Finch. Ted.Het Bergfìuk. 

Dimensioni. Lunghezza totale : soldi 5. picc. 5. Ap. 
del becco : picc. 6. Coda : soldi a. picc. 1. Tarso : picc. <j. 

Costumi . È uno de' più belli uccelli di becco grosso . 
Da noi arriva più tardi delle altre specie di Frhtgilla , 
e si trattiene a svernare nelle pianure, o bassi colli delle 
Maremme: anche nell'estate cjualcuno ve ue resta, ma 
sù i monti, ove cova. Il canto suo non e molto bello, 
con tutto ciò e capace di apprendere ad imitare anche 
quello d'altre specie, come del Fringuello, Cardellino, ec. 
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Propagai ione. Fa il nido sopra le montagne de' paesi 
settentrionali, sugli Abeti, Pini, ec. Le uova son cinque, 
macchiate dì giallastro (i). 

• FRINGUELLO ALPINO 
FBING1LLA mVALIS Lin. 

Piccole cuoprttrici delle ali, e remiganti secondarie in- 
terne candide: groppone scuro. 

Fringilla tectriciSus parvis, remigibtuque secundariii in- 
tcrnis candidi*: urnpj-gio brtinneo. 

Maschio in inverno. Becco nero. Pilco, cervice, e 
lati del collo di color cenerino leggermente sfumato di 
scuriccio,, il qual colore s'unisce insensibilmente con 
quello del dorso. Dorso scuro- giallognolo . Penne del 
sopraccoda; le esterne bianche, le interne nere. Gola, 
gozzo e fianchi, biancastro- ce nerognoli. Delle macchie 
nere sul gozzo. Addome bianco. Penne del sottocoda 
bianche , con una macchia nera in cima . Remiganti pri- 
marie ed aletta, nere: remiganti secondarie candide: 
l'esterne macchiate di scuro nella cima. Cuopritrici delle 
ali candide. Timoniere: la prima esterna bianca intie- 
ramente : la sesta nera , con gran macchia bianca dal lato 
esterno: le altre bianche, con macchia nera in cima. 
Piedi neri . 

Maschio in estate. Ha il bianco delle parti inferio- 
ri, il cenerino della testa , e cervice di un color più puro 
c deciso. Becco nero. 

Femmina . Ha i colori della testa , il nero della coda , 
e delle ali più smorti. 

SINONIMIA 

Fringilla nivatis. Briuon, Orailh. Tom. 3. pi. i5, fig. i. 
Vieillot, Ornith. Francese pi. j5. 6g. B. 



(i) Temo), ibid, pag. 36i. 



Frane. Le Pinson de niege, ou Ntveiolle. Ingl. The 
Show FiQch. Ted. Ber Schrefiiik. 



Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. picc. 3. Ap. 
del becco: picc. 6. Coda: soldi a. picc. a. Tarso: 
picc. io. */, 

Costumi. Questo bell'uccello non vive che nelle re- 
gioni più elevate delle montagne, in prossimità de' ghiacci 
e nevi perpetue . È di naturale non molto selvaggio , anzi 
sembra amare la vicinanza deli' uomo , giacché in quelle 
elevazioni in cui vive, ocenpa il posto della nostra Pas- 
sera comune, abitando sopra i tetti, nidificando nelle 
buche de' muri , ec. Le case che sono alla cima del Mon- 
te Cenisio dan ricovero a molti individui di questa bella 
specie di Fringuello , che volano nelle vicinanze di quel- 
le , posansi sulla strada, beccando le granella cadute, stati 
razzolando pei monti di letame, e in somma han tutti i 
costumi delle Passere. Ma, al dire di varj autori, la 
Fringilla nivalis non solo abita vicino all' uomo , ma 
trovasi anche in luoghi deserti, ove sta fra i massi, o 
nelle grotte. Nell'inverno, quando la neve ha coperto 
quei posti, essa cala in regioni più calde, ma sempre 
montagnose, e giammai nelle pianure. Cibasi d'ogni 
sorta di granaglie, disemidi Pino e d'Àbeto, ed anche 
di insetti . In Toscana non si è mai fatta vedere . In Pie- 
monte non è rara. 

Phopagaziohe . Fa il nido nelle buche de' muri, o 
fra gli spacchi de' massi. Le sue uova sono ordinaria- 
mente in numero di cinque, di color verde chiaro , a- 
sperse di macchie e punti irregolari cenerini , con delle 
macchie verdi-cupe. 



Digìlìzed b/Cooglc 
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FAMIGLIA IH. 
I LONGIROSTRI. CJRDUELES 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Becco lateralmente concavo. Margine delle 
mascelle più o meno arcuato. Penne della Ca- 
vezza che rìcuoprono appena le narici. Basette 
piumose. 

Rostri™ lateraliter concavum. Mandibola 
margine plus minus arcuato. Nares a pennis 
Capistri vix tectm. Mvstaces piumosa. 

CARDELLINO 

FR1SGILLA CABDVEUS La. 

Ali nere, con larga fascia trasverso gialla: coda nera , con 
macchie rotonde bianche. 

Fringilla alis nigris, transversim late e luteo fasciali! .- 
candii nigra, macutis rotundii aite. 

Maschio adulto. Becco bianco-carnicino, con la ci- 
ma nero-cornea.. Maschera rosso-cremisi. Gola, lati 
del collo e tempie, candide. Parte posteriore del pileo, 

superiore della cervice, dì color nero. Parte inferiore 
della cervice, dorso, scapolari, lati del petto e fianchi, 
color di nocciòla scuriccio. Penne del sopraccoda bian- 
che, mucchiate di bajo* giallastro . Parte media del petto 
e dell'addome bianca. Ali nere, con larga fascia tra- 
sversa nel loro mezzo giallo-canarina: una macchia bian- 
ca in cima alle remiganti. Timoniere nere, con la punta 
bianca: le due esterne, e qualche volta anche la terza, 
hanno una larga macchia bianca, rotondata, sul lato in- 
terno . Zampe cenerino-carnicine. 

Femmina . In essa il color rosso della testa è più 
smorto, e meno esteso; la gola biancastra; il nero delle 
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ali nero intenso, e le piccole cuopritrici marginate di 
scuriccio: il giallo delle ali più smorto. 

Giovani avanti la prima muta . Hanno il becco più 
corto, e grigio-corneo. La testa, la cervice, la schiena 
ed il sopraccoda color grigio -cenerino , macchiate di scu- 
ro. Scapolari di colore scuro-sudicio. H petto bianco-ce- 
ciato , eoa macchiette dello stesso colore di quelle del 
dorso . 



Cardiali* . Aldrov. Orniih. Tom. a, pag, 798. Tab. 801. 
fi* 1. («Art»), % *.(rowM). 
Cordella. Olinfl, Uccellila pag. 10. 
Cardellino. Storia desìi Uccelli Tav. 353. fig. 1. 

Buffon, Pianeti, enlum, noni. 4- fig. ■• 
Vieillot, Ornith. Frane, pi. Ho. fig. 1. f adulto), % 2. 
(giovane), 

HOMI VOLCiill. toschi 

Cardellino, Carderino, Carderugio, Corde! lo, Pis. Fior. 



Frane. Le Chardonneret. Ingl. The Goldfinch. Ted. 
DerdistedZeifìg. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4- quatt. 2. Ap. 
del becco! picc. 5, '/.. Coda: quatt. 5. picc. a. Tarso: 

Costumi. Ha tolto il nome quest'uccello, dì Cardeì- 
lino, Carderugio, o Cardello, dalle piante spinose dette 
Cardi, sulle quali spessissimo si vede posato. Egli ama 
molto i semi di tali piante, ma non solo di queste, an- 
che di tutte le altre Singenesie, come Radicchio, Lattu- 
ghe, ec, In inverno sta in branchi grandissimi, che vo- 
lano per i luoghi aperti, per i terreni arìdi, lungo le vie 
maestre, lungo gli argini ec. ; in tutti quei luoghi in 
somma ove trovansi le piante da lui amate. In prima- 
vera questi branchi spariscono, quasi tutti ritornando 
verso il settentrione di dove ne erano venuti nell'Otto- 
bre} e fra noi, altri ne vengono riuniti a coppie, e qui 
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sì stabiliscono a covare . Abitano allora gli alberi posti 
sol margÌDe de' boschi, quelli de' viali, insomma ì pros- 
simi alla aperta campagna. Sono i Cardellini uccelli di 
un carattere ardito ed irascibile, cosi che quasi sempre 
disputano, e fra di loro si battono. Ma non sono difficili 
ad addomesticarsi, ancorché siano stati presi già adulti 
alla campagna; e spesso questi medesimi s* affezionano 
molto a chi ne ha cura. Moltissimo poi s'addomesticano 
quelli che si allevano nìdiacei: cosa che facilmente rie- 
sce, prendendoli già coperti di cannoni, e dando a essi 
per cibo un pastone fatto con pane, ovo, e radicchio 
pestato. 

Propàgaziohe . Fa il nido sopra alberi d'altezza 'me- 
diocre; presceglie le piante resinose, ed i Cipressi son 
quelle che più d'ogni altra ama, dimodoché fra noi son 
ben rari quei Cipressi che non ascondano un nido di 
Cardellino . Questo nido è quasi perfettamente emisfe- 
rico: all'esterno è composto di piccoli steccoli, o pe- 
duncoli di fiori, elegantemente, e solidamente tessuti 
insieme mediante lanugini vegetabili, ed animali. La 
parete interna è foderata di pochi crini, o fili. 

Caccia . Essendo un uccello poco sospettoso, son mol- 
te le maniere con cui se ne fa caccia . Si prende con le 
reti aperte , mediante un richiamo in gabbia , ed un zim- 
bello messo nel mezzo alle reti, ai piedi d' una pianta 
di Cardo. Se la gabbia col richiamo è di iìl di ferro , si 
può metter in mezzo alle reti vicino al Cardo, senza il 
zimbello. Questa caccia si fa tanto di Luglio per pren- 
dere i Cardellini giovani nati in paese, quanto nell' Ot- 
tobre per prendere quei di passo. In quel tempo se ne 
prendono molti anche al Paretajo; in inverno con la 
gabbia a scatto posta accanto a' gruppi di Cardi: in pri- 
mavera quando ripassano, tendendo le gabbiuzze fra le 
piante d'erba cordellina in seme ( Senecio vulgaris). 
Nella fin dell'estate all'acqua, ec. 



li* 



LUC ARINO 
FRWGILLA SPINUS Li». 

Dorso olivastro, macchialo Hi nerastro: Usurili striati di 
nerastro: pileo nero (maschio), od olivastro (femmina'): 
timoniere gialle alla base. 

Fringilla dono otivaceo e nigrescente maculato: iliis nigro 
striatii: pileo nigro (in masc), vel otivaceo (in fcem.): 
rectricilius basi luteis. 

Maschio. Becco grigio-corneo. Penne del pileo e 
della gola nere, con sottil margine olivastro. Fascia so- 
praccigliare gialla . Cervice , dorso , e scapolari olivastre , 
con strie longitudinali nerastre. Groppone giallo, mac- 
chiato di nerastro. Sopraccoda olivastro. Regione del- 
l' orecchio olivastra . Gozzo , petto , e lati del collo d' un 
bel color giallo, ma leggermente tendente all'olivastro. 
Addome bianco-giallastro . Penne de' Banchi e del sotto- 
coda bianco-giallastre, con una stria longitudinale ne- 
rastra. Cuopritrici superiori delle ali nere, con la cima 
gialla. Remiganti nere, con sottil margine giallo: tutte, 
meno la prima , seconda , e terza , hanno una larga mac- 
chia gialla alla base. Coda forcuta . Timoniere nerastre , 
gialle alla base . Piedi scuro-neri . 

Femmina. Ha il pileo di color olivastro- cenerino . 
Lo gola biancastra . Per il rimanente somiglia il maschio r 
ma il suo color giallo è moltissimo sbiadilo, ed il collo 
ed il petto è ricoperto da una gran quantità di macchie- 
scure longitudinali . 

SUtOBUOi 

Spinus, leu Ligurinut. Aldrov. Ornilh. Tom, t. p. 8oj. 
Tab. 8m. fig. ,. (m«0. *-C>™0- 

Luearino, n Lecora. Olina, Uccelliera pag. 17, 
Buffon , Planch. eolum. num. 485. lìg. 3, 
Luearino, Storia degli Uccelli Tav. 36*i. tìg. a. 

NOMI VOLCiM . ST»1»1BJ1 



Frane. Le Tario . Ingl. The Sishirt . Ted. Der Erlenreisg. 
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Dimensioni. Lunghezza lutale: soldi 4- quatt. i. Ap. 
del becco: picc. 4- '/»■ Coda: quali 4- picc. I. Tarso: 
picc. 7. 

Costdmi . Il Lucanno è sicuramente fra i suoi con- 
generi uuo di quelli, il cui carattere è più dolce, ed il 
più gajo . Anche preso adulto in pochi giorni sì familia- 
rizza, ed a segno di venire a prendere il mangiare in 
mano . Sempre in moto, sempre canterellando, con som- 
ma rassegnazione s'adatta alla perdita della liberta. Mollo 
si amano fra loro i Lucarhri: quando più d'uno se ne tiene 
nella gabbia medesima, sempre s' accarezzano, e scher- 
zano insieme . Quelli che lìberi volano per la campagna , 
si chiamano continuamente , e sembra che non siano con- 
tenti se non essendo riuniti. In estate non v ed esene al- 
cuno . Negli inverni in cui da noi ne rimangono , abita- 
no sempre per i boschi , e particolarmente nelle Onta- 
nete , giacché molto piacciono loro i semi degli Onta- 
ni. Nell'Ottobre arrivano, ma non costantemente: al- 
cuni anni se ne vedono pochissimi, ed anche punti, 
mentre in altri arrivano in storme immense : e secondo 
l' osservazione di tutti i nostri cacciatori , questa loro ve- 
nuta è periodica, ed accade ogni tre anni. L'autunno 
del i8a4> come ognuno si può ricordare, fu celebre 
per l'immensa quantità di Lucarini passati per la To- 
scana . Mi fu scritto dal Mugello , che quasi ogni tenditor 
di Parelajo ne prese circa mille, e che fino cinquanta, 
ed anche cento ne erano stati chiusi in una retata. 

Phopagaziome . Fa il nido dila dalle Alpi, ne' boschi 
montani di Abeti e Pini , e lo pone sopra i loro più alti 
rami. Partorisce quattro o cinque uova bianco- g rigie , 
macchiale di scuro porporino (1). 

Caccia. La semplicità estrema di questi uccelletti, e 
l'amore che hanno per i loro simili, è causa che me- 
diante un sol zimbello se ne prende una gran quantità 
con le reti, o con Ì pnnurai posti attorno di lui, 



(1) Temia. ibid. pag. 3; 3. 
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FAMIGLIA IV. 

1 FANELLI. UN ARIA? (.) 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Becco perfettamente conico, o lateralmente 
concavo. Margine delle mascelle diritto. Pen- 
ne della Cavezza che cuoprono intieramente 
le narici, e cingenti tutta la base della ma- 
scella superiore. Basette piumose, numerose. 

Rostrum exacte coniami, vel lateraliter 
concavum. Mandibulx margine recto. Penna? 
Cafistri mandi bul(E superioris basim ex loto 
cinge ntes, naresque tegentes. Mystaces piumo- 
sa, copiosa;. 

* VENTURONE 

FR1NGILLA CITRINELLA ha. 

Dono piombato-verdajtro: Rola verde-gialla: remiganti 
marginate oiternamenle di cenericcio-verdognolo : fianchi 

Fringìlla dorso pliunbco-viridescente : gula viridi-lutea ; 
rem [gii ri! , externe , margine e cinereo- subviridi: Uiisabsquc 
piaculis tangitudintdibus : remi gibus nigrescentibus . 

Maschio. Becco carnicino -corneo alla base, nerastro 
in cima. Fronte, fascia sopraccigliare, gola, parte me- 
dia del gozzo, del petto, addome, e groppone, color 
giallo-verde. Vertice, occipite, tempie, cervice, schiena 
e scapolari , color piombato-olivastro . Lati del collo e 
del peno cenerino-cupi. Sopraccoda olivastro. Sottocoda 
giallo-chiaro . Cuoprìtrici delle ali nere , con la meta su- 
periore verde . Remiganti primarie nere, con sottil mar- 
ti) Germi Linaria Bscbst. 
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gine esterno cenerino-verdognolo. Remiganti secondarie 
nere, con il lato esterno verdastro verso la parte inferiore, 
nella cima cenerognole. Coda forcuta. Timoniere nera- 
stre, con sottil margine verdognolo. Piedi grigio-carni- 
cini. Unghie nerastre. 

Femmina . Ha colori più sbiaditi : le penne della 
schiena hanno una lineetta nerastra longitudinale sul 
mezzo, e sono di un colore più tendente al cenerino. Il 
cenerino de' lati del collo è più esteso. 

suonimi 

Buffon, Pimeli, etilum. num. 658. Gfi. 2. 

VieilJot, Ornilh. Fraoc. pi. ■]■}■ fig, B . 

Meyer et Wolf , Ois. d'Alleni. Livr. 10. pi. 3. fig. 1. a. 

Fringilla brumali*. Bechsieìn. 

Emberiza bntmalis. Scopoli. 



Frane. Le Venturon de Provence. Ingl. The Ciltil 
Finch. Ted. Dar Ciuonitfitik. 

Dimemsiobi. Lunghezza totale: soldi 4- p' cc - 6. Ap. 
del becco: picc. 4- '/«Coda: quatt. 5. Tarso: picc. 6. '/, 

Costumi . Quest' uccelletto trovasi in inverno nel Pie- 
monte, c nel Veneziano, e probabilmente in tutte le 
altre parti dell'Italia settentrionale: ma non vi è comu- 
ne, ea alla primavera ne parte. In Toscana poi, e nel 
Romano, e nel rimanente dell'Italia meridionale, non 
so che giammai sia slato veduto. Dimodoché errano 
grandemente tutti quelli i quali fan quest'uccello co- 
mune in Italia , e dicono che egli ancora vi nidifica . La 
causa primaria di questo sbaglio, io credo sia stato l'aver 
1 diversi autori erroneamente preso il Verzellino dell'Oli- 
na (ossia la Fringilla Serimis~) per il Venturone, ed 
avere in conseguenza appropriato a quesi' ultimo tutto 
ciò che l'Olina dicedei primo. Come mai potessero 
credere che il Verzellino fosse la Fringilla citrinella, 
io non lo so, giacché la figura e la descrizione che 
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l' Olina ne dà non lascian luogo ad equivoco . 1 costumi 
del Venturone son poco conosciuti. Dicesi che la voce 
sua e bella, ed il verso piacevole, ma che nonostante 
canta peggio del Lucarìno. > 

Phopagaziohe . Fa il nido ne' più folli ed oscuri bo- 
schi d' Abeto . Le sue uova son di color biancastro , con 
grandi o piccole macchie di color rosso-mattone (<). 

ORGANETTO 
FRINGILLA RUFESCENS Vraiix. 

Dorso lionato fosco, macchialo di scuro; timoniere uni- 
colori, eoa sottilissimo orlo lionsta-sudieio: due fjsrc Ito- 
li a to -scurì cce attraverso le cuopritrici: gola uera. 

Frìngitla dorso helvolo-fasco , c brunneo maculala; re- 
ctricibtis unkoloribus, margine angustissimo helvolo sporco: 
tectricibus transversint duplici fascia hetvolo-bnmesccnte 
notatis : gida nigra. 

Maschio adulto. Becco giallastro, con la parte su- 
periore nericcia. Penne della cavezza scure. Parte ante- 
riore del pileo di color rosso-sanguigno. Fascia soprac- 
cigliare 1 tonato-scuri ccìa, poco apparente. Lati della te- 
sta, schiena, e scapolari di colore scuro, con macchie 
lionato-scurìcce. Penne del groppone rosso-cremisi, cor» 
soltil margine lionato. Penne del sopraccoda scure, con 
margine simile. Gola nera . Gozzo , petto e lati dell'ad- 
dome, color cremisi chiaro. Parte inferiore dell' addo- 
me bianca, leggermente cangiante in carnicino. Guo- 
pritrici delle ali scure} le medie e le grandi han la cima 
lionaio-scuriccia . Remiganti scuro-cupe : le primarie eoa 
sottilissimo margine lionato -scuriccio: le secondarie eoa 
margine molto più largo. Coda forcuta. Timoniere 
scuro-nere, con sottilissimo margine 1 io nato-scuriccio . 
Piedi bruno -nerastri . 

Femmina. Ha solo la parte anteriore del pileo di - 
color rosso. La macchia nera della gola molto più gran- 

(i) Temro. ìbid. pg.371. 



DigitizGd t>y Google 
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de. Le partì inferiori lionato-sudice , senza punto rosso . 
U groppone del color del dorso. 

Giovani avanti la prima muta. Pileo nero, mac- 
chiato di lionato-giallo. Macchia della gola grande. Lati 
del collo, del petto e de' fianchi, color lionato-scuric- 
cio, con macchie longitudinali nerastre. Groppone del 
color della schiena . Addome e sottocoda bianchi. Nel 
resto simile agli adulti. 

Giovani dopo la prima muta. Differiscono dai qui 

X descrìtti per avere la parie anteriore del pileo di 
rosso-sanguigno . 



Nota. Le penne di questa e della seguente specie perdono 
il loro splendore quando l'uccello .vive in gabbia; il color 
del pileo prende allora una tinta d' arancione sudicio, ed il 
colore delle parti inferiori sparisce intieramente dopo la 
prima muta che accade loro in schiavitù (i). 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 3. picc. 9. Ap. 
del becco: picc. 4- Goda: (timoniere esterne) quatt. 5. 
Tarso : picc. 6. 

Costumi. Di quando in quando comparisce quest'uc- 
celletto in Toscana, nell' Ottobre, insieme con le altre 
FringilltE . Nel 1811 ne furono presi molti in Mugello, 
e nell'Ottobre del 1824 vari, ne furon presi ed in Mu- 
gello , e nel Pisano , ed in tutte le altre parti della To- 
scana. È caso che essi arrivino fin da noi con le loro 
emigrazioni; per il solito rimangono nelle parti setten- 
trionali della Francia, nella Germania, ec. Volano gli 
Organetti in piccoli branchi: son di naturale dolce, e 
prestissimo s'addomesticano, ancor presi adulti. Quan- 
do passan l'inverno in Toscana vìvono nelle Ontanete, 
imbrancati con i Lucarini. 

Propagazioke. Segue questa nelle contrade del cer- 
chio artico. Il nido è fatto esternamente di borraccina, 
erba, e piccole radici: internamente di crini. Le uova 



(1) Vicilloi ihid.pag.a04. 
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son cinque o sei, di color bianco-celestagnolo, con mac- 
chie rosse, ed alcune linee isolate, a zìe zac f.i). 

• S1ZERINO 
FRINGllLA UN ARIA Lu. 

Dorso lioaato-pallido, macchiato di scuro: timoniere uni- 
colori, con sotlilisiimo margine lionato- sudi ciò: due fasce 
biancastre attraverso le cuopritrici ; gola nera. 

Fringilla dorso helvolo-pallido , e brtmneo maculato: re- 
ctricibus urùcoloribus, margine angustissimo helvolo-spurco ; 
tectricibus transversim duplici fascia alblda notatis : gula 
tugra . 

Maschio . Becco giallo , nero alla punta . Penne della 
cavezza scure. Pileo rosso-sanguigno. Fascia sopracci- 
gliare bianco-ceciata . Lati della testa, cervice, lati del 
collo, schiena e scapolari, di colore scuro marginato dì 
1 io nato-pai li do . Groppone macchiato di bianco , rosso, 
e scuro. Penne del sopraccoda scuro-cupe , marginate dì 
biancastro . Una larga macchia nera alla gola . Lati della 
gola, gozzo, petto, e lati dell'addome, color rosso-cre- 
misi pallido. Delle strie scure longitudinali sù i fianchi. 
Addome, regione anale e sottocoda di color bianco, 
leggermente tinto di carnicino. Cuopritrici delle ali scu- 
re; le medie, e le grandi ban la cima color bianco-ce- 
ciato. Remiganti scuro-nerastre: le primarie con sotti- 
lissimo margine ceciato : le secondarie con margine molto 
più largo. Coda forcuta. Timoniere scuro-nere, con sot- 
tilissimo margine biancastro. Piedi scuri. 

femmina. È un poco più piccola del maschio, e ne 
differisce ancora per avere il becco più corto ; i lati del- 
la gola , il gozzo , petto ec. son bianchi . Molte strie scure 
sopra i fianchi . I suoi colori in generale son più sbia- 
diti (a). 



(i) Vieillut, Memorie della R. Àccad. delle Scienze di Torino, 
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Giovani'. Hanno la fronte bianca, il vertice tinto di 
grigio , bianco , e rosso . Lati del gozzo , gola e petto bian- 
chi; il rosso comincia a farsi vedere un certo tempo dopo 
la muta : quello del pileo si estende nell' inverno , e solo 
a primavera ha tutto il suo splendore (i), 

Nota. Fra i primi Ornitologi attualmente viventi, vi è 
diversità d' opinione; sopra gli uccelli di queste due ultime 
specie. Gli uni, alla lesta de' quali è Vieillot, sostengono 
che esse son fra loro diverse, e ben distinte: gli nitri, e 
Temminck ne è il primo, non gli considerano che come 
semplici differenze d'età. Siccome una delle specie dì que- 
sti uccelli è rara in Toscana, e l'alita non vi si vede giam- 
mai , io non sono perciò in grado di poter decidere . E sic- 
come varie sono le ragioni che apportano gli unì e gli altri 
in appoggio della loro respettiva opinione; ed il prezzo di 
queste non polendosi valutare che facendo nuove osserva- 
zioni sopra tali animali in vita ed in liberta, cosa a me 
impossibile-, perciò, ad oggetto solo di somministrate agli 
altri Naturi] liti i mezzi di decidere lai quesito, ho qui data 
la descrizione d' ambedue le vere, o supposte specie. Oltre 
di questo, dirò, che io propendo più per l'opinione del 
Vieillot che per quella del Temminck , se non foss' altro per 
l'osservazione qui sopra riportala, dì non trovarsi in To- 
scana giammai se non una delle due specie, tosa difficile ad 
accadere quando l' una dell'altra fosse semplice varietà. 

Dimensioni. Lunghezza totale; soldi 4- picc. 6. Ap. 
del becco: picc. 5. Coda: (timoniere esterne) soldi 2. 
Tarso : picc. 6. '/» 

Costumi . Questa specie comparisce in Francia d'in- 
verno , ed ogni tre anni, cosa che essa fa ancora nell'A- 
merica settentrionale, ove non passa al dìlà della Pen- 
silvauia. Nella buona stagioue abita le parti boreali dei 
due continenti , alla baia d' Hudson ed al Groenland , 
dove sta ne' luoghi umidi e coperti di macchioni . Dilà 
si parte nell' Ottobre , e non vi torna che alla fine d'Apri- 
le, o ai primi di Maggio. 



(■) Vieillot ibid, pag. 200. 
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Propaga zi o»k . Secondo il Vietilo! , dal «piale autore 
ho tolto tutto ciò che qui sopra concerne i costumi della 
presente specie , il suo nido è latto d' erba secca , di pen- 
ne, di musco, e di lanugini vegetabili. Partorisce cin- 
que o sei uova di color bianco-verdastro, macchiate di 
rosso particolarmente suIT estremità più ottusa (t). 

MONTANELLO 

FR1NGILLA CJKNJBOfJ Li». 

Dorso lionato- fosco, o caitagoo, macchiato di scuro: ti- 
moniere esterne eoa largo margine candido dal lato inter- 
no: cuopritrici color di nocciòla: gola hiancastra, macchia- 
ta di scuro. 

FringiUa dono helvolo-fiisco , vel castanco e brunneo 
maculato: rcctrìribus externis margine interno niveo: le- 
ctriciius spadievìs: gula attilla, e brunneo maculata. 

Maschio adulto in primavera . Becco turchino-ce- 
Icstognolo , nerastro in cima . Penne della fronte e ver- 
tice rosso-cremisi, con margine biancastro. Occipite ce- 
nerognolo, macchiato di nericcio. Cervice e lati del collo 
grigio-cenerognoli. Schiena color castagno, con macchie 
più intense. Scapolari castagne. Groppone bianco, con 
macchie rosee, o cremisi. Penne del sopraccoda bian- 
che, con macchia nera verso la cima dal lato esterno. 
Fascia sopraccigliare, e sottocigliare, ed una, al disotto 
dell'orecchio, di color ceciato. Gola e gozio biancastri, 
con una gran quantità di macchie bislunghe cenerino- 
cupe. Petto ed alto de' fianchi rosso -ere misi , che calan- 
do sù i fianchi si converte in fulvo. Addome ceciato. 
Penne anali biancastre. Penne del sottocoda bianche, 
con del nero sullo stelo . Cuopritrici delle ali castagnòle . 
Remiganti nere, con margine esterno bianco. Coda for- 
cuta. Timoniere nere, con largo margine bianco verso 
Ja base. Piedi scuri. Unghie nere. 



(i) Vieillul ihid. pag. 200. 
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Femmina. Becco color corneo chiaro. Pileo, cervi- 
ce, schiena e groppone, cecia lo -grìgio, con macchie lon- 
gitudinali scuro- neras tre . Penne scapolari nero-scure, 
marginate di lionato-sudicio . Peone del sopraccoda ne- 
re, con largo margine lionato. Lati del collo grigio-ce- 
nerini. Gola ceciata, con macchie longitudinali scure. 
Gozzo ceciato. Petto e fianchi cec iato- sudi ci , con mac- 
chie longitudinali scuro-nerastre. Mezzo dell'addome e 
sottocoda, ceciato. Cuopritrici delle ali castagno -pallide, 
marginate di più chiaro. Remiganti e timoniere nere, 
marginate di bianco. 

Giovani all'uscir dal nido. Somigliano la femmina. 
Maschio giovane avanti la muta di primavera . 
Ha la testa senza rosso, colorita come nelle femmine. 
Le penne della schiena, cuopritrici delle ali, e scapolari 
non son d'un castagno cosi vivace come negli adulti, 
ed hanno un margine lionato. Le penne del petto han 
nel mezzo un color rosso smorto, quasi di mattone, e 
son largamente marginate di ceciato. Nel resto somi- 
gliano gli adulti. 

sinonimi 

Linaria, Aldrov. Ornilh. Tom. a. pag. 8a3. Tab, 824. 

Fanello. Olina, Uccellici pag. 45. 

Montanello maggiore. Storia degli Uccelli Tav. 357. 

Vicillot, Memorie della R. Accad. <li Torino Tom. i3. 
Tav. 3. fig. 5. (mas. in estate), fi<>. 6. (mas. in inverno). 

Buffon, Pia neh. enlum. noni. iSi, fig. a. (maschio in 
estette), fig, 1. (maschio in inverno). 

Meyer et Wolf, Oiseaui d'Allem. Livr. 5. pi. 4. fig. 3. 
( maschio giovane ) , pi. 4. fig. a. (femmina ) , . 

homi votemi . Totem 

Montanello, Pis. Fior. Fanello* Fior. Griccìolo, Sen. 



Frane. La Linone. Ingl. The Linei. Ted, Ber Blul- 
liauflitig. 

Tomo li. 9 
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Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4- P'cc 9. Ap. 
del becco : picc. 4- */• • Coda : soldi 1 . picc. g. Tarso : 
picc. 6. 

Costumi. Nell'estate abita i luoghi montuosi, o siano 
nelle regioni le più elevate, o nelle più basse; così io ne 
ho veduti molti sopra le Alpi delta Savoja , e molti ne 
ho trovati a covare sopra le collinette Toscane che co- 
fileggiano il mediterraneo . Verso i primi d' Ottobre emi- 
grano, dopo essersi riuniti in branchi, sovente ben gran- 
di. Ancora in Toscana ne svernano molti, nelle nostre 
pianure, nelle Maremme, ec. 

Propagazione. Fabbrica il nido negli alheretti o mac- 
chioni poco alti, il qual nido, esternamente è fatto con 
sottili stecchi, internamente con lana. Le uova sono ton- 
deggianti , celestognole , con piccole macchiole rossastre . 

Caccia. Oltre il prendersene in abbondanza ai Pare- 
tai, sc ne ^ an delle cacce copiose anche da' tenditori di 
reti aperte, delle nostre pianure. Ciascuno di loro è mu- 
nito d' una piccola gabbietta col Montanello slato in 
chiusa : e questo , ed un zimbello posto sulla piazza delle 
reti, è sufficiente per richiamarvi i branchi de' Monta- 
nelli viaggiatori. 

* MONTANELLO R1SKA 
FRINC1LLJ MOJS'TIUM Gm. 

Dorso lionaLo-fosco macchiato di scuro, o di nero: timo- 
niere esterne con margine bianco; due fasce scino- lionate 
attraverso le cuopritrici: gola bianco-lionata . 

Fringilla dorso fusco-kelvolo , e bmnnco nigraqite ■varie- 
gato : rectrìcibus exttniis margine albis : tectricibus c trans- 
verso fasciis duabus brunnco-lwlvoUs , notatis : gula hdvolo 
albescenle. 

Maschio adulto in primavera. Becco giallo di cera . 
Penne dei pileo , della nuca, e della schiena nere nel 
mezzo , con margine lionato-scuro . Groppone d' un bel 
color di rosa cupo. Gula, gozzo, e fascia sopraccigliare 
di color ceciaio-scuriccio . Lati del collo , petto , e Can- 
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chi di color lionato-fulviccio, eoa delle grandi macchie 
nerastre. Addome bianco , Due fasce d'un lionato-ful- 
viccio, attraverso le cuopritrici delle ali. Piedi neri (i). 

Femmina, ed ì giovani dell'anno. Differtscon dal 
maschio; per avere il becco d' un color giallo più chiaro, 
con una macchia nera alla punte : per aver il margine 
delle penne delle parti superiori di color più chiaro; la 
macchia del mezzo d' un nero sudicio , e finalmente per 
avere il groppone non rosso, ma delli stessi colori scuri 
delle altre parti superiori. 

Maschio -vecchio dopo la mata d'autunno. Non 
si distingue dal giovane che per deboli sfumature più 
cupe: il suo groppone conserva un colore fulvo-roseo, 
con delle macchie scure (a). 

Noia. Non possiedo di questa specie che un giovane, cosi 
che per formarne la frase , e darne le descrizioni ho dovuto 
attenermi a ciò che ne han scritto ilTemminck ed il Vieillot. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi l\. picc. 7. Ap. 
del becco: picc. 4- Coda: quatt. 5. picc. 10. Tarso: 
picc. 7. 

Costumi. MI han detto che il Riska, si vede qualche 
volta, benché raramente, nello Stato Lombardo- Veneto, 
al tempo del ripasso. Non so poi che siasi giammai ve- 
duto in altre parti d'Italia. È comune in Scozia, in 
Norvegia, ed in Svezia. Nell'autunno passa periodica- 
mente per alcune parti della Francia, Germania, ed 
Olanda. Dicesi di carattere molto stupido, e che si la- 
scia prender facilmente. S'addomestica ben presto;can- 
ta con voce stridula e nojosa. 



(1) (1) T«rayi. ibid. pag- 368. 
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FAMIGLIA V. 
I BECCHIGROSSI. COCCO TURA USTES 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Becco lateralmente più o meno rigonfio. 
Margine dhlle mascelle più o meno arcuato. 
Penne della Cavezza che cuoprono appena le 
narici. Basette numerose, ramose. 

Rostrum a Intere plus minus incrassatum . 
Makdibul* margine plus minus arcuato. Nares 
a pennis Capistri vix tectee. Mystaces copiosa, 
ramoscB. 

VERZELLINO 

FRI1SG1LLA SERI X US La. 

Dono olivaalro, con macchie longitudinali aericele; 
fianchi strisciali di nerastro: ver lice giallo-olivailfo, eoo 

Fringilla dono olivaceo, ntaculis nigresceatìbus longitu- 
dìnalibus notato : iliis e tubai grò striniti : irrtice litteo oli- 
vaceo e nigrescente maculato: rectricibui bntnnco~nÌgris. 

Maschio . Becco corto , grosso , color dì corno . Fron- 
te , e fascia sopraccigliare giallo-canarina . Penne del pi- 
leo, della nuca e cervice, olivastre in cima, con sottil 
macchia bislunga nericcia sullo stelo, alla base gialle. 
Penne della schiena e scapolari, verdi-olivastre, con lar- 
ga macchia nera sullo stelo. Groppone giallo-canarino, 
macchiato di verdastro. Penne del sopraccoda olivastre- 
verdì. Lati del collo macchiati di olivastro, e giallo. 
Gola, gozzo, petto, e parte superiore e media dell'ad- 
dome, gì allo -canarino. Addome e sottocoda bianchic- 
cio. Fianchi bianchicci, eoo macchie bislunghe nere. 
Penne delle ali nere, con largo margine olivastro. Coda 
forcuta: timoniere nerastre, con sottilissimo margine 
olivastro. Piedi scuro-carnicini. 
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Femmina. Ha tutli i colori più smorti. In vece del 
giallo vivace della testa e del collo, vi è un bianco gial- 
liccio . Solo nel mezzo dell' addome vi è un poco di 
giallo -zolfino. Le macchie de' fianchi son più abbondanti 
che nel maschio. 

sinonimi 

Citrinella. Aldrov. Ornila. Tom. a. pag. 853. 
Verzellino. Olina, Uccelliera pag. i5. 
Raperino, o Verdolino, o Serino d'Italia. Storia degli 
Uccelli Tav. 36.. fig. i. 

Vieillot, Oroiili. Frane, pi. 77. fig. A. 

Raperino, Pìs. Fior. Sen. Crepolino, Sen. 

Frane. Le Seri», ou Cini. Ingl. The Serin Finch, Ted. 
Der Girl iti. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4- Apertura del 
becco: picc. 3. Goda: soldi 1. picc. 7. Tarso: picc. 6. 

Costumi. I boschetti, i giardini, e lo vigne, sono 
nella buona stagione presso di noi ovunque rallegrate 
dal canto di questo bell'uccellino, che di natura dolcis- 
sima viene a tessere il nido anche presso alla nastra por- 
ta, e si posa a cantare sull' alberello che ci difende con 
la sua ombra. Sul finir dell'estate ò il Verzellino già 
riunito in branche t ti , i quali poco dopo prendon la via 
del mezzodì , per dar luogo ad altri , che qua vengono a 
svernare da' più. boreali pnesi . Neil' Aprile , essi tornano 
dalle loro emigrazioni: se ne vedono allora branchi nu- 
merosissimi che sospendendosi ed arrampicandosi sulle 
punte de' rami de' pioppi, ne van visitando le gemme 
ancor serrate , per cibarsi de' piccoli bachi che dentro 
vi stanna. Tali branchi restan poco tempo fra noi: o 
seguono il loro viaggio, o si sciolgono in coppie, che 
irovan dimora per le nostre campagne. 11 Veizellino è 
uccello de' climi temperati d'Europa: non trovasi nelle 
parti settentrionali della Francia , nè della Germania . 
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Propagazione . Fa un piccolo nido, intessuto ester- 
namente coii sottili stecchi: internamente è foderato di 
lana: egli lo pone sopra alberi bassi. Le sue uova sou 
piccole, bianche, con molti puntolini sull'estremità più 
grossa . 

VERDONE 

FMNGILLA CHLOMS Lm. 

Color verde-olivastro : petto e fianchi senza macchie (a- 
dullo): pileo olivastro: remiganti marginate esternamente 
di giallo: timoniere esterne gialle alla base sul margine 

Fringilla corpore -viridi otivaceo: pectore iliisqiie Imma- 
colati* (io adulto): pileo olivaceo: remìgihus externe luteo 
marginata: rectricibus externìs basi ad marginati exter- 
mim luteis. 

Maschio in primavera. Becco grigio-cenerino. Tutte 
le penne di color verde-giallo: quà più tendente al ver- 
de, la al giallo. Fronte, fascia sopraccigliare e gola, 
tendenti al giallo. Penne del vertice e della region degli 
orecchi terminate di ceneri no- ce! estognolo , Quelle della 
schiena, scapolari, e medie e piccole cuoprìtrici, verdi- 
olivastre cupe. Grandi cuopritrici cenerine. Remiganti 
nere dalla parte interna: dall'esterna , le secondarie ce- 
nerine, le primarie inferiormente gialle. Angolo dell'ala 
color giallo- citrino . Coda forcuta . Sopraccoda color del 
dorso. Sottocoda giallo. Timoniere: la media nera con 
margine scuriccio: le cinque laterali nere in cima, gialle 
alla base, con stelo nero. Piedi grigio-carnicini. Unghie 
color di corno. 

Femmina. In essa le parti superiori son di colore 
olivastro smorto, lendente allo scuro: il groppone solo 
è d' un colore un poco più vivace . Il cenerino ù conver- 
tito in scuriccio. Parli inferiori ancor esse sbiadite. Ad- 
dome e sottocoda bianco, appena tinto di giallastro. Ti- 
moniere nere , marginate d' olivastro . Solo le due esterne 
con margine giallo alla base esternamente. 
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Maschi in inverno . Diversificano dal maschio in 
primavera per aver colori meno vivaci , e più tendenti 
all' olivastro . 

Giovani avanti la prima muta. Pileo , cervice, 
scliiena, lati del collo e scapolari, colore olivastro -scu- 
riccio ondeggiato di verdastro. Groppone olivastro-ver- 
dognolo. Gola, gozzo, e petto color bianco-gialliccio, 
con macchie nerastre longitudinali. Ali e coda simili a 
quelle della femmina . 



Chloris. Aldrov. Ornilh. Tom. a. pag. 85o. Tab. 85i. 
Verdone .'Olina. Uccellìera pag. 26. 
Loxia Chiarii, Lin. 

Calenzalo,o Verdello. Stor. degli Ucc. Tav. 33i. fig. 1. 
Scrinili Chiarii. Baie. 

Buffon, Flaach. cnlum. num. 267. fig. 2. (mas.). 



Verdone, Pis. Calenzuolo, Fior. Verdello, Sen. 



Frane. Le Verdier. Ingl. Tlie Grunliog . Ted. Der gru- 
ncr Kernlieisler. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 4- P'cc. 8. Ap. 
del becco: picc (i. Coda: soldi 1. picc. 10. Tarso: 
picc. 7. 

Com-cmi . In quantità grande passano i Verdoni per 
la Toscana nell'autunno, venendo dal settentrione ; ma 
un gran numero oc resta qua anche d' estate a covare. 
Depli avventizi . molti si fermano da noì , panicolarmeu- 
te nelle pianure vicine al mare, «ve rìuoisconsì In bran- 
chi numerosissimi. Amano molto a mangiare i semi 
dell'Euforbie, e della Mercoriella, benché si cibino an- 
che con quei di Cardo, di Insalata, Panico, ec. Alcuni 
cacciatori esperimentati mi hanno assicurato che i Ver- 
doni accecati divengono sollecitamente sordi, cosi che è 
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bene non privarli della vista, volendosene servire come 
richiamo. 

Propagazione. Il nido del Verdone ò fallo grossola- 
namente. All'esterno è di stecchi intessuti; internamente 
è di lana, e di penne. Le uova son di color bianco 
tendente al periato, con poche, e piccole macchie scu- 
re. 11 nido suol esser posto alla cima degli alberi. 

* VERDONE BASTAHDO 
FRINGILLA INCERTA R.tso. 

Dorso olivastro-scuro senza macchio (adulto"), o Maro- 
cenerognolo con macchie longitudinali nere ( giov. ) : fian- 
chi lionsto-cenerogooli (adulto), o biancastri con macchie 
nerastre (giov.); pileo olivastro scuro, con penne della 
fronte marginate di rosso-arancione (adulto), o scuro-ce- 
nerognole con macchie nere (giov.): remiganti marginate 
«ternamente di giallastro (adulto), o di biancastro (gioir.) : 
timoniere unicolori. 

Frìngilla eorpore obscure-olìvaceo inimaculato ( in adul- 
ti! ) , vel obscure-cinereo tongitudinaliter m'gro maculato 
(in juven.): ìliis helvolo-cinerascentibus (in aduli.), vel 
albcscerdibu$ e subnigro maculatis ( in juven. ): pileo brun- 
neo-olivaceo , penids frontalUius rubro-aumntiaco margi- 
natii (io aduli.), vel briumeo~cinerascentibus nìgro macu- 
latis (in juven.): remigibus extcrne e lutcscente marginatis 
( in aduli.), vel ex albacente ( in juven): rectricìbus uni- 
coloribus. 

Adulto. Becco grosso, convesso la leral mente. Mar- 
gine delle mascelle arcuato. Narici coperte appena dalle 
penne della fronte. Basette in mediocre numero, poco 
ramose. Iride color di nocciòla . Fronte scura , con ogni 
penna terminante da sottil margine d' un bel rosso-aran- 
ciato, sotto cui comparisce appena lo scuro. Occipite, 
regione auricolare, cervice, spalle, dorso, e sopraccoda 
d'uno scuro- verdastro ( oliva-marcia ), sulle spalle on- 
deggiato con tinte un poco più forti. Gola, gozzo, e 
petto, d'un bel giallo-giunchiglia, che si estende ai lati 
della mascella inferiore, e separato da stretta linea ver- 
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dognola (corno si vede ridi' Embertza Ortulana ): 
questo color giallo sì sfinivi in verdognolo sii i fianchi , 
e in bianco -giallastro sull'addome. Fianchi, addome e 
sottocoda, giallo-biancastri. Remiganti scure orlate di 
giallognolo; le secondarie con margine più largo; gran- 
di e piccole cuopriirici simili, ma nella cima con por- 
zione giallognola, laiche formano sull'ala due fasce di 
questo colore. Timoniere scure, orlate di verdastro sulla 
metà inferiore del margine esterno. Piedi nerastri (i). 

Femmina , o maschio giovane? Becco color di cor- 
no. Penne del pileo nere nel mezzo, con margine oli- 
vastro, che termina in olivastro gialliccio. Cervice, sca- 
polari , dorso e supi'nccoda . colore scuro-olivastro. Gola 
e go/./.o giallo-ceciato. Lati del collo e spalle olivastro- 
lionate. Petto c fianchi lionato -olivastri , con macchie 
longitudinali più cupe. Addome e sottocoda bianco-su- 
dicio. Cuopriirici e remiganti nero-olivastre , .col mar- 
gine dal lato esterno ol ìv astro -] i on ato : sull'estremità di 
ciascuna delle medie e grandi cuopriirici una macchia 
lionato-sudicia, dalla riunion delle quali compariscono 
sulle ali due fasce trasverse di questo colore . Timoniere 
colorite nel modo stesso delle remiganti. Piedi corneo- 
cenerini. 

Giovane avanti la prima muta. Tutte le parli su- 
periori di colore scuriccio appena cenerognolo; ogni 
penna avente una macchia di color nero intenso : tutte 
le parti inferiori biancastre, con macchie brune: nessun 
indizio di rosso alla fronte, nè di giallo- giunchi glia alla 
gola. Cuopriirici delle ali e remiganti secondarie, ter- 
minate di bianco-giallognolo (2). 

sinonimi 

Fringilla incerta. Risso, Hiitoire naturelle dee princi- 
pale! production! de l'Europe meridionale, etc. T. 3, p. 5o. 
Ito ni, Ornilhalogie Provengale pi. j8. bis. 



(1) (?) Cibi, dialogo d'Ornitologia di Genova ec. pag-54- 



i3s oudine Secondo 

Dimensioni (dell'individuo qui sopra descritto sotto 
il nome di femmina ce). Lunghezza totale: soldi 4- 
quatt. a. Apertura del becco: picc. 5. Coda: (timoniere 
esterne) qualt. 5. Tarso: quatt. 2. 

Costumi . È questo uno degli uccelli più rari dell'Eu- 
ropa. Quattro soli individui ne sono stati esaminati fino 
ad ora; uno dal 8Ìg. Risso di JNiw.a , uno dal Sig. Po- 
lidoro Roux dì Marsilia , e due dal Professor Calvi di 
Genova. I costumi di questo uccello son poco noti. 

PASSERA LAGIA 

FRISGILLA PETROSI A Ut. : 

Dona grigio, e nero: una macchia giallo-citrino sul 
mezzo del petto: timoniera con macchia bianca in cima. 

Fringilta dorso griseo-nigroyue : macula luteo-ckrìno in 
metUttatcjieclorìs: reclriciius apice albo-maculalis. 

Becco corneo superiormente > grigio-carnicino infe- 
riormente. Pìleo grigio-scuro, con una fascia longitudi- 
nale di larghe macchie bianco-sudice . Fascia sopracci- 
gliare larga, dello stesso colore bianco-sudicio. Cervice 
e lati del collo grigio-centrini. Penne della schiena, e. 
scapolari, grigio .ce neri ne dal lato esterno, nerastre dal 
lato interno, bianco-sudice ìa cima. Le cuopritrici delle 
eli son colorite in questo stesso modo, ma han la mac- 
chia biancastra molto più grande. Groppone grigio-su- 
dicio. Parti inferiori bianco-sudice, macchiate di scuric- 
cio. Sul goz7.o una larga macchia giallo-canarino. Re- 
miganti nerastre, con sottil margine ceciato, dal. lato, 
esterno. Coda piccola, -subironcata. Timoniere nerastre, 
con soltil margine grigio-biaucasiro , ed una larga mac- 
chia rotonda, biancastra, dallato interno. Piedi gi'igio- 
caruicini. Unghie nerastre. . 

"* SIBQBIMIi. . f ... , ; 

Fusiera montanina. Olina, Uccelliera pag. 48. 
Passera alpestre, o montanina ec. Storia degli Uccelli 
Tav.43i. fig. a. ■■ 



UCCELLI SILVANI 
Buffon, Pianeti, enlum. quid, 
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Frane. Le Soulcie. Inai. The Ring Sparrow. Ted. Dcr 
Graufmk. 

Dimensioni . Lungheria totale: soldi 5. Apeigura dei 
becco: picc. 6, Coda: soldi 1. picc. 7. Tarso: quatt. 1, 

Costumi. Non è molto comune. In inverno sti» in 
branchi . È propria delle parti meridionali dell'Europa. 

Propagazione. Io non ne ho mai veduto il nido, ma 
sono stato assicurato che essa lo fa anche in Toscana . 
Il Temmincli dice che lo fabbrica ne' fori naturali degli 
alberi, e particolarmente in quelli da frutto. 

FROSONE 
FB1SCILLA COCCOTHRAVSTES Tm*. 

Gola nera: remiganti secondarie troncale, e ondulate: 
coda bianca in cima. 

Fringilla gida nigra: rcmigibtts sectindariis truncatis ci 
undidatis: cauda apice alba. 

Maschio adulto . Becco alla base grosso quanto la 
testa, conico, rigonfio lateralmente. Iride fulvo-scu ric- 
cia. Linea di penne che toccano il becco, e~spazio fra 
l'occhio ed.il becco di color nero. Metà anteriore del 
plleo lionato , posteriore fulvo-castagno . I duo colori 
sono fra loro uniti gradatamente , sfumandosi . Lati dulia 
testa dello stesso color della fronte. Cervice di colore 
ceneri no-ameiisti no . Schiena e scapolari color scuro, di 
terra d'ombra , che insensibilmente si converte nel color 
lionato-scuro del groppone e sopraccoda. Gola nera. 
Lati del collo, gozzo, petto e addome, color camici 110- 
ametistino . Fianchi dello stesso colore , ma un poco più 
intenso. Regione anale e sottocoda, candidi. Piccole 
cuopritrici delle ali nere: medie bianco-ainetistine nella 
metà superiore, nere nell'altra: grandi, nere le più 
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esteme, le medie bianco-ametistine esternamente, nere 
dal lato intemo ; le interne, ossia le più vicine al corpo, 

giante in paonazzo: le primarie ristrette e rotondate in 
cima : le altre in cima allargate e trasversalmente tron- 
cale, ed ondulate , Tutte hanno una larga macchia bianca 
sul marcine interno. Coda piccola, troncata. Timoniere 
troncate iu cima : le due medie son nere alla base , di 
color 1 io nato-c a stagno nella parie superiore, bianche in 
cima: le altre son nere alla base, bianche in cima, col 
lato esterno nero, o scuro fino alla cima. Piedi color 
carnicino . 

Femmina in primavera. Becco color cenerino-tur- 
chiniccio. Il color del pilco è sbiadito, e leggermente 
tende all'olivastro. Tutti gli altri colori sono gli stessi 
che nel maschio, ma più smorti, e lividi. 

Giovani all' uscir dal nido . Somigliano molto le 
femmine, ma ne differiscono per avere il becco in pro- 
porzione molto piccolo , la gola non nera , ma gialla , e 
le penne dell' addome e de' Banchi con larghe macchie 
rotonde, grigio-nere. 

SINONIMIA 

Coccothraustes. Aldrov. Ornith. T. t. p.6fó. Tab. 646. 
Frosoni'. Oliiiii , Uccetliera pag. 3-]. 
Loxìa Coccolhrauues. Lio. 

Frusoni- ec. Storia degli Uccelli Tav. 3a5. («fluito), 
Tav. 3i6. {giovane.). 

Coccolhraustes viitgaris, Vieill. 

Frane. Le Gtos-bec. IngL The common Gros beak . 
Ted. Der Kirsch Kernbeisser. 

Dimensioni . Lunghezza totale: soldi 6. picc. 9. Ap. 
del becco: picc. 9. Coda: soldi ■>.. Tarso: picc. 10. 

Costumi. Pochi sono i Frosoni che si riproducono 
da noi, e non moltissimi quelli che ci vengono dal set- 
tentrione in autunno. Pure ogni certo numero d'anni. 
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ogni tre secondo l'osservazione di cacciatori esperimen- 
tati, ilpasso de' Frusoni è abbondante. Abitano questi 
uccelli ne' boschi d' alto fusto , e quasi sempre stan sulle 
irascbe. Si cibano delle gemme, e de' semi d' una gran 
quantità di piante: le mandorle de' noccioli i più duri , 
come di Ciliegie, Olive ec. ; i semi di Pino, Abeio, mollo 
piacciono ad essi. Non s'addomesticano mai: sembra 
che il loro naturale sia stupido. 

Propagazione. Nidificano sugli alberi ad una medio- 
cre altezza . H nido è fatto con radici , più grossolane 
all'esterno, più fini e delicate internamente. Le uova sono 
in numero dì tre o quattro, di color glauco, macchiet- 
tate, e striate di scuriccio. La femmina ha una grande 
affezione per i figli, e coraggiosamente gli difende. Nel 
Maggio del 1 824 alcuni cacciatori de' contorni di Pisa 
mi portarono un nido di Frosone, ove era un giovane, 
e mi portarono ancora la madre da loro stata uccìsa con 
un colpo di bastone, mentre ad essi volava attorno per 
difendere il figlio . 

Caccia . Oltre il prendersene ai Paretai , agli Olivi , ec. 
se ne prendono molti anche alle Uccelliere da Tordi , 
giacché in esse si sogliono tenere de' Frusoni ingabbiati, i 
quali col loro canto attirano i passeggìeri sopra i panioni . 

GENERE XL. 
P Y RRHULA Bmss. 
caratteri geh erigi 

Becco suìigloboso. Mascella superiore sub- 
adunca. Palato incavato. Remigante prima più 
corta della quarta', 

Rostrum suhglobosum . Mandibola supbìiior 
subadunca. Palatosi excavatum. Remex prima 
brevior quarta. 

Becco più corto della testa, subgloboso, un poco' com- 
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presso alla punta, rigonfio alla base. Margine delle 
mascelle curvato in basso : la mascella supcriore sub- 
adunca in cima: essa ricuopre la mascella inferiore: il 
margine di questa è un poco piegalo in dentro, verso la 
base. Palato molto convesso. Lingua grossa, ottusa, 
intiera . Narici basilari , rotondate , nascoste dalle penne 
della base del becco rivolle in avanti, e ora più lunghe, 
ora più corte. Tarso subcgualc, o più lungo del dito 
medio, scudeltato. l'ili ire davanti, uno di dietro; 
l' esterno saldato alla base col medio. Unghie mediocri, 
arcuate, acuminate; quella del dito posteriore più corta 
del dito, arcuata. Coda di dodici timoniere, subiron- 
cala. Ali mediocri ; la prima remigante più corta della 
quarta . 

costoni 

Vivon quasi costantemente no' paesi i più boreali , o 
nelle vicinanze delle nevi, sopra le più alte montagne: 
e con tutto ciò sou uccelli ornati di bei colori , cosa noti 
ordinaria negli animali di quelle regioni , i quali iuvece 
sogliono esser vestiti di colori bianchicci, o scuri . Si cibari 
le Pj'rrhulc di mandorle di semi duri, di bacche, e di 
gemine d'alberi. Quasi tutte le specie van soggette ad 
una doppia muta . 

CIUFFOLOTTO 

PYRRIIVLA VVLGAKIS Buie* 

Pileo nero. 
Pjrriutla pileo nìgro. 

Maschio adulto. Becco nero. Pileo, gola e gote , di 
color nero- violetto . Cervice, schiena, scapolari, e pic- 
cole e medie cuopritrici delle ali, color cenerino-piom- 
bato. Groppone, regione anale e sottocoda, candide. 
Sopraccoda e coda , di color nero-violetio . Lati del col- 
lo, gozzo, petto, addome e fianchi, d'un bel color ro- 
seo. Grandi cuopritrici nero nella mela interiore, cene- 
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noe Della superiore . Remiganti nero-violette : le prima- 
rie marginate sottilmente di bianco verso la cima: l'ul- 
tima delle secondarie rossa nella metà esterna . Piedi 
scuro-neri. Unghie nere. ■ . 

Femmina. Parte nera della lesta come nel maschio. 
Cervice, schiena, e scapolari color cenerino-scuro: Io 
spazio bianco del groppone molto più ristretto che nel 
maschio. Lati del collo, gozzo, petto, addome e fian- 
chi, di color cenerino - rossicci o . Ali e coda come nel 
maschio . 

Giovani- Somigliano la femmina, ma invece d'aver 
la testa del bel color nero- violetto, l' hanno scuriccia. 



Pyrrkula sive Rubicilla, Aldr. Ornith. p. 744. Tab. 745. 
Cifotoito. Olino, Uccelliera png. 4o. 
Monachino ec. Storia degli Uccelli Tav. Zi), fig. 1. 
(wMctóO.fig. ^.(femmina). 
Pjrrhula etiroptea. Vieillot. 

Meyer et Wolf. Ois. d' Alleni. Livr. j. pi. 5. fig. 1. 
(masc/Uo), fig. 2. (femmina). 



Fringuello inarino, Pis. Borgognone, fileni. Ciufi'olotto, 
Monachi no. Fior. Sen. 



Frane. Bouvreuil. Ingl. The Bnllfinch Grosbrak. Ted. 
Vìvi rollilirnstigcr Kenibeiiser. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5, qualt. 1. Ap. 
del becco: picc. 5. Coda: soldi 2. Tarso: picc. p. 

Costumi. Vive il Ciuffolo Ito nella regione de' Faggi 
di tutte le nostre montagne. Più a basso cala soltanLo 
quando la neve ha ricoperta la sua ordinaria dimora: 
ma rarissimamente si fa vedere nelle pianure. Essendo 
in liberta cibasi delle bacche di piante alpestri , di molte 
sorta di semi, delle gemme d'alberi, ec. In schiavitù 
mangia penko, ed erba, come insalata o cavolo. Molto 
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ancor» ad esso piace, ed è per lui un nutrimento sana, 
la parte farinosa de' semi del Granturco , cosi clic io con- 
siglio quelli die ne voglion mantenere in gabbia , di tener 
sempre nella lor mangiatoja, semi di questo cereale. Il 
Ciuffolotto, quando ha preso uno di tali semi, Io nascon- 
de nell'interno della stia larga bocca, e dopo esser salito 
all'alto della gabbia, averlo posato delicatamente sul lì 
staggi , ripreso , posato di nuovo, ec. in somma dopo es- 
sersi con esso lungamente divertito, ne toglie, e mangia 
l'embrione, rigettandone il perispermo, che è- la parte 
gialla , troppo duro per lui . In questo modo porgasi loro 
un nutrimento sano , ed un mezzo di trastullarsi , cosa 
indispensabile a quel naturale gajo, e giocoso. Egli è 
ancor necessario di tener sempre a lor disposizione un 
vaso d'acqua ove si possan lavare, giacché essendo uc- 
celli di climi freddi temono molto il calore , e trovano 
un gran sollievo nelle abluzioni. Volendo poi allevarne 
de' nidiacei, il cibo migliore, ebe l'esperienza mi ha in- 
segnato potersi a loro somministrare , è la farina di Gran- 
turco semplicemente intrisa con acqua. L'indole di 
questo uccelletto è dolce, e pieghevole, dimodoché in 
foco tempo s' addomestica , e fortemente affezionasi a chi 
ne ha cura. Se alla sua gabbia s'appressa la persona da 
luì amata , voi lo vedete tutto gajo e contento saltar sulla 
mazza a quella più vicina, e torcendo a destra e a sini- 
stra la coda , ora anche piegando elegantemente il suo 
corpo, ora inalzando o abbassando la testa, cantare un 
pìccolo verso , o fare uno stiocco simile a quelle- d' un 
forte bacio , così che , in somma , sembra eglì cercare tutti 
i modi , per manifestare il suo piacere. Ha voce bella , 
dolce, e rotonda, simile a quella d'un piccolo flauto: 
ed avendo un orecchio buono e delicato , con facilità ap- 
prende a ripetere delle marciate, che a lui s'insegnano, 
o fischiando, o mediante Organini simili a quelli usati 
per le Passere di Canaria , ma per esso espressamente co- 
strutti . Perciò , in grazia alla bellezza sua , amorevolezza , 
ad abilità spesso diviene oggetto di grande attaccamento, 
per quelle fra le persone del bel sesso , che avendo , come 



loro conviensì, un cuor gentile, pagati d'affetto l'af- 
fetto, ed un viticolo stretto le unisce a clù in qualche 
modo glie lo inspirò . Ma sovente quesl' affezione è da 
un forte dolore turbata, giacché essendo questi uccelli 
soggetti molto all' apoplessia , si ha il dispiacere di ve- 
derli ad un tratto morire, mentre pare che godano la 
più perfetta salute • 

Propagazione. Nidifica sopra gli alti Faggi, o Casta- 
gni. Il nido è formato esternamente con radici grosso- 
lane, e stecchi intralciati; internamente con radici sot- 
tili e delicate. Le uova sori cinque o sei per covata, di 
color verdastro-celcstognolo , dipinte da macchie larghe 
ed irregolari, di colore scuro- rossastro. 

GENERE XLI. 



LOXIA Briss. 



CARATTERI GENERICI 

Becco conico-com presso. Mascelle che s'in- 
crociccliiano. La superiore adunca: L'imperio- 
re con apice ascendente. Palato concavo. Re- 
migante prima più lunga della quarta. 

Rostrum conìco-compressum. MANDiBUL«_/br- 
ficatee. Superior adunca: Inferior apice ad- 
scendente. Palatini concavum. Remex prima 
longior quarta . 

Becco: mascella superiore lunga, arcuata, compres- 
sa, acuminata. Mascella inferiore più corta della supe- 
riore, compressa, acuminata, con punta rivolta in alto 
che si incrocia con la superiore . M argine della mascella 
superiore che alla base ricuopre quello dell'inferiore. 
Palato incavato. Lingua cartilaginea, intiera. N'arici 
basilari, subrotondate, nascoste dalle penne della base 
del becco, rivolte in avanti. Tarso subeguale al dito 
Tomo II. >» 
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tnedio, scudettato. Diti tre davanti, ed uno di dietro; 
l'esterno appena saldato alla base col medio. Unghie 
piuttosto grandi, arcuate; quella del dito posteriore su- 
beguale al dito, arcuata. Coda di dodici timoniere , sub- 
forcuta . Ali mediocri : la prima remigante la più lunga 
di tutte. 

COSTUMI 

L'ordinario cibo delle Loxie consiste in semi di Pino, 
e d' Abeto. Per impadronirsene, esse sogliono staccare 
gli strobili, e ponendoseli sotto i piedi ne vanno solle- 
vando le squame coli' introdurvi la punta curva delle 
loro mascelle . Cibansi poi anche di molte altre sorte di 
semi d'alberi ed arbusti alpestri, e delle loro gemme. 
S' arrampicano con facilita , non solo sù i rami , ma tam- 
poco sulle scorze, nel far chè ajutansi ancora col becco. I 
colori delle loro penne son vivaci e variabili, giacché in 
gioventù ordinariamente son cremisi , e nell' invecchiare 
divengono gialle. Quello poi che tali uccelli presentano 
di più interessante, si è l'epoca in cui fanno il nido: essi 
covano nella stagione opposta a quella di tutti gli altri , 
cioè nel tempo più rigido dell' inverno . E siccome allora 
nelle regioni boreali, tutto è nascosto dalla neve, essi 
vengono a covare in paesi più meridionali , facendo an- 
che in ciò il contrario degli altri uccelli, die per covare 
van dal mezzogiorno verso settentrione. 

Nota. Io non conosco questi uccelli che per averne ve- 
duti alcuni individui nelle varie collezioni, e per posseder- 
ne alcuni, ma in una sola livrea: or dunque , non avendo 
nessuna propria esperienza che possa guidarmi nell' indicare 
le varie mute di penne a cui gli fa andar soggetti il sesso, e 
l' eia, e non possedendone una serie tale da potermi mette* 
re in grado ai conoscere e determinare le differenze capaci 
di formarne la frale specifica, credo ben fatto riportarmi 
per tutto ciò, a quello che dice il Temminck nel suo Ma- 
nuale d'Ornitologia. 
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CROCIERE 
LOXIA CUSriROSTRA Ltw. 

Beerò debolmente curvo, luogo quanto il dito medio: 
l'apice della mascella inferiore che sopravanza la mascella 
supcriore ( Temm.). 

Loxia rostro subincurvo, longitudine digiti medii: apice 
mandilmltv inferiori! superiorent excedente. 

Maschio adulto . Becco scuro-corneo . Iride scura . 
Color generale delle penne verdastro-cenerino . Fronte, 
gote, e fascia sopraccigliare grigia, con delle macchie 
giallastre, e bianchic.ee. Schiena, scapolari, e piccole 
cuopritrici delle ali verdastre. Groppone giallo: tutte le 
parti inferiori di color verde-gialliccio: ma l'addome è 
grigiastro con macchie più cupe. Grandi, e medie cuo- 
pritrici marginate dì bianco-giallastro . Remiganti e ti- 
moniere nericce , marginale di verdastro . Piedi scuro- 
carnicini (i). 

Maschio dopo la sua prima muta fino all'età di 
un anno. Tutte le penne del corpo, eccettuate le ali, 
la coda ed il sottocoda, di colore scuro, misto di rosso- 
cinabro; questo colore in alcuni luoghi vi è più abbon- 
dante, in altri meno: cosi sulla testa , groppone, petto e 
fianchi, è quasi puro, mentre negli altri luoghi è molto 
sbiadito. Penne del sottocoda nerastre, con largo mar- 
gine bianchiccio. Remiganti e timoniere nericce, mar- 
ginate di verde-rossastro. 

Giovani avanti la prima mula. Parti superiori gri- 
gio-nerastre, che passano al verdiccio. Groppone gial- 
lastro. Parti inferiori bianchicce, con macchie longitu- 
dinali, scure e nerastre (a). 

Femmina. Somiglia i giovani: le sue penne son tinte 
di verdastro, e giallognolo: essa non acquista giammai 
il color rosso (3). 

CO CO (3) Temili. Tom. i.psg. 3a8. 3ag. 



ORDINE SECONDO 



MHOWKU 

Curvirottra, sive Loxia. Aldr. Ornilh. Tom. i. p. 877. 
Crociere ec. Stori» degli Uccelli Tiv. 3a£. fig, a. 
Crucirostra Abjetina. Meyer et Nilison. 
Ctirvirostra vulearii. Banditi. 

Lossia volgare. Ranzani, Elem. Tom. 3. part. 6. Tav. 19, 
fig. 3. 

noni VOLGACI. lOJCUt 

Becc' a forbice, Becco storto, Pis. Crociere, Fior. Cro» 
clone, Bient. 

Frane. Le Bec-croisè. Ingl. The common Crossbill. 
Ted. Der fichier Kreuzschabel . 

Dimensioni . Lunghezza totale : soldi 6. picc. 6. Lun- 
ghezza della mascella superiore: picc. 7. Coda: soldi 2. 
Tarso: picc. 8. 

Costumi. La vera dimoro di quest' uccello , que' paesi 
ove in maggior quantità, e più costantemente si trova , 
sono le parti più boreali del riostro emisfero: ma ogni 
anno, in inverno essi emigrano, e più o meno se ne al- 
lontanano , secondo che vi son costretti dal freddo , Que- 
sti loro viaggi bensì non giungono quasi mal fino alle 
parti temperate d' Europa , arrestandosi essi nelle setten- 
trionali, ove covano, e da cui ripartono al ritorno della 
buona stagione. Ma allora sembw'che diverse truppe 
sbaglino strada, e che in vecejfli riprendere la via del 
]Vord, prendano quella del Sud, giacché, tutte le volte 
che noi li vediamo venire ne' nostri paesi, è appunto 
la buona stagione, quando cioè le loro emigrazioni pe- 
riodiche vanno dal Sud al Nord . Queste truppe smar- 
rite di Crocieri , rimangono fra noi ora più ora meno : 
ora litio all' Ottobre , ora fino a tutto Novembre . Spari- 
scono poi, e non si vede più alcuno di tali uccelli per 
un epoca assai lunga : ma quest' epoca non è determi- 
nata: alcuni la credono di seti' anni, altri di cinque. 
Nel i8aa molti ne apparvero in Mugello, e vi stettero 
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tutto l'autunno: nel 1826 vennero sopra i monti Pisa- 
ni, ed anche là assai si trattennero. È quest'uccello 
poco pauroso, e diffidente, cosi che con quasi tutte le 
cacce facilmente si prende, ed anche adulto sollecita- 
mente addomesticasi. In schiavitù vive lungamente. Il 
mio amico Vincenzo Savi del Borgo S. Lorenzo , ne ha 
due in gabbia già da molto tempo , che benissimo gli si 
mantengono: ed avendo esso fatte delle osservazioni as- 
sai curiose sopra tali uccelli in domesticità, come egli 
gentilmente mi ha permesso , qui sotto le riporterò . 

« 11 cibo loro più confacente è il seme di Canapa; 
a col Pànico campano pochi di , e muojono ad un trat- 
ti to , e molto magri . Io ne ho uno che conta di già tre- 
h dici, o quattordici anni di gabbia. Egli è sempre pro- 
ti spero, bène impennato, e vive sanissimo. Solamente 
« due o tre volle all'anno ingnillisce, e pare che non 
« si regga in piedi , giacché sta sempre a omaccioni . 
« Allora gli do degli spicchi di noce , che egli mangia 
« con gran, piacere , e subito comincia a riaversi ; gli si 
n squamano a poco per volta le gambe, e ben presto 
« ritorna prospero e allegro. Questi uccelli in schiavitù 
w s'occupano molto a cantare in versi; cominciano sul 
« finir di Gennajo, e seguitano fino a che il ealdo non 
« è fortissimo, cioè fino a Luglio. .Nell'ore poi clic non 
» cantano, o non mangiano, i due che posseggo s'oc- 
« cupan sempre a roder la gahhia. Io li tengo in due 
« gahhte con gli staggi e mangiatoia dì legno , e lutto il 
n restante di fil di ferro: ma con tutto ciò io sono ob- 
« hligato a farle spesso rassettare, giacche ne rodono per 
ci ogni dove il legno, in maniera da ridurle in peni. 
« Ed il più vecchio ha diverse volte cosi sollecitamente 
te guasta la sua, che se ne è fuggito, ed è andato si i 
•c tetti delle case vicine alla mia . Io non ho mai fatta 
te alcuna premura per riprendere un tale uccello Ila- 
tt gellatore, ma quando la fame ha cominciato a co- 
ti mandargli imperiosamente, allora egli si è sempre de- 
« ciso di nuovo alla schiavitù , ed è tornato da se in gab- 
« bla. Quando io voglio fargli un regalo, gli do un ben 
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« grosso torsolo di Cavol fiore , o di Cavol nero : in meno 
« di due giorni lo riduce in pezzi si piccoli che il più 
« grosso peserà un grano: credo che anche mangi un 
« poco della polpa che è dentro quel gambo, giacché 
« tutto l'erbaggio gli È graditissimo . E molto ancora gli 
« piacciono i semi di Mela , e di Pera : se uno di questi 
ci frutti si mette nella sua gabbia , fa un buco nella pol- 
h pa, leva i semi, e lascia ogni restante. Quando nel 1822 
ce se ne trattennero nell'autunno, fecero molto danno 
« alle nostre frutta , perchè le bucavano per toglierne i 

PnoFifiAztoSE. Pone il suo nido nella biforcatura de' 
rami : esternamente lo intesse con solfili stecchi , che più 
solidamente insieme unisce impastandoli con resina 
d'Abeto: internamente lo riveste di musco. Le uova son 
tre, o cinque per covala, di color grigio-verdastro, e 
che bauno sull' estremila più ottusa una corona di mac- 
chie rosso-brune. L'incubazione continua per quindici 
giorni; ed i figli se ne vanno dal nido quando hanno a5, 

0 3o giorni. 

'* CROCIERE DELLE PINETE 
LOX1A prTlOPSITTACVS Bech&t- 

Becco grosso, molto curvo, piò corto del dito medio: 
l'apice della mascella inferiore ebe non sopravanzi la ma- 
scella superiore ( Temm. ) . 

Loxia rostro crasso, curvo, digiti meda longiludinera 
non alquante: apke mandibola; inferioris, superiorem non 
excedente. 

Maschio adulto. Becco scuro-nerastro-corneo . Iri- 
de scuro-cupa . Color dominante delle penne ceneri- 
no-olivastro. Lati della testa, gola, e lati del collo, ce- 
nerini: sul pìleo delle macchie scure marginate di ce- 
nerino-verdastro. Groppone gi al lo- verdiccio . Petto e 
addome di questo colore, ma sfumato di grigiastro. Sù 

1 fianchi alcune macchie longitudinali d' un cenerino- 
cupo. Penne del sottocoda scure, con largo margine più 
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chiaro . Timoniere e remiganti scuro -nericce marginate 
di cenerino-olivastro . Piedi scuri (i). 

Maschio dopo la prima muta Jino all' età d' un 
anno. Penne delle ali e della coda nerastre, marginate 
di fulviccio ■ Tutte le altre parti del corpo color rosso 
ponsò, più o meno vivace secondo che gli individui 
sono più o meno lontani dal tempo della seconda 
muta, che ha luogo nell' Aprile , o nel Maggio. 
Poco dopo l'epoca della prima muta il color rosso delle 
penne è sfumato di grigiastro: allora si osservano ancora 
delle macchie grigie-sopra la gola, e sopra le gote. Ad- 
dome, e penne del sottocoda di color bia nco- roseo : 
quest'ultime hanno sul mezzo una gran macchia scura(a). 

Giovani avanti la prima muta. Pileo, cervice, 
schiena e scapolari, di color cenerino-scuro. Sul pileo 
e sulla schiena vi son delle macchie scuro-cupe. Grop- 
pone, e penne del sopraccoda cenerino-giallastre. Parti 
inferiori grigio-bianehicce , con macchie longitudinali 
scure (3). 

Femmina. Somiglia molto i giovani dell'anno. Pi- 
leo, cervice, schiena e scapolari color ceneri no- verda- 
stro, con grandi macchie bruno-cenerine. Groppone 
gialliccio . Gola e collo di color grigio che passa al bru- 
no. Petto e fianchi cenerini, cangianti in giallo-verda- 
stro. Addome bianchiccio. Penne del sottocoda bianca- 
stre, con una larga macchia scura nel mezzo. 

S1K0HIMIÀ 

Loxia curvirostra major. Lin. Gcnel. 
Crucirostra pinetarum. Meyer et Nilsson . 
Meyer « Wolf, Ois. d'Allem. Livr. 8. pi. 3. fig. i. 
(maschio adulto). 



Frane. Le Bec-croisè perroquet, ou dej sapins. Ingl. 
The Pan ukeet Crossbìli . Ted. Der Kieforn KreuzicliDabel. 



(i) (a) (3) Temm.ibid.Tom. i.pag. 3a5-26. 
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Dimensioni. Lunghezza lumie: soldi 6. quali. 2. Luti' 
gbee/a del becco: picc, 8. '/,. Coda: soldi 2, Tarso! 
picc. 8. 

Costumi ; gli stessi di quelli della specie precedente, 
con la quale fa le disordinate emigrazioni verso le parti 
meridionali. Io non l'ho giammai veduta in Toscana, 
nè so che da altri vi sia stala trovata. Il D. r Pajola l'ha 
trovata in autunno nel Padovano. 

PaoFAGAeiONE . Fa il nido sopra i rami di Pino. In 
Livonia, secondo Temminck, lo fabbrica nel mese di 
Maggio. Le uova son quattro o cinque, di color cene- 
rino, con macchie irregolari rosso-sanguigne, grandi at- 
torno il margine ottuso, piccole negli altri luoghi. 

TRIBÙ XVII. 
I PICCIONI. COLOMBINI 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco subeguale alla testa, sottile, molle alla 
base. Narici coperte da una membrana fatta a 
■volta, farinosa, fi ah ni; vestite di penne. Dm 
tre davanti ed uno di dietro, intieramente 
divisi. 

Rostrum capiti subtequale, tenue, basi molle. 
Nakes tectee membrana fornicata , farinosa . 
Trai* piumosa;. Digiti tres antici, uruis posti- 
cus, ex loto discreti. 

COSTUMI 

Questa tribù forma il passaggio dai Silvani ai Galli- 
nacei, giacché i Piccioni, quantunque somiglino più ai 
primi che ai secondi , pure han caratteri comuni agli uni 
ed agli altri. Somigliano i Silvani, perchè avendo ali gran- 
di, e coda larga, volano facilmente, con velocità, ed a 
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grandi distanze} sono monogami: nascono nudi, e per un 
tempo assai lungo (almeno per tutte le specie nostrali) 
non essendo capaci nè di moversi , ni di cercare il cibo , 
bau bisogno d' esser covati , e imbeccati da' loro genitori : 
fanno il nido sugli alberi, o nelle buclie. Somigliano 
poi i Gallinacei , per avere un Gozzo molto dilatabile , c 
dove gli alimenti si trattengono e provano una certa pre- 
parazione alla digestione; i semi, di cui quasi esclusiva- 
mente si cibano , li inghiotiono senza sbucciarli , o rom- 
perli, e finalmente, come Ì Gallinacei, hanno lo sterno 
doppiamente scavato. 

GENERE XLII. 

COL U MB A Liic. 

CARATTERI GENERICI 

Secco poco più corto della testa , sottile , leggermente 
compresso, rotondeggiante nella cima. Mascella supe- 
riore con l' apice un poco rivolto in basso , intiero . Ma- 
scella inferiore diritta , con l' apice dal lato superiore 
tagliato a smusso. Lingua terete, appuntata, intiera. 
Narici laterali , poste verso la metà del becco, aperte in 
una membrana molle, coperte da una membrana falla 
a volta , nuda , farinosa . Tarso scudettato -reti colato , su- 
beguale al dito medio . Diti tre davanti , e uno di dietro : 
gli anteriori intieramente separati. Unghie mediocri, 
ottuse. Coda larga, troncata, o subcuneata, di dodici 
o quattordici timoniere. Ali grandi: prima remigante 
quasi eguale alla seconda: questa più lunga di tutte. 

COSTUMI 

Benché siano uccelli corpulenti, soa abili volatori: 
sì inalzano ad altezze notabilissime, fan de' lunghi tra- 
gitti, e volano con una rapidità grande. 11 loro cibo con- 
siste in semi e frulli di molte pianlc , ma non ho mai 
osservato che mangino nò vermi, nè insetti: in ciò (al- 
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meno le specie nostrali) differiscono dal maggior nu- 
mero degli nitrì uccelli , che se non per tutta la vita , al- 
meno in un epoca, han bisogno di cibarsene. Bevono 
sorbendo l'acqua, e con tutta la bocca sommersa. Sono 
uccelli gregarj : diversi si uniscono in società per costrui- 
re il nido: tutti emigrano in truppe, ed in truppe vanno 
a pascolare. Son celebri i viaggi della Colomba migra- 
toria dell'America settentrionale, i cui branchi, che in 
larghetta s'estendono anche un miglio, seguono a pas- 
sare per due, tre, c quatti" 1 ore (i). Il nido lo fabbri* 
nano con poca arte o sugli alberi , o ne' loro tronchi , o 
nelle buche de* massi, e degli antichi edìtìzj . Son mono- 
gami , ed una volta che han scelta una compagna non 
l'abbandonano più, si amano teneramente, e s' accarez- 
zano sovente. Il maschio, spesso gemendo e gorgoglian- 
do, gira intorno alla femmina, e fa, come ordinaria- 
mente suol dirsi, la ruota: perciò questi uccelli furon 
dal Blaiuville detti giranti, gyratores. 

COLOMBACCIO 
CQLUMBA PALUMBUS Ln. 

Apice della coda nero; nessuna macchia nera sulle ali.- 
so[>[accoda dello ileiio colore del groppone. 

Colitmba cawla apice nigra: alis immaculatil; teclrici- 
bits mpercaudaiìbui uropj'gto conedoribus. 

Maschio adulto. Becco corneo- gì ali astro in cima: 
alla base rosso, impolverato di bianco , Iride giallo-bian- 
castra . Testa , parte superiore del collo, cervice, soprac- 
coda e fianchi, color cenerino-piombato. Dorso, scapo- 
lari, e cuopritrici delle ali del colore medesimo, ma più 
cupo. Gozzo e petto vinato, verso i lati del collo can- 
giante in porporino splendente. Lati del collo verde- 
turchino splendente , con due larghe macchie bianche . 
Addome grigio -vinato . Sottocoda cenerino-chiaro, con 

(l) Filion, Amakan Ornitliology . 



BigitizGd ùy Google 



UCCELLI SILVAHl i55 
leggiera tinta carnicina. Angolo dell'ala, e parte esterna 
delle cuopritrici esterne , di color bianco . Remiganti ce- 
nerino-nere, con sottil margine bianco dal lato esterno. 
Coda troncata. Timoniere cenerine, con il terzo estre- 
mo nero. Piedi rossi. Unghie nere. 

Femmina. Ha i colori meno accesi. Le macchie 
bianche più piccole . 

Giovani avanti la prima mura. Hanno colori smor- 
ti, e senza cangiante metallico • Non han le macchie bian- 
che sopra i lati del collo . 

SINONIMIA 

Paltimbus torqualus . Aldrov. Oroìth. Tom. 2, pag. 484- 
Tab. 4fli. 

Colombaccio , Storia degli Uccelli Tav. 273. 
Mejer el Wolf , Ois. d'Allem. Livr. 5. pi. 6. 

■OKI VOLGARI , STURIMI 

Frane. Le Ramier. Ingl. The ring Pigeon. Ted, Die 
Ringtaube, 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. Apert. del 
becco: soldi 1. Coda: soldi 5. quatt. 2. Tarso: soldi 1. 

Costumi. Cibatisi fra di noi i Colombacci, quasi e- 
sci usi va mente di ghiande: ma non trovandone mangiau 
Fave, Faggiola, ogai sorta di Frumento, gemme d'al- 
beri ec. la quasi tutte le stagioni ve ne sono per i nostri 
boschi; ma torme immense ne vengono periodicamente 
al tempo del passo, e del ripasso, cioè nell'Ottobre e 
nel Mano. Entrano in Toscana varcando l'Apennino; 
alcuni continuano il loro viaggio verso il mezzogiorno 
seguendo questa catena dì montagne; ma un gran nu- 
mero si porta verso ponente, e riunitisi sugli alberi della 
montagna dì S. Fiora , tutti si dirigono verso il monte 
Argentato, passando sulle folle boscaglie che guarnisco- 
no il confine Toscano e Romano. Un poco si riposano 
sulle Querci, e Lecci del promontorio Argentaro, per 
prepararsi a varcare il mare: ìndi continuano il loro 
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cammino verso l' Affrica , passando per I Isole del Gì* 
gito, di Gianuutri, e Sardegna. Accade spesso che nel 
tempo di questi loro passaggi insorgono venti contrari. 
In tal caso, quei che non si sono ancora esposti al tra- 
gitto, rimangono confinati nel luogo ove si trovavano, 
e divengon faci! preda agli abitanti . Nè miglior ventura 
incontraci gli altri che avevan spinto il volo in allo mare! 
perchè , salvo pochissimi , ai quali , lasciandosi traspor- 
tare dall'impeto de' venti e cercando inalzarsi nell'aria, 
riesce di riprender la terra, la massima parte, non avendo 
fona di superare quell'impeto, son costretti a seguire la 
direzione de' venti, nò potendo più regolare il volo spesso 
precipitano in mare: ed a Porto S. Stefano mi hanno 
assicurato , che in una simile occasione , non ha molto 
tempo, si pescarono a centinaja cadaveri galleggianti di 
questi uccelli . 

Propagazione. Nidifica in quasi (ulte le parti d'Eu- 
ropa. 11 nido lo fabbrica sopra gli alberi molto alti, ed 
in qualunque luogo sian posti , purché egli vi goda per- 
fetta quiete. Cosi non solo essi covano nelle foreste lon- 
tane dalle abitazioni, ma ancor sugli alberi che sono 
Tacile citta le più estese. A Parigi sopra gli Olmi del 
Giardin delle Piante, sopra i Tigli delle Tulleric, e del 
Lussemburgo, si vedono in estate volare continuamente 
de' Colombacci , i quali, malgrado il clamor della folla 
che quasi sempre trovasi sotto la loro dimora , e il lungo 
tragitto da fere sopra la citta, per andare a pascolare , 
preferiscono lo stabilirsi cola che altrove, conoscendo la 
sicurezza di cui godono in que' siti. Fabbricano un nido 
largo ma rozzo, con soli stecchi intralciali alla peggio i 
e non vi si trovan che due uova bianche. ■ . ■.;■'■>■■■ 

Caccia/Si cacciano ordinariamente i Colombacci col 
fucile, attirandoli mediante zimbelli. Scelta in luogo dì 
passo una Querce ulta , ed isolata , fabbricasi a' suoi pie- 
di, poco lontano dal tronco, un capannello capace di 
due o tre persone: e nella parte superiore costruito in 
maniera , che i cacciatol i possan veder la Querce , e ti- 
rarvi sopra . Un Piccione già avvezzato legasi verso la ci- 
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ma dell'albero sopra una lacchetta; cosi che, mediante 
una funicella potendolo a piacere fare svolazzare, sì at- 
tirano sulla Querce i Colombacci cbc passano . Ne' bo- 
schi di Montepulciano, nel Pitiglianese , e nello Stato 
Romano , sì fa per la caccia de' Colombacci un prepa- 
rativo maggiore. Sopra una delle più alle Querce del 
luogo ove accade il passo , fabbricano verso la cima , con 
tavole e scope , un capannello cosi grande e solido , da 
contenere, e sostenere due o tre persone. Oltre la por- 
ticina, ha questo capannello due o tre fìnestrine, e varj 
pertugi da' quali si posson vedere gli alberi circonvici- 
ni, e tirarvi col fucile. Assai avanti che incominci il 
tempo deli» caccia, dieci o dodici Piccioni colombini, 
come sogliou chiamarli, cioè quasi del colore de' Colom- 
bacci, giovanissimi, e tanto da non conoscer neppure 
la picoionaja nativa, son portati, ed allevali in quella 
capanna dalla quale ne' primi tempi non è concesso 
d'uscire: ma dopo quattordici o quindici giorni sou ri- 
lasciati in libertà, ed anzi vengono allettati ad uscire po- 
nendo ad essi il mangiare fuora delle finestrelle . In tal 
maniera si avvezzano a volare per le vicinanze della loro 
abitazione, ed a ritornarvi sovente per prendere il man- 
gime. Cosi, giunta l'epoca della caccia, servono essi di 
richiamo continuo, per cui immense torme di Colom- 
bacci vanno a posarsi sulla Querce , e sugli alberi cir- 
convicini, c mettendosi tutti sotto il tiro de' cacciatori 
postati nel capannello, ed anche di varj altri appiattali 
fra gli alberi d'intorno, una quantità grandissima ne ri- 
mane morta ad ogni scarica.' 1 Tal caccia dicesi de' Vo- 
lantini } Volantini essendo detti i Piccioni domestici 
usati per richiamo. sSi prendono ancora molti Colom- 
bacci guarnendo di paniuzze l'albero su cui sono i ri- 
chiami: ed anche tendendo le reti aperte, ove prima sì 
sono avvezzati ad andare a mangiar le ghiande, fave, ecj 
Ma queste due cacce descritte dall'Olbia, non si fauna 
in Toscana , 
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COLUMBA OEJSAS Ut. 

Àpice dello coda aero: tre serie di macchie nere sulle ali: 
sopraccoda dello stesso colore del groppone. 

Colomba cauda apice nigra : alis macula nigris (riseria- 
tis: tectricibus supercaudalibus uropjgio concoloribw. 

Adulti. Becco rosso. Iride rosso-cupa. Testa, parte 
alta della cervice, gola e gozzo, ce Derino-piombato in- 
tenso. Schiena , scapolari e piccole cuopritrici delle ali, 
cenerino -cupe. Groppone, sopraccoda, sottocoda, ad- 
dome e fianchi, cenerino-chiari. Lati del collo, e por- 
zio ne inferiore della cervice, color verdone lucente, can- 
giante in porporino. Petto rosso -annuisti no , ma non 
splendido. Medie e grandi cuopritrici cenerin o- chiare , 
con tre macchie nere, distanti, e di varia grandezza. 
Remiganti cenerino-nerastre , marginate esternamente 
verso la base di biancastro. Timoniere cenerino-cupe, 
con il terzo estremo nero : la prima esterna da ciascun 
lato ha bianca la parte esterna verso la base. Piedi rossi. 
Unghie nere. 

Giovani avanti la prima, muta . Non hanno il color 
verde splendido sù i lati del collo, nè le macchie nere 
sulle ali (i). 

Binomio A 

Oenas. Aldrov. Ornith. Tom. a. pag. 497. Tab. 499. 
Colombella, o Palombella. Stor. degli Uccelli Tav. 271. 

Frane. Colombe Colombia. Ingl. The stock Pigeon. 
Ted. DieHohz-Taube. 

DiMESsiosi. Lunghezza totale: soldi 10. cjualt. 2. 
Apcrt. del becco: picc. 5. Coda: soldi 4- Tarso: soldi 1. 

(1) Tcmm. Man. eie. seconde parile pag. ij/jS. 
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Costumi. Alla fin di Settembre arrivano in Italia gran* 
dissimi branchi di Colombelle, che vi restano quasi tutto 
Novembre. D'allora in poi fino alfa primavera, non si 
vedon che pochi di questi uccelli, ed abitano solo le 
grandi foreste. Nell'autunno quando son tanto abbon- 
danti, ogni mattina escon da' boschi, e spargonsi per 
le campagne a pascolare, in specie ove son semente. 
Volano le Colombelle sempre in truppe alcune volte si 
grandi che sembrano piccole nuvole. Di rado ne ripas- 
sano copiosamente in primavera : e non mi è noto che 
alcuna ne rimanga a covare per i nostri boschi . 

Pbopagaziome . Fa il nido nelle buche degli alberi , e 
vi deposita due uova bianche (i). 

Ciccia . In Toscana non si fa alle Colombelle altra 
caccia che col fucile. La mattina avanti lo spuntar del 
giorno , framezzo a' campi di fresco seminali , fabbricasi 
un capannello di frasche verdi, aperto intieramente al 
disopra. Alla distanza d'un tiro di fucile ponesi in terra 
legato sopra una lacchetta, un Piccion grosso, o Torra- 
iolo , di quei che più somigliano alle Colombelle per ì 
colorì, avendo cura di collocarlo dalla parte del vento. 
Dipoi, al comparire di qualche branco di Colombelle, 
stando nascosti dentro le frasche si fa svolazzare il zim- 
bello. Le Colombelle quasi sempre vi accorrono, ed o 
posandoglisi accanto, o girandogli attorno, danno ogni 
agio a' cacciatori per tirar loro addosso. 



(i) Temm. ibid. pag. ^6. 
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PLCCION TORRAJOLO 
COLUMBA LIVIA Bum. 

Apice della coda nero: due larghe fasce nere attraverso 
le ali: sopraccndn di color più cupo del groppone , 

Colimiln emula apice w'gra: alti duplici et baia fascia 
ttìgm trauwersa; (ectricìbus cauilalibus tiropj-gia satura- 

Adulti. Becco scuro -nero. Iride giallastra. Testi, 
parte superiore dell'addome, sottocoda, e sopraccoda 
color piombato cupo. Dorso, scapolari, cuoprìtrici su- 
periori delle ali , addome e fianchi , color cenerino-piom- 
bato chiaro. Cervice, lati del collo, gozzo, e petto di 
color verde splendido , cangiante in porporino nelle parti 
più basse. Due larghe fasce nere scorrono attraverso alle 
idi . Remiganti ceneri no -cupe. Timoniere cenerino-cupe, 
con la cima nera: la prima esterna da ciascun lato ha 
bianca la parte esterna verso la base. Piedi color rosse* 
di làcea, Ùnghie nere. 
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SINOS1S1IA 

Buffon, Pianeti, colimi, mira. 5io. 

Te ni mi nck Pig. ed. in Col. finn. 2. pi. 1 1, 

Colombo torraiolo. Storia degli Uccelli Tasr. 270. 



Frane. La Colombe Risei. Inni. Biset and whitc rumped 
Pigeon. Tei. Die Holtz-Taube. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 1 2. Apertura del 
Lecco: picc. 9. '/,. Coda: soldi 4- picc. 5. T;irso: 
eoidi (. picc. a. 

Nata, L' uccello che qui sopra ho descritto, cioè i! Pic- 
cion Torrajolo, è ia razza la più selvaggia de' Piccioni do- 
mestici della Toscana, la quale spessissimo vive indipen- 
dente allatto nelle Ioni, ed in varie fabbriche inabitate, e 
Inaiane dagli uomini . Ma questo Piccino Torrajolo, come 
facilmente si vede paragonando la mia descrizione con quel- 
la che di il Temminrk della Colunha Livia, con la sua 
Collimila Livia non cnmbina , per causa del color del grop- 
pone , die nel Torrajolo è cenerino, memre nella Livia del 
Tcmminck è bianco . Da che dipende questa diversiià? l'orse 
è accidentale, ed è una di quelle tante variazioni cui van 
soggette le specie domestiche? O essendo costante, il nostro 
Torrajolo vien da una specie diversa dalla Col. Livia di 
Temininckr Io non sono in grado di decider per adesso una 
tal questione, non aveodo per anche potulo vedere alcuno 
di que' Piccioni selvaggi dell'Isole del Mediterraneo, dalle 
forme; e colori del quale sembra che il Temminrk abbia 
caratterizzata questa specie. Di più io non so se il Pio-ione 
selvaggio delle Coste della Toscana sia simile al Torrajolo, 
o a quello' che Tcmminck descrive; cosa di cui si potrebbe 
dubitare per la descrizione de' Piccioni selvaggi della Sai- 
degna, data dal Celti. Fra i nostri Piecion grossi, o casa- 
recci ve ne sono moltissimi che hanno il groppone bianco; 
anzi si può dire che tulli quelli dotati de' colori naturali, 
cioè grigi con le fasce nere alle ali, hai) sempre il groppone, 
ili questo color bianco. Forse questa sorte di Piccione, che 
ha sempre dimensioni maggiori del Torrajolo, che poco 
Tomo 11. 11 
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ama d'allontanarsi dalla colombaja, che molto più s'addo-, 
mestica ec. sarebbe l'orse (come lo peusò il lirissnn il quale 

10 chiamò Col. domestica ) di specie diversa dal Torrajolo ? 
Forse è questa la vera Colomba Livia del Temminck f Ma, 
non essendo, come ho già detto, in sialo di nulla decidere, 
adollo provvisoriamente l'opinione del Temminck, cioè 
che ogni razza di piccione domestico abbia avuto origine 
dalla Coluniba Livia, e dò a questa per carattere distintiva 

11 groppone di color più chiaro del sopraccoda, carattere 
die fino adesso ho trovato costante, c che comprende lauta 
ì Piccioni a groppon cenerino , ma più sbiancalo del soprac- 
coda, clic quelli a groppone bianco. 

Costumi. 11 Piccìon salvatico, o, come io varj luoghi 
della Toscana è chiamato, Piccion marino, è assai co, 
mune . Ve rie sono dentro terra , ma il numero più gr,m- 
de abita i fianchi dirupati de' monti della nostra costie, 
rn, e gli alti scogli dell'isole del Mediterraneo. Dalla 
lunga enumerazione die fa il Getti delle colombaje na- 
turali di Sardegna, rilevasi come quest'uccello è là ab-! 
bondante , lo ne veddi molli al monte Argentare , e nelle 
piccole isole , o alti scogli che a lui son prossimi . Tutte 
le torri poi, tutte le alle fabbriche anelli; delle citta, se 
han buche, o spacchi, sono abitate dai Piccion Torra- 
joli. Questi uccelli prescelgono sempre per dimora i 
luoghi eminenti, quasiché teneramente amando la loro 
compagna ed i giovani figli , sia ad essi grato , come ad 
un padre, o ad uno sposo, tornando dalle lunghe escur- 
sioni che fan per cercare alimento , di vedere da lontano 
il luogo ove son gli oggetti dell' affetto loro . Sulla Chiesa 
di S. Croce, e sulla grandiosa, anzi gigantesca Cupola 
del Duomo di Firenze, molti ve ne abitano, e la in 
palle ho osservato esser vero ciò che scrissero gli Anti- 
chi , e che ripete il Celti , circa la buona intelligenza che 
passa fra il Gheppio ed i Piccioni, ambedue questi uc- 
celli abitando costantemente lo slesso luogo senza no- 
qersi, e quasi mostrando l'un per l'altro amicizia. Forse 
il Gheppio non inquieta i Piccioni , per. esser troppo 
grossi iu paragone di lui, e sou perciò questi indifferenti 
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alla società d'un animale per loro innocente, e col quale 
non posson nemmeno aver mai alcuna rivalità di cibo. 
Ma è poi certamente una favola lo zelo che attribuitasi 
al Gheppio di difendere ì suoi ospiti dall'attacco dello 
Sparviere, ed il coraggio ed ordine con cui dicevas! pre- 
sentarsi in battaglia, ogni qual volta questo potente ne- 
mico mostratasi attorno alla colomba)». Servon di cibo 
ni Torrajoli una gran quantità di semi selvaggi , e di gra- 
naglie o rimaste scoperte nella sementa, o cadute fralle 
stoppie dopo la mietitura: amano ancora appassionata- 
mente il sale: perciò vedonsi arrivare da grandi distanze 
sulle rive del mare per beccare il sale che si è cristalliz- 
zato sopra lì scogli, O sopra gli altri oggetti prominenti 
della costa, e vedonsi andare in quei luoghi de' monti 
ove son pietre che producono efflorescenze saline. In 
stato di domesticità cìbansi d'ogni sorta di granaglia e 
legumi , di Vinaccioli , ec. Mangiano anche con piacere, 
ed è per loro cibo di gran nutrimento, un pastone fatto 
di Paiate, cotte, sfatte, e salate. 

Dicono varj autori che la Columba Livia emigra in 
autunno verso l'Affrica. Ciò sicuramente non accade in 
Toscana, e se nota non fosse l'esattezza del Prof, dan- 
zai» di Bologna, supporrei che egli avesse sbagliata que- 
sta specie per la precedente, quando dice ne' suoi Ele- 
menti di Zoologia, che nel Bolognese « ar-rivan branchi 
te di questa specie, i quali ne' primi giorni di Novembre 
a se ne ripartono (i). 

TORTORA 

COLUMBA TURTDR Ut, 

Coila Manca ne»» «pi». 
Columba cauda apice alba. 

jfdultì. Becco bruno-nero. Iride rossastra. Ciglia 
nere e rosse. Fronte, gote e gola, bi a neo-cenerognolo - 



(0 Uansani, Elem. di Zoologia Tom. 3. pari. i. puj;. rjij. 



iG4 ORDINE SECONDO 

vinate. Pileo, porzione alta della collottola, fianchi, ed 
angolo dell' ali , color cencrino-celestognolo . Schiena 
bajo- giallastra . Groppone cenerino-piombato . Penne 
del sopraccoda dello slesso colore, ma con largo mar- 
gine ba jo-gi ali astro . Putto, e parte superiore dell'addo- 
me, color camici no -vi nato. Penne anali e del sottocoda, 
candide. Sopra i lati del collo due serie di strisce alter- 
nate, cenerine, e nere. Penne scapolari, cuopritrici delle 
ali , e remiganti secondarie interne nere , con largo mar-? 
gine color di nocciòla. Remiganti nero-scure, con sot- 
tilissimo margine gialliccio. Coda rotondata. Timoniera 
esterna bianca in cima, e in tutto il margine esterno} 
le due medie intieramente nero-scure: le altre bianche 
nella cima. Piedi rossi. Unghie nere, 

Giovani. Hanno i colori foschi, e sbiaditi. Non han 
le fasce de' lati del collo. 

sin OHI MIA 

Turlur. Aldrov. Ormili. Tom. 3. pag. 5o5. Tflb. 5og, 

Tortora, 01 ina, Ucccllicra psg. 34. 

Tortora comune. Storia degli Uccelli Tav. ack). 

BOHI yOUUai. TOSCA» 

Tortora, a Tortola, a Tortotela, Pie. Fior. Sen. 



Frane. La Touricrelle. Ingl. The Turile Dave. Tcà. 
Die Tanel Taube. 

Dimensioni, Lunghezza totale: soldi g. Apertura del 
becco: pìcc. 9. Coda: soldi /\. Tarso: picc. g. 

Costumi . b comuuissima la Tortora nella buona sta- 
gione, ma alia line d'autunuo ed in inverno non se ne 
trova più alcuna. In Aprile incominciano ad arrivare 
dall'Afirica; allora esse sian riunite in branchetti pasco- 
lando in silenzio per le campagne nude ed incolte , nelle 
secce, o fra i boschetti di Pino, di Sondro, Mortelle, 
Bamcrini ec. che vestono i Tomboli del nostro litorale . 
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Ed ami con quel volo rapido, con i colori bianco, ne- 
ro, c cenerino del loro vestito, che quasi splendono al 
sole, formano esse in quell'epoca uno de' più belli or- 
namenti, e direi un carattere dell'aspetto particolare e 
pittoresco che ha il nostro suolo in primavera , quando 
fra il verde intenso ed immobile delle piante a foglie 
perenni, comparisce il color dolce ed allegro delle frondi 
del Salcio, del Melo selvatico, del Prun bianco, ec. che 
sembrano esser fatte sviluppare da quei dolci venti, in- 
sieme con i quali vediam ritornare alla patria, allegri, 
ed adorni, tutti quelli uccelli slatino esiliati dal rigor 
dell'inverno. Poco dopo questi branchi spariscono, i 
più avendo continuato il loro viaggio verso settentrione, 
e gli altri essendosi divisi in coppie che stanziano nelle 
nostre selve, ove odesi di continuo per tutta l'estate il 
gorgogliare cupo del maschio, che accarezza , o rimpro- 
vera la sua compagna. Verso il finire di quella stagione 
le società si riformano dalla progenie dell'anno; in au- 
tunno ancora le vecchio Tortore si riuniscono in bri- 
gale, e dopo aver mutate le penne, ed essersi ingrassate 
pascolando per le secce, e le stoppie, riprendono il volo 
per l'Affrica , ove passan l'inverno. 

Propagazione. Fanno il nido sopra alberi di varia 
altezza ; spesso ne' macchioni . Questo nido è roz/.issimo , 
consistendo in pochi ramoscelli nudi, ed alla peggio in- 
tralciati. Le uova son due per covala, subglobose, 
bianche. 

Caccia . Nelle due epoche del passo si prendono con 
le reti aperte, tendendo in quei luoghi ove si e veduto 
che sogliono fermarsi . Si devono aver varie Tortore vi- 
ve; due per zimbello, l'altre per passeggio. A tutte sò- 
glionsi porre de' piccoli parocchi , perchè non si dibat- 
tano, e non spaventino le selvaggie. Nell'Agosto e nel 
Luglio, quando le acque sono scarse, se ne uccidono 
molle col fucile, aspellandole agli ahbeveratoj , o ten- 
dendoci con le reti, o con le panie. Al Frugnolo an- 
cora se ne uccidono frequentemente in Agosto, ed in 
Settembre . 
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UCCELLI RAZZOLATOCI 

GJLL1NM 



CARATTERI lì ORDINE 

13ecco più corto, o subegnale alla testa, 
fatto a volta verso la cima . Narici coperte 
da una membrana fatta a volta, nuda, o 
pennuta. Gambe tutte coperte di penne. 
Tarsi piuttosto grossi, di mediocre lun- 
ghezza. Diti quattro, tre davanti ed uno 
di dietro; i tre anteriori uniti alla base da 
una piccola membrana: il posteriore, arti- 
colato sul tarso più in alto degli anteriori : 
ovvero tre soli diti davanti. Unghie poco 
arcuate, ottuse, pochissimo retrattili. 

Rostrum capite brevius , vel subee- 
quale, versus apicem fornicatimi . Na* 
rs$ tectee membrana fornicata, nuda 
vel piumosa. Tibim ex toto piumosa:. 
Tarsi crassiusculi, mediocris longitu- 
dmis. Digiti quatuor: tres anteriores 
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basi brevi membrana simul connecci, 
quartus posttcus, altius cum tarso arti- 
cutatus: vel tres digiti tantum anterio- 
res. Vngues obtusi>parumretractiles. 



La dimora ordinaria di tali uccelli è sul terreno a- 
sclutto , ove van di continuo razzolando con i piedi , per 
cercare il cibo loro che si forma di semi, d'insetti, di 
foglia tenere, di gemine, o bacche; ma appena esciti 
dall' novo non prendon che insetti. Hanno ì tre stomachi 
ben distìnti: il primo, cioè il gozzo, è molto grande, 
■ed il terzo muscoloso, e fortissimo. Son quasi tutti po- 
ligami. Il maschio non s'occupa punto dell'incubazio- 
ne, uè d'allevare i figli. Ogni covata è d'un gran nu- 
mero d'uova, depositate in un rozzissìmo nido fi.uo sul 
terreno: i pulcini lucono dal guscio già vestiti d'una ca- 
ligini' folta, e talmente sviluppati, che posson seguirò 
la madre pochi momenti dopo, e beccare il cibo da essa 
additato: ordinariamente non abbandonano la sua scor- 
ta, <he quando han digia vestite tutte le penne, e qual- 
che volta restan con lei fino alla nuova epoca degli amori. 
Han costume d'involgersi, e spollaiarsi nella polvere. 
Corrono rapidamente: anzi quando si vedono Inseguiti, 
in vece di valersi delle ali , fuggon correndo, o si acquat- 
tano in qualche cespuglio o buca del terreno , e se il loro 
nemico o vedendoli, o sentendoli con l'odore, s'arresta 
immobile in faccia ad essi, essi immobili rimangono 
spiando ogni suo alto , e solo prendono il volo , o come 
suol dirsi il frullo, quando veggon che quello nuova- 
mente si move per piombar loro addosso . Ognuno co- 
nosce quo' cani da caccia, che per istinto, a per esser 
loro staio insegnato, quando son presso al salvaggiume, 
lo puntano, come suol dirsi, cioè s'arrestano immobili, 
quasi paralizzati c tremanti, ed aspettano o il comandò 
del padrone, o di scorgere un qualche movimento nella 
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preda che insidiano, per slanciarle» addosso. I Gallinacci 
volano poco volentieri , a causa della piccolezza dello 
ali, e del peso del corpo: ma con tutto ciò alcuni ve ne 
sono che intraprendono lunghi viaggi. Ne' più vi è gran 
differenza nell'abito de' maschi, delle femmine, e de* 
giovani. 

GENERE XLIII. 

PTEROCLES Temm. 

c ah Atteri generici 

Tarsi coperti di penne sul lato anteriore. 
Diti quattro. 

Tausi antive piumosi. Digiti quatuor. 

Becco subegualr alla meta della testa , robusto , fatto a 
volta, corneo. Margine dello Mascelle intiero, curvato 
in basso: la mascella superiore più lunga dell'inferiore. 
Narici basilari , semichiuse da una membrana pennuta. 
Tarso anteriormente vestito di penne: posteriormente 
reticolalo: subegoale al dito medio. Diti tre davanti, e 
uno di dietro; gli anteriori riuniti alla base da una mem- 
brana: il posteriori 1 piccolissimo, articolato sul tarso 
molto più in alto degli altri. Unghie assai grandi, ro- 
buste, ottuse . Coda mediocre, rimesta, di sedici timo- 
niere: le due inedie nella cima sonili, e molto più lun- 
ghe delle altre. Ali lunghe, strette: prima remigante 
più lunga delle altre. 

Nata. Se, come non vedo ragione di dubitarne , son veri 
i costumi Che a questi uccelli si attribuiscono da Dailuc, C 
dii Bclleva], ancora i Pterodes offrono una piova chiara 
dell'insussistenza in natura delle divisioni sistematiche, 
trovandosi suiuprc tra tutti i gruppi, anche fra quelli che 
sembrano i più i-hiammi'iile sparati, delle specie interme- 
die, le quali collegando l'uno con l'altro insensibilmente, 
rendono insufflai' ri te qualunque carattere l'ossesi preso co- 
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me distintivo. Il pollice piccolissimo, ed articolato sol latto 
più in alto degli altri diti, è un carattere che esclude asso, 
iulamente gli Pterocles dall' ordine de' Silvani , e li fa so- 
migliare a 1 Gallinacei, con i quali ancora han somiglianza 

5er la corpulenza, per la forma del becco, delle narici, 
ella membrana collocante le dita anteriori, ec. Ma gli 
Pterocles poi come i Silvani hanno grandi ali, e come i 

tamenle sopra i terreni aridi, e volano con velocità grande, 
ed a grandi altezze. Di più, e questa è la cosa di maggiore 
importanza, nascono nudi, incapaci di camminare, e di 'bec- 
care, e perciò han bisogno d'esser dalla madre covati, ed 
imboccali. Converrebbe adunque formar dì loro un ordine 
intermedio, giacché né con gli uni , ne con gli altri possono 
perfettamente convenire. Ma non amando io punto di for- 
mare divisioni superflue, c non derivando confusione alcuna 
dall'unione degli Pterocles con i Gallinacei, con i quali 
hanno il numero maggiore di somiglianze, ancor io, se- 
guendo l'esempio di quasi tutti gli altri Ornitologi, li an- 
novero in quest'ordine. 

* LA GRANDULE 

PTEROCLES ALCI! ATA Stipi.. 

Addome bianco . 
Pterocles abdoinine albo. 

Maschio adulto. Becco color dì corno. Plico, cer- 
vice e gozzo di color giallo- cecia lo , debolmente tendente 
all' olivastro : sopra alcune penne vi sono delle fascioline 
nere trasverse. Penne delle parti superiori gialle, con 
folte strie nere trasverse. Lati della testa e della gola di 
color giallo-fulvastro . Una macchia nera bislunga dietro 
gli occhi. Gola nera, cìnta da penne bianche. Una larga 
fascia color bajo-castagno cuopre trasversalmente tutto 
il petto: questa fascia superiormente, ed inferiormente 
è orlata di nero . Addome e fianchi , di color bianco . 
Piccole cuopritrici delle ali grigio-giallognole: medio e 
grandi, grigio-giallognole alla base, giallastre verso la 
cima, con macchia obliqua e irregolare di color casta- 
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gno acceso: le grandi cuopritrici interne son giallo -ver- 
dognole, con margine nero alla cima. Remiganti cene- 
rine, con lo stelo nero: la prima ha nero ancora il lato 
esterno . Timoniere cenerine, con delle fasce gialle poco 
decise sol lato esterno, bianche in cima: l'esterna da 
ciascun lato è bianca anche esternamente: le quattro del 
mezzo han la punta assottigliata , nerastra , e che oltre- 
passa le altre per la lunghezza d'otto quattrini. Penne 
del sottocoda bianche in cima , alla base cenerine , cor 
fasce gialle; lo stelo nero. Piedi grigi. Unghie nere. 

Femmina . Parti superiori presso a poco simili a quel- 
le del maschio: piccole, e grandi cuopritrici delle ali 
cenerino- celestagnole , con una macchia obliqua scuro- 
castagna verso la cima , ed il margine estremo nero . 
Gola bianca, e sotto questa parte un largo mezzo colla- 
retto nero: il prolungamento filiforme delle timoniere 
medie è, al più lungo una crazia (i). 

Giovani avanti la prima muta. Han l'abito meno 
macchiato: le parti superiori son d'un colore olivastro 
tendente al cenerino: il bianco de' fianchi, dell'addome 
e delle cosce, ha delle strisciole a zie zac giallastre, e 
scure (2). 



Alchata tivo Filacotora Arabum . Aldr. Ornilh. Tom. 3. 
p»g. 5oj. Tab. 5u». 
Tetrao Alchata. Gmel. 
Pteroclet Setaiius. Teuirn. 

Brissou, Ornili:. Tom. 1. pi. ig. fig. 1. (maschio'), 
fig, a. (femmina'). 



Frane Le Ganga Cuta. Ingl. The p'iuwild Grouj. Ted. 
tìflspyrenaische Haselhuhn. 

Dimissioni . Lunghezza: dalla punta del becco, alla 
base del prolungamento filamentoso: soldi 11, Apert. 



(0 CO Temra. loc. cit. pag. 479. 
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del becco : quatt. a. Coda, dalla base all' orìgine de' pro- 
lungamenti filamentosi: soldi 2. quatt. 2. Tarso: soldi r. 

Costumi. È comunissimo in Persia. In Europa abita 
sulle coste del Mediterraneo, nella Spagna, nella Fran- 
cia, e dicesi anche nel Regno di Napoli, ed m Sicilia. 
In Toscana non vi è mai stato veduto . Vive nelle pia- 
nure sterili , riunito in truppe : è paurosissimo , ed all'ap- 
prossimarsi dell'uomo, o di qualche altro oggetto per 
lui da temersi , si solleva rapidissimamente, e mandando 
grandi strida , In alcuni luoghi é stazionario , come nella 
Francia, nelle pianure di La Crau: in altri luoghi vi 
emigra irregolarmente (1). 

Propaga zi oa e . Si formano le coppie nel Marzo, e 
nel Giugno partoriscono due o tre uova, sulla terra, 
senza fabbricarvi alcun nido (2). 

Caccia . Abitando sopra terreni spogliali , è molto dif- 
ficile il procurarsene. Ma nel tempo del grande asciut- 
tore, essendo obbligali ad andare a bere alli stagni, od 
ai fossi , molti là ne sono uccisi da que' cacciatori clic 
stanno ad aspettarceli col fucile. Questi raccontano che 
le Grandule a cui è stato tirato mentri: si cran fermale 
per bere, e che sono scampate, d'allora in poi bevon 
volando, e più non si posano sul margine dell'acqua (3). 

- GANGA 

PTEROCLES ARENJRIUS Tonni. 

Addome nero. 

Ptcroclcs abdumine nigro. 

Maschio. Testa, collo e petto, color cenerino-carni- 
cino. Penne delle parti superiori, cenerino-giallastre; 
macchiate irregolarmente di ctwrino-celestognolo , - e 
terminate di giallo . Una macchia triangolare nera sulla 
gola: la base della mascella inferiore, e la regìon degli 
orecchi sono di color castagno: una cintura nera si sioii- 



(0 ( a ) (3) Dictiomiaire àt% Scieaeei Nalurelies, article Ganga . 
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de sulla base del pelto, e va da un' ala all'altra. Addo- 
me, fianchi e cosce, di color nero intenso. Rcmigand 
ceneri no- nerastre . Timoniere inferiormente striate di 
cenerino cupo , di fulvo , e di giallastro . Penne del sot- 
tocoda nere, con gran macchia bianca in cima (i). 

Femmina. Non ha la macchia nera sulla gola, né il 
bel color cenerino sulla testa, e sul petto; queste pard 
son giallastre, con delle numerose macchie nere: il ver- 
tice, tutte le pard superiori, ed il petto sou di color 
giallo-ocraceo chiaro, con una gran quantità di fasce 
nere a zie zac ; sulla parte superiore del davanti del collo 
vi è una fascia stretta cenerina, sormontata da una più 
sottile di color nero: tutte le altre parti inferiori sono 
precisamente come nel maschio (2) . 

SI W OSIMI A 

Telmo arenoliti*. Pallas. Gmel, 
Perdio: aragonica. Latli Index. 
Ganga uniliande. Temm, Pig. et Gali. V. 3. p. a4o. 

POMI VOLGASI. STI! ASI EM 

Frane. Ganga unibande. Ingl, The Sarde grous. Ted. 
Das Ringel waldhuhn. 

Dimensioni. Lunghezza totale del maschio: da 10, 
a la pollici. 

Costumi . Secondo il Temminclt trovasi ancora in Si- 
cilia. In Spagna vive nella provincia di Granata, o 
nell'Andalusia. È molto abbondante nell'Asia meridio- 
nale, e ne' deserti dell'Aurica. 



(1) (a) Temm. ibid. pag- kll- 
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GENERE XLIV. 
PHASIANUS Lin. 

CARATTERI GENERICI 

Gote mule. Tarsi nudi. Diti quattro. 
Ges* nudte. Tarsi nudi. Digiti quatuor. 

Becco poco più corto dulia lesla, robusto, fatto a 
volta. Mascelle col margine piegato in basso, e intiero: 
la superiore più lunga dell'inferiore. Lingua carnosa, 
subcom pressa , intiera. Narici basilari, pìccole, aperte 
lateralmente ed in basso, coperte superiormente da una 
membrana cartilaginea, nuda, fatta a volta. Gote, ne' 
maschi , nude e papillose , Tarso nudo, coperto di scudi 
divisi in mezzo, e ne' maschi per lo più spronifero. 
Diti tre davanti, ed uno di dietro: gli anteriori uniti 
alla base per la lunghezza della prima falange da una 
membrana: il posteriore corto, articolato più in alto 
degli altri . Unghie poco curve, ottuse . Coda di diciotto 
timoniere, lunga , cuneata, acuminala . Ali pìccole, ro- 
tondate; la quinta remigante la più lunga: le prime tre 
graduate. 

COSTUMI 

Sono uccelli bellissimi de' paesi orientali . Diverse spe- 
cie ne sono state trasportate in Europa ove vivono mollo 
bene, ed adornano le ucceiliere, ed una vi si è natura- 
lizzata . 

FAGIANO 
PHASIANUS COLCHICUS l™. 

Testa e collo verde-cangiante : petto fulvo-dorato 

(maschio"). 

Phaaianus capite et rolln ■vìridi-vcrsìcolore : pectore fui- 
vo-aurco (iu muse). 
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Maschio adulto. Becco grigio-carnicino. Iride giallo- 
rossastra . Testa e parte superiore del collo di color ver- 
done cangiante in azzurro, e porporino. Contorno del- 
l'occhio e gote, senza penne, ma tali spazj coperti di 
pìccole papille rosse: sotto l' occhio un piccolo spazio 
pennuto. Penne della base della cervice, della schiena , 
scapolari, gozzo, petto, e fianchi di color hajo-giallo, 
ma con lo splendore dell' oro , Le penne della base della 
cervice sono marginate nella cima di nero-verdone , ed 
hanno ancora sull'estremità dello stelo una macchia ro- 
toli dato-bislunga di questo stesso coloro, Le penne del 
dorso e scapolari hanno' la parte inedia bianco -ceciata , 
nel centro macchiettata di nero, attorno con largo mar- 
gini: di questo stesso colore. Penne del groppone e del 
sopraccoda di color bajo-dorato, cangiante in verdone, 
o in porporino. Penne del petto e de' fianchi, aventi 
sulla cima un largo margine nero cangiante in azzurro. 
Addome e sottocoda, scuro -casta gno . Cuopritrici delle 
ali, e remiganti secondarie interne gialla siro-gri ge , con 
delle pennellate fulve. Remiganti primarie grigio-cene- 
rognole. Timoniere giallo-olivastre, con macchie -tra-, 
sverse nere. Piedi grigio-nerastri. Unghie color di corno. 

Femmina. Il color generale delle sue penne è il gri- 
gio-ceciato; tutte hanno una macchia nera nel mezzo; 
quelle della base della cervice, e de' lati del petto son 
colorite di oenerino-ametistino. Gole coperte da piccole 
penne . 

Giovani. Somigliano molto la femmina, 
Pulcini ancor coperti di sola calugine. TesLi e 
dorso color giallo-castagno , con una fascia più cupa che 
scorre sulla colonna vertebrale . Parti inferiori lionato- 
giallastre. 

SINONIMIA 

Phasianm, Àldrnv. Orni ih. Tom. a. pag. 45. Tab. 4& 
(in mas.}, Tab. 4fl- (.infami.). 

Fagiano. Olinn', Dccellii-ra pa^. 49. 

Fagiano. Sturia degli Uccelli Tav. J 5(t. ( marchio ) . 

Buffon, PUnch. eulum. u. 121. (mas.), >»a. (/ernia.). 
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HOMI TOLGACI. HUIIUI 

Frane. Lo Faisan, Ingl. The common Pheasant. Ted. 
Dergemein Fasan. 

Dimensioni . Lunghezza totale: Br. i. ■/,. Apertura 
del becco: soldi i. picc. I. Goda: soldi 17. Tarso: 
soldi 2. picc. 7. 

Costumi. Benché il Fagiano non sia originariamente 
d'Europa, giacché vi è stato trasportato in tempi remo- 
tissimi dalla Colchide o Mingrelia, con tutto ciò viveudo 
egli adesso affatto selvaggio fra noi, si può ragionevol- 
mente riguardare come uccello nostrale. I boschi, ove 
con attenzione è posto un freno alla soverchia ingordigia 
de' cacciatori , son que' luoghi ne' quali si trovano in 
maggiore abbondanza. Vivono tanto ne' sili montuosi 
che di piano , purché vi abbondino le acque , e vi siano 
degli alberi alti, avendo essi l'abitudine d'andar la sera 
a pollajo sulla lor cima . Cibansi d' ogni sorta di semi , 
di chiocciole, e d'inselli. Vivono solitari, , o a coppie. 
Volano poco, pedinano molto, estan quasi sempre raz- 
zolando la terra che é sotto i macchioni, o fra i cespugli. 

Propagazione . Kidifica il Fagiano o ne' boschi a' pie- 
di de' cespugli, o fra i grani, particolarmente ne' campi 
pioppatt. Il nido e fatto rozzissimamente; spesso contiene 
fino a ventiquattro uova, che son più piccole di quelle 
di Gallina, più globose, e di color bianco-sudicio oli- 
vastro . Non è difficile allevare Ì Fagiauotti fatti nascere 
in casa , o ponendo le nova sotto una Gallina, o mediante 
l'incubazione artificiale: ma è necessario nutrirli nelle 
prime settimane con larve ed uova di formiche, torlo 
d' uovo assodato e battuto, e lattuga tritata. 

Caccia.. Quella col fucile e con i cani da penna à la 
più dilettevole; ma siccome è permessa a pochi, e mol- 
tissimi sono i trasgressori di caccia , che niente curando 
le Leggi vogliono anche illegittimamente avere una parte 
di questo salvaggiume, essi han trovate varie maniere 
per prendere in silenzio i Fagiani , scansando la vigilanza 
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sprsso troppo negligente de' Guarda - cacce . I lacci lesi 
vicino a' fossi , o pescine ove debbono andare a bere , o 
ne' campi ove precede [ile me lite li hanno avvezzati a pa- 
scolare gettandovi delle granaglia, o nell' interno de' 
macchioni per que' viotloletti che questi uccelli vi han 
fatti col passeggiarvi, ne distruggono sordamente un 
numero grandissimo. Sterminatrice è la caccia che fan 
ne' campi coperti di grano alle brigate di Fagiano»! con 
una para iella di seta . E molti cacciatori prevalgonsi an- 
cora per ucciderne, dell'abitudine che questi uccelli 
hanno d'andare a dormire verso la cima degli alberi: 
nelle notti d'inverno, quando gli alberi sono intiera- 
mente spogliati di foglie, girano costoro armati di fuci- 
le, col massimo silenzio per i boschi, osservando atten- 
tamente gli alberi: ed il cielo essendo sereno, con la 
pratica che hanno acquistata, facilmente vedono sopra 
i rami i Fagiani a pollajo, che ordinariamente stan 
nella positura più adattata per ricevere il colpo morule. 

GENERE XLV. 

TETRAO Li*. 

CARATTERI GENESICI 

Tarsi pennuti. Diti quntr.ro. 
Tarsi piumosi. Digiti quatuor. 

Becco poco più corto della lesta, robusto, fatto a 
volta. Mascelle col margine curvalo in basso , e intiero: 
la superiore più lunga dell'inferiore. Lingua corta, 
carnosa, appuntala in cima. Narici poste verso la meta 
del becco, semichiuse da una membrana vestita di pen- 
nuzze folte. Sopraccigli nudi, e papillosi. Tarso ve- 
stito di penne, subcguale al dito medio. Diti Ire da- 
vanti, uno di dietro: li anteriori uniti alla base da una 
membrana decorrente lino all'unghia: il posteriore cor- 
to, articolato più in alto degli anteriori. Unghie corte, 
3 omo II. 13 
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grasse, ed ottuse. Coda mediocre, larga, dì diciotto ti- 
moniere ottuse nella cima. Ali rotondate, concave. 
Remigante quarta e quinta le più lunghe; le tre prime 
graduate . 

Nota. Non abitando i paesi proprj a questi uccelli, non 
ho mal potuto fare alcuna osiervazione sopra i loro coitu- 
mi. Tutto quello adunque che ne dico è tolto dalle opera 
del Tumminck, del Vieillot, da) Dìctionnaire des Sciences 
piaturelles etc 



Ucoelli abitatori del Settentrione. Vivono quasi sent- 
ire ne 1 boschi, ed ordinariamente in quelli di monte. 



branchi. Nel tempo degli amori i maschi gridano, vo- 
lano, fan voci, e moti strani, e spesso fra loro com- 
battono . Son poligami ; le femmine partoriscono mol- 
te uova in un nido fatto grossolanamente sulla terra, o 
fra i cespugli, Cibansi d'erbe, e gemme d'arbusti alpi- 
ni: raramente di semi. Vanno a dormire sugli alberi, 
Hanno il corpo molto carnoso , e la carne è buonissima 
a mangiarsi . Non è riuscito l' addomesticarli , nè il farli 
vìvere lontano dal loro paese nativo, 



COSTUMI 




coppie) poche specie in 
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FAGIANO DI MONTE 

TETRAO TETRIX Lia. 

Cnda forcuta: diti nudi. 

Telmo cauda furcata; digiti! nudis. 

Maschio adulto. Becco nero. Iride celestognola . Un 
largo spazio papilloso rosso sopra l'occhio. Penne della 
testa, collo, dorso e petto, di color nero -viol etto . Ad- 
dome, (lancili, scapolari, cuoprilrici superiori delle ali 
e della coda, remiganti e timoniere, nere. Lo stelo delle 
remigami primarie è bianco. Due larghe fasce bianche 
traversano lo ali. Penne del sottocoda bianche: le più 
lunghe marginate di nero . Coda larga , forcuta : le timo- 
niere esterne, molto più lunghe delle altre, sono arric- 
ciale in fuora ■ Penne che vestono i tarsi nere , macchiate 
di bianco. Diri ed unghie bruno-nere. 

Femmina . Tutte le sue penne son dipinte da fasce 
trasversali bajo-lionate, o biancastre, e sottilmente pun- 
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leggiate di biancastro, e di nero. Le timoniere esterne 
poco più lunghe delle interne, perciò la coda appena 
forcuta , Penne del sottocoda striate in traverso di bianco 
e di nero, e le penne de' tarsi color bianco-grigio sudicio . 
Giovani maschi. Somigliano le femmine, 

MKOIHHU 

Uragallus scit Tetrao minor. Aldrov. Orniih. Tom. a. 
pag. tì-j. Tab. Sii. 

Gallo di monte minore ec. Storia degli Uccelli Tav, i35. 
( maschia ) . 

Buffon, Planch, enlum, num, 172. 



Frane. Le coq de bniyère ii quetie fourcliue.ou BirUior , 
Jngt. The Blaclgrous. Ttd, Der Birkhulm. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 19. Apertura 
del becco; soldi 1. Timoniere esterne : soldi 8. quatt. 1, 
Tarso; quatt, 5, 

Costumi. Gli uccelli di questo genere abitandole re. 
gioni più fredde delle alte montagne, in vicinanza allo 
wovi perpetue, per la costituzione tisica, e geografica 
della Toscana, quìr non possono allignare. Ma beoahè 
nessuno vi se ne trovi stabilmente, quello che ho qui 
descritto qualche volta vi e elato veduto. Il mio Amico 
Sig, D. r Carlo Passerini, mi ha assicuralo che prossimo 
ad una sua villa situata alle falde dell' Àpennino, dopa 
una violenta burrasca fu ucciso un Fagiano di monte; 
e che un allro individuo fu offerto in vendita al Museo 
dì Firenze da un cacciatore, il quale lo aveva ucciso, 
non so in qua! parte, de' vicini Apennini. 

Propaga K ione . Giammai ha nidificato in Toscana. 
Ove ahita costantemente depone sulla terra fra i cespu-> 
gli d'Erica, o di Rododendro, dieci o dodici uova di 
color giallastro, macchiate di scuro -rossiccio. 

Caccia. Col fucile. In alcuni paesi settentrionali ove 
son molto comuni, nel tempo degli amori sogliono at,- 
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tirare Ì maschi vicino al luogo ove ò nascosto il caccia- 
tore, mediaste stampo d'altri maschi, 

* UROGALLO 

TETEAO UROGALLI] S Lia. 

Coda rotondata , o lutea nera, n macelli^ La di nero, senza 
fascia disli.it» i»Ha cima: diti nudi. 

Telmo camla rolundata, net ex tota nìgra, vel nigro- 
maculata absijiic fascia pone apicem: digitis nudis. 

Maschio adulto. Becco giallo. Penne della testa , del 
collo, della cervice, e del groppone nerastre, con mac- 
chili cenerine quasi microscopiche . Penne della gola 
molto lunghe, e formanti come una specie dì barba. 
Penne scapolari , della schiena, cuopritrici superiori delle 
ali, e remigami secondarie , scuro-nere sottilissimamente 
punteggiale di lionato- scuriccio . Penne del sopraccoda 
nere, verso il margine punteggiale di cenerino, qualcu- 
na in cima marginata di bianco. Petto di color nero- 
verdone splendente. Penne de' fianchi simili a quelle 
del dorso , con delle macchie bianche verso l'ano. Penne 
del sottocoda nere, con la cima bianca. Remiganti scuro- 
nere : eccettuata la prima , le primarie hanno il margine 
esterno bianco verso la base. Coda grande, rotondata. 
Timoniere nere, marmorizzate di bianco nel terzo me- 
dio. Penne de' tarsi colorite come quelle del dorso. 
Diti grigio -giallastri. Unghie nere. 

Femmina, lìeeco co rneo-gi ali astro . Penne di tutte le 
parti superiori fulve, con fasce trasverse nere, ed il mar- 
gine estremo biancastro, sottilmente macchialo di nero. 
Le scapolari maggiori hanno una macchia bianca assai 
grande nella cima. Gola e gote, giallo fulve. Penne 
de' lati del cojlo e del goizo fulve , con gran macchia 
nera in cima, ed il margine estremo biancastro. Penne 
del petto bajo-fulvc , con alcune macchie nero-cangiante 
verso la cima. Quelle de' fianchi e dell'addome, colo- 
rite come quelle de' lati del collo , ma con la cima bian- 
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ca. Le penne del sonori «la son fulve alla base, bianche 
in cima, ed hanno una larga macchia nera sul mezzo. 
Remiganti scuro- nerastre, col margine esterno macchiato 
di fulvo. Penne del sopraccoda, e timoniere, folvo-lwje 
con la cima bianca , e delle fasce irasvcrse nere . Coda 
grande , rotondata . Penne de' tarsi biancastre , macchiet- 
tate sottilmente di nericcio. 

Moschi avanti la prima muta. Somigliano la fem- 
mina. 

Grygallus major etc. Aldrov. Ornilh. Tom. 3. Tab. 71. 
Fagiano nero, o alpestre. Storia degli Uccelli Tav. »36. 
'maschio), Tav. 237. (femmina). 

Frane. Le grand coq de brujère, ou Tetra» Anerhan. ' 
Ingl. The Wood grous. Ted. Dee Averhahn, der aver 
WaJdhuIin. 

Dimensioni del maschio. Lunghezza totale: Br. 1. 
soldi 12. Apertura del becco: soldi a. Coda: soldi 11. 
qualt. 2. Tarso: soldi 3. Della femmina . Lunghezza 
totale: Br. 1. soldi 3. 

Costumi . Va in amore verso l' Aprile . Allora il ma- 
schio è quasi matto: dalla cima d' un tronco d' albero 
ove si è stabilito, ed al cui piede stan le femmine, non 
fa che gridare, spalancare e sconvolgere la coda: cala 
ogni tanto a visitar le femmine, e poi risale a continuare 
le sue amorose pazzie; e tanto di queste sono in tal tempo 
gli Urogalli occupati, che non badano a chi a loro si ac- 
costa , e molti rimangon vìttima de' cacciatori ebe spiano 
quel momento per ucciderli più facilmente . Abitano 
nelle grandi foreste di Pini e d'Abeti de' paesi del Nord. 
Trovasene sulle alpi di Savoja, e del Veronese. 

Propagazione . Le sue uova son del volume di quelle 
di Gallina, ma hanno una forma più globosa: han color 
biancastro, e delle macchie giallognole irregolari per fi- 
gura e per grandezza. I giovani stan riuniti in brigata 
con la madre, fino alla nuova epoca degli amori. 
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* FRANCOLINO DI MONTE 

TETRAO BONASIA Lk. 

Coda rotondata, eoo una fascia nera verso ia cimai diti 
nudi . 

Tetrao cancla Mandata , fascia nigm pone apicem: di- 
giti nudi. 

Maschio. Becco nero. Pileo, cervice, dorso, e so- 
praccoda color ceneri no- gialliccio , con numerose e stret- 
te fasce trasversc nere, o scure. Una fascia bianca cinge 
la base del becco separando le penne delle narici da 
qoelle della fronte, cala sù i lati della gola, e circon- 
scrive tutta questa parte, che è di color nero, Dietro 
l'occhio, sopra l'orecchio, vi è una macchia bianca. 
Penne del gozzo, petto, addome, fianchi e sottocoda, 
di color fulvo-bajo, con il margine della cima bianco, 
ed una fascia nera avanti di questo : il margine bianco 
aumenta in larghezza in ragione che le penne sono più 
prossime alla coda; le penne scapolari, e le cuoprilrici 
delle ali sou presso a poco colorite come le penne della 
schiena, ma hanno verso la cima, ed esternamente , una 
macchia bianca. Remiganti grigio-nere, con il lato ester- 
no macchiato di giallo-lionato. Coda troncato -rotondata. 
Timoniere grigio-cenerine, per tutto macchiettate di 
nero : in varj punti queste macchioline si uniscono , e 
formano come delle strie ondolate trasverse: verso la 
cima vi è una larga fascia nera , che scorre da un' estre- 
mità all'altra della coda, meno che sopra le due timo- 
niere medie, le quali differiscono ancora dalle altre per 
esser d'un colore più rossigno. Penne de' tarsi biauco- 
sudice. Did ed unghie grigio -cen erogo ole . 

Femmina . Lo spazio fra l' occhio ed il becco è fulvo : 
la gola non è nera. Petto fulvo con macchie nere: un 
maggior numero di macchie nere sulle parti superiori, 
particolarmente sul groppone. Le macchie delle scapo- 
lari non bianche, ma lionate. È più piccola (i). 



(1) Tanni, ibid. pag, 463. 
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SINONIMIA 

Gallina eorrtonmt. Aidrov. Ormili, Tom. 2. pag. 80. 
Tal.. 8a. 

Roncaso ec. Storia degli Uccelli Tav. a38. (maschio'}. 
Buffon, Pianeti, enluro. num. 4?4- 479- 



Frane. La Gélinntie. Ingl. The Hasel grous. Ted. Dos 
Sehwattlkehlige Waldhuhn. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 12. quatt. 1. 
Apertura del becco: picc. io. Goda: soldi 4- Tarso: 
picc. 18. 

Costumi . Abita i paesi settentrionali. Trovasi ancora 
sulle Alpi della Savoja, del Veronese, del Tiròlo, ec. 
Nell'autunno sta in branchi. Vive nell'interno de' bo- 
schi di Pini, e d'Abeti, e si nasconde ne" cespugli più 
folti formati da queste piante. 

Provagaziose. Partorisce dodici, o diciotto uova, in 
un nido rozzamente fatto sulla terra sotto qualche mac- 
chione o arboscello. Il maschio abbandona la femmina 
subito che questa incomincia a covare. 

- PERNICE DI MONTAGNA 

TBTRAO LAGOPUS Lia. 

Bili pennuti: unghie nere. 

Telmo digiiil plumosis: unguibus nigris. 

Maschio adulto in abito da estate. Becco nero. 
Iride cenerognola, Pileo, cervice, dorso, scapolari, so- 
praccoda , e le due timoniere medie di color cenerino- 
rossastro, traversato da una gran quantità di strie a zic-zac 
di color nero puro. Penne del petto e fianchi colorite 
in questa stessa maniera , fralle quali se ne trovano sem- 
pre molte nere, con poche fasce rade di color fulvo- 
chiaro. Una fascia nera parte dal becco, traversa l' oc- 
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chio, c s'estende fin sopra l'orecchio. Sopra l'occhio 
un largo spazio nudo di color rosso vivacissimo , termi- 
nalo superiormente da una membrana dentellata. Gola 
quasi sempre bianca, ma spesso macchiata di nerastro. 
Addome, penne del sottocoda, ali, e penne de' piedi 
bianco-candide. Timoniere laterali nere, terminate di 
bianco . Unghie nero-cornee (i). 

Femmina in abito da estate. Penne della testa, del 
collo, dorso, scapolari, sopraccoda, le due timoniere 
medie , penne del petto , e fianchi , di color grigio-liona- 
to , sottilmente macchiettate, e striate in traverso a zic-zac 
di nero. Non ha quella fascia nera, che nel maschio tra- 
versa gli occhi. L'addome, la porzione rimanente delle 
ali, e le penne de' piedi, di color bianco -can dido . 

Maschio in abito d'inverno. Becco nero. Fascia 
nera che parte dalla base del becco, traversa l'occhio, 
e termina sopra l' orecchio : spazio sopra l' occhio, nudo, 
e rosso. Timoniere laterali nere, terminate di bianco in 
cima . Stelo delle remiganti nero verso la cima , dal lato 
esterno; tutte le altre penne di color bianco- candido. 

Femmina in abito d'inverno. Somiglia perfetta- 
mente il maschio, toltochè in questo lo spazio nudo so- 
praccigliare è più piccolo, ed essa non ha la fascia nera 
che traversa l' occhio . 

SINONIMIA 

Lagopus. Aldrov. Ornili). Tom a. png. i43. Tab. ìfa. 

Roncaso, o Lagopodo ec. Sioiia ricali Uccelli Tav. i3q. 
(in ab. d'estate-), 2$o. (in ab. d'inverno-). 

Meyer et Wolf, Ois. d'Allem. Livr. 19. pi. a. (maschio 
in ai. d'inverno-), pi. 3. (maschio in ab. d'estate). 

Buffon , Pianeti, enlum. num. 129. 494- 

Tetrao rupestris. Lath, 

Tetrao alpinus. Nilson, 

Lagopus vtdgaris. Vieillot. 

Lagopus mutus. Steph. 



(0 Temm. ibid.pag.iJ69. 



Frane. Le Lagopode, 011 Plarmigon. Ingl. The Ptaritlì- 
g»n, sn<l rock grous . Ted. Dos weiue Waidhuhn, do* 
Schnaldhuhu. 

Dimensioni del maschio. Lunghezza totale: soldi i3, 
picc. 5. Apertura del becco: piec. 9. Coda: soldi 4- 
Tarso: picc. t3. 

(Costumi. È fra Ì Tetraonì la specie più spam sul 
globo, giacebè olire il trovarsi in tutte le montagne 
dell'Europa fredda e temperata, the han upvÌ perpetue, 
trovasi anche nell'America settentrionale. Nell'abito suo 
variabile al variar delle stagioni , e che prende un colore 
umile a quello del paese ove vive , cioè ora scuro come 
il terreno nudo, ora candido come la neve che lo ri- 
cuopre, vedesi un ammirabile esempio della cura presa 
dalla Provvidenza per facilitare a ciascun animale il modo 
di sottrarsi da' suoi nemici. In Italia trovasi sù tutta la 
catena delle Alpi. Nell'inverno stà unito in famiglie. 

Propagazione , Vanno i Lagopodi in amore nel Mag- 
gio: non fonnan nido, ma solo ripuliscono, grattando 
con i piedi, un piccolo spazio di terreno su cui le fem- 
mine depongono otto o dieci uova bislunghe, giallo-ros- 
sastre, coperte d'un gran numero di macchie nere, o 
nero-rossastre, di varia grandezza. Il maschio non pren- 
de parte all'incubazione, ma sempre stà presso alla fem- 
mina, e l'assiste. Poco dopo la nascita de' pulcini la 
madre li conduce sulla cima della montagna . 

GENERE XLVI. 

PERDIX Li.tr. 

CARATTERI GENERICI 

Gote pennute. Tarsi nudi. Dm quattro. 
Coda rotondata, corta. 

Gzvs. piumosa. Tarsi nudi. Digiti quatuor. 
Cauda rotondata, brevis. 
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Secco più corto della lesta , fallo a volta , un poco 
compresso verso la cima. Margine d'ambo le mascelle 
piegato in basso; la superiore più lunga dell'inferiore. 
Lingua ca r iroso -se ari osa , intiera. Narici basilari, po- 
ste in alto, coperte superiormente da una piccola mem- 
brana fatta a volta , nuda . Tarso nudo coperto di scudi 
divìsi in mezzo : in una sola specie, nel maschio, è spro- 
nifero. Diti tre davanti, ed uno di dietro: gli anteriori 
uniti alla base, per la lunghezza della prima falange, da 
una membrana: il posteriore corto, articolato più in 
alto degli altri. Unghie mediocri, subadunche. Coda 
di dodici, o diciotto timoniere: corta, rotondata. Ali 
piccole, rotondate, concave: quarta e quinta remigante 
le più lunghe: le prime tre graduate. 

costumi 

Ad eccezione d'una sola specie, cioè del Francolino, 
tutti gli altri uccelli europei di questo genere vivono con- 
tinuamente sulla terra pascolando, o nascosti fralle erbe 
o cespugli. Fauno il nido rozzamente; amano molto ì 
lor figli, e quando questi soa piccoli la madre ne ha 
grandissima cura, gli guida, e dirige con l'esempio, e 
con la voce, e sopravvenendo un qualche pericoloso in- 
contro , essa Io affronta intrepida perchè i figli sien salvi . 
Alcune specie sono stazionarie: altre emigrano di tempo 
in tempo, ed una emigra periodicamente. Oltre la cac- 
cia col Fucile, e col Bracco, quella della Lanciatoia, 
del Bucine , e della Paratella sono gli ordinar] modi per 
prendere tali uccelli . 

FRANCOLINO 

PERDIX FRJWCOIINUS Urn. 

Gola nera: petto nero macchiato di bianco (maschio) (1). 
Perdix gitla nigra: pectore nigro ex albo maculato ( in 
maiculti). 

(1) Non dò la frac della femmina, giacchi non ho avuto mai il 
comodo di poterla comparare come conviene con le altre specie. 
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Maschio adulto . Becco piuttosto lungo , nero . Penne 
del vertice c dello nuca nerastre, con largo margine lio- 
nato-sudicio : la nuca è posteri orme n le cinta da una serie 
di penne bianche e nere. Lati delia testa, gola, collo, 
petto, lati dell'addome e fianchi, di color nero. Un 
largo collare, di color castagno -fulvo, cinge la parte me- 
dia del collo . La parte superiore della base del collo , le 
spalle, i lati del petto, dell'addome, ed i fianchi sono 
aspersi di grandi macchie rotonde, e bianche. Penne 
del dorso , scapolari , e cuopritrici delle ali nero-scure 
che passano allo scuro-lionato verso il margine , e che 
hanno parallelamente a questo da ciascun lato una fascia 
lionata. Penne del groppone, del sopraccoda, e timo- 
niere medie , lionate e striate in traverso di nero : quelle 
della parte media dell'addome di color castagno, mac- 
elliate in traverso di bianco e dì nero. Sottocoda casta- 
gno. Remiganti bruno-nere, con fasce trasverse inter- 
rotte, e macchie rotonde lionate. Timoniere laterali nere 
nella metà superiore , alla base striate in traverso di bian- 
co. Tarso spronato. Zampe scuro-rossicce . Sprone ne- 
rastro. Unghie grigio-cornee. 

Femmina. Color generale bianco -giallastro . Vertice 
bruno. Fascia sopraccigliare larga, bianco-rossigna. Collo 
con piccole macchie brune. Penne della schiena brune, 
orlale di bianco -giallastro . Groppone e timoniere medie 
grigio-brune, con strie trasverse dello stesso colore, ma 
più chiaro . Petto macchiato di bruno . Addome con lar- 
ghe fasce di questo stesso colore. Cuopritrici delle al! si- 
mili alla schiena , Remiganti primarie brune , con mac- 
chie quasi ovali, e fulvo: le secondarie brune, con fasce 
trasversali fulve. Timoniere laterali nere, con alcune 
strie bianche verso la base . Piede corno nel maschio , ma 
senza sprone (i). 

STS0M1MIA 

Francolino, o Franguellina. Olina, Uccelliera pag. 33. 
( femmina'). 

£0 tatuaci, Eleni, di Zoologia Tom. 3. pari. i. pag. 184. 
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Teirao francoUnns. GmcJ. 

Francolino degli Italiani. Storia degli Uccelli Tav. ali. 
(maschio), Tav. »4a. (/emmùia ). 

Buffon, Planch, culmi), a. 147. (mas.), ifò. (femm.). 

IO HI VOLCim. STRAMI BRI 

Frane. Le Francolin. Ingl. The Fraocolin. Ted. Dm 
indiali ìschehuhn. 

Dimensioni del maschio. Lunghezza totale: soldi 11. 
quale. 2. Apertura del becco: soldi 1. Coda: soldi 3. 
Tarso: quatt. 5. picc. a. 

Costumi. Se adesso il Francolino non è più comune 
in Toscana , e forse anche la sua rana vi si è aflàtto di- 
strutta , contutiociò io debbo annoverarlo nella mia Or- 
nitologia, giacché un tempo vi fu comunissimo, e non 
ha molto che ancor qualcuno trovava sene. Quando nel 
secolo decimosesto , e decimoiettimo i Principi Toscani 
con tanta cura e spesa proteggevano le bandite, che al- 
lora erano estesissime , i Francolini abbondavano fra noi 
insieme a molte altre razze di selvuggiume prelibato o 
grosso, e minuto. Basta dare un occhiata alle leggi di 
caccia di queH' epoca , per conoscere la verità di questa 
mìa asserzione. In ognuna si parla delle Starne, Cotur- 
nici, Francolini, e Fagiani: e varie di queste leggi soa 
fatte esclusivamente per proteggere la moltiplicazione 
de' Fagiani , e de' Francolini . Ma ancor senza rimon- 
tare ad epoche tanto remote, è facile di trovare delle 
prove stili esisteuza più recente dì tali uccelli in Tosca- 
na : ed io ho parlato con alcuni vecchi cacciatori degni 
di fede, i quali mi hanno assicurato d'avere ucciso de 1 
Francolini , e particolarmente nelle vicinanze de! Parco 
d'Arlimino, poco dopo che fu distrutto. Ora però la 
loro razza o è spenta offalto in Toscana, o vi è diventata 
rarissima, giacché in questi anni no' quali mi sono oc- 
cupato d'uccelli, non so che giammai alcuno ne sia slato 
ucciso. Adesso vivono, ed anche trovansi assai comu- 
nemente in Sicilia. Ahitnnole vicinanze de' boschi umi- 
di. Si posano sugli alberi, ed ogni sera van su questi a 
pollajo. 
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• PERNICE TURCHESCA 

PERDIX PETROSA Lan. 

Gola cenerina, cinta da largo margine castagno, mac- 
chiato di bianco: petto cenerino. 

Perdio; gida cinerea, margine lato Cattaneo, ex albo 
maculalo, cincia: pectore cinereo. 



Becco rosso-corallo. Fascia sopraccigliare molto larga 
ed estesa fin sulla cervice , e gola di color cenerino chia- 
ro. Pileo, e parte media della cervice color castagno. 
Penne del dorso, scapolari interne, cuopritrici delle ali, 
sopraccoda e le due timoniere medie , color grigio oli- 
vastro chiaro. Scapolari esterne d'un bel color celeste 
chiaro, con largo margine bajo-fulvo. Uo largo collare 
castagno cinge il collo, e lateralmente ascende lungo il 
color cenerino -perlaio della gola. Questo è di color ca- 
stagno : inferiormente termina a smerli : sù ì lati del collo 
è asperso di macchie rotonde bianche. Petto di color 
grigio-cenerino chiaro, che inferiormente sfumasi con il 
color lionato -cannella della parte anteriore dell'addome. 
Penne de' fianchi, con la cima bajo-fulvn : la parte in- 
feriore cenerina: due fasce nere trasverse nella metà su- 
periore, e lo spazio fra queste due compreso, superior- 
mente bianco, inferiormente lionato. Gambe, penne 
anali e sottocoda, lionato-cenerognole . Remiganti scuro- 
nerastre; eccettuate le esterne, tutte hanno il margine 
esterno lionato. Timoniere, eccettuate le due medie, 
castagne. Piedi rossi. Unghie nerastre. 



Tetrao petrosus. Gmel. 

PerdLx rubra barbarica. Briison. 

Pernice d'Affrica. Storia degli Uccelli Tav. a5j. 

LaPerdrixde Roche, Vieillot, Ornilh. frane, pi. 191. 



Frane. La Perdrix Gambra, ou de Barbarie. Ingl. The 




SINONIMIA 



j i :l'J L'< Ci 
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Bufoli* breasted , and Barbary partiidge . Ted. Feldbun 
Bui baibarrey. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 9. quali. 2. Ap. 
del becco: picc. 9. Coda: soldi 3. Tarso: qoatt. 4- 

Costcmi. Questa specie non si trova in Toscana. Se- 
condo Temminck trovasi nella Calabria: ma è certo esser 
comunissimi nella Sardegna. Asserisce Temminck an- 
cora che essa abita nelle montagne della Spagna , noli' I- 
sole Baleari, in Corsica, in Sicilia, in Malta: e che qual- 
che volta, benché raramente, si fa vedere sulle coste me- 
ridionali della Francia. 

Propagazione. Partorisce quindici uova in un nido 
rozzamente costrutto o ne' campi di grano, o fra i ce- 
spugli de' luoghi selvaggi . 11 color delle uova è giallaslrc- 
sudicio, asperso di piccoli punti giallo-verdastri (1). 

COTURNICE 

PEBDIX GVJF.CA Bue». 

Gola bianca, marginata di nero: petto ce n«rin carne ti- 

Perdix gala alia, nigro marginata; pectore cinereo- 
ainethjfsiino. 

Becco rosso. Tutte le parti superiori di color cenerino- 
celestognolo , che in varj punti han delle sfumature bru- 
no-fulvicce ■ Gola bianca, cinta da ogni lato da una fa- 
scia nera, che s'estende attraverso l'occhio fino al bec- 
co , e ne ricuopre la parte superiore . Lati del collo , 
spalle, e petto color cenerino-celestognolo , tendente 
alPamctlstino. Parie media dell'addome e gambe, ce- 
ciato-lionate . Penne de' fianchi alla base cenerino-celesti, 
con quattro fasce trasverse parallele: la prima, la più 
vicina alla base , nera , la seconda più larga delle altre , 
ceciata; la terza nera, l'ultima, che forma il margine 



(1) Temro.lac.ci1.pa6.48a. 
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della penna, castagnòla. Penne del sottocoda color di 
nocciòla. Remiganti brano-nere, con lo stelo bianca- 
stro, ed il margine esterno lionato. Timoniere laterali 
color castagno-nocciòla : le due medie del color delle 
penne del dorso. Piedi rossi. Unghie nerastre. 

SINONIMIA. 

Perdix saxatilis. Mejer. 
Perdite grtsca. Tetnminck, Ranznni . 
Coturnice. Storia degli Uccelli Tj». a56. 
Mcyer et Wolf, Oiieaun d' Alleni. Livr. 8. pi. 6. 



Frane. La B urta velie. Ingl. The greck or red Pariridge. 
Ted. DosSleinfeldhuhn. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi io. Apertura 
del becco: picc. io. Coda: quali. 9. picc. 3. Tarso." 
quatt. 5. 

Costumi. Abita gli alti monti sassosi, dai quali scende 
qualche volta in pianura. Essa è comune sù i monti 
della Liguria, e del Romano, lo non ho mai vedute di 
quelle state uccise in Toscana, ma da diversi cacciatori 
ini assicurato che di quando in quando ancor qui se ne 
vedono: cosa probabilissima giacché essa sì trova in quasi 
lutti i monti de' paesi limitrofi. Nonostante io noterò, 
che non debbonsi credere esser tutte vere Coturnici , 
quelle che da' cacciatori Toscani con tal nome si indi- 
cano, giacchi ordinaria olente essi così chiamano non la 
Perdix grmea, ma una varietà più grossa della specie 
seguente, cioè Perdix rubra, ossia la Pernice comune. 

Propagazione . Fa il nido fra Ile radici de' grandi al- 
beri: Sopra gli ammassi isolati di pietre, o nel musco 
che le ricuopre. 11 color della uova è bianco-giallastro, 
con macchie poco distinte giallo-baje: in ciascuna co- 
vata sono in numero di quindici, o venti (1). 



CO Tonini, ibid. pag. 371. 
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PERS1CE 
PBRDIX RUBRA Biiu. 

Gola hìanca, marginati dì nero: petto cenerino -a meli- 
nino, macchialo di nero. 

Perdio gala alba , nìgro-niarginata : pectore cinereo- 
amethj-stino, e nigro-macidato. 

Adulti. Becco rosso. Contorno degli occhi nudo, e 
di color rosso. Fronte cenerognola. Vertice, occipite, 
parte media della cervice, schiena e spalle, color mar- 
rone chiaro , tendente al porporino . Questo colore pas- 
sando sul groppone , scapolari , e sopraccoda prende una 
tinta olivastra. Fascia sopraccigliare Manca, che verso il 
vertice passa al celestognolo . Lati del collo, e mezzo 
del petto celestognolo-arnetistino , che passano ad un 
color di cannella-ameiistino, il quale regna sul petto , e 
che di nuovo passa al celeste sull' alto dell' addome . Gola 
bianca, citila da un liei margino nero largo, e che verso 
h; spalle e pello termina con dividersi in tante macchie 
nere, dalle quali e coperto tulio il petto, e i lati del 
collo, l'arie inedia dell'addome, peone anali, del sot- 
tocoda e della gamba, color lionato. Penne de' fianchi 
ceneri no-cclcstognole alla base, e terminate da tre fasce 
trasverse, la prima bianca, la seconda nera, l'ultima, 
da cui è formato il margine , castagnòla . Remiganti bru- 
no-nero, col margine esterno lionato. Timoniere: le 
medie del colore di quelle del groppone, le altre casta- 
gnòle. Piedi rossi. Unghie color di corno. 

Giovani avanti la prima muta . Becco nero , con 
la punta color di corno . Fronte e vertice bruni . Penne 
della region dell'orecchio bru no- rossi cce . Gola rossic- 
cia, senza alcun rudimento di collana. Gozzo e petto 
bruno -rossiccio , con macchia triangolare giallastra all'a- 
pice d'ogni penna. Addome rosso-chiaro uniforme, non 
meno che le gambe. Dorso e cuopritrici superiori delle 
ali bruno-rossigne , con zic-zacpiù scurii verso il centro 
Tomo 0. >• 
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dell'apice una macchia giallognola triangolare, margi- 
nala lateralmente da una macchia nera. Remiganti tutte 
rossicce punteggiate di bruno, con tre , quattro, o cinque 
fasce d'un rosso puntato di nero. Coda grigio-rosso- 
fulva punteggiata di nero , e con fasce come nelle remi- 
ganti. Groppone bruno. Piedi rossi (i). 

itNOMMU 

Perdixmfa. Atdrov. Qrniih, Tom. a, p. t3r).Tab. i3o. 
Tetrao ntfus. Lio. 

Pernice comune. Storia degli Uccelli Tav. a53. 
Buffon, Planck, enluni. num. i5o. 

HOMI TOUUI. huitoi 

Frane. La Perdi* rouge. Ingl. The Guernsey Partridge. 
Ted. Dos roihe Rebhuhn. 

Dimensioni. Lunghezza totale; soldi n, Apert. del 
becco: picc. io. Coda: soldi 3. Tarso; quatt. 5. 
■ Costumi. Nonostante la bontà della carne, e per con- 
seguenza del prezzo non piccolo che ha sù i mercati, ed 
il numero immenso d'avidissimi cacciatori che adesso 
trovansi in Toscana, con tutto ciò questa bella razza 
d'uccelli si moltiplica, prospera e si mantiene fra noi, 
anche in luoghi molto popolati , in grazia del suo carat- 
tere accorto , e diffidente , e de' sili aspri e difficili in cui 
sempre abita ■ I luoghi più sassosi ove cresce della Scopa 
bassa, oTignamtca divisa in radi cespugli , le balze nude 
e scoscese de' monti , i cui massi veggo osi più aspri ed 

(i) Questa descrizione è siala puhblical.1 dal Sìg. Girolamo Calvi 
Professore d'operatimi! chirur^iclie e d'OsleIricia nel!' Università 
di Genova, nel suo Catalogo d'Ornitologìa di Genova ec. Genova 
1.828 a pag. 66. Operetta di molla utilità, giacché olire il conte- 
nere la lilla di tulli gli uccelli propri alla Liguria , i nomi vernacoli 
che là loro si danno, contiene ancora le descrizioni minale, e beo 
falle di varj uccelli io abili per anche non descrilti. Solo, per quel 
ebe mi care, l'autore ha adottalo in quanto ai colori nomi diversi 
da quelli di me usati, cosi che cr^do il suo bruno corrispondere al 
mio «uro, il rosso rijùlvo o al bajo. 
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intricati, quelli sono i luogbi prediletti dallo Permei. 
Cosi essa è comune sulle Alpi Apuane, presso Gasliglion 
della Pescaja, nelle montagne granitiche dell'Isola del- 
l'Elba, ed anche nelle parti più nude del nostro monte 
di S. Giuliano prossimo a Pisa. Il volo della Pernice a 
molto rapido , particolarmente quando cala . Pedina con 
gran velocità. 

Propàgaziome. Partorisce sedici o diciotto uova di 
color giallo -sudicio , macchiate di rosso, e puuteggìute 
di cenerino. 

Caccia. Con i Lacci, col Fucile, col Bucine, e eoa 
le Nasse. Quest' ultima caccia è inolio usata all'Isola, 
dell'Elia. Abituano le Pernici , secondo ciò che mi han 
detto, ad andare a mangiare in un dato sito, e di poi vi 
pongono una gran nassa di vimini, nell'interno della 
quale è del grano, orzo, od altro becchime. Le Pernici, 
guidate nella Nassa da una traccia di granagli», vi en- 
trano, ma più non ne sanno uscire. 

STARNA ^ 

PEROIX CINEREA Liti. 

Gola lionata: petto cenerino, minutamente strialo in tra- 

Penlix gala heh-ola: pectore cinereo, trantversim erra* 
mitiitlis nigris insignito . 

Maschio adulto. Becco color di corno. Dietro gli 
occhi un piccolo spazio nudo, e di color rosso acceso. 
Fronte , fascia sopraccigli. ire. Lui della testa e gola , color 
lionato. Peune del vertice e dell'occipite colore scuro- 
nero, con una fascia lionata suilo stelo. Penne della 
schiena e petto cenerine, con strie trasverse sottili, ed 
ondulale, nere. Penne del groppone, e sopraccoda si- 
mili a quelle della schiena , ma con una fascia scura , 
assai larga, verso la cima. Scapolari, cuoprilricì delle 
ali, e remiganti secondarie, grigio-lionate, con macchi» 
scure , sottili strìe trasverse ondulate , ed una bilia fascia 
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ceciata sopra lo stelo . Remiganti scuro-nere, macchiate 
dì lionato. Parte inferiore dell'addome bianca; nella 
parte media due grandi macchie castagne. Penne de' fian- 
chi cenerino-biancastre, striate finamente in traverso dì 
nero, a zic-zac, con una larga fascia trasversale castagna, 
c con lo stelo ceciato. Timoniere! le quattro medie 
grigie, macchiate di scuro. Le altre d'un bel color di 
nocciòla intenso. Piedi grigio-cenerini. 

Femmina. Ha il color lionato della fronte più ristret- 
to; un maggior numero di macchie nere sulle parti su- 
periori; tutto l'addome bianco, o solo con qualche mac- 
chia castagna; le fasce trasverse sulle penne de' fianchi 
color castagno cupo (1). 

Giovaui avanti la prima unita, l'ileo bruno. Collo, 
schiena, goazo, petto rossigni, e gola biancastra; tutte 
queste parti aventi una striscia di color giallognolo lungo 
lo stelo, incassala in una macchia bruna. Addome e 
gambe rossìcci: , uniformi. Sottocoda rossiccio, con mac- 
chie longitudinali brune munite di una striscia giallastra 
n^l centro . Cuopriiriei delle ali bruno-nere , con striscia 
bianco-giallognola lungo lo stelo, e quattro fasce gialla- 
stre trasversali, ed irregolari 1 le piume ceneri ne del gozzo 
e del peno cominciano a spuntar ne' due lati in modo 
che in tal momento il davanti dell'individuo presenta 
come cinque fasce , delle quali una nel centro , e due 
laterali rossigne, che sou divise da due cenerine, che 
tutte finiscono in punta verso la parte anteriore del collo. 
Niun vestigio del rosso della fronte , delle gote e della 
gola, nò della macchia dell'addome! le piume portanti 
questa macchia sono le ultime a comparire (2). 

f arietà accidentale. Di color castagno, sul petto, 
sul dorso, sul collo, ec. con macchie irregolari lionate. 
La lesta , e l' alto del collo lionato acceso . 

Nota. Questa varietà da diversi Ornitologi, fra i quali è 
Latitarti, fu considerala come una specie distinta. Latham 
la chiamò Perdix montana. 



(i) Tentai. ibiJ. pag. 489. (a) Calvi ibicl.pag.67. 
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S1MON1MIA 

Perdio cinerea live Starna. Aldi-. Ornilh. T. a. Tab, i,' t i. 
Starna ec. Storia degli Uccelli Tav. afo- 
Tetrao Perdio:, Lin. Grael. 
Buffon, Plauch. enlutn. num, 2J. 

BOlll VOLUMI!. STBAKItBt 

Frane, La Perdrtn giise. Ingl. The common Partridge. 
Ted, DoiRabhuhn. 

Dimensioni, Lunghezza totale! soldi 9. Apertura del 
becco! qua». 2. Coda: soldi a. picc. 10. Tarso: quatt. 5. 

Costumi . Le Starne abitano e ne' monti e ne' piani , 
quasi sempre in truppe clie si riuniscono sollecitamente 
ogni qualvolta per una od un altra causa siansi disperse. 
Alla fin dell' inverno sciolgousi luttc quelle società che 
ancor si son mantenute, e le Starne s'appaiano. Spesso 
accadono fra i maschi delle lolle ostinate, per la scelta 
della' compagna. Vivono ne' luoghi aperti, ne* campi 
sativi, per le secce, nelle praterie di Lupinella, nellisco- 
picci, ec. È caso che si trovino ne' boschi: solo vi si 
ritirano essendo inseguite, o nell'ore più calde dell'e- 
state. È la Starna un uccello ora migratorio, ora no, 
secondo le circostanze: in alcuni paesi costantemente 
emigra all'approssimarsi dell'inverno, e vi ricomparisce 
in primavera: in altri paesi, alcuni anni emigra, alcuni 
vi rimane stazionaria, 

Phopacaiione. Fauno le Starne il nido ne' campi di 
Grano, e ne' prati; depongono da quattordici o venti 
uova, presso a poco d'ugual grosse7^a di quelle delle 
Pernici, ma più globose, e dì colore olivastro chiaro. 

Cacci*. La più bella è quella col fucile. In tutte le 
parti della Toscana, eccettuato nelle Maremme, ove mai 
è divieto di caccia, secondo le nostre leggi attuali, non 
è permesso uccider le Starne se non fino al primo di 
Settembre. La notte precedente quel giorno da tanti 
tanto desiderato, quasi tutti i cacciatori sono in moto. 
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la piccole società dì quattro o cinque, accompagnati da 
cani da Fermo . s' avviati verso il luogo ose han destinato 

far cardia, sapendo che una brigata di Starne vi si è là 
stabilita. Avanti che l'aurora comparisca, ognuno de' 
compagni, rome Tu loro imposto dal capocaccia, è su- 
dalo a fermarti su quel tale, o lai altro pomello, su 
quello, o quell'Altro ponto del .U live del colle, affine 
dì dominare ogni circonvicina vallata . I.à immobile, con 
il cane giacente o legalo a' suoi piedi, sta il cacciatore 
attento ad ogni rumore che turba la quiete profonda 
della campagna , giacrln> e^li spi ra sentiri' la voce delle 
Stame, e giudicare da essa , ed il lor numero , e la lor 
posinone. In fatti, verso lo spuntar del giorno, cantano 
le Starne , come per chiamarsi , e riunirsi: poi prendono 
il volo in brigata, e vanno a bere, o n posarsi a non 
molta distanza: allora nuovamente cantano, e spesso 
ancora di nuovo si frullano, e posate canlan di nuovo. 
È a quel tempo già comparsa l'aurora, e benché poco 
distìnti, porsi ravvisati ^li oggetti: i cacciatori, abban- 
donato il lor posto , riunisconsì per comunicarsi ciò che 
han veduto, e sentito: e dì poi quando il giorno è tanto 
cresciuto da poter vedere distintamente le Starne, qua- 
lora sì frullino, lotti Ì tiratori ben ordinati van verso il 
luogo ove han veduto posarsi la brigati. 1 cani ne sentori 
ben presto l'odore, e dopo poco veggonsi puntare, o 
dare addosso , e far volar vin il salvoggiumc. Per il solito 
le Starne si nlzan quasi tutte insieme, cosi che i primi 
colpi sogliono esser molto proficui. Spesso diverse ri- 
mango!! sulla terra acquattate, e per questo è prudenza 
il far bene osservare il terreno da' cani, avanti d'andare 
a cercare, o come suol dirsi, a ribattere quelle scam- 
pate da' primi colpi , e che sbaragliate dal timore vanno 
a posarsi chi in un ponto, chi in un altro. Ordinaria- 
mente prima d'assalir la brigata, si lasciano ne' luoghi 
piti eminenti uomini detti badai ori ad osservare i siti 
ove si ferman le Starne. E qualora non siasi veduto 11 
luogo in cui si posarono, stando i cacciatori quieti , e 
fermi, in breve le Starne scuopronsi da loro medesime, 
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giacchi essendo disperse , e credendo svanito il pericolo , 
incominciano a cantare per chiamarsi e riunirsi. Se la 
caccia ìì ben regolata, i tiratori abili, e le Starne novizie, 
poche son quelle che scampa» la morte. Una distruzione 
grandissima si fa ancora di questi uccelli con i lacciuoli 
lesi per le secce, ove sono stali adescati con Grano , 
Orso, ec. 

QUAGLIA 

PSRDIX COTURWIX L«M. 

Pcltn coinè di nocciòla, o lionato, con strie longitudinali 

Perdite pectore spadìceo, vel helvolo, Strìi} longitudina- 
libus alidi insignito. 

Maschio adulto. Becco scuro-nero. Iride scuriccia. 
Pileo scuro-nero, con macchiuzze scuro-lionate, e tre 
fasce longitudinali bianco-ceciate che s' estendono e van- 
no a perdersi sulla cervice, che è ancor essa macchiata 
di nero , di lionato, di ceciato. Penne della schiena , sca- 
polari, groppone, e sopraccoda neri, con margine lio- 
nato e picchiettato di nero , con alcune fasce lionate tra- 
sverse, ed una macchia lionata, cuneata, sopra lo stelo. 
Un grande spazio biancastro cuopre la gola , i lati del 
collo , e la parte anteriore del gozzo , ed è cinto dà un 
margine o collana di macchie castagne: nel!' interno di 
questo spazio vi è un altra collana alla prima parallela , 
di macchie più folte, la quale nel mezzo s'unisce ad 1 
una larga fascia scuro-nera , longitudinale , la quale scen- 
de dall'angolo medio della mascella inferiore. Lati del 
collo, gozzo, petto e fianchi, color lionato -acceso , con 
macchie scuro- casta gne , e delle linguette ceciate sopra 
li steli delle penne. Addome e sottocoda, ceciate. Cuo- 
pritrici delle ali e remiganti secondarie color grigio-noc- 
ciòla, con sottil fascia ceciata sullo stelo, messa in mezzo 
da due linee nere, e da delle macchie irregolari trasver- 
se , ancor esse ceciate , ed ancor esse marginate dì nero . 
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Remiganti grigio-nere, con macchie onde-late lionate. 
Timoniere nerastre, con margine, stelo, e macchie on- 
dulate lionate. Piedi 1 Ìonato-ca micini . 

Femmina . Differisce da) maschio per non aver mac- 
chie scure sul petto , nè la macchia longitudinale scuro- 
nera sul mezzo della gola. 

Giovani avanti la prima muta. Non han collana, 
nè differenza alcuna di colore fra la gola, ed il petto. 
Queste parli son biancastre, e ciascuna penna porta so- 
pra ogni lato una macchia scura, rotonda. 

sinoarxià 

Coturnix. Aldrov. Orniih. Tom. i. 
Tetrao coturnix. Lin. Gmel. 

Coturnice comune , o Quaglia . Storia degli Uccelli 
Tav. a43. a44. a45. 

Coturnix dactylisonans. Meyer. 
Coturnix major. Brisson. 



Quaglia, Pis. Hor. Sen. Quagliera, Pis. 



Frane. La Cai] le. Ingl. The Quail . Ted. Die Wachlc!. 

Dimensioni . Lunghezza totale: soldi 5. quatt. 2. Ap. 
del becco : picc. 6. Coda: soldi 1. picc. 3. Tarso: soldi 1. 

Costumi. Sono le Quaglie uccelli viaggiatori, giacchi 
la massima parte lasciano in autunno l'Europa, traversano 
il mare, e vanno a passare il verno in Affrica, ed in Asia . 
Ma di Toscana, come pure dalle altre parti meridion;tli, 
non partono tutte, anzi una gran quantità ne resta per le 
stoppie delle nostre Maremme, ove trovano, e molto nu- 
trimento , e dolce clima . Negli ultimi giorni d' Aprile si 
rimettono in moto : quelle che avevan passalo il mare lo 
passandi nuovo, e quelle che eransi ritirate ne' siti apri- 
ci si spargon per tutti i campi e prati . In quel medesimo 
tempo cominciano ad entrare in amore , talché ogni mat- 
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lina, avanti allo spuntare del Sole, da molti punti della 
pianura si ode la voce delle Quaglie, la quale benché 
non forte ma sonora, e nel mezzo al silenzio notturno 
ancor regnante in quel tempo, si fa sentire a grandi di- 
starne . Ma poco dopo la comparsa del sole le Quaglie 
si quietano, e pascolando, o riposando frali' erbe, non 
si fan più sentire che al cominciar della sera. 

Propagazione. Nidificano nelle pianure: quanto più 
son basse, ed umide, tanto più le amano. I campi di 
Grano, dì Formentone, le praterie, le gronde de' pa- 
duli, ne son ripiene. Fanno le uova in un piccolo in- 
cavo della terra , sopra un poco di fieno , o musco roz- 
zamente ammassalo. Le uova sono assai grosse in para- 
gone dell'animale, subglobose, di color giallo-verdastro, 
coperte di macchie irregolari , e grandi e piccole di color 
nero- fegatoso . In uno stesso nido se ue trovano fino a 
diciotto . 

Caccia. Vi son molti modi per prendere questi uc- 
celli. 11 primo è quello del fucile, e siccome le Quaglie 
con difficoltà prendono il volo , e reggono molto avanti al 
Bracco, cosi avendo un abile Bracco ed essendo in luogo 
ove siano abbondanti , riesce la caccia di grandissimo di- 
letto . Il secondo modo è la Lanciatoia , usandola come 
per prendere le Pernici, eie Starne. 3. 0 La Parate/la. 
Si usa per prendere le Quaglie nell'Aprile poco dopo il 
loro arrivo. È questa una tripla rete lunga dieci, od un- 
dici braccia , alta un mezzo braccio , o poco più; la rete 
intermedia è di maglia mezzana, e l'altre due di maglia 
larghissima , costruita in somma nel modo stesso della 
Bagna. Il cacciatore munito di un fischio da Quaglie, 
detto Quagliere, va, poco dopo il levar del sole, alla 
campagna aperta , fra i seminati , o ne' prati , ed imi- 
tando con quel fischio la voce della Quaglia femmina, 
scuopre ove sono i maschi, giacché immediatamente essi 
rispondono. Il cacciatore, trovato in tal modo un ma- 
schio, con la maggior celerità, ed in silenzio, ficca in 
terra i due bastoncelli a cui sono attaccate le estremità 
della rete, cosi chè stia verticale e che il suo lato infe- 
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riore tocchi perfctt amenti la Icrra. Egli ritirasi allora 
dodici o quindici passi lontano da quel lato di rete op- 
posto al silo ove sa esser la Quaglia maschio , e là disteso 
in terra, incomincia nuovamente a fare il liscino della 
femmina ad uguaii intervalli, e con la maggior perfe- 
zione: corre il maschio attraverso le erbe del prato, o 
per i solchi , e pieno del desiderio di trovare questa sup- 
posta bella da cui crede essere invitato, non vedendo la 
rete, vi incappa, e vi resta prigione. Il QaagUerajo. 
Comincia qui'Ma caccia alla metà d'Agosto. E necessario, 
per poterla fare, l'aver delle Quaglie ingabbiate, e che 
cantino . Le gabbie io cui si lengono hanno una struttura 
particolare, cioè son di vimini, in forma d'un cono ro- 
vesciato; la parte superiore o la punta del cono troncata , 
è- chiusa da tela, e lateralmente hanno un piccol fine- 
strino a cui esternamente corrisponde il beveratoio . È 
dipoi necessario, nel luogo ove vuol farsi la lesa, che 
deve essere in mezzo ad una vallati) , o in qualche luogo 
pianeggiante ed aperto, seminar con Savina ali» fin di 
Giugno un pezzo ili terra di forma triangolare. Giunto 
il tempo della caccia, ceco come questa si fa . Nel mezzo 
della Saggina, allora già alla, si pianta uno Stollo lungo 
dieci (i undici hraccia , e che ha in cima una carrucola, 
mediante la quale il dì della caccia si tirano sull'alto 
dello Stollo le gabbie attaccate ad mia fuuc, a guisa di 
corona. i\cl triangolo di Saggina , poco avanti all'angolo 
più acuto, e parallelamente alla ba-e di llo *Iessu trian- 
golo, si tende una Parateli a fatta nel modo ordinario, 
ma mollo più lunga della larghezza d i triangolo in quel 
punto, c molto più alla della Sagguiella. 1 lati di questa; 
Paralclla chi- sporgono in fuora dello spazio piantato di 
Sagginella, si rivoltano verso la base del triangolo in 
maniera da guarnirne una parte de' lati, e la porzione 
superiore di questa medesima rete, la quale sopravanzi 
all'altezza della Saggina, sopra quella si stende, diri- 
gendola verso la base . Ordinate* le cose in questo modo , 
il cacciatore può far ritorno alla sua casa . Verso il levar 
del sole le Quaglie ingabbiate si mettono a cantare, e 
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quelle ohe sono nelle vicinanze , o quelle che passan per 
l'aria, s'accostano al luogo ove sentono maggior schia- 
mazzo , c trovandovi un comodo alloggio , e del mangi- 
me , vi si fermano , e vi si trattengono . Fatto giorno , e le 
Quaglie chetatesi, torna alla sua tesa il cacciatore; ed a 
quella s'accosta andando verso la base del triangolo di 
Sagginella: adagio adagio s'avanza, soffermandosi un 
poco ogni tanto, e facendo sonare de' piccoli campa- 
nelli , o qualche altro strumento che produca pìccol ro- 
more: giunto alla Saggina sì sofferma di nuovo, seguita 
a far qualche romore, urla delicatamente i lati del trian- 
golo con una mazzetta, ed a poco a poco s' avanza verso 
la rete. Le Quaglie che erano nella sagginella impaurite 
fuggono dalla parte opposta , fintantoché trovata la Pa- 
rcella vi restano intrigate. Il quinto modo finalmente 
di prender le Quaglie è quello de' Lacci, che si tendono 
in ogni stagione. 

GENERE XLVII. 

T U R N I X Bohateure. 

CARÀTTERI GENERICI 

Diti tre. 
Digiti tres. 

Becco poco più corto della testa, piuttosto sottile, 
subarcnato, compresso, col margine d'ambo le mascelle 
piegato in basso: la superiore appena più lunga dell'in- 
feriore. Lingua carnosa, intiera. Narici basilari, late- 
rali, lineari, lunghe, coperte superiormente da una mem- 
brana nuda, falla a volta. Tarso nudo, scudellato. Diti 
solo tre davanti, intieramente separati. Unghie medio- 
cri , subaduuche . Coda cortissima , di dodici timoniere . 
Ali piccole, un poco concave; prima e seconda remi- 
gante le più lunghe. 
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COSTUMI 

Cibami quasi esclusivamente d' insetti : di rado di se 
mi . Son poligami : stan solitari . Corrono con rapidi t ri 
grande; abitano le parti più calde dell' Europa , non 
meno che dell'Asia, e dell'Aurica. 

* QUAGLIA. TRIDATTILA DI GIBfLTEBRA 

TURNIX GIBRAL TAR1CA Viaiu* 

Gola striata di nero, e di biancastro. 
Turnix gitla e nigro-allioque striata . 

Becco giallastro. Schiena scura, striata trasversalmente 
di nero. Cuopritrici delle ali fulvo-chiare, marginate di 
bianco; sul mezzo di ogni penna vi è una macchia nera 
cinta da un cerchio bianco. Gola nera striata di bianco. 
Le penne del petto bianche verso il loro margine , color 
di ruggine nel mezzo, e circondate di nero. Remiganti 
nere. Penne della coda marginato di bianco, e striate di 
nero, e biancastro. Piedi giallastri (i). 

SINONIMIA 

Tetrao gìbraltarictts . GmeJ. 
Perdio gibraltarica. Laib. 
Hemipodius luaaius. Temm. 

Dimeksiori . Lunghezza totale: soldi 5. qnatt. 2. 

Costumi . Trovasi in Sicilia : nel Museo di Parigi ne 
ho veduti due individui che di Sicilia furon portati dal 
Sig. Biberon. Temminck dice che trovasi anche nel mez- 
zogiorno della Spagna, e che abita Ì luoghi erbosi , e la 
macchia bassa : non si sa nulla della sua propagazione . 



(.) (a) Temm.ibid.pae. fet 
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* QUAGLIA TRIDATTILA D' ANDALUSIA 

TUBJSIX JXDALUSS1CA Vili». 

Gola bianca. 
Turnix gula alba, 

Pileu scuro-nero, con tre fasce long! ludi unii giallo- 
lionate. Schiena nera, con degli ztc-zac lionati. Scapo- 
lari dipinte da zic-zac neri, e lionati, ciascuna penna 
essendo marginata sottilmente di bianco. Gola bianca. 
Gozzo e petto lio nato-acceso puro , marginato paralle- 
lamente dì penne giallastre che hanno una macchia nera 
a qualche distanza dalla loro estremità, e son terminate 
di bianco -giallastro . Fianchi lionato-acceso, con alcune 
macchie nere. Addome bianco. Cuopritrici delle ali ce- 
ciate, eoa una macchia fulva sul lato interno, ed una 
nera sul lato esterno. Remiganti cenerine; l'esterne 
marginate di bianco, 

SIHQKIWU 

Tetraa andahisicus . Gmel. 
Perdìo: aadalusica . Lath, 
Hemipodius tnchj droniui . Temm, 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. i. 
Costumi. Secondo il Temminck abita i medesimi 
luoghi della specie precedente. 



APPENDICE 

ALL' ORDINE DE' RAZZOLATO RI 

Oltre i Gallinacei di cui ho parlato qnl sopra, tro- 
varsi in Italia e fuor d'Italia, ed ovunque l'uomo si è 
stabilito, altri uccelli di quest'ordine, comunissimi, ed 
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abbondantissimi in ogni pollaio . Siccome essi troiana! 
in questi paesi non per' esservi stati posti dalla natura, 
o esservì da loro stessi venuti , ma bensì perchè l' uomo 
forzatamente ve li ha condotti, essi non possono aver 
luogo nell 1 Ornitologìa Toscana, cioè in un opera la 
quale parla solo degli uccelli che naturalmente trovatisi 
nella Toscana. Pure, siccome il mio libro è destinato 
per chi non sa nulla d'Ornitologia, e per quelli ancora 
che di qualunque alte' opera sono sprovvisti, essendo 
cosa probabile che a qualcun di costoro venga volontà 
di conoscere il nome scientifico, la patria ec. degli uc- 
celli , de' loro pollaj , credo Far cosa utile dicendo qual- 
checosa anche di tali volatili. 

GENERE 

G ALLU S Temm. 



Test* con Carchcola (i) eretta, o Cresta. Gol* nuda , 
con Bargigli. Becco lenza Cera. Gote nude. Diti quattro. 
Coda grande, eretta. 

Caput Cabobcula erecta vel Cbistì preedituni . Gnu nu- 
da cum Paleis. Rosthum aisqueCERA. GEXxnudce. Digiti 
quatuor. Gadda grandis creda. 

Costumi. Da tanto tempo il Gallo è con l'uomo, che 
questo si è scordato del luogo da dove lo tolse, e adesso le 
forme di tale uccello tanto si son moltiplicate, e variate 
in grazia dell'influenza della domesticità, da esser quasi 
impossibile di raffigurare fra esse quelle del tipo prima- 
rio. Nelle Indie orientali sono state trovate selvagge varie 

(«) Aggiunta al Cap. III. dell' Inlroduiìone . 

CisDucnLA, Caruncula. Ejcreicema carnosa, d'una od' un altra 
figura creila o pendente, d' uno o un altra colore, «hlila in una o 
in un allra parie del pìleo, 

Bibciclio, Falca. Caruncole comprasse • pendenti, attaccai» 
«otto la macella inferiore . 
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specie di Galli, come il Gallus Banhlva, Gallus Son- 
nerattii, Gallus furcatus , Gallus ìgnitus, ec. di- 
verse delle quali han somiglianza grande con alcune delle 
nostre varietà domestiche, mentre altre varietà han so- 
miglianza con altre di quelle specie. Perciò queste re- 
centi scoperte di specie selvagge di Galli, in vece d'avere 
schiarita la quest'ione , di più l' hanno oscurata . Ma l' opi- 
nione del numero maggiore de' Naturalisti si e che it 
Gallo de' nostri pollaj , non da una sola razza selvaggia 
abbia avuto origine, ma dall' incrociamento di diverte, 

GENERE 

MELEAGR1S L.b. 



Testa con Caruncola penderne , vestita, come pure il 
Collo, da Verruche carnose. Becco coperto alla base dalla 
Cera. Coda mediocre, erigibile. Dm quatiro. 

Cai-ut Caruncula drpt nduln, et una cum Collo Vefhd- 
cts carnosi* ■vtititiini. Rostrcjm basi Cera tectum. Cauda, 
mediocris, erigibilis. Digiti ijiiatuor. 

TACCHINO 

MELEACRIS GALLOPAVO Lik. 

Remiganti primarie nerastre, striale di bianco: penne del corpo 
di color nero, il bronzino splendente (maschio adulto 1, a hruno- 
grigio, con pochi reflessi metallici I femm. e sioi-. ) : coda di dìciollo 
penne di color fulvaslro, macchiale di nero, e con fascia nera 
all' estremila. Bonaparte. 

Meleagris remigibus primariis nigrcscentibus , albo slriath: 
torpore '"'grò, vtl aeueo nitido t in mas. aduli. ), nel bnwneo prisco 
fere ex loto opaca ( in Tu™, et juv. ): petali caudalibus io fulve- 

Costumi. È proprio dell'America settentrionale, ove 
adesso è comune negli stali occidentali, alle montagne 
sassose, e negli stati meridionali. La sua ratio, è stilla 
distrutta negli Stati-Uniti settentrionali. Vive ne' boschi 
in numerose truppe; si riposa a pollajo sopra i grandi 
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alberi. Al far del giorno grida: nel tempo degli amori 
i maschi combattono , e corteggiali la femmina pavoneg- 
giandosi, sbuffando, e facendo la ruota. Sì ciba di ghian- 
de, granturco, ed anche di sostanze animali. 

GENERE 

NUMIDI A Lul 



Testa lenza Caruhcola. Pileo coperto da un cono cor- 
neo, o da una Cresta. Gote nude. Coda piccola, pendente. 
Becco sema Ceha. Diti quattro. 

Caput ahsqite Caruncola. Pileus (ertili Crista vel coito 
corneo. Gesm nudai. Cauda parva, dtpcndida. Rostri: h 
absque Céra. Digiti quatuor. 

GALLINA DI FARAONE 

NUMID1A MELBAGRIS Ut. 

Pileo coperto da un cono corneo: penne cenerine, con macchie 

Lianche, rotonde. 

JVumiJfa jjìlco tacco cono corneo: torpore cinereo mitculU aliti 

Costumi . Adesso è un ornamento di quasi tutti i 
pollai : ina grida si forte, e tanto sovente e con voce cosi 
ingrata da rendere insopportabile la sua vicinanza. È 
originaria dell'Affrica: fu introdotta in Europa verso 
il i5o8. La sua carne è squisita. 

GENERE 

P A V O Lin. 



Nessuna Caruncola. Pileo coperto da una Cresta. Gote 
pennute. Becco senza Cera. Coda grande, triyibiic . Penne 
del sopraccoda più grandi delle timoniere. Dm quattro. 
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Caput abtque Cahubccla . Pileus (ecfui crina. Gus 

?himomx . Rostrum absque Ceri. Giuda grandis,erigibilis. 
'ecthices supercaudales remigiòus longiores. Digiti fwt- 
iuor. 

PAVONE 

FAVO CRXSTATVS Li». 

Ciuffo di ventiquattro penne. 

Pano trista tx pauiii vigintiquatuor . 

Costumi. Da tutti è conosciuto questo bellissimo uc- 
cello , il di cui abito ricco in colori è cosa impossibile a 
descriversi per la variabilità loro. Àncora del Pavone 1* 
carne è buonissima, e la voce spiacevole. Vive selvaggio 
nelle parti settentrionali delle Indie orientali , di dova 
dicesi ebe Alessandro lo trasportasse in Europa. 

. 

§* 
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UCCELLI DI RIPA 

ORA LL M 



CAB ATTERI o' ORDINE 

Becco per Io più lungo , qualche volta 
corto, e fatto a volta. Narici nude. Gam- 
be lunghe, e sottili, con uno spazio nudo 
più o meno esteso sopra il calcagno (i). 
Tarso luogo e sottile. Diti quasi sempre 
quattro; qualche volta tre; i tre anteriori 
per lo più tutti riuniti da una membrana, 
ora solamente alla base, ora fino alla cima: 
qualche volta solo l'esterno è unito col 
medio . Dito posteriore articolato ordina- 
riamente più in alto degli anteriori. Un- 
ghie poco adunche, appuntate, poco re- 
trattili. 

Rostrum plerumque longum, inter- 
dum breve et fornicatimi. Nares nudce. 



(i) 11 generi Ruitieola fa ecceiioru ■ quello 
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Tibim longce , graciles , super calca- 
neum plus minusve nudce. Tarsus lon- 
gus , gracilis. Digiti fere semper qua- 
tuor: interdum tres: antici tres pie- 
rumque membrana connexi, vel basi 
tantum, vel ex loto: vel, quod raro, 
extimus solus cum medio connexus. 
TJngues parum adunci , acuminati , 
subretractiles . 

COSTUMI 

Abitano aliasi tutti sul margine de' fiumi, de'paduli, 
del mare , ed anche entrano nell' acqua , e vi camminano 
fintantoché essa non è profonda in modo da bagnar loro 
le penne : pochi ve ne sono che nuotano . Alcuni , quel 
che più somigliano ai Razzolatoli, vìvono ne' luoghi 
asciutti, scoperti, e nudi, ove, come fan le Gallina-, 
caminano rapidamente, e non a passi lenti, e contati, 
come i più de' Grallipedi. Volando tengono le gambe 
distese in dietro, per equilibrare il peso del loro lungo 
collo. Quasi lutti volano molto, e con forza. I più som 
notturni anziché diurni . Pochi son quei che nascendo 
han bisogno d'esser covati, ed imbeccati, giacché il mag- 
gior numero, poco dopo usciti dall'uovo, son vestili di 
calugiue folta, e tanto sono sviluppati, da poter cammi- 
nare , e beccare il cibo . Questo , iu ogni età , consiste in 
vermi, insetti, ed erbe aquatiche, e per qualcuno anche 
di semi . 11 tatto squisito che risiede nella pianta de' loro 
piedi , ed in molti anche nella cima del bécco, serve ad 
essi per trovare i vermi nella mota. 
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TRIBÙ J. 
GLI UNCIROSTEI. ALECTOSÌDES 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco più corto della testa, subadunco. Diti 
quattro: i tre anteriori imperfettamente pal- 
mati . 

Rostrum subaduncum, capite brevìus. Digiti 
quatuor: tres untici imperfette palmati. 

COSTUMI 

Non vi è in questa famiglia, d'uccelli Europei, che una 
specie di Glareola, e solo nell'altre partì dell'antico 
continente trovansi specie di questo stesso genere. Nella 
parte meridionale poi del nuovo continente, vi sono i 
generi Psophia Dicholophus, Chuvana, e Palame- 
dea. Tutù questi generi si possono suddivìdere in due 
sezioni, come osserva il Temminck, cioè in quella degli 
Uncirostri palustri , ed in quella degli Uncirostrì 
campestri. I primi abitano i luoghi umidi ove dan la 
caccia agli insetti: i secondi vivono nelle lande inse- 
guendo le lucertole, e le serpi. Il Dicholophus fa col- 
legar P ordine delle Ornile con quello de' Rapaci, me- 
diante il genere Gjpogeranus , che per le forme e co- 
stumi molto assomigliasi al Dicholophus. 

GENERE XLVIII. 

GLAREOLA Bum. 

CARATTERI OMERICI 

Becco compresso, più corto della testa, con apertura 
che giunge fin sotto agli occhi . Margine delle mascelle 
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intiero: la superiore curva in bosso fino dalla sua ori- 
gine. Narici basilari, laterali, bislunghe, coperte da 
una membrana nuda nella parte anteriore. Lingua con 
l'apice cartilaginoso , e bìfido. Gambe piuttosto lunghi' , 
con una piccola porzione nuda sopra il calcagno . Tarso 
scudettato, più lungo del dito medio. Diti tre davanti, 
uno di dietro: gli anteriori uniti alla base da una mem- 
brana : il posteriore articolato più in alto degli anteriori. 
Unghie poco adunche: quella del dito medio lunga, 
depressa, intaccala dal lato intemo. Coda di dodici, ti- 
moniere. Ali molto lunghe, strette: prima remigante 
più lunga delle altre. 

COSTUMI 

Uccelli migratori; volano molto, e corrono veloce- 
mente: secondo il Temminck vau soggetti a due mute. 

PEilNICE DI MARE 

GLABEOLA FRA TINCOLA Noi. 

Goda mollo forcuta: partì superiori grigio-olivastre. 
GUtreda emula valile funata: corpore superne grimi- 
olivaceo. 

Adulti. Becco nero in cima, rosso alla base. Palpe- 
bre nude, rosse. Iride scura. Pìleo color grigio-rossiccio- 
olivastro. Cervice e lati del collo grigio -olivastro, tinti 
di ceciato. Dorso, scapolari, cuopritrici delle ali, e re- 
miganti secondarie dello stesso color della testa, ma più 
tendente all'olivastro. Cima delle remiganti secondarie 
medie bianca. Sopraccoda, sottocoda, base dell'addome, 
e penne delle gambe , candide . Redini nere . Una stretta 
fàscia nera parte dal lato inferiore dell'occhio, e girando 
sù i Isti della gola , e sul gozzo , racchiude uno spazio 
semicircolare di color ceciato vivace : fra il ceciato e la 
fascia nera ve ne è un altra stretta e bianca . Petto tinto 
di grigio-olivastro . Addome ceciato . Remiganti primarie 
nere: l'esterna ha Io stelo bianco. Cuopritrici inferiori 
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delle ali di color fulvo-castagno . Coda molto forcuta: 
timoniere bruno-nere in cima, bianche alla base. Piedi 
scuro-rossastri . 

Giovani. Han delle macchie nere in vece della linea 
nera: la macchia subcircolare del gozzo non è ceciata, 
ma biancastra. Petto ed addome grigio-cupo, con mac- 
chie brune; qualche volta senza macchie . Parti superiori 
cenerino-scure, cor ondeggi a iure più cupe, e delle mezze 
lune biancastre (i). 

siaonufiA 

Jtìrundo marina. Àldrov. Ornili). Tom. 3. Tab. 697. 
Glarvola austriaca, Senegalensit et noe \ria. Ginel. 
Himndo pratincola. Lio. Sist. Nat. 

Glareota, o Rondone marino. Sior. degli Ucc. Tav. 547- 
Glareala torquata. Meyer, Temtniock, Ranzani, 

Pernice di mare, Rondone di mare, Pis. 

Frane. La Perdrii de mer. Jngl.The collared Praiiiicole. 
Ted. Der Halsbard-Giarol. 

DikbrsioBi . Lunghezza totale: cioè dalla punta del 
becco alta parte media della coda, soldi 7. Apertura del 
becco: picc. 10. Timoniere più corte: soldi 3. picc. 2. 
Timoniere più lunghe: soldi 4- Tarso: soldi 1. picc. 2. 

-Costumi . È un uccello di passo che arriva in Toscana 
verso la meta di Maggio , ma si trattiene solo pochi gior- 
ni . In quel tempo s' aggira sopra i prati umidi , non lon- 
tani dal mare, volando a branchetti, rapidamente, ed 
ora in una direzione ora in un altra , Spesso si posa sulla 
rena e sull'erba, ove con molta destrez/.a e velocità in- 
segue gli insetti. S'addomestica facilmente, ancor preso 
adulto, ed al segno di non cercar più a fuggire, e di 
venire a prendere in mano il suo cibo. Tutti gli inselli 

(OTemm. ibid. pg.Soi. 
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gli piacciono, ma le Rufole (Acheta grillotalpa") più 
d'ogni altro. Con tuttociò non le ingoja vive, nù intiere, 
ma avanti le uccide col percuoterle fortemente in. terra, 
e toglie loro le zampe anteriori , che son cornee e pun- 
genti. Mangia volentieri il torlo d' uovo assodato, ed 
acuì gli pince poco meno delle Bufoli-; ma giammai gli 
lio veduto mangiare uè Rettili , ne Lombrichi , uè Chioc- 
ciola, benché più volle abbia ollertì dì tali auimalì ad 
uni Pernice dì mare che leoni viva in mia casa per più 
di due mesi. Fissa quando aveva fame cominciava a gri- 
dare kià, kià, kià kià con voce forte e squillante, e 
tulle le volte che sentiva qualcuno avvicinarsi alla sua 
stanza, replicava i gridi fintantoché non le fosse stato 
dato il suo vino. Beveva poco, e non cercava mai di la- 
varsi, e non volle nemmeno prendere alcune Rufole 
viventi che le messi nel fondo del suo vaso d'acqua. 

Phopagaiione. Secondociò che ne dicono varj autori 
esse vanno a nidificare nelle paludi dell'Ungheria, fra i 
giunchi, e le erbe aquatiche; partoriscono tre o quattro 
uova. 

Ciccia. Quando nel Maggio si fan con le reti aperte 
le tese alle Sterne , spesso se ne prendono . 

TRIBÙ IL 
I COBRITOW. TACRIDROMI 

CARATTERI DI TIUBtf 

I)iti tre. . . " 
Digiti tres. , . 

Nota. Queita tribù è fondata sopra un carattere assolu- 
tamente artificiale, perciò quasi nessuna è la naturalezza 
delta riunione de' generi in essa compresi. Ma per indicare 
la causa die mi ha fatto adottare una lai riunione, non ho 
che a ripetere quello da me detto più volte nel corso della 
mia opera. Scrivendo per principianti è cosa di prima im- 
portanza l'evitare la confusione; ed estendo mio oggetto il 
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far conoscere gli Uccelli d'Europa, stimo buono qualunque 
mezzo che a ciò mi conduce. Se adottando un tal mezzo io 
posso seguire una riunion naturale, tanto meglio; ma 
quando ciò non ji possa, o quando per farlo sia necessario 
correr rischio di confonder gli studiosi, io questo mezzo 
abbandono , e ne adotto un altro qualunque sia, purché in- 
dichì una via decisa e chiara, contentandomi d'indicare che 
quel tal carattere, o quella tal riunione, è puramente arti- 
ficiale . Questo adunque è quello elle accade nella presente 
tribù: la mancanza del dito posteriore offre un carattere 
chiaro e riconoscibilissimo, ma egli unisce degli uccelli beo 
diversi fra loro: pure siccome non adottandolo io avrei do. 
voto fare un maggior numero di divisioni, scegliere altri 
caratteri meno cospicui ec, in somma confondere maggior- 
mente i principianti, perciò (seguendo l'esempio di molti 
altri Ornitologi) adotto senza esitare questo carattere. 

GENERE XLIX. 

ÒTIS Lin. 

CARATTERI GENERICI 

Becco subeguale alla tesla, un poco fatto a 
Tolta, intaccato, con apertura che giunge sotto 
l'occhio. Narici semichiuse da una membrana 
pennuta. Diti uniti alla base da una membrana. 
Tarso reticolato. 

Rosthum capiti subcequale, subfornicatwn , 
emarginatimi, kiatu sub oculos protenso . Nares 
semiclatisce membrana piumosa. Digiti basi 
membrana connexi. Tarsus reticulatus. 

Becco poco più corto della testa, diritto, subcora- 
presso in cima, con apertura che giunge fin sotto l'oc- 
chio. Margine delle mascelle intaccato: la superiore 
leggermente curva in basso . Lingua subcartiliigjnea , 
appuntata, frangiata in cima. Narici poste nella metà 
inferiore del becco, bislunghe, coperte superiormente 
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da una membrana vestita dalle penne della fronte. Gam- 
ba col terzo inferiore nudo. Tarso quasi il doppio più 
lungo del dito medio : il tarso e la parte nuda della gamba 
reticolata. Diti solo tre davanti, riuniti alla base da 
una membrana. Unghie corte, ed ottuse. Coda breve, 
rotondata, di quattordici, diciotto, o venti timoniere. 
Ali grandi: la prima remigante poco più. corta della 
seconda: la terza la maggiore di tutte. 

COSTUMI 

Abitano i paesi aperti. Sono uccelli' che corrono ve- 
locissimamente. Il loro volo è pesante: sì nutriscono di 
semi, d'insetti, e di vermi. Depositano le uova in un 
piccolo incavo che fan nella terra , raspando con i piedi . 
I figli appena nati seguitano la madre, e beccano da loro 
slessi . 

STARDA 

OT1S TARDA Lw. 

Si Mura d'un Oca.- limnnicre venti. 
Otti rectrìcibus -vigiliti: statura Anseri$. 

Maschio. Becco nero-celestognolo . Due penne lun- 
ghe e sottili alta base della mascella inferiore . Testa , 
alto del collo, gozzo, alto del petto, angolo dell'ala color 
cenerino. Sul pileo una fascia longitudinale più cupa 
che s'estende sulla cervice. Dorso, scapolari, piccole e 
medie cuopritrici delle ali nere, con strie trasversali ce- 
ciato -lionate . Grandi cuopritrici bianco-cenerine , mac- 
chiate di nerastro. Basi del petto e addome bianche, 
leggermente tendenti al cenerino. Coda color di noc- 
ciòla, striata trasversalmente dì nero, bianca in cima. 
Remiganti nere. Piedi grigio-carnicini. 

Femmina . Non ha le penne a guisa di baffi alla 
base della mascella inferiore} e la fascia longitudinale 
del pileo è meno visibile. 
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SIMOHIMIA 

Otìs seu Tania avis. Aldrov. Ornith. Tnm. a. pag. 85. 

*Otartta, a Starda maggiore. Star, degli Ucc Tav. a65. 
Buffon, PlaDcb. enlum. num. a45. 



Frane. La grande Outatde. Ingl. The great Bustard. 
Ted. Der grosse Trappe. 

Dimensioni. Lunghezza totale; Br. i. soldi i3. Ap, 
del becco: quatt. 7. picc. 2. Coda: soldi 7. Tarso: 
soldi 4- quatt. a. 

Costumi. È in Toscana un uccello rarissimo. Vive 
in quasi tutte le parti dell'Europa} più comune nelle 
orientali; corre velocemente, e vola molto basso. 

Phomgazioke. Fa il nido fralle biade, e vi deposita 
due o tre uova di colore scuro-chiaro-olivaslro , con mac- 
chie irregolari, rosso-sudice, e bruno-cupe. 

GALLINA PRATAJOLA 

OTJS TETRAX Li». 

Statura d'un Anatra; timoniere diciotto. 

Olis rectricibus OCtodecim : statura Anali» Boschre . 

Maschio adulto . Becco grìgio-scuro . Penne del pilco 
nere, con una stria lionata sullo stelo. Dorso ornalo ele- 
gantemente di lineette angolose, le une nere, le altre 
fulvo-rossicce ; queste lineette son frammiste a grandi 
macchie nere. Scapolari colorite presso a poco come le 
penne del dorso . Lati della testa e gola di color fulvo- 
biancbiccio, \ariato di piccole macchie longitudinali 
nere: parte superiore del collo nera: nel mezzo circa 
del gorao, evvi una fascia bianca ben larga , la quale con- 
tinua ne' lati del collo , ristringesi per gradi , ed ascende 
obliquamente, indi finisce alla nuca: sotto questa fascia 
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ve ne ha una nera con macchie bianche: dipoi una terza 
fascia trasversale bianca, e finalmente una quarta nera. 
Addome bianco. Angolo dell'ala bianco: piccole e me- 
die cuopritrici delle ali colorite come le penne del dorso, 
solochè esse han le macchie nere più piccole : grandi cuo- 
priLrici corrispondenti alle scapolari, nerastre, con l'api- 
ce bianco: le altre bianche: alcune perù hanno un po' 
di nero lungo lo stelo. Cuopntiiri inferiori delle ali bian- 
che. Le quattro prime remigami bianche uella base, ne- 
rastre nel resto: le sei seguenti bianche, con una larga 
fascia trasversale, nerastra, e situata verso l'apice: le 
dieci che vengono appresso, bianche. Piccole cuopritrici 
superiori della coda colorite come le penne del dorso : 
le grandi affano bianche. Coda corta, composta di di- 
ciotto timoniere; le quattro medie fulve con larghe fasce 
trasversali nere, alle quali son frapposte alquante piccole 
strisce nere , ed angolose : le altre timoniere son bianche , 
con strisce trasversali angolose nere, e con una larga la- 
scia trasversale nera situata verso l'apice. Feiiue delle 
gambe bianche. Piedi grigio-scuri (i). 

Femmina, e giovani. Peone del pìlco nere, con una 
rascia ceciata sullo stelo. Lati della testa ceciati, striali 
di nero. Parti superiori nere, macchiale di cecia lo-lio- 
nito. Cola bianco-ceciata . l'enne della base del collo 
ceriate , e striate trasversalmente di nero sullo stelo, ove 
{■ una larga Fascia longitudinale senta strie, e marginata 
di nero. Petto bianco-ceciato, striato trasversalmente , 
ed ondolatamemedi nero. Addome, fianchi esoitotuda , 
caodìdi: sù ì fianchi e sul sottocoda delle macchie nere. 
Remiganti primarie nere, alla base bianche: remiganti 
secondarie bianche, macchiate di nero . Cuopritrici delle 
ali ceciate, macchiettate irregolarmente di Timo- 
niere bianco -ceciate, macchiettate dì nero. 

SIItOHIMIl 

Siella avis Roma dieta. Aldrov. Ornilb. T. a. T»b. 97. 



(1) Rimani, Eleni, di Zoologìa Tom. 3. pari. 8. pag- 45. 
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Gattina pratajola.o Fagianella ce. Storia degli Uccelli 
Tav. l64. 

Buffon, Placidi, enluni. num. 10. 
Tvlrax campestri*. Leach et Stephen». 



Franc.U Cannepetiere. Ingl. The little" Busttrd . Ted. 
DerkleinTrappe. 

DiMENsioMi. Lungh. totale:so!di *5. Àpert. del becco: 
soldi i.picc. 2. '/.. Tarso: soldi a. p. 3. Coda : soldi 4. 

Costumi. Io Toscana è un uccello piuttosto raro; vi 
arriva irregolarmente, ed in piccol numero, e non so 
che vi si ferrai a covare. Pure quasi ogni anno, anche 
nelle sole vicinanze di Pisa, se ne uccide qualcuna. In 
Sardegna è molto comune , come Indica il Ceti! , e come 
anche mi ha assicurato il cel. Sig. Cav. della Marmerà. 
Egli, che ha avuto occasione d'osservarne ed ucciderne 
molte, mi ha detto che nel volare fanno un sibilo, una 
specie di fischio molto acuto , il quale però non è pro- 
dotto che dall'urto delle penne con l'aria: di pm esse 
tengono il collo sporgente in avanti , nello stesso modo 
de' Germani , ed è da ciò , secondo la sua opinione , che 
esse hanno avuto il nome di Canne. 

Propagatone. Secondo il Celti nel Maggio son già 
nati Ì pulcini della Gallina pratajola. Il nido, che con- 
siste in una buchetta scavata fralle erbe de' prati o de 
campi , contiene tre o cinque uova di color verde uni- 
forme, e lustro (1). 

(0 On altra specie di Otis, VOtis Soutana tWhi* »<*'* 
trovala qualche volta in Europa, benché propria dell Aurica, e 
dell' Asia . E siccome essa si è falla vedere nella Spagna , nel» 
Sitila, ed in qualche alira parie della Germania, pub, non docil- 
mente, incontrarsi anche in Italia} perciò io qui ne riporlo la frasi, 
datane da Temminck, giacché io, non possedendo que.t uccello, 
non tono in (trailo di farlo. 

OTIS HOUBJNA Gnn» 

Becco lungo, depresso alla base: sulla lesta un gran ciuffo di penne 
Mitili: delle simili penne su i lati del collo: (1= maggiori lunghe 
quattro pollici): coda lunga otto pollici, di diciollo timoniere. 
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GENERE L. 

CURSORIUS Latha». 

CABATTEM GENERICI 

Becco subeguale alla testa, subarcuato, in- 
tiero, con apertura che giunge sotto l'occhio. 
Narici semichiuse da una membrana nuda. Dm 
riuniti alla base da una membrana. T'auso scu- 
do ita io. 

Rostrdm capiti subeequale, subarcuatum , in- 
tegrimi , hiatu sub oculos pretenso. Nares se- 
miclauste membrana nuda. Digiti basi mem- 
brana connecci. Tarsus scutellatus. • 

Becco subeguale alla testa, subarcuato, subtetragono, 
intiero, con apertura che giunge fin sotto l'occhio. Lin- 
gua appuntata (i). Narici poste alla metà del becco, 
all' estremità delle penne della fronte che risalgono sulla 
mascella superiore} bislunghe, aperte in una membrana 
nuda . Gambe lunghe , con la metà inferiore nuda . Tar- 
so quasi tre volte la lunghezza del dito medio: il tarso , 
e la parte nuda della gamba scudettata. Diti solo tre 
davanti, riuniti alla base da una piccola membrana. 
Unghie cortei quella del dito medio depressa, atton- 
data in cima, seghettata nel margine interno. Coda bre- 
ve, rotondata, dì dodici timoniere. Ali mediocri: prima 
e seconda remigante subeguali, e le più lunghe. 

COSTUMI 

Genere formato da poche specie abitatrici delle re- 
gioni calde ed aride dell'antico continente. 



(1) Ebano), locdl.pag.5i. 



UCCELLI D[ RIPA 



CORRIONE BIONDO 

CUSSQRIUS EUROPAUS Lath. 

Gozzo, petto e addome ceciato-lionato: groppone lio- 
nato-isabflla: remigami nere. 

Cursoriits pectore et abdomine cicerino-hetvdo: uropj-gio 
helvolo-isabeltino: remìgibus ììigrìs. 

Adulti. Becco nero, con la base grigiastra. Parte 
anteriore del pileo, cervice, spalle, dorso, scapolari, 
caopritrici delle ali e sopraccoda , color lionato- isabella: 
parte posteriore del pileo cenerina : penne dell' occìpite 
nere. Dalla parte superiore dell'occhio parte una larga 
fascia bianca , che và sulla nuca a unirsi a quella del lato 
opposto. Dall'angolo posteriore dell'occhio parte una 
fascia nera , che serve di margine inferiormente alla bian- 
ca, e ne segue la direzione. Gola, e parte media dell' ad- 
dome biancastre . Gozzo , petto , parte anteriore e laterale 
dell'addome, color lionato-isabclla , leggermente ten- 
dente al cenerognolo. Remiganti primario nere, con ii 
margine dell'estremità lionato: remiganti secondarie lio- 
nato-isabelline dal lato esterno, bianche all'estremità, 
nere nel lato interno. Penne de' fianchi, e cuopritrici 
inferiori delle ali nere. Timoniere lionato-isabelline, 
con màcchia nera verso la cima, eccettuata l'esterna. 
Piedi grigio -carnicini. Unghie nerastre. 

Gf ovatti. Han le parti superiori d'un color più chiaro 
che gli adulti. Le scapolari, e le cuopritrici delle ali 
hanno un gran numero di linee a zic-zac d'una tinta 
più cupa . Dietro gli occhi , in vece delle fasce nere , non 
vi è che dello scuriccio (i). 

ttnoHwii 

Ckaradriiis gatlicut. Gmel. 
Cursorius ìsabtlUam ■ Mcyer, Tcnim. 



(0 Temili, loc. cil.pag.S14. 
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Corrione biondo. Storia degli Uccelli Tav. 4?4* 

HOMI VOLGASI . STU1IIM 

Frane. Le Coure-vite isabelle. Ingl. The cream-colou- 
red Courser. Tal. Der isabellfarbiger L'àufer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 8. picc. 3. Àp. 
del becco: pìcc. Coda: soldi 2. picc. 2. Tarso: 
soldi 3. 

Costumi . Questo raro uccello abita l'Affrica, di dove 
ogni tanto qualche individuo accidentalmente ne pane, 
e viene nell'Europa meridionale. Perciò ogni tanto se 
ne veggono in Spagna, iu Francia, in Italia, ec. Anche 
in Toscana so di certo che ve ne sono stati uccisi, e 
fralli altri, uno molti anni sono, nelle praterìe dette 
Campaldo presso Pisa. Neil' Affrica è comune, parti- 
colarmente in Abissìnia, lungo il Mar rosso, ec. Vive 
ne' luoghi nudi ed aridi, unito in branchi. L'individuo 
adulto, e qui sopra descritto, fu ucciso in Abissìnia , ed 
il Museo di Pisa lo deve al celebre viaggiatore Ruppe! . 

GENERE LI. 

OEDICNEMUS Temm. 

CARÀTTERI GENERICI 

Eecco subeguale, o più luogo della testa, di- 
ritto, subtetragona, grosso, intiero, con aper- 
tura che giunge fin sotto l'occhio. Narici se- 
michiuse da una membrana nuda. Dm riuniti 
da una membrana. Tarso reticolato. 

Kostrum caput subasquans , vel superans, 
rectum, subtetragonum, crossimi, integrum» 
hiatu sub oculos protenso. Nares semìclausaj 
membrana nuda, . Digiti membrana connexi . 
Tarsus reticulatus. 
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Becco eguale, o più lungo della testa , diritto, gros- 
so, subtetragono, appuntato: con apertura che giunge 
sotto l'occhio. Mascella inferiore con un angolo spor- 
gente inferiormente . Lingua intiera . Narici bislunghe , 
strette, poste verso la metà del becco, aperte in una 
membrana nuda. Gambe mediocri, con il terzo infe- 
riore nudo . Tarso presso a poco il doppio in lunghezza 
del dito medio, reticolato. Diti tre davanti, uniti alla 
base da una membrana. Unghie corte, grosse, ottuse. 
Coda mediocre, cu neato -rotondala , di dodici timonie- 
re. AH grandi: prima remigante poco più corta della 
seconda, che è la più lunga. 



Uccelli notturni, che cibansi di piccoli vertebrati, 
grossi inselli , ec. Non ve ne è che una specie in Europa . 

OCCHIONE 
OED1CNEMUS CREPITANS Tran. 

Becco subeguale alla testa; pileo, cervice, e dorso color 
lionalo-grigio, con strie longitudinali nerastre. 

OsdicnsmiK rostro capili subiequalc: pileo, cervice, dorso 
helvolo-griseis , longitudiiiatiter nigro strialis. 

Adulti. Becco nero in cima, verdastro -giallognolo 
alla base . Iride gialla . Penne del pileo , cervice, schiena , 
dorso, scapolari, sopraccoda, timoniere medie, e remi- 
ganti interne di color lionato -grigio , con una macchia 
nera longitudinale sullo stelo , che insensibilmente si sfu- 
ma col lionato. Lari della fronte , della testa, gola, parte 
inferiore dell'addome, e penne delle gambe di color 
bianco. Dall'angolo del becco alla cervice, percorre una 
fascia di penne colorite come quelle del dorso . Penne 
de' lali del collo, del gozzo, e petto simili a quelle del 
dorso, ma d'un lionato più chiaro. Sottocoda lionato- 
castagno . Guopritrici delle ali simili alle penne del dar- 
lo: sulle medie una fascia trasversa biancastra : le grandi, 
Tomo II. iS 
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che nella cima toa nere, son marginate di biaoco. Re- 
miganti nere: l'esterna è bianca ne' due terzi inferiori: 
la seconda ha una macchia bianca nel terzo supcriore. 
Timoniere dipinte di larghe fasce angolate, bianche, e 
nere. Parte nuda delle gambe, e tibie, giallo- verdastre. 
Unghie nere. 

Giovani. Hanno i colori più confusi: e l' articola- 
zione della gamba col tarso molto più grossa che negli 
adulti. 

SINONIMIA 

Oedicnemus. Aldrov. Oroith. Tom. z. Tab. 99. 100. 
Urinino, o gran Piviere. Storia degli Uccelli Tav, 6fli. 
Charadrius oedicnemus. Gmel. 
Oedicnemus ettropteus. Vieillol. 
Ocis oedicnemus. Laiham. 
Buifon, Planch. ealum. nani. 919. 

Occhione, Pis. Veregino, Corrione, Fior. Cornsodo, 
Sientina. Talluriao, Senese. Breccioiotto, Val di Chiana. 

Frane. Le grand Pluvier, ou Courlìs de terre. Ingl. The 
thick need bujiard. Ted. Dcr Lercli ergmve rcgenplWscr. 

Dimensioni . Lunghezza totale: soldi r/ ( . Apertura 
del becco: quatt. 5. Coda; soldi 4- quatt. 1. Tarso: 
soldi a. picc. 1 o. 

Costumi. Vive l'Occhione in tutti i luoghi aridi e 
spogliati della Toscana . Sulle crete del Senese , del Vol- 
terrano, nel letto de' grandi fiumi, sù i larghi prati are- 
nosi, sù i tomboli del mare, ec. trovansene in qualun- 
que stagione. Nel giorno stan per il solito accovacciali 
dietro qualche cespuglio, o d'un sasso, di dove rapi- 
dissimamente fuggono correndo all'avvicinarsi dì qual- 
che oggetto da essi temuto : e quando la corsa non basti , 
inalzanti a volo e vanno a posarsi alla distanza di due o 
tre uri di fucile, e dì nuovo cominciano a correre, cosi 
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che mai si trovano nel luogo ove si san visti posare. 
Comparsa poi la notte spontaneamente abbandonano i 
loro covi , e chiamandosi gli uni con gli altri mediante 
un £schio forte, ed esprimente quasi turlui, turlui , 
vanno a cercare il cibo, cioè de' grossi insetti, delle 
chiocciole, de' piccoli rettili, de' topi, ce. Nelle notti 
della buooa stagione, essi fischiano di continuo, fintan- 
toché il ritorno del giorno non gli obbliga d'andare nuo- 
vamente a nascondersi . 

Propagazione. L'Occhione non fabbrica nido di sorte 
alcuna; deposita le uova immediatamente sulla terra, o 
sulla rena, nel mezzo d'un prato, o di qualunque altra 
gran pianura , lontano da sassi, o cespugli. Queste uova 
sono ordinariamente in numero di due , della grossezza 
di quelle della gallina, di color ceciato, con un gran 
numero di macchie, segni, e punti di tutte le forme e 
grandezze, sparsi in quà ed in là. 

Càccia. Col fucile: ma nou è molto facile, giacché 
sono uccelli sospettosissimi , ed i luoghi aperti ove abi- 
tano rendono ad essi facilissimo l'accorgersi dell'avvi- 
cinarsi del cacciatore. Pure siccome per il solito non 
temono i cavalli, nè i carri, nè i barocci, sì giunge so- 
vente a poter tirare ad essi col fucile, col nascondersi 
dietro qualcuno di questi oggetti, e cosi approssimarsi 
senza esser veduti . 

GENERE UI. 

H MM ATOPU S Lii». 

CARATTERI GENERICI 

Becco diritto, compresso, molto più lungo 
della lesta, con la cima com presso -cuneata : 
con apertura che appena oltrepassa le prime 
penne delle gote. Diti uniti alla base da una 
membrana. 
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Rostrum rectum, compressimi, capite multa 
longius, apice compresso- caneato , matu via: 
ultra prìmas peskas gekakum protenso. Digiti 
basi membrana connexi. 

Becco molto più lungo della testa , diritto , compres- 
so, con la cima compresso- cu neata , cou apertura che 
appena oltrepassa le penne prime delle gote. Lingua 
corta ed iutiera. Narici poste nel terzo inferiore del 
becco, aperte in una membrana nuda. Gambe medio- 
cri, con il terzo inferiore nudo. Tarso più lungo del 
dito medio , reticolato . Diti solo tre davanti : l' esterno 
unito col medio da una membrana che oltrepassa la 
prima falange. Unghie corte, depresse, smussate. Coda 
breve, subtroncata , composta dì dodici timoniere. AH 
grandit prima remigaote^più lunga delle altre. 

COSTUMI 

Uccelli che abitano quasi dì continuo sulla riva del 
mare, sulli scogli, sulla spiaggia lasciata scoperta dalla 
marea calante . Stan riuniti in branchetti , corrono velo- 
cemente, ed anche nuotano. Cibansi di piccoli crostacei, 
di molluschi nudi, e di molluschi bivalvi, i cui gusci 
aprono facilmente, introducendo nella fessura che li se- 
para la punta cuneata del loro becco. Sono uccelli 
migratori . Se ne trovano tanto nell'antico che nel nuovo 
continente , 
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BECCACCIA DI MARE 

EMMA TOP U S OSTRALEGUS Ua. 

Schiena e scapolari nere : groppone bianco: piedi rossi, 
ìfirmatopus dorso et scapularibm nigris: uropigio albo: 
pedthus rabris. 

Adulti. Becco rosso-arancione. Contorno degli occhi 
nodo, e di questo stesso colore > Iride rossa . Testa, collo, 
petto, schiena, scapolari, piccole e medie cuopritrici 
dille ali di color nero cangiante in violetto. Sotto l'oc- 
chio una piccola macchia bianca. Parte inferiore della 
schiena, groppone, sopraccodai addome, fianchi, cuo- 
priuici inferiori delle ali, penne delle gambe e sottoco- 
da, di color bianco-candido. Grandi cuopriLcicì delle 
ali bianche nella mela supcriore, nere nella meta basi- 
lare. Remiganti nere, con una macchia bianca bislunga 
dal lato interno: stelo nero, con uno spazio bianco verso' 
la cima. Timoniere nere alla cima, bianche alla base. 
Piedi rosso-arancioni. Unghie nere. 
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Nota. Secondo il Temminck c varj autori che hanno 
adottata la sua opinione, l'uccello descritto qui sopra sa- 
rebbe vestito dell'abito di estate, o di none. Ma quello è 
l'abito che hanno Ire individui conservali nel Museo di 
Pisa, e stati uccisi, due nel Marzo nella nostra pianura, 
l'altro in Febbraio in Mugello; cos'i che un tal fallo prova 
trovarsi anche in inverno degli individui portanti l'abito 
medesimo che nell'estate. Ecco qui sotto la descrizione 
<T un individuo da me portato di Francia, e che secondo il 
Sig. Ruhl di Harau, ed il Sig. Temniinci. avrebbe l'abito 
di inverno. Sarebbe possibile che i soli giovani cangiassero 
l'abito, e che i vecchissimi conservassero tulio l'anno il 
medesimo ? 

Abito d'inverno ( de' giovani?) Coloriti nel modo 
stesso che in estate, ma attraverso, alla gola hanno un 
largo collare biancastro , ed il color nero in loro è meno 
splendente . 

Giovani dell'anno. Becco e contorno degli occhi, 
scuro - nerastro . Le penne nere son macchiate di scuric- 
cio, ed hanno un margine più chiaro. Piedi grigio- 

liwBCO. 

SIB ON IMI A 

Hamalopus. Àldrov. Ornith. Tom. 3. pag. 447- 
Ottralega ec. Storia degli Uccelli Tav. 477- 
Buffon, Planch. enlum. num, 939, 

Frane. Hnilrier Pie, Inel. The Pied Oister catcher or 
Ma-pie. Ted. Der Gejchackte auslernfischer. 

Dimensioni dell'adulto senza collare. Lunghezza 
totale ; soldi 1 5. Apertura del becco : soldi 2. picc. r 1 . 
Coda: soldi 3. quatt. a. Tarso: quatt. 5. picc. 1. Di- 
mensioni dell'individuo col collare, probabilmente 
un giovane. Apertura del becco: soldi a, picc. 7. Tar- 
so : quatt. 4- picc. 5. 



(1) Tcmm. [oc.cil.pag.53i. 
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Costumi - Non è molto comune in Toscana: e solo 
in inverno, od in primavera ne comparisce qualcuno. 

Propagazione. Egli va a nidificare ne' paesi setten- 
trionali: nell' estate è molto comune sulle coste d'Olanda 
e d' Inghilterra , ove il terreno basso è pieno di stagni, e 
vestito d'erbe. Fra quelle partorisce le uova, che quasi 
sempre sono in numero di due, rarissimamente tre, di 
colore olivastro chiaro , con un gran numero di macchie 
nere. 

GENERE LUI. 

HIMANTOPUS Briss. 

CARATTERI GENERICI 

Becco diritto-, sottile, appuntato, molto più 
lungo della testa, con apertura che appena ol- 
trepassa le prime penne delle gote. Diti uniti 
alta base da una membrana. 

Rostruh rectuin, tenue, acuminatimi, capite 
multo longius, hiatu vix ultra primas fennas 
gknarum protenso. Digiti basi membrana con- 
nexi . 

Secco più lungo della testa, diritto, sottile, subco Di- 
presso: con apertura che appena oltrepassa le penne 
delle gote: estremità della mascella superiore un poco 
piegata in basso , quella dell'inferiore diritta. Lingua 
mediocre, sottile, ed appuntata . Narici basilari, linea- 
ri , larghe, aperte in una membrana nuda . Gambe lun- 
ghissime, quasi intieramente nude. Tarso lunghissimo, 
quasi tre volte la lunghezza del dito medio : reticolata . 
Diti tre davanti : l' esterno unito col medio da una mem- 
brana che giunge fino alla seconda falange: il medio 
unito con l'interno da una piccolissima membrana. 
Unghie corte, appuntate. Coda corta, troncata, di do- 
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dici timoniere. Ali lunghe : prima remigante più lunga 
delle altre. 

COSTUMI 

Contiene questo genere due specie d' uccelli singola- 
rissimi per la lunghezza e sottigliezza estrema delle loro 
gambe. Sono essi abili volatori, che emigrano periodi- 
camente: si cibano d'insetti e vermi. 

CAVALIER D'ITALIA 

H1MJNTOPUS MELJNOPTERUS Hnn. 

Bianco : lati della schiena, scapolari ed ali , nere.* nuca e 
cervice tinta di bianco e di nero. 

Himantopits corporc albo, dorsi latcribus, scapititi riatti 
alisque nigris: gula et cervice nìgris albo maculati». 

Adulti. Becco nero. Iride rossa. Occipite e cervice 
nera, macchiata di bianco. Lati della schiena, scapolari 
ed ali di color nero, leggermente cangiante in violetto- 
verdone. Parte media della schiena, groppone, fronte, 
lai! della lesta, del collo, gola, gozzo, petto, fianchi, 
addome, penne delle gambe e sottocoda, di color bian- 
co-candido. Penne del sopraccoda leggermente tinte di 
cenerino. Timoniere cenerino-periate. Gambe e piedi 
color rosso-corallino-vinato. Unghie nere, 

Nola. Si trovano degli indivìdui che han la cervice più 
bianca dì altri; alcuni ancora che han questa parte intiera- 
mente bianca . Secondo il Sig, Temminck questi ultimi so- 

Giovani. Penne del pileo, e cervice cenerino-nera- 
stre, con margine biancastro. Penne de' lati della schiena, 
delle scapolari, e delle ali bruno-nere, con i margini 
biancastri. Piedi arancioni (i). 



(■) Temro.ibid. pig.5a8. 
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Stsmantopus, Aldrnv. Ornili». Tom. 3. Tsb. 445, 446. 
Charadriut Himanlopus, Gmel, 

Merlo aquatico maggiore ec. Siorla degli Dee. Tav. 4j u « 
Ilimantopus riifipEs. liedisiein. 
Himanlopus albicollis. Vieillot. 



Frane. Echasse. Ingl. The Long-Legged piover, Ted. 
Dei Schwaizfliigelige. 

Dimensioni. Lunghezza totale, cioè dalla punta del 
becco all'estremità della coda: soldi 12. Apertura del 
becco: soldi 2. picc. 5. Coda: soldi 2. qualt, 2. Parte 
nuda della gamba: soldi 3. picc. 5. Tarso: soldi 4- 
picc. 1. ., 

Nota. Se ne trovano alcune volle, come anche fa notare 
il Sig. Prof. Calvi (l), degli individui 1111 srsto più pìcccili, 
benché in tutto il ri'ilo agli alili perfettamente somiglino. 

Costumi. Non viene in Toscana che nel tempo del 
suo ripasso, cioè nel Maggio. Allora è snmÌ comune: e 
frequentemente si vede in branche»! di Olio n dieci 
all' iaihoccniur.t de' fiumi , e sulle sponde de' nostri pe- 
duli, e stagni non lontani dal man-. Vola rapidamente, 
e cammina piuttosto con velocità ad onta delle sue lun- 
ghe gambe . l'er il solito si trattiene ne' luoghi ove l' erba 
è alta, e l'acqua non mollo profonda. La egli prende 
gli insetti ed i piccoli vermi che vede sulle foglie, o che 
nuotano a fior d'acqua. Un individuo che ne ebbi vivo 
faceva spesso sentire un grido corto e tronco , ma squil- 
lante come il snono d'una piccola campana. 

Propagazione. Dicesi che vada a nidificare nelle va- 
ste paludi dell'Ungheria, e della Russia. 

Càccia. Nel Pisano ogni anno se ne prendono pa- 
recchi con le reti, da coloro che tendono alle Sterne. 



(1) Calvi, Catalogo d'Ornitologia pag. 69. 
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GENERE LIV. 

CHA RADRIUS Lra. 

CARATTERI GENERICI 

Becco diritto, sottile, più corto della testa, 
con apertura che appena oltrepassa le prime 
penne delle gote. Tarso reticolato. Dito ester- 
no unito alla base col medio da una piccola 
membrana. 

Kostrum rectum, tenui', capite brevius, hiatu 
vix ultra primas pennas genaroh protenso. 
Tarsus reticulatus . Digitus extimus basi cura 
medio parva membrana connexus. 

Becco più corto, o suboguale alla testa, diritto, te- 
rete, intiero, un poco rigonfio in cima: con apertura 
che appena oltrepassa le prime penne delle gote. Lìn- 
gua intiera, terete. Narici poste nella metà basilare 
del becco, bislunghe, strette, aperte in una membrana 
nuda . Gambe mediocri , con il terzo inferiore nudo . 
Tarso più lungo del dito medio, reticolato. Diti tre 
davanti: l'esterno unito col medio da una membrana 
ebe appena giunge alla seconda falange. Unghie me- 
diocri, appuntate, compresse. Coda subeguale alle ali, 
rotondata, di dodici timoniere. Ali larghe: la prima 
remigante subeguale alla seconda , e più lunga delle al- 
tre: le secondarie interne subeguali alle primarie. 

COSTIMI 

Sì cibano di vermi che abitano nella terra motosa 
de' prati, o del margine dell'acque. Sono più notturni 
che diurni . I loro figli poco dopo nati seguono la ma- 
dre, e beccano ciò che essa loro addita. 
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Nòta. Colai che estendo in un gabinetto ornitologica 
gena un colpo d'occhio sulla serie de' Pivieri Europei, an- 
corché poco o nulla istruito de' costumi di questi uccelli, 
pure gli vieu fatto di formarne due gruppi, ponendo in uno 
i! Piviere dorato, ed il Tortoli™, e all'altro le piccole 

necessario far due generi di questi gruppi; ma se minuta- 
mente esammanii le parti di questi uccelli , quelle almeno 
ove soglioosi cercare t caratteri per distinguere i generi, 
nessuno vi le ne trova atto a separarli, e bisogna lasciarli 
insieme riuniti, malgrado i loro diversi costumi, e la loro 
diversissima fiso nomi a. Ma benché non possano dividersi in 
generi, credo debbansi dividere in due famiglie, prendendo 
come carattere la distribuzione generale de' colori. 

FAMIGLIA I. 

I PIVIERI PRATAIOLI. PLVVIALES 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Nessun Collare. 
Collare nullum. 



Vivono nelle grandi praterie umide , nelle campagne 
aperte e fangose. Mai, oppure accidentalmente, si fer- 
mano sulla riva del mare, o sulla spiaggia de' fiumi. 
Nella stagion degli amori, ì maschi vestono una livrea 
diversa, e più bella di quella dell'altre stagioni. Nessuna 
specie nidifica in Italia. Compariscono fra noi in autun- 
no, od in inverno. La loro carne è molto buona. 

PIVIERE 
CBARADMUS FLUVIALIS Lia. 

Pileo, e In parie superiore dei rnrpn di cotnr nero, mac- 
chiato di giallo vivace: becco neraslrn: piedi neri. 

Charadrìm pileo, et corporis marma parte nigris,ltdeo- 
maculati*; rostro nigresccntc: pedibus nigris. 
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Adulti in inverno. Becco nero-celesiognolo . Iride 
quasi nera. Tutte le parti superiori sono nerastre, con 
macchie gialle , o ceciate . Gola e parte inferiore dell' ad- 
dome, bianca. Gozzo e petto cenerino-scuriccio, mac- 
chiato di giallo-chiaro. Timoniere bruno- Liete, con fasce 
trasverse giallo-biancastro. Remiganti bruno-nere, con 
sottil margine biancastro, e lo sudo bianco verso la ci- 

Abito di nozze de' giovani maschi , e femmine. 
Parli superiori nere, con le macchie dì bel color giallo- 
d'oro: ma fra queste qualcuna ve ne è delle ceciate. 
Gozzo, parte media del petto e dell'addome di un bel 
nero puro, con delle macchie bianche: sul petto vi sono 
ancora delle macchie gialle. Una fascia bianca cinge da 
tutti i lati questo color nero, ed essa è cinta da grandi 
macchio nere, e gialle. 

Abito di nozze dagli adulti. Parti superiori di 
color nrrn puro , macchiate di giallo vivace. Le inferiori 
son colorile come ne' giovani, ma i colori son più vi- 
vaci, e sul nero non vi son macchie bianche. 

Nota, In quest'ultima livrea non ne ho veduto mai al- 
eunuche foste sin lo preso io Toscana. Nell'Aprile di quan- 
do in quando si trova qualche giovane eoo l'abito di none . 

S1M0M1MIA. 

Pluviali* , Aìdrov. Ornilh. Tom. 3. pai;. 5a8. Tab. 53 1 . 
Chamdrius pluviali». Lin. {abito d'inverno), C. Aprì- 
carìus ( abito d' estate } Lin. 
Ckaradritis aiiratus. Suiknw, 
Piviere dorato. Storia degli Uccelli Tav. 4?3. 
Buffon, Pianeti, enlum. num. 904. 

Piviere, Pìs. Martinello, Fior. . 



Frane. Le Pluvier Joré. Titgl. The Golden or 
Piover. Ted. Der GoldregenpiVifev . 
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Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 9. .quatt. a. 
Apertura del becco: soldi I. pica 1. Coda: soldi a. 
picc. 6'. Tarso: quatt. .\. picc. 1. 

Costumi. Verso la metà d'Ottobre cominciano ad 
arrivare i Pivieri. Da primo vengono alla spicciolata, 
due o tre per volta, ma in seguilo ne passano branchi 
numerosissimi, i quali, se trovano i prati umidi, e gli 
stagni pieni d'acqua, si fermano e qua. si trattengono 
tutto l'iuverno : altrimenti seguitano il loro viaggio verso 
il mezzogiorno , e vanno a svernare nelle paludi dell'Ita- 
lia meridionale, o nell'Affrica. Sul finir poi dell'inver- 
no, nella Quaresima, ripassano, ed anche allora un 
poco riposanti in Toscana. Questi uccelli sogliono viag- 
giare ne' tempi nebbiosi , quando il cielo è fosco , e che 
pioviscola, e sempre ad altezze grandissime, ove appena 
si possono scorgere , benché per il solito facciansi sentire 
fischiando. Nell'Aprile partono tutti, ed in estate mai 
ne è slato veduto alcuno fra di noi. 

Phopàgazio.ve . Nidifica in Norvegia 5 , in Svezia, in 
Russia, ec. sulla terra, o sulla rena. Partorisce tre o 
cinque uova piriformi bianco -già) lastre, con un gran 
numero di macchie rosso-scure (1). 

Caccia. Siccome i Pivieri dan molta retta ad un fi- 
schio che imiti it loro , di maniera che odendolo quando 
viaggiano nell'alto dell'aria, ad ali quasi serrate si get- 
tano accanto al cacciatore, perciò facilmente si pren- 
dono o col Fucile , o con le Reti . I nostri cacciatori per 
contraffare il grido di questi uccelli soglion servirsi d' un 
pìccolo Zufolo lungo circa tre soldi di braccio , fatto con 
un osso della coscia d'un Castralo, e che dal lato infe- 
riore ha un buco : la stretta apertura del suo beeco è for- 
mata con cera, di modo che il cacciatore può allargarlo, 
o ristringerla, come egli crede conveniente per meglio 
imitare il fischio. SÌ fa la tesa delle reti a questi uccelli, 
in quelle grandi praterie ove se ne son veduti stanzia- 
ti, o dove ne sogliono passar molti. Le reti debbono 



0) Scindi, Uist. nalur. des aids. Oiieaui de Monais pg. 5. 
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esser granili, di maglia larga , ed il cacciatore deve cer- 
narc di nasconderle meglio die può , faeeudole penetrare 
frali' erba, od anche sullo quella puca d'acqua n motri- 
glia che Lagna il prato; ciò sì ottiene picchiandovi sopra 
con la basir d'un fascio di giunchi stretta mente legati. 
1 cacciatori poi stanno uasci»tì dietro una piccola e bassa 
tenda di tela scura , retta da quattro bastoncelli . De* Pi - 
Vieri impagliati posti nel uie/./o, o all'intorno delle reti, 
con la testa rivolta al vento, ed una Fifa viva attaccata 
ad una leva per limbello', sono i richiami necessari I MT 
determinare i Pivieri viaggiatori ad entrare, o passare di 
sopra le reti, dopo che vi furono attirati vicino dal fi- 
schio. I. cosa utilissima per il buon esito della caccia che 
pi i'i d'uno siano Ì cacciatori: (piando si è leso nell'ac- 
qua, la forza d'un uomo noo e sufficiente per far solle- 
vare e chiudere le reti con la necessaria sollecitudine: 
conviene allora porre al Trailo una Mantechiti molto 
più luuga, alla quale attaccandosi i due tenditori, chi; 
fortemente puntano i piedi contro un hastonc retto in 
traverso da due grossi cavicchi, possono, agendo con- 
teruporaneauienle, fare la necessaria fmv.a. Di più sic- 
come i Pivieri dopo essere accorsi al (ìschio , per il solito 
i n, si fermano nelle reti, ina ad una certa distanza da 
quelle, 6 perciò necessario un paratore, cioè un altro 
cacciatore che giraudo dietro a loro da lontano, adagio 
adagio ve li spinga , con l' accostarsi lentamente, col sof- 
fermarsi quando )Ì vede Iruppo impaurili e pronti a 
prendere il volo, ec. È questa una caccia di molta fatica 
e palimeli lo , ^iaceliè tuuwcne rimanere le iutiere gior- 
nale esposti ad ogni intemperie, camminando nell'ac- 
qua, anche nel tempo più gelalo dell'inverno, di modo 
die la salute non poco se ne riseute. Con tutto ciò, più 
per l'innata ed iudumabil passione della caccia, che per 
l'avidità del misero guadagno da questa prodotto, molli 
cacciatori vi souo, i quali solo di questa caccia si occu- 
pano . 



£)igm:ed by Google 
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PIVIERE TORTO LI NO 

CHJRADR1US MORINELL US La. 

Vertice scuro, match itt tato di giallastro: una corona 
biancastra cinge l'occìpite: becco nero: zampe ce ut- l'i uo- 

Ckaradrius vertice brtinneo, macidis parvi* lutesccntilus 
notato; zona albida occipitali; rostro nigro; pedibus cine- 
rco-olivaccis. 

Maschio adulto in autunno. Becco nero. Iride scu- 
ra- Pileo di color ne ro- scuro , macchiato di lionato. 
Dall'angolo anteriore dell'occhio parte una larga fascia 
bianca, leggermente tinta di lionato , la quale passa sopra 
l'occhio, gira sull'occipite, ove s'unisce con quella che 
viene dall'altro occhio. Gote bianco-lionate, striate di 
scuriccio. Cervice e luti del collo cenerini, macchiati di 
lionato . Penne della schiena, scapolari, cuopritrici delle 
ali e del sopraccoda di colore scuro- nerastro, un poco 
cangiante in olivastro, con largo margine lionato-fulvo . 
Gola , parte inferiore dell'addome, una fascia che passa 
attraverso il petto, e penne del sottocoda, bianche. 
Gozzo e petto cenerino-giallastro. La fascia bianca del 
petto è marginata di nero: attraverso l'addome una fa- 
scia fulva, dopo la quale una mollo più larga nera, 
macchiata di bianco. Remiganti grigio-nere: la prima 
ha Io stelo bianco. Timoniere ce neri ce io- oli va sire, nere 
nella parte superiore, bianche in cima. Piedi cenerino- 
olivastri. 

Femmina. Ha i colori più sbiaditi. 

Giovani . Hanno le parti inferiori di color biancastro- 
cenerino , con qualche macchia sbiadita, fulva . La fascia 
bianca del petto £ appena visibile. Le penne delle parti 
superiori hanno il margine macchiato di bianco-ceciato . 

Maschio -vcccliissimo in abito di nozze. Fronte, e 
fascia sopraccigliare candide. Vertice ed occipite nera- 
stri. Cervice e lati del collo cenerini . Penne della schie- 
na, scapolari , cuopritrici superiori e remiganti interne, 
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con largo margine fulvo intenso : una stretta fascia bruna 
sul petto, dopo la quale una larga fascia bianca : la parte 
inferiore del petto e de' fianchi fulvo-accesa : mezzo del 
ventre nero intenso: addome bianco- lionato (i). 

smoniMU 

Piviere ec. Storia degli Uccelli Tav. 4?S. (gw.) 
BulTou, Planch. cnlum. num. 83a. 

HOMI VOLO AHI. ITIUlni 

Frane. Le Pluvier guìgnard. Ingl. The Dattrell. Ted. 
Der Durame regerpfeifer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 8. quatt. a. 
Apertura del becco: quatt. a. picc. 2. Coda: soldi 2. 
picc. 6. Tarso: soldi 1. picc. a. 

Costumi. È un uccello piuttosto raro: non compa- 
risce in Toscana tutti gli anni : e quando qualcuno ne 
comparisce, ciò accade solo nell'Agosto, o nel Settem- 
bre. Viene in branchelli di quattro o cinque al più; si 
ferma ne' prati, o campi aperti. 

Propagazione. Non si sa che nidifichi se non che nelle 
parti più settentrionali della Russia. 

Caccia.. Nel Pisano non si suol cacciare che con il 
fucile: e la caccia riesce ancora facile, giacché essendo 
uccelli poco diffidenti, e quei della medesima truppa 
molto affezionati fra loro , quando uno di essi è slato 
ucciso, gli altri vanno a posarsi a poca distanza per 
aspettare il loro compagno, di modo che avviene so- 
vente di potere successivamente ucciderli tutti . 
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FAMIGLIA II. 
I PIVIERI RIPAJOU. TORQUAT! 

CAB ATTERI Dt FAMIGLIA 

Collo cinto da un largo Collare bianco. 
Collare latum album . 

COSTUMI 

Abitano quasi di continuo le rive de' fiumi , o la spiag- 
gia del mare: accidentalmente si fermano discosti dallo 
acque. Conservano lo stesso abito in tutte V epoche 
dell'anno. Diverse specie covano in Italia. Son tutti di 
proporzioni molto più pìccole di quei della precedente 
famiglia . La carne loro è pochissimo buona a mangiarsi. 

CORRIERE GROSSO 

CHJRADRIUS HIATICULA tilt. 

Un collare bianco ; una larga fascia pera sul petto: bieco 
gialla e nero: piedi gialli, 

Ckaradrius collare albo: fascia pettorali lata, nigra: 
rostro e tuteonigroque pietà : pedibus luleit. 

Maschio adulto . Becco gìallo-ranciato , con fa punia 
nera. Iride nera. Contorno delle palpebre nudo e giallo 
acceso. Penne che vestono la liase della mascella supc- 
riore, quelle della cavezza, della parte inferiore dell'oc- 
chio, della region degli orecchi , e del vertice, di color 
nero intenso e puro. Fronte bianca. Occipite, dorso, 
scapolari, cuopritrici delle ali, remiganti secondarie in- 
terne, e penne medie del sopraccoda, di colore scuro- 
ceneri no- olivastro . Un largo collare candido cinge tutto 
il collo, coprendo la gola. Una larga fascia nera cuopru 
il petto , e ridotta più stretta , passa sulle spalle, e và sul 

Temo II. 1« 
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dorso ad unirsi a quella dell' opposto lato: tane le altra 
parli inferiori, le peone laterali del sopraccoda, quelle 
del sottocoda, e il margine delle ali son di color candido. 
Remiganti primarie nere, con Io stelo bianco verso li 
cima: remiganti secondarie cenerino-olivastre, conia 
cima bianca. Timoniere: la prima intieramente bianca: 
la seconda bianca dal lato esterno, e nella cima; dal 
lato interno cenerina, con macebia nera : la terza, quarta, 
e quinta , nella meta inferiore cenerine , nella superiate 
nere, con la cima bianca: le due medie son cenerino- 
olivastre alla base , e divengon nere in cima . Piedi gialli. 
Unghie nere. 

Femmina adatta. Differisce dal maschio per avere 
il color nero della testa c del petto tendente allo scuro, 
con molte penne marginate di bianco-ceciato; e per 
avere il giallo del becco più ristretto che nel maschio. 

Giovani avanti la prima muta . Becco nero in ci- ! 
ma, grigio- nera stro alla base. Redini, parte inferiore 
della regione orbitale, regione auricolare, vertice, oc- 
cipite, dorso, scapolari, cuopritriei delle ali, remiganti 
secondarie interne , penne medie del sopraccodn , e base 
delle timoniere medie di color cenerino, leggermente ten- 
dente al ceciato: quasi lotte le penne di queste varie parti 
hanno un margine ccciato-biancastro. Sul petto vi è un 
collare largo del color medesimo delle parti superiori, 
ma un poco più intenso, il qual collare ha una sin an- 
datura nella parte inferiore media. Il color bianco del 
collare e delle parti inferiori è meno candido che negli 
adulti. Le remiganti son d'un color nero più sudicio, 
e la prima ha tutto lo stelo bianco. Piedi giallastri. 

aWOBIMU 

Cliaradriut, Uve Hiatiada. Aldrov. Oroilh. Tom. 3. 
Tab. 53 7 . 

Corrione col collare te. Storia degli Uccelli Tav. ^6. 
Buffon , Planch. enlunt. num. 920. 

Mcyer et Wolf, Oi). d'Alleni. Livr. i5. pi. 6. fig. I. 
{maschia adulto), lig. a. (femmina adulta ) . 
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HOMI TUI.IÌ.1H1. TOSUAKl 

Fratino, Cnrrierino, Pts. 

Frane. Le grand Pluvier a collier. Ingl. The ringed 
Piover. Ted. Der haUband Regeapftfer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. quali. 1. 
Apertura del becco: picc. 7. Coda: soldi 3. pìcc. ». 
Tarso: qua». 2. picc. 3. 

Costumi . Abita le spiagge arenose del mare: iu ogni 
stagione qualcuno sempre se ne trova in Toscana , ina 
nella primavera, e nel Maggio in specie, ne passa un 
numero grandissimo. Egli è uno de' più belli uccelli di 
riva che noi abbiamo: oltre ad essere ornalo di colori 
vivaci, e decìsi, ha ancora delle mosse destre ed elegan- 
ti: cammina leggerissimamente, movendo con una ce- 
lerità indicibile le sue sonili gambine, e tenendo il corpo 
quasi immobilmente sempre alla stessa altezza da terrai 
quando soffermasi alza ed abbassa la testa , facendo ri- 
verenze presso a poco come la Civetta. 

Propagazione. Nidifica lungo la spiaggia del mare, 

0 sul margine de 1 Curai non molto da quello distanti , 
Egli scava nella arena o nella terra un nido che guarni- 
sce di minute pielruzze , ed ove depone tre uova di color 
verde-grigiastro, dipinte da un gran numero di punti, 
e piccole linee d'un colore scuro molto cupo (i). 

Caccia. Quando iu Maggio ne arrivano que' nume- 
rosissimi branchi, e che per riposarsi si fermano sopra 

1 margini arenosi de' paduli o degli stagni vicini al mare, 
i cacciatori di rete ne prendon moltissimi tendendo loro 
presso all' acque, in que' siti per cui que' branchi so- 
gliono fare tragitto. 



(1) SebioE ibìd. pig. 5. 
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CORRIERE PICCOLO 
CBJSADS1VS CVKOMCUS Gmel. 
0. „H.re bianco: ™« '"8» P" lo: b "" 

Maschio «fato. Becco nero; .ole k tee dell, n» 

color ne» •» . P P d> , c „ e[il0 . 

Sene"» Tporinu una line, bianca.» 
Popone posteriore del vertice, occ.p.te, dot», «p • 
krP cuopritrici delle «li, remi s .ni. second.r.e ro.erae, 
e penoeTedie del soprac cod. di colo» ■ 
olir.slro. Un largo collare cand.do auge tutto 1 colle 
coprendo 1. gola 6 U». 1»^™ TSTiLCi 

ttSS primarie nere, k prima con lo stelo ta„ 
feccXie del color delle cuopnme. Trmomere^ 
S„e du» esterne bi.nche, con un» macche, nera raso 
k eto. dal k,o intendi, ter» c.n.rrno-gr.g,. ne d 
èrSTnf.riori, nera superiormente, con macctab,,» 
sTude nella cima: le due medie sor. ce»er.„o-ol™« 
dia b..e, e divengo» nere in orna. P.ed, gu.ll.. Ongo* 

"fimmina adulta. Differisce dal ma.obio per avere 
il cote nero dell. te... e del net» «udente allo scuro, 
con molte penne marginate d. b.anco-cec.Mo . 
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Giovani avanti la prima muta.- Rèdini, 'parte in- 
feriore della regione orbitale, regione auricolare, \er- 
tice, occipite, dorso, scapolari, cuopritrici' delle ali, 
remiganti secondarie interne, penne medie del soprac- 
coda, e base delle timoniere medie di color cenerino, 
leggermente tendente al ceciato i quasi tutte le penne di 
queste varie parti hanno un margine ccc iato-biancastro. 
Sul petto vi è un collare del medesimo colore delle parti 
superiori , ma un poco più intenso. Piedi giallognoli. 

SIMOHIMU 

Chamdrius minor. Meyer, Teinminck, Raniani, 
Ckaradritts fluviatili!. Bechalein. 
Buffon, Pianeti, enlutn. mini, gai, 
Meyt-r ei Wdf, Ois. d'Allem. Livr. i5. pi. 5. fig. 1. 
(maschio), iig. 3. {femmina 1 ). 

Frane. Le peiii Pluvier a collier, Ingl The curo..iaa 
Piover. Ted. Der kleioer Regenpfeifer. 

Dimensioni ■ Lunghezza totale: soldi 5. pire io. 
Apertura del becco: picc. a. Coda: soldi a. Tarso: 
quatt. a. picc. 3. 

Costumi. È comune in estate lungo tulli i «ostri 
fiumi. In inverno, quando l'alveo loro è inondato, essi 
gli abbandonano e s'avvicinano al mare. 

Propagazione. Nidifica nel letto de' fiumi anche mol- 
to distanti dal mare . Egli partorisce cinque uova bis- 
lunghe, di color biancastro, dipinte con macchie poco 
visibili cenerine, e punti neri. 

FRATINO 

CHARADRIUS CASTIANUS L««. 

Un collare bianco: due macchie scure su i lati del petto: 
becco, é piedi ui'ri. 

Otaradrius collare albo : pectore a Intere niacnlii duabus 
brunneis ìwtato: rostro pedibusqite lùgris. 
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Maschio adulto. Becco nero. Iride nera. Fronte c 
fascia sopraccigliare candida. Parte anteriore del vertice, 
redini , e regioni auricolari nere . Parie posteriore del 
vertice ed occipite di color lionato-fulvo. Dorso, scapo- 
lari, cuopritrici delle oli, timoniere secondarie interne, 
di color ceneri no- giallastro . Grandi cuopritrici delle ;ili 
marginate di bianco nella cima . Penne medie del soprac- 
coda nerastre. Un largo collare bianco cinge intiera- 
mente il collo : tutte poi le parti inferiori bianco-candide. 
Una macchia nera grande, sopra ciascun lato del [ietto. 
Remiganti primarie nere: la prima con tutto lo stelo 
bianco: la seconda bianca solo nella cima. Timoniere." 
la prima e la seconda intieramente bianche: la tema 
bianca, con una piccola macchia nera verso la cima, sul 
lato interno; la quarta e quinta cenerognole, nerastre in 
cima: le due medie intieramente nerastre. Piedi neri. 

Femmina adulta . In vece del nero ha sulla testa e 
sul petto del cenerino . Il color della parte posteriore 
della lesta non è fulvo-acceso, ma quasi intieramente 
cenerognolo . 

(iiwani avanti la prima muta . In essi il nero ed 
il fulvo son cangianti in cenerognolo : e tutte le penne di 
questo colore hanno un margine biancastro . 

tiaOMHU 

Charadrius albifroiu . Meyer. 
Charadrius lìtoratis. Beclmein. 

Meyer et Wnlf, Oi». d'Alien. Liv. i5. pi. 4. fig. ,. 
( maschio aditilo ), fig. a. ( giwane ) . 

Le Pluvier a poitrine bianche. Vreillol, Ornithclogic 
Frangile etc. pi, 316. fig. A, (adulto"), B {giovane ) . 



Frane. Le Pluvier i collier interrompa, Ingl, The 
kwnti-h Piover. Tcd. Der weisstirniger fUgenpfeifcr . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 5. quatt. r. 
Apertura del becco: quatt. a. Coda: quatt. 4* picc, 3. 
Tarso: picc. 11. 
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Costumi. Fra di noi è la specie più rara: vive sopra 
le spiagge arendse del mare. E comunissimo sulle coste 
de' paesi settentrionali . 

Propagaziohe ■ Benché di rado, pure qualche volta 
nidifica ancora in Toscana. Partorisce tre o cinque uova 
di color giallo-olivastro , asperse di punti , e macchie 
nerastre, di figura irregolare, e grandezza variabile (i), 

GENERE LV. 

C A LI D RI S Illkìeh. 

CARATTERI GENERICI 

Becco sub-cilindrico , diritto, intiero, sub- 
eguale alla testa, con apertura che appena ol- 
trèpussa le penne della Frontb. Tarso scudet- 
talo. Dito esterno separato dal medio. 

Rosthum subcjlindricum , rectum, integrum, 
capiti subwquale, iiiatu vix ultra frontale* 
pennas pretenso . Tarsus scutellatus . Digitus 
extìmus a medio discretus. 

Becco subeguale alla testa, subcilindrico, diritto, in- 
tiero, molle, ottuso in cima, ed un poco ingrossalo, e 
liscio, con apertura che appena oltrepassa le penne della 
fronte. Lingua sottile ed appuntata. Narici basilari, 
laterali, ovaio-lineari, coperte da una piccola membrana 
nuda. Gambe mediocri, con il terzo inferiore nudo. 
Tarso più lungo del dito medio, sculettato. Diti in- 
tieramente separati. Unghie mediocri, subarcuate, ap- 
puntate . Coda subeguale alle ali , subtroncata , di dodici 
timoniere. Ali lunghe: prima remigante più lunga della 
altre: le secondarie interne subeguali alle primarie. 



0) Scbiaz ibid.pa e .G. 



ORDINE QUARTO 



COSTUMI 



Vivono in branchi sulle rive del mare. Emigrano; 
cibatisi di pìccoli vermi . I sessi non differiscono punto 
fra loro; ma molto differiscono gli abiti che vestono nelle 
diverse stagioni. In questo' genere è racchiusa una sola 



Nota, Il formare un genere a parte della seguente specie 
e non porla nel genere Tringa, compresi) nella tribù se- 
guente, prova chiaramente clic la datazione da me allot- 
tata è artificiale. Fra la Calidrii arenaria, e le Tringte 
non vi è ne' coitami differenza alcuna: e nelle form» altra 
differenza non si trova che la mancanza del dito posteriore. 
Oro che la prelenza o mancanza di quello dito sia ti' un 
importanza piccolissima per le somiglianze, ed affinili na- 
turali delle varie specie, lo prova ad evidenza il vedere che 
in generi naturalissimi, come Pian, Alcedoec. alcune spe- 
cie vi sono con quattro diti, ed altre con tre : il vedere che 
alcune specie di Linticolee hanno il posterior dito cortissi- 
mo, come la Squatarola, mentre la Limosa e la Scolopax 
lo ban lungo, ce. Perciò qilelli, i quali , come il Principe 
Carlo L. Bonaparte, (i) vollero attenersi ad un metodo il 
più naturale, benissimo fecero ad unir nuovamente il Ca- 
Vdrìs alle Tringte . Ma se il carattere in questione è di poca 
importanza per le classazioni naturali, essendo egli tanto 
apparente e vistoso, è di valore tanto grande in una classa- 
zione artificiale, da non poterlo in alcun modo negligere. 
Ora volendo io classare gli uccelli di ripa in maniera, che 
facilmente si possano da chiunque distinguere e riconosce- 
re, siccome formano questi uccelli un ordine tanto naturale 
che in quasi tutti trovami de' caratteri comuni o agli uni , 
o egli altri, da cui sono insiem collegati, io non poteva 
adottare che un metodo artificiale. Cosi facendo, come so- 
pra ho accennato, mi conveniva stabilire la vistosa tribù 
de 1 Corridori , la quale componendosi d' uccelli tridattili , 
in essa conveniva riunire gli uccelli senza pollice, qua- 
lunque si fossero, anche forzatamente smembrandoli dai 
gruppi de' loro affini. 

( 1) Charles Lucian Baaaparte Prince ef Malignano . The genera 
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C4LIDRA 
CJUDRLS ARENARIA liucn. 

Addome bianco: dorso macchiettalo di nero, e cenerino 
(ai. <V inv. ), o di nero cenerino e fulvo (ab. d'estate). 

Calidrti al/domine albo: dorso nigro cineroque maculato 
(hab. hyemal.), vele nigro cinereo et fulvo (hab. sesti v.). 

Adulti in inverno. Becco riero. Penne del pileo, 
cervice, dorso, medie del sopraccoda, scapolari, remi- 
ganti secondarie interne, e cuopritrici superiori medie 
di color cenerino, e lo stelo nero. Partì inferiori can- 
dide. Piccole cuopritrici delle ali nere, eon sotlil mar- 
gine biancastro: le grandi nere ne' due terzi inferiori, 
bianche nell'altro. Remiganti primarie nere esterna- 
mente: il margine interno bianco dal lato interno verso 
la base: stelo bianco. Coda troncata, con le due timo- 
niere medie più lunghe: queste sou cenerino-nere: le 
altre son cenerine verso la cima, bianche alla base, c 
marginale di bianco . Piedi neri . 

Abita dinozze. Becco nero. Testa, collo epetto di 
color ceci aio-lionato , macchiato foltamente di nero , e 
di fulvo. Penne della schiena, scapolari, groppone e 
sopraccoda nere nel mezzo , cinte da largo e deciso mar- 
gine lionato-fulvo, biancastro verso la cima: sulle grandi 
cuopritrici, e sulle due timoniere medie qualche mac- 
chia fulva. Addome, fianchi e sottocoda, bianco-can- 
didi. Remiganti, piccole e grandi cuopritrici, colorile 
come nell'abito d'inverno. Timoniere laterali cenerino- 
cupe, con stelo bianco. Piedi neri. 

Giovani dell' anno. Becco nero. Fronte, fascia so- 
praccigliare, gote, lati del collo, gola, gozzo, e tutte le 
altri parli inferiori, candide. Vertice ed occipite nero, 
macchiettato di bianco. Cervice cenerina, con piccole 
lineette nere longitudinali. Penne della schiena, scapo- 
lari, remiganti secondarie interne, nere, con delle grandi 
macchie rotondate biancastre, sul margine. Penne del 
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groppone, e medie del sopraccoda ce neri no -cupe , con 
largo margine di cenerino -chi aro . Piccole cuopritrici 
delle ali nere: medie nere, con largo margine cenero- 
gnolo: grandi nere alla base, bianche in cima. Remi- 
ganti e timoniere, come negli individui in abito d' In- 
verno . Piedi neri . 

Nota.M colore delle maerhie marginali delle penne delle 
parti superiori ora è più giallastro, oro più bianco. 

sinonimi 

Tringa arenaria. Lin. Gniel. 
Arenaria vulgarìs. Stephen». 
Catidrìs grisea. Meyer. 
Calidris nitida s. Vieillot. 

Brissou, Ornilh. Tom. 5. pi. 20. fig. a. {ab, d'inverno). 
Meyer et Wolf, Ois. d'Allem. Livr. aa. pi. 1. (giw.). 

Franc. Le Sandcrliog, Ingl. The Sa.iderling, Ted. Der 
Soudetling. 

Dimensioni . Lunghe/za totale: soldi 6. quatt. a. Ap. 
del becco: picc. 10. Coda: (misura delle timoniere la- 
terali) qnalt. 4- picc. 3. Tarso: picc. 10. 

Costumi. Sulle spiaggie della Toscana vedesì molto 
raramente. PÌ& frequente è sù quelle della Liguria ove 
ti Prof. Calvi l"ha trovala in tutte le livree (1). È co- 
mnnissima sulle coste dell'Inghilterra, dell'Olanda, e 
della Francia, ove stà riunita in gran branchi. 

Propagazione. Accade, secondo il Temminck, nelle 
regioni del cerchio artico. 



(0 Calvi, Catalogo d'ÓrDilologia di Genova ec. pag.-B^. 
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TRIBÙ III 

LE LIMICOLE. LIMICOLA? 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco suhcìlindrìco, sottile, più lungo, o 
eguale alla testa. Dm quattro, o liberi, o im- 
perfettamente palmati. Prima Remigante ordi- 
nariamente la più lunga dì tutte: qualche volta 
più corta della seconda, ed allora il dito ester- 
no è unito col medio da una membrana, per 
la lunghezza di tutta la prima falange. 

Rostrum subcylindricum , tenue , caput 
azquans, vel superans. Digiti quatuor , vel li- 
beri t vel imperfecte palmati . Reraex prima 
plerumque cmteris longior, interdum brevior 
secunda , et tane digitus extiinus cum medio 
connexus, ape membrana; longitudinali prima; 
phalangis mquantis. 



Abitano i luoghi fangosi , o la riva del mare . I più 
nel giorno stanno nascosti, e la noUe vanno in traccia 
di cibo, cioè di vermi e larve. Camminano assai veloce- 
mente, e volano a grandi altezze, e per tempo molto 
lungo. Alcuni sanno anche nuotare. Emigrano. I figli 
non han bisogno d' essere imboccati , ne covati . Molti 
nel tempo degli amori vestono una livrea diversissima 
da quella che hanno in inverno. 



ORDINE QCARTO 



GENERE LVL 

SQU ATAROLA Cuv. 

CARATTERI GENERICI 

Becco diritto, stibeguale alla testa. Prima 
Remigante la più lunga. Diti anteriori uniti 
alla base da una membrana: posteriore picco- 
lissimo, articolato più in alto. Tarso reticolato. 

RosTiifJM rectum, capiti subcgquale. Remex 
prima longior. Digiti anteriores basi membra- 
na connexi: posticus brevissimus altius artìcu- 
lato. Tarsus reticulatus . 

Becco subeguale alla testa, diritto, leggermente com- 
presso, un poco ingrossalo in cima, appuntato; con 
apertura che appena oltrepassa le penne delle gote. Lin- 
gua mediocre, sottile, appuntata. Narici basilari, la- 
terali, bislunghe, aperte in una membrana nuda. Gam- 
be mediocri, con piccola porzione nuda sopra il ginoc- 
chio . Tarso più lungo del dito medio , reticolato . Diti 
quattro; gli anteriori uniti alla base da una membrana : 
quella che è fra il medio e l'interno più piccola di quella 
che è fra il medio e l'esterno: il posteriore articolato 
più in alto degli altri, piccolissimo, quasi invisibile. 
Unghie mediocri, compresse, appuntate: quella del 
dito posteriore piccolissima. Coda subeguale alle ali, 
subrotondala, di dodici timoniere. Ali piuttosto lun- 
ghe: prima remigante più lunga delle altre. 

Nota. Le differenze fra le Squatarale ed ì Fanelli Euro- 
pei, suo tali e tante e per le forme e per i costumi, che una 
so intendere come quasi tutti gli Oruilologi abbiamo segui- 
to l'esempio di Bechstein unendo insieme quegle due sor le 
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d'uccelli. Meglio certamente lece il Principe di Musi gua- 
no (i) unendo le Squatarole ai Pivieri: ma io non seguito 
l'esempio suo, giacché, come ho provato poco sopra, per 
causa del meccanismo della mia cassazione ponendo un alla 
importanza nella presenza o mancanza d' un dito , grande, 
o piccolo che sia, non posso in nessun modo unire un uc- 
cello teiradaltilo ai tridattili . Oltre di ciò, benché somma 
eia l'affinità fra le Squatarole ed i Pivieri, pure nella forma 
rispettiva e consistenza del becco vi si osserva una certa 



PIV1ERESSA 

SQVATAROLA HELfHETICA Ho». 

Coda con fasce trasverse aere: penne lunghe de' fianchi , 

Squatarola emula transversim nigro-Jasciata .- pernu's 
longis ilutm nigris. 

Adulti in abito d'inverno. Becco nero. Iride ne- 
rastra. Vertice ed occipite neri, macchiettati di bianco. 
Cervice cenerina, macchiata dì nerastro. Penne deJJa 
schiena, delle scapolari, e del groppone nere, con mac- 
chie giallastre rotondate sù i lati, e marginate di bianco. 
Fascia sopraccigliare, gote, tempie, lati del collo, gozzo 
e petto biancastri, con macchiette longitudinali nere. 
Fronte biancastra. Addome, fianchi e sottocoda, can- 
didi : sù i fianchi alcune pìccole macchie nericcc, e al- 
cune macchie nere oblique sopra le penne esterne del 
sottocoda . Cuoprìtrici delle ali , e remiganti secondarie 
interne, nere, macchiate di bianco. Remiganti primarie 
nere, con macchia bislunga grande, bianca, sul lato in- 
terno, e stelo bianco: remiganti secondarie con macchia 
bianca anche sul lato esterno. Penne lunghe de' fianchi 
intieramente nere. Penne del sopraccoda: le grandi in- 
tieramente bianche, le piccole macchiate di cenerino. 




(0 The Centra nf nord American Birdi , and Sranpsii of the 
ipeciei fourd Wiihm the territory of the United States. JsW- 
York iSaìì, p. an;; e Specchio comparativo ec. PUa 1827. p. 58. 
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Timoniere bianche, con fasce trasverse nere: le esterne 
lina le fasce solo verso la cima , e dal Iato esterno : tutte 
all'apice son leggermente tinte di gi allo -scuri ccio . Piedi 
nero-cenerini . 

Adulti in abito perfetto di nozze. Becco nero. 
Vertice, occipite e cervice di color bianco-cenerino , con 
macchiette nere. Dorso, scapolari e remiganti seconda- 
rie interne di color nero-morato, che in qualche luogo 
pende nello scuro, con grandi macchie bianche. Redini , 
gote, tempie, lati del collo, gola, gozzo, petto, parte 
alta dell'addome e fianchi , di color nero purissimo. 11 
mnrgine di tutto lo spazio di questo colore, dalla fronte 
fino ai fianchi, è cinto da una larga fascia candida, la 
quale si sfuma con il colore del pileo , della cervice, ec. 
Penne delle gambe, e regione anale, candide. Timo- 
niere candide, con fasce trasverse nere: la prima non 
ha che una macchia bislunga parallela al margine. 

Giovani in abito di nozze . Han le macchie bianche 
delle parti superiori più piccole; il nero delle inferiori 
macchialo di bianco; ed il bianco che cinge questo nero 
macchiato pure di nero . 

Giovani avanti la prima muta. Le parti superiori 
à' una sola tinta cenerino-grigia , macchiale di bianco . 
Fronte, fascia sopraccigliare, lati del petto e fianchi, 
con macchie più grandi che negli adulti . Remiganti con 
margine bianco verso la cima (i). • 

SINONIMIA 

Tringa stfuatarola helvetica . Lin. 

fané/liti laelanogaster. Bcchstein, Temminck, Ranxaui. 
Ckaradritts kdoeticns. Carlo Bonaparle. 
Squatarola grtiea. Leseli, Stephen*. 

Pluviali* cinerea. Aldr. Omilh. Tom. 3. p. 533. lab. 534- 
Buffon, Planch. enlum. pam. «53. (abito di nozze), 
num, 933. (abito d'inverno). 



(1) Temiti. loc. cit. p»g. S^S. 
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Fra,w. Le Vanneau Pluvier. Ingl. The Swiss Lapwitig. 
Ttd. Der Schwarzbiucbige, Rieblz. 

Dimensioni . Lunghezza totale: soldi g. quatt. 2. Ap. 
del becco: soldi 1. picc. 1. Coda: quali, y. Tarso: 

([tinti. 4- picc. 2. 

Costumi. È questo un uccello comune ne' paesi set- 
tentrionali, e piuttosto raro ne' meridionali. I suoi co- 
stumi son simili multo a quelli del Piviere dorato . Nel 
settentrione dicesi che stà riunito in branchi, ma da noi 
non arriva che solo o mescolato alle truppe de' Pivieri. 
In Toscana ne ho trovati de' giovani , e degli adulti in 
abito d'inverno: e nel Maggio qualcuno in imperfetta 
livrea di nozze. Il Prof. Calvi ne ha trovati a Genova dì 
quelli in livrea completissima . 

Phopigazione . Nidifica nelP Isole che sono al Nord 
dell'Olanda, ma in numero molto maggiore dentro il 
cerchio artico. Partorisce quattro uova per covata, più 
grosse di quelle di Piccione, piriformi, di colore oliva- 
stro macchiato di nero. 

GENERE LVd. 
VANELLUS Bhiss. 

CARATTERI GENERICI 

Becco diritto, subeguale ella testa. Prima 
Remigante pili corta della seconda. Dito ester- 
no unito alla base col medio da una membra- 
na. Tahso scodellato. 

Rostkum rectum, capiti subtequale. Remkx 
prima brevìor secando.. Digitijs extimus basi 
Cum medio membrana connexus. Tarsus scu- 
tellatus. 
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Bacco subeguale alta testa, diritto, subconico, ap- 
puntato ^ con apertura che di poco oltrepassa le penne 
delle gote. Lingua mediocre, sottile, appuntata. Na- 
rici basilari, laterali, bislunghe, aperte in una mem- 
brana nuda . Gambe piuttosto corte , con piccolo spazio 
nudo sopra il calcagno. Tarso più lungo del dito me- 
dio, scudettato. Diti quattro: l'esterno unito alla base 
col medio da una membrana: il posteriore articolala 
più in alto degli altri, e che non giunge a toccar terra. 
Unghie piccole, leggermente adunche, appuntate. Co- 
da subeguale alle ali, larga, troncata, di dodici timo- 
niere. Ali grandi: terza remigante più lunga delle altre. 

COSTUMI 

Sono uccelli che eibansi quasi solo di vermi . Dicono 
alcuni osservatori che questi uccelli fanno esc ire i lom- 
brichi dal fango percotendolo celcremeute con la pianta 
del loro piede. In inverno emigrano dal settentrione al 
mezzogiorno: allora sono uniti in gran branchi. La loro 
carne e poco buona . 

FIFA 

VASELLVS CB1STATVS Rum». 

Parti superiori verdi -cangianti: addome bianco: sotto- 
coda lionato- fulvo. 

V andlm corpore superne viridi-veni colore : al/domine 
albo : tectricibus subcaudalibus helvolo-fulvis. 

Adulti in abito d' inverno , Becco nero. Iride nera. 
Vertice e occipite di color nero, leggermente cangiante 
in verd oiie- turchi no . Nella parte posteriore dell'occìpite 
nasce un ciuflb di sedici o dìciolto penne che sono ri- 
piegate in alto, tre delle quali sono in lunghezza quasi 
eguali al piede. Cervice gri gto -cenerina . che si sfuma 
con il color della schiena . Schiena , scapolari , remiganti 
secondarie interne di color verde, cangianti in paonazzo . 
Groppone verde-cenerognolo . Fascia sopraccigliare , lati 
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della faceta e della gola, dì color biancastro. Gola , gozzo 
e petto, di color nero-cupo un poco cangiante in vio- 
letto. Addome e fianchi, candidi. Cuoprìtrici delle ali 
color paonazzo cangianti ìn verdone. Remiganti nere; 
le primarie colla cima lionato-sudteia. Sopraccoda color 
fulvo. Sottocoda fulvo-lionato. Timoniere: la prima da 
ciascun lato intieramente candida, le altre nella mela 
basilare candide, nell'altra nere, colla cima biancastra. 
Piedi ca micino- ce n ero g n ol i . Ungbie nere. 

Adulti in abito di primavera. Hanno il ciuffo oc- 
cipitale più lungo, e le partì superiori ornate di colori 
più accesi . 

Giovani . Differiscono dagli adulti per avere il bianco 
de* lati della testa tendente al 1 ìonato -sudicio . La gola , 
il gozzo, e la parte media superiore del petto, di color 
bianco. Le penne scapolari nella cima marginate dì lio- 
nato-sudicio : nel rimanente somigliano perfettamente 
gli adulti. 

na OHnoi' 

Tringa Fanellut. Lia. Lath. 

Capofila tea Vamellta. Aldr. Ornilh. Tom. 3. p. 5a3. 
Tab. 5a6. 

Paoncella te. Storta degli Uccelli Tav. $79. 
V'anelila Cavia. Stephen). 
Buffon, Planch, enlum. num. 



Fifa, Pit. Pavoncella, fior. Miciola, Fucecchio. Mivola, 
Senete. 

Frane. Le Vannou huppè. Ingl. The Lapwing . Ted. 
Der gehaùUc Riebiu. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 10. quatt. ». 
Apertura del becco: soldi 1. Coda: soldi 3. quatt, t. 
Tarso: quatt. 5. 

Costumi . Nell'inverno si trovano in grandissima 
quantità sui nostri prati umidi e vicino a' pattuii. Vo- 
Tomo II. 17 
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lanu molto alto, iti anche per un tempo assai lungo, 
ma agitando sovente le ali e con poca forza, quasi come 
gli uccelli notturni. Nel giorno stanno unite in grandi 
branchi , e comparsa la notte si spargono pur la campa- 
gna in cerca di vermi. Allora seminisi sopra tutti 1 pumi 
della praterìa, clic l'un l'altra si chiamano mandando 
continuamente il loro solilo fischio acuto e stridulo, 
col qual e sembrano pronunziare Ci gì. Quando il gior- 
no rinasce, tulle m riuniscono, prendono il vulo e vanno 
a posarsi in qualche luogo appartato e sicuro del padn- 
le, ove stanuo ad attender la notte. È uso fra noi dì te- 
nerle vive ne' giardiui e per ornamento e per distruggere 
i lombrichi; cosi in libertà non occorre dar loro alcun 
nutrimento , ma se si vogliun conservare rinchiuse in una 
gabbia , o in una stanza , allora si alimentano con hu- 
della tritate di Pollo o di Agnello. 

Propagazione. Non credo che nidifichi nè in Toscana 
nè in alcuna altra parte dell'Italia . Se ne trovano alcune 
covate in Svinerà ed in Trancia. lu Olanda ed in alcuni 
luoghi della Germania si portano le sue uova a vendere 
sopra i mercati , c soli considerate come un delicato nu- 
trimento. Il nido è fabbricato sui prati umidi, vicino agli 
stagni, e contiene tre o quattro uova piriformi, ora di 
colore olivastro- cupo , con macchie grandi e piccole ne- 
re, ora di color chiaro grigio- giallastro con le medesima 
macchie ( 1). 



GENERE LVIII. 

STREPSILAS fe&iNft. 



CARATTERI GENERICI 

Becco subconico, appuntato, leggermente 
rivolto in alto, e subeguale alla testa. Prima 
Remigante la più lunga. Dm anteriori separa- 



ci) Schio» ibid,p»|.4. 
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ti: posteriore cUe tocca terra coli' unghia. 
Tarso sculettato. 

Nostrum subconicum, acutum, Iwviter ad- 
scendens, capiti sub/squale.- Remex prima lori' 
gior. Digiti anteriore* discreti: posterior an- 
gue terram attingens. Tarsus scutellatus. 

Becco subeguale alla testa, subconico, appuntato, 
leggermente piegato in alto, con apertura che di poco 
oltrepassa le peone delle gote. Lingua corta, compres- 
so-canaliculata , scudettata nell'orlo, appuntata in ci- 
ma (1). Narici basilari, laterali, bislunghe, semichiuse 
da una membrana nuda. Gambe piuttosto corte, con 
pìccolo spazio nudo sopra il ginocchio. Tarso eguale 
al dito medio, scudata to . Diti quattro: gli anteriori 
quasi intieramente separali: il posteriore articolato più 
io alto degli altri, e che tocca terra solo con l'unghia . 
Unghie mediocri, subarcuate, subcompresse, poco ap- 
puntate. Coda subeguale alle ali, sub rotondata , di do- 
dici timoniere. Ali piuttosto strette: prima remigante 
più lunga delle altre. 

conviti 

Questo genere non comprende che una sola specie, la 
quale si può considerare come il più perfetto cosmopo- 
lita fra tutti i volatili . Essa è stata trovata tanto nel nuovo 
che nel vecchio continente,, tanto nell'emisfero australe, 
che nel boreale . Secondo l'opinione di Temminck non 
è soggetta che ad una sola muta per anno. I sessi non 
differiscono sensibilmente fra loro, ed i giovani sono 
dagli adulti diversi per colori più vivaci, ma i giovani 
differiscono dal vecchi per la qualità de' colori. 



(0 RMKloe.ch.T.'IU. pari. Vili. p»g. 103. 
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VOLTAPIETRE 

STREPSILAS INTERPSES L«i». 

Sopr accoda icari) : lati del petto scuri o aeri: addome 
bianco. 

Strvpsilas tectricibut supercaudalibus bnmneis: pectore a 
lettere brunneo vel nìgn: abdoniine albo. 

Adulti. Becco scuro-nero. Fronte, fascia sopracci- 
gliare, regione auricolare e gola, candide. Una piccola 
fascia nera va da un occhio all'altro, passando sopra la 
fronte. Dalla base di ciascun lato della mascella infe- 
riore parte un altra fascia nera che va ad unirsi con una 
macchia dello stesso colore, che dal disòtto dell' occhio 
va ai lati del collo , ancor essi coperti da una gran mac- 
chia nera. Pileo e occipite nero, macchiato longitudi- 
nalmente di bianco -ceciato. Cervice bianca, macchiata 
di nero e di lionato. Schiena e scapolari di color nero e 
fnlvo castagno misti insieme a macchie. Groppone can- 
dido. Gola, addome, fianchi, sottocoda, e cuopritricì 
inferiori delle ali, candide. Gozzo e lati del petto neri. 
Cuopritricì delle ali , e remiganti secondarie interne di 
color fulvo -lio nato , con macchie nere; remiganti pri- 
marie nerastre, con stelo bianco: remiganti secondarie 
nerastre , colla cima bianca . Penne del sopraccoda ; le 
superiori nere, le inferiori bianche. Timoniere bianche 
e nere. Piedi giallo-arancioni. 

Giovani d' un'anno. Pileo e cervice cenerino- nera- 
stra, con macchie lionate. Penne della schiena, scapo- 
lari , e remiganti secondarie interne di color nero debol- 
mente cangiante in verdone, con largo margine ceciato . 
Groppone bianco. Gola, addome, fianchi, sottocoda, 
Iati della gola, gozzo e lati del petto nerastri, macchiati 
di biancastro e dì ceciato, Cuopritrici delle ali dì color 
nero-verdone, con largo margine lionato. 

Giovani dell' anno . Non hanno alcuna macchia 
nera uè fulva . Tutta e cervice dì color grigio-cenerino , 
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con strie nerastre ; delle macchie bianche sii i lati della 
testa e del collo . Schiena , scapolari e cuopritrici delle 
ali di color nerastro, con largo margine ceciato. Grop- 
pone bianco. Gola e goizo biancastro. Penne de' lati 
del petto brunaslre, terminate di bianchiccio. Penne 
superiori del sopraccoda nerastre, marginata di fulvo. 
Piedi gialli (i). 

SINONIMIA 

Aringa interprei. Lin. et Lath. 
Marinella collant. Mejer et Hiliop. 
Arenaria intcrprts. Vieilt. 
Stressila) collaris. Té nini. 

Buffon, Planck, enlum. num. 856. (adulto), 34o, 387. 
(giovane). ' 

Frane. Le Toumepierre. Ingl. The Turnilore. Ted. Der 
Steiudreheode Strandlàufer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 7. Apertura del 
becco: picc. 9. Coda: soldi 2. Tarso: picc. 9. 

Costumi. Iu Toscana non ho veduto quest'uccello 
che una sola volta, cioè nella primavera del 1826, sulla 
spiaggia arenosa di Talamone. Il Professor Calvi di Ge- 
nova ne ha trovati diversi nel contorni di quella città. U 
Volta-pietre ora viaggia in branchi, ora solo: si ferma 
ordinariamente sulla riva del mare, qualche volta su 
quella de' grandi laghi, ove corre colla celerità de' Pi- 
vieri e de- Piripiri. Cibasi di vermi e piccoli molluschi , 
di crostacei, che va a cercare sotto i sassi gettandoli 
all'aria mediante il suo becco corto e duro. 

Pbofa g azione. Nidifica nel settentrione, in airone 
Ìsole del mar baltico, sulle coste di Svezia, e di Norve- 
gia. Scava una pìccola buca nell'arena, e là deposita tre 
o quattro uova dì color verde-cenerino, qualche volta 
di colore scuro -castagno con delle macchie nerastre^). 



(1) Tcmm.loe. eli. pag. 55i. 
(1) Sellini loc.cil.pag.4- 
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GENERE LIX. 

T O T A N V S Bechsi. 

CARA.TTW r. E IT E ilici 

Becco diritto, o debolmente piegato in alto, 
più lungo della testa. Prima Remigamtb una 
delle più lunghe. Il solo Dito sstehho unito 
alici base col medio da una membrana: il po- 
steriore che tocca terra con l'unghia. Tarso 
sculettato. 

Rostrum rectum, vel leviter adscendens ca~ 

S'te longìus. Rbmei prima una e longìoribus. 
igitus extimus tantum basi cum medio metti' 
brana cannexus : postekior ungue terra m at- 
t in gens. Tarsus scutellatus . 

Becco più lungo della testa, diritto, o debolmente 
piegato in alto: subterete, ordinariamente nella cima 
non ingrossato , con l'apice della mascella superiore pie- 
gato in basso, e che sopravanza l'inferiore: con aper- 
tura che appena oltrepassa le penne della faccia: sopra 
ciascun lato della mascella superiore un solco longitu- 
dinale che giunge appena alla meta della sua lunghezza , 
ma qualche volta arriva quasi fino alla cima. Lìngua 
sottile, di mediocre lunghezza, appuntata. Narici ba- 
silari, laterali, lineari, semichiuse da una membrana 
nuda. Gambe piuttosto lunghe, ordinariamente con la 
meta inferiore nuda. Tarso più lungo del dito medio , 
scodellato. Diti quattro : l' esterno unito col medio da 
una membrana fino all'articolazione della seconda fa- 
lange: il posteriore articolato più in alto, e che tocca 
terra con l'unghia. Unghie mediocri, subarcuate, com- 
presse, appuntate. Coda subeguale alle ali, di dodici 
timoniere. Ali lunghe: la prima remigante più lun j* 
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di tulle le altre; remiganti secondarie interne poco più 
corte delle primarie. 

COSTUMI 

Gli uccelli di questo genere abitano per il solite le 
praterie umide, o anche inondate, le rive de' padnli, 
delti stagni prossimi al mare, ed alcune specie le spiagge 
de' fiumi : ma giammai, o solo per accidente, la spiaggia 
del mare. Si cibano di insetti, larve, vermi, e conchi- 
glieltè che van beccando alla superficie della terra , e non 
nel suo interno (i) come le Tringhe. Fanno il nido sù 
i prati , o sulle rive de' fiumi. La massima parte delle 
specie trovasi in Toscana solo di passo , ma pure alcune 
ve ne sono che qua si propagano. Diversi in tempo di 
primavera si vestono con penne più colorite. 

GAMBETTA 

TOTAXUS PUGNJX N.uo». 

Penne medie del sopraccoda grigio-cenerine, macchiate 
di neraitro; laterali biauche: timoniere laterali cenerino* 
cupe. . 

Totamtt tectricibus supercaudalìbut mediis griseo-etne- 
rfU, e itigrcscente-macidatis : lacernlibut albis: rectricibut 
lateralihtis brunneo- cinerei! , 

jfdalti in abito perfetto d'inverno. Becco bruno- 
nero. Iride scuro -nerastra . Penne del pileo, del dorso, 
delle spalle, lati del petto, e scapolnri, cuopritrici delle 
«li, e medie del sopraccoda grigio-cenerognolo, legger- 
mente tendente al lionato, con la parte media bruno- 
nera. Penne della cervice e del collo quasi unicolori. 
Contorno del becco e gola, bianco-sudicio. Gozzo e 

£arte media del petto di color grigio-cenerino. Addome, 
ti del sopraccoda e sottocoda, bianchi. Fianchi bian- 
castri, macchiati di scuro-nerastro. Grandi cuopritrici 



CO Temm. ìbld. pag. 636. 
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interna, e remigami secondarie grigio-cenerino, ìa qual* 
cbe luogo lionato- fulve, con macchie trasversi ntre , ■ 
marginale di biancastro. Remiganti bruno -cene ri ne, con 
etelo bianco. Timoniere: le due medie grigio-lionate, 
con macchie trasverso nere: le altre grigio -cenerine , eoa 
lo stelo bianco. Piedi giallo-grigi . Unghie nerastre. 

Maschi vecchi in abito perfetto di noizv. Le 
[icone della faccia son molto rade, a causa d'una gran 
quantità di papille carnose che vi sono frapposte : queste 
si estendono sulle gote, e aopra i sopraccigli. I.c penne 
della gola, del gozzo, e del petto sono molto più lunghe 
che in inverno, e molto più folle, cosi che da ciascun 
lato s'esteudono e ricuoprono le penne delle pani vici- 
ne, cervice, fianchi, ec. Le penne dell'occipite e della 
parte superiore della cervice, anch' esse ordinariamente 
son molto più folle, e più lunghe, di modo che l'ormano 
una gran zazzera . Le penne della schiena souo anch' esse 
molto più numerose. Nelle penne delle altre partì non 
vi è differenza per la quantità e lunghezza, con quelle 
de' maschi in abito d'inverno: ma la diversità grande 
£ ne' colori : si può quasi dire che non trovatisi due ma- 
schi in abito di parala, i quali perleilamcnlc si assonn- 
ano. Con tutto ciò ecco i colori da cui nrdiuariamente 
sono ornati, e la distribuzione loro Penne del pileo , 
cervice, schiena, e scapolari color fulvo-lionalo , con 
macchie trasverse di color nero cangiante tu violcuo . 
La zazzera ora è paonazza , ora macchiata di fulvo ■ Gola , 
gozzo e peno , o dì colore paonazzo , o candide , o fulve , 
o fulve macchiate di paonazzo , o paonazze macchiale 
d! fulvo, e bianco. Piedi giallo -ara ncioni . 

Noia. Verso la primavera veggonsi spesso fra noi delle 
Gambette che somigliano quelle in abito d'inverno per il 
colore lielle ali e della coda, ma che han poi tutta la testa, 
colla, spalle, fianchi, petto e addome di color bianco-can- 
dido, e spesso delle penne di quello colore sul dorso, frolle 
scapolari, «le remiganti secondarie. A. prima vista esse sem- 
brano uccelli malati d'albinismo; ma io non ho mai osser- 
vato in eise nè l'iride carnicina, né il becco, a le campe 
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sbiancate come mole essere negli animali stuccati da que- 
sta malattia: olire di che le Gambette cosi travisate non so a 
rare, mentre lo sogliono essere tutti gli uccelli albini . E 
adunque forse questo un abito particolare d'alcuni maschi? 
è una consegueuea della successiva mutazione dell'abito di 
parala? o è un vero albinismo? 

Femmine. Conservano ìn tutte le stagioni presso a 
poco lo stesso abito; ma facilmente si possono ricono- 
scere dai maschi perchè ne sono assai più piccole. 

Giovavi avanti la prima muta. Fronte, fascia so- 
praccigliare, gote, lati del collo, gozzo e petto di coioc 
cenerino-lionato, con macchie un poco più intense. 
Cervice colorita nel modo stesso, ma più tendente allo 
Scuro. Penne del vertice ed occipite nere, con margine 
stretto e deciso, gial liccio-lionato . Penne della schiena, 
scapolari, cuopritrici delle ali, e remiganti secondarie 
interne nere, con margine ceciato -lionato , assai largo, 
che termina decisamente, cioè non sfumasi col nero. 
Penne del groppone , e parte media del sopracroda nere , 
con margine sfumato di color lionato-scuro. Gola, ad- 
dome , fianchi , sottocoda e parti laterali del sopraccoda , 
bianche. Remiganti nere, con stelo biancastro. Timo- 
niere con stelo bianchiccio , di color cenerino-cupo , ter- 
minate di lionato-fosco , con macchie nere. Piedi grigio- 
olivastri. 

SlHOWUU 

Tringa pugnai . Lin. Tcmmi.uk, Rnnzani. 

Aviipngnax. Aldrov. Ornit. Tom. 3. p. 4i3. Tab. 4'4 . 
4 1 5, 4 1 6, 417, 4'8, 4>9- {abito di none). 

Gambetta ec. Storia degli Uccelli Tav, 465, 468. 469. 
(abito d'inverno), 466, 4fjj, 488. ( abito di nozze). 

Buffon, Planch. enlum. num. 3o5. 3o6". (abito d'estate), 
3oo, (abito d'inverno). 

USUI YOLCiM. ETUMIMI 



Frane. Le comunità ni. Ingl. The Dusky, speclled, snd 
southern Sandpiper, Ted. Der «reiterd Sirandliufer. 
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Dimensioni del maschio adulto. Lunghezza totale: 
•olili g. quatt. 2. Apertura del becco: picc. 1 5 '/,. Coda ; 
soldi 2, picc. a. Tarso: quatt 4- picc- a- Della fem* 
mina avanti la prima muta. Lunghezza totale; soldi 8. 
quatt. i. Apertura del becco: picc. i3. Coda: quatt. 5, 
picc. a. Tarso: quatt. '\. picc. I. 

Nota. Non seguendo l' esempio del maggior numero de' 
moderni Ornitologi, ho posta la presente specie nel genere 
Totanus, e non nel genere Tringa, giacché essa non ha il 
dito esterno separato dal medio come gli uccelli di questo 
genere, ma bensì unito da una membrana come è nei Tu- 
tanus. É vero che in essa i solchi della mascella superiore 
giungono quasi Tino alla cima di questa, mentre negli uc- 
celli del genere Totanus non arrivano che alla meta, e che 
in essa la cima del becco nnn è terete, bensì debolmente 
ingrossata; ma siccome questo carattere è poco visibile e 
l'altro non è a tutti i Totanus comune ( giacche nel Tota- 
ntis hj-poleucos di Temminck i solchi giungono fin quasi 
alla cima del becco), reputo cosa conveniente, seguendo 
l'esempio diNilson, porre la Gambettane) genere Totanus. 
Così facendo sima quest'uccello con altri che molto a lui 
si assomigliano per il modo di vivere, e fù divenire distin- 
tivo de' due generi il bel carattere della semipalmatura 
de' diti esterni. 

Costumi . Quanto è singolare quest' uccello per la va- 
rietà di penne e colori cui è soggetto, altrettanto ancora 
lo è per i costumi , particolarmente nel tempo degli 
amori. I maschi allora non fan che combattere insieme 
per disputarsi il possesso delle femmine, le quali, al 
dire di molti Ornitologi, son sempre in numero mino- 
re: e questi combattimenti non solo accadono corpo a 
corpo, ma spesso ancora brigata con brigata. Di già in 
quel tempo han vestita la livrea di nozze, la quale sem- 
bra essere stata data loro dalla natura non solo per or- 
namento, ma anche per difesa : in fatti le penne del collo 
e petto sono allora delle altre molto più lunghe, più 
folte, e resistenti, dimodoché quando combattendo, co- 
raggiosamente presentano la faccia all'avversario, lisa 
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difese da un vero scudo le parli più esposte. Ma fra noi 
questi combatti menti non accadono, o raramente, giac- 
ché qua le Gambette non sogliono trattenersi a nidifi- 
care. Nell'inverno è caso vederne qualcuna : in autunno 
una sol volta ne ho avuti due individui che ancora non 
avevano perduta la livrea d'infamia, dal che supposi 
esser nati in Italia . Il tempo del loro passo per la To- 
scana è nel Mano e nell'Aprile; allora sopra lutti ì no- 
stri prati paludosi se ne vedono de' grandissimi- branchi, 
che anche di giorno sovente sono in moto . 

Propagàziohe . Nidifica ne' paesi settentrionali , in In- 
ghilterra, in Svizzera, in Germania, e soprattutto in 
Olanda. Il nido, che consiste in una buchetta nel ter- 
reno, lo fa sù i prati, e vi partorisce quattro uova, che 
son piriformi, di color grigio-verdastro, con una grati 
quantità di macchie scure, od olivastre, di varia gran- 
dezza (1). Come sopra ho detto, credo che qualche 
volta covi anche in Italia. 

Cìccia. Nella pianura Pisana se ne fa una gran cac- 
cia con le reti aperte , tendendo nel modo stesso con cui 
tendesi a' Pivieri, ma adoprando stampe di Gambette ; 
benché per zimbello si usi sempre la solita Fifa. 

PANTANA 

TOTJNUS GLOTTIS BicraT. 

Timoniere bianche, o bianco-periate, con fasce interrotte 
ed irregolari cenei ilio-cupe: penne del supraccoda candide, 
con poche macchie cenerino-cupe : becco più lungo dilla 
le»ta, subcompresin, debolmente pieRato in alto. 

Totartm rectricibus albis, vel albo-margaritacr.it , erre- 
gulariter , et interrripte e cinereo obscurc faiciatis: tectrici- 
bus sitpercandalibus candidi* paucis macitlis cinerea-obscti- 
ris notatisi rostro subcooipresso, leviter adscendente, caput 
tuperante. 

Adulti in abito d'inverno. Becco nella cima nero, 
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alla base cenerino- verdas t iu . Iride scuro-nera. Pileo 
bianco, striato longitudinalmente di nerastro. Cervice e 
lati del collo scuro -ceneri ni , con striette bianche . Penne 
della schiena, scapolari, cuopritriei delle ali, e remi- 
ganti secondarie interne e e ne ri no -scuricci' con stelo ne- 
ro, sottil margine sbiancato , avanti il quale ve ne è un 
altro nerastro , o contiguo, o interrotto a macchie. Schie- 
na , sopraccoda, fascia sopraccigliare, gola, gozzo , 
mezzo del petto, addome, banchi e sottocoda, bianco- 
candidi. Lati del petto con macchie nere rotonde. Cuo- 
prilrici superiori delle ali nere, coti margine bianchic- 
cio . Remiganti nere: la prima esterna con lo stelo bian- 
co. Penoc del sopraccoda b.auche ali., base, nella cima 
con fasce trasverse cenerino-cupe. Timoniere bianche; 
le due medie sono intieramente coperte di fasce ondo- 
lale, cenerino-cupe: le altre han queste fasce solo dal 
lato esterno, c nella cima; han lo stelo bianco. Piedi 
verdastri. 

Abito di nozze. Testa e collo bianco-periato, co- 
perto da strie nere longitudinali . Penne della schiena, 
scapolari, grandi cuopritriei delle ali, e remiganti se- 
condarie imerae di color cenerino-piombato, con lunga 
e larga macchia nera sullo stelo, ìl margine biancastro, 
ed avanti questo, o uua fascia nera, o una serie di mac- 
chie ueraMre. Parte inferiore del dorso , groppone, gola, 
addome e sottocoda candidi. Gote, lati del collo, gozzo 
e petto , candidi : il petto coperto di macchie nere ovate , 
e le altre parti di macchie bislunghe nere, Piccole cuo- 
pritriei delle ali scuro-nere, con margine bianchiccio. 
Remiganti nere: l'esterna con lo stelo bianco. Timo- 
niere: le due medie del color cenerino delle penne sca- 
polari, con lo stelo nero, ed alcune macchie nerastre 
sul margine: le altre bianche, con macchie irregolari 
cenerino-ne rastre . 

Ili) ODIMI A 



Swlopax gioii ìs. Lin. 

Pluviali! major. Alcìrov, Ornilh. Tom. 3, pag. 535. 
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Pantana, -o Verderello. Storia degli Uccelli Tav. 46*. 
Totamts Chloropus.Meyer. 
Glottis Ckloropus. Nibsou . 

■obi tolgi» i. munì 

Frane. La Barge a boy »st . Ingl. The Greenshank Snipe. 
Ted. Der grunfiissigei' Wajscrliiufer, 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 12. Apertura del 
becco: soldi 2. picc. 1. Coda: quatt. 7. picc. 3. Tarso! 
soldi 2. picc. 1. ■ , 

Costumi. Abita ne' letti de' fiumi, spesso anche nei 
boschétti inondati che son lungo le ripe. Sta o sola, o a 
coppie; è fuggiasca, e sospettosissima; e quando prende 
il volo, fa ordinariamente un fischio forte, e sonoro, lo 
ne ho trovate nel Pisano dal Settembre fino all'Aprile. 

Propagazione. Pochissimo conosciuta. Accade nel 
settentrione . 

CHIÙ-CHIÙ 

TOTJNUS FUSCUS Luna, 

Timoniere cenerine , striate di nerastro: penne del io- 
praccinJa bianche, striate in traverso di nericcio: remiganti 
secondarie nero-cenerine, crni macchie bianche: becco mol- 
to più lungo della lesta: mascella inferiore giallo-rossa solo 

Totantis rectricihus cinereìs e nigrescente ttriatis: tectri- 
cibus supercaudalibus albis cum striis subnigris transversis : 
remigibus secundariis nigro-cinercis albo maculati* : rostro 
caput valde superante: mandibula inferiori basi tantum 
luteo-rubra . 

Adulti in abito perfetto d' inverno . Becco nero , 
con la base della mascella inferiore rossa. Pileo, cer- 
vice, schiena , scapolari , e cuopritrici delle ali grigio- 
cenerine, con lo stelo nerastro: una fascia nerastra va 
dalla base del becco all' occhio. Gola , petto, addome e 
groppone, di color bianco-puro. Fianchi bianco-cene- 
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lini. Gutc e gozzo macchiati ili bianco, e cenerino - 
Pentii; ili-I s'opiaceoda e timoniere rigate trasversalmente 
di cenerino, di nerastro, e di bianco. Piedi rossi(i). 

Adulti in abito di nozze. Testa e collo cenerino- 
piombalo, macchiato di bianco. Fascia sopraccigliare 
ed orbita, bianche. Penne del dorso, scapolari e cuo- 
pritrici delle ali cenerino-lavagna , all' estremità con 
lar^o margine bianco, ed ai lati con macchie bianche an- 
golate. Groppone candido. Gola bianca macchiata di 
cenerognolo. Gozzo, petto, addome, gambe, e fianchi 
cenerino-piombato, con macchie semilunari, ed irrego- 
lari bianche. Grandi cuopritrici delle ali, e remiganti 
secondarie cenerino-lavagna, col margine coperto da 
macchie bianche angolate. Remiganti primarie nerastre, 
la prima con lo stelo candido, le altre biancastro . Penne 
del sopraccoda e del sottocoda intieramente coperte da 
strisce trasverse, larghe, bianche le une, cenerino-lava- 
gna le altre. Timoniere cenerino-lavagna, con macchie 
marginali bianche, e trasverse cenerognole. Piedi rosso- 
cupi. 

Giovani avanti la prima mula. Differiscono dagli 
adulti in abito d'inverno, per avere le loro parti supe- 
riori di un colore olivastro cupoj le penne del dorso mar- 
ginate lateralmente di bianco: le cuopritrici delle ali e 
le scapolari con alcune piccole macchie bianche di Tor- 
ma triangolare sul loro margine; tutte le parti inferiori 
poi son biancastre, con uu gran numero dì linee a zie 
zac , e di macchie di color cenerino chiaro . Piedi rossu- 
rancialo (%). 

SlHOHlMla 

Trìnga f lisca. Lin. 

Scolopax curonka, et Cantabrìgensu, Gmel. (adulti in 
abito d'inverno). 

Scolopax Tatamis. Ltn. et Lalharo. 

Totanus maculatili. Bech. (gt'ov. avanti la prima muta'). 



Tanni- loc.cit. pi* i4».S(i. 



UCCELLI DI RIPA j;i 
Buffon , PlftQch. enlum. num. H-}5. 
Meyer et Wolf, OÌS. d' Alleni. Livr. iS. pi. 5. 

«OHI TOLGI». STUMIEftl 

Frane. Le Clievalier bruii, ou Adequili. Iagl. Tlic 
dusky Stirpe. Ted. Der dunkel-brauner Wasseilaiiier . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi II. quatt. i. 
Apertura del becco: soldi 2. picc. 1. Coda: soldi 2. 
quatt. 1. Tarso: quatt. 5. picc. 2. 

Costumi . Questa e la seguente specie sono uccelli 
piuttosto rari in Toscana: nell'inverno ne compariscono 
raramente: in primavera se ne vedono più spesso, c 
quando già buri preso completamente o in parte l'abito 
di nozze. Vivono o solilarj , o a coppie: abitano i prati 
umidi, i margini de' fossi, o de' paduli. Quando pren- 
dono il volo, od anche quando son per l'aria fanno un 
fischio corto e forte, che sembra dire chiù, chiò, ed è 
da esso che nel Vecchia nese hanno avuto il nome di 
Chiò-chiò. La specie presente è più rara dell'altra. 

Propagazione . Non cognita. Accade nel settentrione. 

PETTEGOLA 
TOTASUS CALWR1S Bicbst. 

Timoniere laterali, e penne del sopraccoda bianche, 
iiriate in traverso di nerastro: remiganti secondarie bianche 
nella meta apicilare: becco molto più lungo della letta, 
nero, giallo-rosso alla base, 

Totanus rectricibus lateralibus, tectricibusque supercau- 
dalibus albis , tratwersùn e nigrescente striatis : renùgibus 
tecundariis albis in medietatc apicilarì: rostro caput volde 
superante, nìgro, basi luteo- ochraceo. 

jidulti in abito perfetto d'inverno. Becco nero in 
cima , rosso alla base. Pileo , cervice, schiena, scapolari 
e cuopritrici delle ali grigio-cenerine, con lo stelo nero . 
Groppone, fàscia sopraccigliare, parte media della gol» 
e dell' addome, candida. Lati del collo, gozzo, peiio e 
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spalle color bianco-cenerino, con macchiette bislunghe 
e rotondale i nere- Fianchi, e penne del sottocoda bian- 
che, con macchie bislunghe, e trasverse ondulale, di 
culor cenerino-nerastro . Remiganti primarie nere: la 
prima con stelo bianco, le altre con stelo nero: remi- 
gami secondarie cenerine nella meta basilare, bianche 
nella mela estrema . Penne del sopraccoda bianche, con 
fasce nere trasverso, ondolate. Timoniere: le laterali 
bianche, le medie cenerine, tutte striate in traverso di 
nero . Piedi rosso-gialli . Unghie nere. 

Adulti in abito di nozze. Plico bruno-nero, mac- 
chialo di grigio-lionato. Cervice cenerino-ceciaLa , mac- 
chiata di uerastro-seuriccio. Schiena, scapolari, cuopri- 
trici delle ali, e remiganti secondarie interne di color 
grigio- cenerino , leggermente tendente al color d'oliva 
marcia, e con leg^ii-ro splendore sericeo, con macchia 
nera sullo stelo, e fasce trasversali ondolate, dello stesso 
colore. Parte inferiore dello schiena e groppone candido, 
con macchie subovate nere. Gola, gozito, petto, gote e 
lati del collo bianchi, coperti da folle macchie nere bis- 
lunghe. Addome bianco, con rade macchie nere bislun- 
ghe. Fianchi bianchi , con macchie nere bislunghe, lon- 
gitudinali, e trasversali. Penne del sopraccoda bianche, 
con l'asce folte nere , irasverse . Penne del sottocoda bian- 
che, con rade fasce nere Irasverse ondolate. Remiganti 
a timoniere come negli individui in abito d'inverno. 
Piedi rosso-cinabro. Unghie nere. 

Giovani avanti la prima muta. Becco nerastro in 
cima, rosso-lìvido alla base. Penne del pileo scuricce, 
con sollil margine ceciato. Cervice cenerina. Schiena e 
scapolari grigio-se urie ce, marginale lateralmente da mac- 
chie angolate ceciate . Cuopriirici delle ali ceneri no- scu- 
ricce, marginate, e terminate di ceciato. Una fascia bian- 
ca che vìi dalla hnse del bi=cco all'occhio. Gola bianca- 
stra, sparsa di pìccoli punti nerastri. Lati del collo e 
petto cenerognoli , con strie sottili longitudinali nerastre. 
Addome, fianchi e sottocoda, di color bianco: sull'alto 
dell'addome, sul sottocoda, e sii i fianchi vi son delle 
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macchie nerastre. Cima delle timoniere rossastra. Piedi 
giallo-arancìatt (1). 

SIHOMIMIA 

Tringa striala, Gambetta, et Scolopax calìdrit. Grati. 
Pettegola. Storia degli Uccelli Tav.,463, 464. 
Buffou, Plaiich. enlum. oam. 845. 



Frane. Le Chevalier Gambette. /iigf.Thc Garnijet snipe. 
Ted. Der rothiussigee Wasserlliifer. 

Dimensione . Lunghezza totale: soldi io, Apcrt, del 
becco: quali. 4. picc. 3. Goda: soldi 2. pìcc. 2. Tarso: 
quatt. 5. 

Costumi . Son gli stessi di quelli della specie prece- 
dente; questa bensì ne è molto più comune. 

Propàgaziose . Non mi è noto che questa specie covi 
in Toscana: ma secondo le osservazioni del D. r Pajola, 
essa cova nelle paludi del Veneziano; e so d'altronde 
che in Svizzera , in Francia , ed in Germania , frequen- 
temente: e nell'Olanda vi cova in quantità tale che gli 
abitanti ne vanno a cercare le uova per mangiarlo. II 
nido lo fa in mezzo alle praterie, e consiste in un sem- 
plice incavo nel terreno: le uova son per il solito quat- 
tro , piriformi , di color verde-giallastro con macchie 
scure, che ordinariamente si riuniscono sull'estremità 
più ottusa (a). 

PIRO-PIRO COL BIANCO 

TOTAHUS OCHROPUS Tuoi. 

Penne del inpraccoda candide: meli basilare delle timo- 
niere bianca; metà estrema con larghe faste trasverse nere. 

Totanus teclricìbus sitpercaudalibus candidis : rectricìbus 
meditiate basilari albis, meditate apicilari faiciit nigris 
latit transvenit notata. - : 
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Adulti in abito perfetto d'inverno. Becco nero- 
olivastro. Iride nera. Fascia sopraccigliare candida, che 
solo giunge fino all' angolo posteriore dell'occhio . Pileo 
e cervice color ncriccio-olivastro, eoo macchiuzze bis- 
lunghe bianchicce. Penne del dorso, scapolari, cuopri- 
Irici delle ali, e remigami secondarie interne olivastro- 
nericce, con delle macchie rotondate di color ceciato- 
shiadito. Parte media della gola, addome, gambe e sot- 
tocoda , bianco-candide. Gote, lati del collo, gola e 
petto, di color biancastro, con uua gran quantità dì mac- 
chie cenerognole bislunghe, e folte. Remiganti nere, 
con strio nerastro. Peone del supr.iccnda candide. Ti- 
moniere candide, con la metà supcriore traversata da 
una o tre Wghe fasce nere. Piedi olivastri. 

Adulti in abito di nozze. La distribuitone de' loro 
colori £ la stessa che negli individui in abito d'inverno, 
ma le pani superiori hanno una tinta più intensa, uno 
splendore sericeo , e le macchie ceciate più distinte . Le 
macchie de' lati del collo, del goizo e del petto sun più 
rade, più distinte, ed a forma di gocciola. 

Giovani. Partì superiori tendenti al ceuerlno . Lati 
del collo c del petto di color bruno-olivastro; le mac- 
chie del goito e petto lanceolate , e sbiadite . 



Tringa oehropui. tSth 

Trinea. Aldiov. Ornith. Tom. 3, pag. 480. 
Culbianco. Stori» degli Uccelli Tav. 45;. 
Buifon, Phnch. enlum. nura. 843. 



Frane. Le Bécaiieau ou Cui blanc. Ingl. The Green 
Sandpiper. Ted. Del punklìerle Wauerlaufer . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi g. Apertura del 
becco: quatt. 4. piec. '/,. Coda: soldi 5. picc. a. Tarso: 
quatt. 3. picc. 3. 

CesTtmi. È una delle specie le più comuni in To- 
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torna . In estate abita le rive di quasi tutti i nostri (lumi, 
o torrenti, di piano, odi munte. Nell'inverno cala nelle 
pianure, sta ne' fossi, e lungo i paduli. Ordinariamente 
vive solitaria. Quando vola auehe da lontano si ricono- 
sce perchè allora il suo abito sembra nero-morato, ed 
il sopraccoda , eh' è d' un bianco-niveo , accanto a quello 
risalta vivissimamente: il suo fischio ancora piro-piro, 
che spesso ripete, lo fa ben distinguere. Ordinariamente 
abita ne' luoghi aperti, ma non di rado si vede frullare 
anche di mezzo alle Salciaje, ed Ontancte pantanose. 

Prof & gazi ohe. Un gran numero nidifica fra noi . Essi 
depositano le uova sulla rena, o sull'erba, non molto 
lontano dall'acqua: queste sono in numero di tre, o di 
cinque, di color b ianco- olivastro , con macchie bruno- 
scuricce. La loro grossezza è presso a poco eguale a 
quella delle uova di Quaglia. 

PIRO-PIRO PICCOLO 

TOTJNUS HYPOLEVCOS T«mm. 

Timoniere e penne del sopraccoda grigio-olivastre, l'è- 
nenie macchiate di bianco: parti superiori grigio-olivastre, 
tiriate umiline me in traverso di nero: becco poco più lungo 
della letta. 

Totanas rfctricibus tectricibusque sttpercaudalibus griseo- 
olivaceis, e\rtiniis ex albo maculali!: eerpore superne gri- 
teo-olivaceo , strili nigrit lenidbus, transversis notato; rostro 
caput panini superante. 

Adulti. Becco cenerino -olivastro. Iride scuro-nera. 
Fascia sopraccigliare, e penne orbitali candide. Penne 
del pileo, cervice, dorso, penne medie del sopraccoda, 
le due timoniere medie, cuopritrici delle ali, e remi- 
ganti secondarie di colore olivastro-cenerognolo, con lo 
stelo nero, e marginate di nero. Gote e lati del collo 
bianchi, con strie longitudinali cenerino- olivastre. Ge- 
li, mezzo del gozzo, petto, addome, fianchi, gambe e 
sottocoda, bianco-candido . Remiganti olivastro-cenero- 
gnolo intenso, con margine bianco; le primarie l'haa 
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sottilissimo , le secondarie assai più largo .- Coda roton- 
data : timoniere laterali olivastre dal Iato interno, con 
cimii bianca, e macchie bianche sul lato esterno. Piedi 
olivastri. Unghie nere. .... 

Giovani. Tutte le penne delle parti superiori, dopo 
il margine nero, un altro ne hanno sottile, e lionato: 
le macchie de' lati del collo e petto molto confuse in- 
sieme, ii" 

SINONIMI! 1 ■ 

Tringa hrpotcucos. Lio. Lutti. 

PLovandto. Storia degli Uccelli Tav. 453. 

Buffon. Planch. enfino, num. «5o. 1 '; 

Frane. La GuigneUe. Ingl. The common Sanoplpt-r. 
Ted. Dar trilleuder Slrandlaulcr. . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. quatt. i. 
Apertura del hccco: soldi i. Coda: quatt. 5. picc. 3. 
Tarso: quatt. a, picc. a. '/,. 

Costumi . All' accostarsi del freddo questi uccelli la- 
sciano il nostro paese, e vanno a svernare in paesi più cal- 
di : ma al ritorno della primavera in abbondanza ricom- 
pariscono, e restan tra noi tutta I estate e parte dell'au- 
tunno. Essi abitano allora le rive motose de' fiumi : sian 
fermi e cheti nel giorno , ma appena il giorno è sparilo , 
si fari sentire, e mcttonsi in moto. Quell'acuto tìscluu.ehu 
nelle belle noitate di primavera odesi scorrer veloce sulle 
acque da' fiumi, è prodotto da questi uccelletti che va» 
pascolando, o che scherzan fra loro. Essi volano rasen* 
laudo l'acqua, e corrono rapidamente: qualche volta, 
ma per breve spazio, notano ancora: ma , ciò ohe ù più 
singolare, san camminare al disotto dell'acqua, tenen- 
dosi con i diti aggrampati al terreno, appunto come 
dicesi fare il Merlo acqnajolo, e come esso, in grazia 
delle sue penne folte, ed untuose, ne sorgono senza ri- 
manerne bagnati. La cognizione di questo fallo curioso 
tlevesi allo spìrito osservatore del più volte citalo Prof, 
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Calvi di Genova: inseguendo un Totanus Hipoleucos 
cui avea una fucilata rotta un ala, lo vedde con mara- 
viglia immergersi nell' acqua , e là sotto camminando sù 
i sassi fuggire , mentre le sue penne restavano asciuttis- 
sime, essendo difese da un sottile strato d' aria che so- 
pra di esse aderiva . 

Propagazione. Nidifica sulla spiaggia, o nella ripa 
de' fiumi. Le uova son quattro o cinque per covata, di 
color bianco-giallastro, con molte e sottili macchie scure 
dal lato più ottuso (1). 

PIB.O-P1RO BOSCARECCIO 

TOTANUS GLAREOLA Tu»*. 

Timoniere con larghe fasce trasverae, nerastre: penne del 
sopraccoda intieramente bianche verso la base, macchiale 
di nero verso la cima, becco poco più lungo della testa: 
parte nuda delle gambe più coita del dito medio. 

Totanus rectrìciòia transversim e nigrescente late macu- 
lai h : tectricibus supercaudatibtts versus basìn penitus albis, 
e nigro macnlatis apìc.rni -versus; rostiv caput parimi supe- 
rante: portione nuda tibìarutìi digito medio bnviore. 

Adulti in abito d'inverno. Becco bruno-olivastro 
alla base, nero in cima . Fascia sopraccigliare biancastra. 
Vertice nerastro, striato longitudinalmente di biancastro . 
Cervice ceciato- ce nerognola , con larghe macchie longi- 
tudinali nerastre. Penne della schiena , scapolari e cuo- 
pritrici delle ali nerastre, con tre macchie di color ce- 
ciato-sudicio sul margine di ogni lato. Penne del grop- 
pone nerastre, con solili margine bianchiccio. Gole, lati 
del collo e gozzo, bianchi, con macchiette bislunghe 
nerastre. Petto con macchie subrotoude. Gola, addo- 
me, fianchi e sottocoda, candidi: solo sù i fianchi e 
sulle parti ìatPritli del sottocoda alcune macchie bislun- 
ghe nere. Remiganti nerastre: la prima cònio stelo bian- 
co. Penne del sopraccoda candide, con alcune macchie 
nere verso la cima. Piedi olivastri-. 



(l) Temm. ibid. psg. 65B, 
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Adulti in abito di nosxe. Han h macchie bislun- 
ghe biancastre del pileo, e della cervice più distinte. 
Penne della schiena e scapolari , nere nel meteo , con 
due macchie bianchicce da ciascun lato. Gote, lati del 
collo, gozzo,, e petto di color bianco quasi candido, con 
strisce longitudinali nerastre (i). 

sia OSIMI A 

Tringa pianola. Lin. Grael. Lalb. 

Sagginale grande. Storia degli Uccelli Tav. 456. 



Frane Le Chevalier Sylvain. Jng/.TUe Wood Sandpì- 
ptr. Ted, Det Wood Suandlàufer. 

Dimensioni. Lunghezza totale; «oidi '}. Apertura del 
becco: soldi i. Coda: soldi 4- P' cc * 2 - Tarso: soldi i. 
picc. 3. 

Costumi. Non l'ho veduto in Toscana che nella pri- 
mavera . In Aprile ne compariscono immensi branchi 
che si stabiliscono sù i prati umidì , e nelle Lame, ove le 
acque son basse , ancorché sian poste tramezzo ai boschi , 

Propagazione. Non si conosce bene. 

Cìccia. Si prendon con le reti aperte tendendo loro 
sul margine degli stagni ove sì sono stanziati . 

PIRO-P1RO GAMBE-LUNGHE 

TOTANI! S STAGNAT1LIS Bku*. 

Timoniere e penne del sopraccoda bianche, O bianco- 
perlaio, con bace tramenili nere a lic-iac; becco lungo, 
■oliile, diritto:, parie nuda della gamba più lunga del dito 
medio. 

Totantts rectricibus, tectricibustjue supircaudalibusalbn, 
vel albo-margaritaceit tranwersini flexuose e nigrc maeu- 
latis: rostro tango, tenui, recto: portione nuda tibiarum 
digito medio tongiore. 

(■) Temiti, ibid. pag. 855. 
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. Adulti in abito d'inverno, becco nero-cenerino. 
Iride nerastra . Fascia sopraccigliare bianca . Pileo , schie- 
na, scapolari e grandi cuopritrici delle ali di color ce- 
nerino-chiaro, marginato di biancastro. Cervice striata 
longitudinalmente di bianco, e di nerastro. Groppone, 
gola, gozzo, petto, addome e sottocoda, candide. Lati 
del collo e del petto biancastri , con macchiette nerastre. 
Piccole cuopritrici, ed angolo dell'ala, ce aerino- nera- 
stro. Coda bianca strisciata diagonalmente di fasce ne- 
rastre, eccettuate le due penne esterne che hanno una 
fascia longitudinale a zie zac. Piedi verdi- olivastri (i). 
Adulti in abito di nozze. Fronte e fascia sopracci- 
gliare, candide. Pileo bianco-periato, con gran numero 
di macchie nere ovate ■ Cervice e lati del collo cenero- 
gnoli, macchiati di nerastro. Penne della schiena, sca- 

Elari, e remiganti secondarie interne di color cenerino 
jgermente tendente al vinato, con lo stelo nero, delle 
larghe macchie trasverse angolate, nere, ed un sottil 
margine bianchiccio : tutte queste penne hanno un lustro 
sericeo. Parte inferiore della schiena e groppone, can- 
dide. Gola, parte media del gozzo, petto , addome, fian- 
chi, gambe e sottocoda, candidi: sù i lati del gozzo e 
del petto delle macchiette rotondate nere: qualcuna an- 
che sù i fianchi. Cuopritrici piccole dell'ali nerastre, 
marginate di bianchiccio. Remiganti primarie nere: la 
prima esterna conio stelo bianco . Penne del sopraccoda 
candide, con fasce trasverse angolane, nere. Timoniere! 
le prime tre da ciascun lato, bianche, con due linee 
ondolate nerastre, le quali scorrono sul loro margine 
esterno ! le due medie del color del dorso ma più chiaro , 
con fasce trasverse angolate, nere: le altre bianco-cene-^ 
rine, con le solite fasce trasverse.. . 

Giovani avanti la prima muta . Differiscono dagli 
adulti, e dai giovani in inverno per avere le penne del 
pileo e della schiena , le Scapolari e le cuopritrici delle 
ali , bruno-nerastre , tutte cinte da una larga margina- 



(i)Ttmm. ibi.ì.pa S . GjB. 
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tuia giallastra; le timoniere secondarie interne hanno 
alcune sottili strìe trasverse d'un colore scuro molto in- 
tenso: 1' estremità delle remiganti è biancastra : e sulla 
fronte e sulle gote de' piccolissimi punti nerastri. Piedi 
cenerino-verdastri (i). 



AXhaitrtllo, o Regino di mare. Storia degli Uccelli 
Tav. 458. 45 9 . 
Buffon, Planch. enlum. num. 876, 

Frane. Le Chevalier stagnatile. Ingt. The greenahank 
Soipe. Ted. Der leich Wasserlaùfer. 

Dimensioni . Lunghezza totale : soldi g. Apertura del 
becco: quatt. 4- P'cc. 2. Coda: soldi a. Tarso: quatt. 5. 
picc. 3. 

Costumi. È questa la specie la più rara , e quella di 
cui meno si conoscono i costumi. Arriva nel Pisano' verso 
gli ultimi d'Aprile, in piccol numero, e poco quà si 
trattiene . 

Prop ione , Dicesi che accade nel cerchio artico. 

GENERE LX. 

T RI N G A Brbson. 

CARATTERI GENERICI 

. Becco più lungo della testa, diritto, o de- 
bolmente arcuato: nella cima superiormente 
non solcato, lìscio. Gamba non intieramente 
pennuta. Dm anteriori separati. 

Rostrlm capite longius rectum Del subar- 

(1) Ttoin, ibi*, pag. 648- . 
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cuatum j apice superne non silicatimi , lave . 
Tibia non ex toto piumosa. Digiti anteriores 
discreti. 

Becco più lungo, o subegualc alla testa, terete, o 
subdepresso, diritto, o debolmente arcuato; nella cima 
ingrossato , di sopra liscio , non solcato , con apertura 
che appena oltrepassa le penne della fronte. Sopra cia- 
scun lato della mascella superiore un solco che dalla 
base và quasi alla cima. Lingua sottile, iutiera, supe- 
riormente canaliculnta . Narici basilari , laterali, lineari , 
semichiuse da una membrana nuda. Gambe mediocri, 
con la porzione nuda più o meno estesa. Tarso più 
lungo o suheguale al dito medio, scudettato. Diti quat- 
tro: gli anteriori perfettamente separati, il posteriore 
piccolo, ed articolato più in alto de^li altri, e die tocca 
terra con l'unghia. Unghie mediocri , subarcuate , com- 
presse, appuntate. Coda subeguale alle ali, di dodici 
timoniere. Ali lunghe: la prima remigante la più lun- 
ga: remiganti secondarie interne, subeguali, o più corte 
delle primarie. 

COSTUMI 

Sono uccelli marittimi , che stan sempre in branchi 
numerosi , cercando Ì vermi nella rena molle o fra i fu- 
chi gettali sulle spiagge. Corrono velocemente, e vo- 
lano per il solito a poca altezza dall' acqua in linea 
retta, e nel giorno per poco tempo. In primavera ve- 
stono un abito molto diverso per i colori da quello che 
portano in inverno; bensì questi colori non sogliono es- 
sere che il fulvo più o meno intenso , o il nero . Da noi 
non trovansl che nell'autunno, nell'inverno, o nella 
primavera: ed in quest'ultima epoca ne vediamo il nu- 
mero maggiore. Non so che alcuna specie nidifichi in 
Italia. Han carne poco buona per mangiarsi, giacchi 
puzza fortemente di salvatico. Divengono crassissimi 
nell' autunno, e la loro pinguedine è poco resistente, 
ed oliosa. Si prendono per il solito con le reti aperte; 
tese sulle spiagge ove sqn soliti pascolare. 
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PIOVANELLO PANCIA NERA. 
TRINGA ALPINA Un. 

Becco subcìiindrico, poco più lungo del tarso , subarcos- 
to; tarso eguale al dito medio: gamba in parte nuda; coda 
aubcuueata: (negli adulti in primavera) addome nero. 

Tringa rostro subcjrlindrico , subarcuato tarsiali panini 
superante -, tarso digitimi medium aquatile: tibia panini 
nuda: muda subcuneata: (adultis verno tempore) abdo- 
mine nigro. 

Adulti in abito perfetto d'inverno. Becco nero, 
appena arcuato. Iride scuro-nera. Fascia sopraccigliare 
bianca. Pileo, cervice, schiena, scapolari e groppone 
color cenerino, con macchia nerastra lungo lo stelo. 
Penne medie del groppone e sopraccoda , cenerino-ne- 
rastre; laterali bianche. Fra l'occhio e l'angolo del becco 
una fascia cenerina. Gola, parte superiore del gozzo, 
fianchi, addome e sottocoda, candidi. Petto e lati del 
collo color cenerognolo, con macchi uzze bislunghe ne- 
re. Cuopritrici delle ali nerastre, con largo margine ce- 
nerino. Remiganti: primarie nerastre, con stelo bian- 
chiccio: le secondarie nerastre, col margine esterno 
bianco. Le due timoniere medie assai più lunghe delle 
altre: la prima esterna più lunga delle seconda, terza e 
quarta: le due medie son nerastre, con stelo nero: le 
altre cenerognole, con stelo bianco verso la cima. Piedi 
scuro-neri . 

libito perfetto da nozze de' -vecchi. Fascia soprac- 
cigliare, lati della testa e collo bianco- cenericci , con 
qualche sfumatura giallo-lionata , macchiettati di nera- 
stro. Pileo, e regione delle orecchie nere, con macchie 
dì ìionato-nocciòlnl Cervice bianco-lionata, macchiata di 
nero. Pènne del dorso e scapolari nere, con margine, 
o due grandi macchie, fulvo -nocciòla : l'estremità dì 
queste penne è bianchiccia. Penne medie del groppone 
e del sopraccoda ce neri no -nerastre, con sottil margina 
fulviccio. Gola, gozzo e petto bianco -cen ericci , con 
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molte macchiette nere. Fianchi, penne anali e del sot- 
tocoda di color bianco, eoa sottilissime strìe longitudi- 
nali. Parte media dell'addome di color nero puro. Cuo- 
prìtrici delle ali, e le tre remiganti secondarie interne 
grì gio -cenerine , con macchia più cupa lungo lo stelo: 
le altre remiganti secondarie cenerine esternamente, 
bianche dal lato interno: remiganti primarie cenerino- 
nerastre, con stelo bianco verso la cima. Timoniere: le 
due medie cenerino- nerastre: le laterali bianco-ceneri- 
ne. Piedi neri. 

Aiuto che vestono i giovani in primavera. Pileo 
misto di nerastro, di cenerino, e di fulvicciu. Cervice 
cenerina, con macchie longitudinali più cupe. Penne 
della schiena e scapolari cenerine nel terzo superiore, 
nere nel mezzo della porzione rimanente , che da ciascun 
lato ha una larga macchia giallo-fulva. Groppone, ali, 
e coda, come negli individui adulti in abito perfetto di 
none. Gote biancastre, macchiettate di cenerino. Gola 
bianca . Gozzo e petto bianco-cenerognolo , dai lati un 
poco macchiato di fulviccio : ambedue queste parti fol- 
tamente asperse di macchiette nere ovate. Addome, 
fianchi e sottocoda, candidi: sull'addome delle grandi 
macchie nere, o nerastre. 

Nola. In questa specie, come nella tegnente, ed in qua»! 
tutte le altre del genere Tringa, i colori delle penne, e la 
loro distribuzione varia moltissimo ite' diversi individui, 
e nelle diverse epoche; giacche essendo essi più o meno 
adulti han colori più o meno vivi , ed in maggiore o minor 
dose questi colori compariscono sul loro abito. Di più, 
siccome la muta delle penne accade lentamente, in alcune 
Stagioni trovami vestiti per metà della livrea da state, e per 
meta della livrea d'inverno: cosi che hanno allora un abito 
particolare e diverso; il quale abito cangia ancora con l'av- 
vicinarsi il termine della muta ec. li descrivere tutte queste 
grandi varietà, sarebbe cosa noiosissima ed inutile. Io, se- 
guendo l'esempio degli altri Ornitologi, ho adunque fatto 
conoscer qui sopra solo le principali variazioni a cui questa 
specie va soggetta; tocca poi allo studioso, capitandogli 
individui in abito intermedio, a determinare con quale 
de' descritti ha maggior somiglianza. 
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Tringa variabili!. Meyer, Tcmminck, RanEam. 
Numenim variabili». Bechslein. 

Meyer et Wolf, Ois. d'Ailem. Livr, 19. vi, 6. Gg. (. 
{abito ili nozze), Gg. 2. (giwune d'autunno). 
Sagginale piccolo. Storia dey li Uccelli Tav. 454. 

BOVI VOLGARI, STBÀHIBIII 



Frane. Le Bèccasseau Brunette. 7ng/. The Dmilin Sand- 
pìper. Ted. Dcr seranderliche Slrandlàuler. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. quatt. 1, 
Apertura del becco; soldo j. Coda: quatt. 4- picc 2, 
Tarso: picc. 9. '/,. 

Costumi. Nell'autunno, nell'inverno, ed in prima- 
vera quasi sempre trovasene qualcuno sopra le spiagge 
arenose del mare, o in vicinanza dell'imboccatura de' 
fiumi. Nel Settembre e nella primavera periodica mente 
ne soglion passare moltissimi branchi; ma con tutto ciò 
alcuni anni vi sono ne' quallnon ne comparisce alcuno. 

Propagazione. Non è a mia notizia che nidifichi in 
Toscana. Il D. r Pajola di Venezia oltre. 1" assicurarmi 
che essa trovasi tutto l'anno sopra quei lidi, mi dice 
ancora !clie crede vi nidifichi . Secondo il Tcmminck fa 
il covo fralle erbe, ove depone quattro uova molto 
grosse, di color verde-biancastro, con grandi e piccole 
macchie scure . 

PJOVANELLO PANCIAROSSA 
■'. , TRINCA SUBARQUATA Tihb. 

Becco subcilindrico, subarcuato, più lungo della testa, 
subbiale al tarso; tarso più lungo de) dito medio: gamba 
in parte nuda: coda subcuneata: (negli adulti in primavera) 
addome fulvo. 

Tringa rostro tubcilindrico, subarcuato, capta superante 
tartumque mbeeqwmte: (arso digitimi medium superante; 

. ,-. .. ■ Ni !•!< I- \'L 
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tibia partii» piumosa -.cauda tubcuncata; (tnadultis 1 ano 
tempore) abdomine fulvo. 

Adulti in abito perfetto d'inverno. Becco nero. 
Fronte e fascia sopraccigliare bianca . Penne dello spazio 
fra l'occhio e il becco, quelle del pileo, dell'occipite, 
della cervice, schiena e scapolari , di color cenerino, con 
un sortii margino un poco più chiaro, e sul mezzo una 
sfumatura più intensa. Peone del groppone, e cuopri- 
trici medie della coda nerastre, coti margine cenerino. 
Cuoprilrici delle ali nericce, con margine cenerino- 
biancastro. Remiganti nere, col lato interno biancastro - 
1' esterna ha lo stelo bianco. Gola, addome, sottocoda, 
penne laterali del sopraccoda e fianchi, candidi. Lati 
del collo, del gozzo, ed il petto, color bianco-cenero- 
gnolo, con macchie cenerognole, alcune delle quali ne- 
rastre nel mezzo. Timoniere: le due medie più lunghe 
delle altre, e nerastre i le laterali cenerognole, con stelo 
e stretto margine biancor l'esterna più lunga delle tre 
seguenti . Piedi neri . 

Maschio vecchissimo in abito perfetto di nozze. 
Testa, collo, peno, addome e fianchi, color castagno- 
fulvo: attorno la base del becco una leggiera sfumatura 
biancastra: sul pileo delle macchie longitudinali nere: 
qualche macchietta nera sù i fianchi, e sul petto : sull'ad- 
dome alcune macchie bianchicce. Schiena e scapolari, 
dipinte da macchie grandi , angolate, nere, e fulve. 
Penne del groppone nere, marginate di bianco. Penne 
del sopraccoda e del sottocoda candide , con una mac- 
chia nera verso la cima , sotto la quale un altra fulva , 
sfumata. Cuoprilrici delie ali cenerino-nere, con mar- 
gine cenerino -biancastro : alcune ve ne sono che bau 
delle macchie angolate fulve. Remiganti nerastre, bian- 
chicce dal lato interno , con stelo bianco verso la cima. 
Remiganti cenerino-nerastre, con stretto margine bian- 
chiccio . Piedi neri . 

Abito de' màschi giovani in primavera, e delle 
femmine vecchie. Tutte le penne della testa, collo, 
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petto , fi incili , e addome son d' un color fulvo -castagno 
molta pi ìi chiaro che ne' vecchi, ed hanno il margine 
estremo bianco: di più quelle del petto, addome, e 
fianchi han sotto il margine bianco una fascia trasversa 
nera . Penne della schiena e scapolari colorite come nei 
vecchi, ma di colori più deboli, e con margine cene- 
rino. Penne del sopraccoda e sottocoda bianche, con 
macchia nera; in esse la macchia fulva o non è visibile, 
o è debolissima. Ali e coda come ne' vecchi. 

Nota. Oltre gli indiij che risconlransi nel color delle 
peone , per distinguere i maschi dalle femmine un altro ne 
offre la lunghezza del becco : le femmine lo han sempre più 
lungo due quattrini . 

femmine giovani in primavera. Fronte e fascia 
sopraccigliare bianca. Penne del pìleo , dell'occipite, e 
della cervice nel merao marginate di bianco-cenerogno- 
lo. Penne della schiena e scapolari nere, con largo mar- 
gine ceneri no- grigio ; qualcuna ha delle macchie fulve 
sul margine. Penne del groppone cenerino -nere , eoa 
margine biancastro. Penne del sopraccoda bianche, 
macchiate di nero . Gola , addome , fianchi e sottocoda , 
bianchi: con alcune macchie trasverse nerastre. Petto 
cenerognolo, macchiato di color di nocciòla, e dì nero. 
Ali e timoniere come nell'abito d'inverno. 

Giovani avanti la prima muta. Somigliano agli 
individui in abito da inverno; ma han sulla cervice una 
leggiera unta lionata: il petto leggermente ceciato, e con 
maggior numero di macchie, e le cuopritrici delle ali 
marginate di lìonato-ceciato . 



Scotopax tuharquala. Lio. Gaie). 
Trìnga ferruginea ■ Bruno. Ranzani. 
Nitmenius subarqiiatiis . Burli. 
Nameniui ferrugineus , Mejer. 

SaggineUa granile. Storia degli Uccelli Tav. 455. ( in 
abito di none), 456. (giovane in abito d'inverno). 
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Meyer el Wolf , Oi». d'AIIem. Livr. 19. pi. 4. iig. t . 
(ai. di nozze), fig. a. (06. d'inverno). 

Frane. Le Beccaaseau Cocorli. Jngl, The red Sandpipcr. 
Ted. Der rothbàucbìger Strandlaufer. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. picc. 6. Ap. 
del becco: della femmina , quatt. 4. picc. 1. del ma- 
schio, quali. 3. picc. 3. Coda: quatt. 4- picc. 2. Tarso: 
soldo 1. 

Costumi . Si trova ne' luoghi stessi , e nelle stesse epo- 
che della specie precedente, ma ne è più abbondante. 
Nel Maggio le nostre spiagge ne sono coperte: stanno 
riuniti in branchi grandissimi , che volano serrati , e poco 
alti da terra. 

Pbopìg azione. Non credo che segua in Toscana. 
Qualche volta accade in Olanda , come asserisce il Tem- 
minck. Le uova son quattro o cinque, giallastre, coti 
macchie brune. - 

Cìccia . Con le reti aperte . Nel Maggio e nel Settem- 
bre, cioè quando passano, e quando ripassano, i tendi- 
tori ne prendono moltissimi. Sono uccelli poco buoni 
a mangiarsi. 

PIOVANELLO NANO 
TBINGA TEMMINCKII Lbislu. 

Becco diritto, subcilinanco, eguale al tarso, ed alla testa; 
tari» eguale al dito medio : gamba in parte nuda : prima ti- 
moniera non più lunga della quarta. 

Tringa rostro subeylindrìco , recto, caput tarsuntque 
iubmquante: tana digitimi medium aquante: tibia panini 
nuda: reclrice prima quartam non superante. 

Adulti in abito perfetto d'inverno. Becco nero. 
Tutte le parli superiori d'un color nero-scuro, più cupo 
sullo stelo. Gola, gozzo, . addome , fianchi, e cuopritriri 
laterali della coda, candide . Guaritrici intermedie della 
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coda nerastre: le quattro timoniere medie brano- cene- 
rine, le altre biancastre, e le due esterne intieramente 
bianche. Piedi scuri (1). 

Abito perfetto di nozze de 1 vecchi. Pileo nero, 
con macchie fulvo -nocciòla . Cervice grigio -cenerina , 
macchiata di fulviccio-nocciùla . Penne della schiena, 
scapolari, e remiganti secondarie interne nere , con largo 
margine color di nocciòla. Penne del groppone , e medie 
del sopraccodn nerastro-cenerine, con margine lionalo- 
cenerognolo : fra l' occhio e il becco una linea scuriccia . 
Fascia sopraccigliare, gola, addome, fianchi e sottocoda, 
candide. Gote, lati del collo, e petto lionalo-chiaro , 
misio di cenerognolo , con molte macchiette bislunghe, 
nerastre. Guopritriei delle ali grigio- ceneri ne, con mar- 
gine bianchiccio o fulvastro : le grandi hanno l' estremità 
con largo margine bianco. Remiganti cenerino-nere , 
con lo stelo biancastro. Coda subcuneata. Le tre timo- 
niere esterne quasi intieramente bianche: le altre cene- 

Gìovani avanti la prima muta. Tutte le parti su- 
periori di color cenerino-nerastro, ma più chiaro sulla 
cervice: tutte le penne (eccettuale quelle della cervice) 
strettamente marginate di giallastro. Le scapolari han di 
più verso la cima una sottile fascia nera ■ Petto e lati del 
collo d'un color cenerino, leggermente sfumato di lio- 
nato. Gola, fascia sopraccigliare, addome, fianchi e 
sottocoda, candidi. Tutte le penne della coda, eccet- 
tuata l'esterna, terminate di lionato. Piedi bruno-ver- 
dastri . 

SWOKIHU 

Tetnminck et Laogier, Plancb. color, d' Oif. Lirr. 7. 
pi. 4i. Bg. 1. 

Dimebsioni . Lunghezza totale: soldi 4- quali, a- Ap. 
del becco: quatt. 2. Coda: quatt. 5. Tarso: picc. 7. 

(1) Tcmm.toc.cit.pag.623. 
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Costumi. È meno comune delle altre due specie. Ha 
gli stessi costumi, ed arriva alle medesime epoche. 

Pbopaguzione. Non è conosciuta. Tcmminck sup- 
pone che accada nelle regioni settentrionali . 

GAMBECCHIO 
TR1NGA MINUTA Lmiim. 

Becco jubcilindrico, diritto, subeguale alla testa, più 
corto del tarso: tarso subeguale al dito medio: gamba io 
parie nuda: timoniere medie ed esterne, le più lunghe. 

Tringa rostro subc/lìndrico , recto, caput lubiequantc, 
breviore tarso: tarso digitimi medium subcpquantt: : tibia 
partim nuda: rectricibus mediti et exlimìs longioribas . 

Adulti in abito perfetto d'inverno. Becco nero. 
Le penne di tutte le parti superiori cenerine , con del 
nerastro sullo stelo. Spazio, fra l'occhio ed il becco, bru- 
nastro. Fascia sopraccigliare, gola, gozzo, mezzo del 
petto, addome, fianchi, penne del sottocoda, laterali 
del sopraccoda , candidi. Lati del petto cenerino-lionati. 
Timoniere laterali cenerino-nerastre, marginale di bian- 
co: le due del mezzo bruno-nere. Piedi neri (1). 

Abito perfetto di nozze de' maschi vccclii. Becco 
nero. Fronte e fascia sopraccigliare , bianche. Penne 
del vertice , occipite , cervice , schiena , spalle , scapolari , 
groppone , penne medie del sopraccoda , e remiganti se- 
condarie interne, nel mezzo di color nero morato, con 
largo margine color di nocciòla acceso. Spazio fra l'oc- 
chio e il becco , gote , lati del collo e petto di color cene- 
rognolo; il petto sù i lati del collo b tinto di rossiccio- 
nocciòla. Gola, gozzo, parte media del petto, addome, 
fianchi e sottocoda, bianco-candidi. Cuópritrici delle ali 
slmili alle penne della schiena. Remiganti nere, con lo 
stelo bianco. Le due timoniere medie più lunghe di tutte, 
e di color scuro -ce neri no, con sottil margine più chiaro. 
La prima esterna più lunga della seconda, ter/.a e quarta: 



CO Temcn. Ihid. pag. Ga5. 
Tomo il. 
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tutte queste c la quinta ancora con cenerine, con lo itelo 
bianco. Piedi neri. 

Femmina. Dìstinguesi in tutte le stagioni per avere 
il becco un poco più lungo: e quando ha l'abito d'estate, 
per aver le penne delle partì superiori con un sottil mar- 
gine bianchiccio . 

Giovani avanti la prima muta. Penne del pileo 
nerastre, marginale di lionato. Fronte, fascia sopracci- 
gliare, gola, gozzo, addome, fianchi e sottocoda, can- 
didi. Lati de) petto fulvastri, macchiati di bruno-cene- 
rino: spazio fra l'occhio ed il becco bruno- nerastro . 
Cervice e lati del collo di color cenerognolo, macchiato 
di nerastro. Penne della schiena, scapolari e cuopritrici 
delle ali, bruno-nerastre: quelle dell'alio della schiena 
circondate da un largo margine fu Ivo- lionato , quelle 
delle scapole da un largo margine bianco-giallastro, e 
quelle delle cuopritrici delle ali, da un sottil margine 
fui vo-gìal licci o . Timoniere medie nerastre, marginate 
di fulvo-eenerino: le altre marginate di bianco (i). 

SINONIMIA 
Tringa pusilla. Montagli. 

Gambecchio, o Ciurlalo. Slori* degli Uccelli Tbt. 45a. 

Dimensioni . Lunghezza totale : soldi 5. Apertura del 
becco, del maschio, picc. 7. della femmina, picc. 8. 
Coda: soldi 1. picc. 3. Tarso: picc. 9. 

Costumi. Simili a quelli della specie precedente, del- 
la quale è molto pià comune. Arriva in Maggio , ed in 
Settembre . 

Può* ac a mone . Non si conosce. 

Ciccia . Con le reti aperte nello stesso modo , e nello 
stesso tempo in cui prendonsi le Tringhe subarquate. 



(1) Trinili, iìjitl. pi-. GaG. 
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* GAMBECCHIO-FRULLINO 
TRISGA PYGMEA Noe. (,) 

Becco difillo, subdrpreisn, più Iuiiro della lesta, « del 
mio: Ibi-ìo eguale al dito medio; gamba in pone nuda: 
coda lubtronrala. 

Tringa rostro recto, subdeprtsto , capta tarsitmque supe- 
rante; tarso digitimi meditati {equante: tibia panini nuda: 
muda subtruncata. 

Abito di nozze. Becco compresso, scuro-nero. 
Fronte e fascia sopraccigliare bianco-ceciata , con piccoli 
punti nerastri. Vertice ed occipite nero, cangiante in 
verdone, con. alcune lineette longitudinali ceciate, e ca- 
stagno-chiaro. Cervice, spalle, e lati del petto color ce- 
nerino-ceciato, con folte tnacchiuzz.c longitudinali nere. 
Penne della schiena, groppone, scapolari e remiganti 
secondarie interne di color nero cangiante in verdone, 
marginate linamente di castagno chiaro: le scapolari, e 
quelle laterali della schiena , han dal luto esterno il mar- 
gine color ceciato. Guoprilrici delle ali nere, con largo 
margine ceciato-cenerognolo. Remiganti nerastre, con 
stelo bianco. Gola, addome, fianchi e sottocoda, bian- 
chì; sii i fianchi e sul sottocoda qualche macchia nera- 
stra . Gozzo e petto grigio -ceciato , con macchiuzze nere. 
Coda subtroncata: le due timoniere medie e le esterne, 
appena più lunghe delle altre: le due interne nerastre, 
le altre cenerine marginate di bianchiccio , e con lo stelo 
bianco. Piedi cenerino-verdognoli. 

Giovani avanti la prima muta. Becco nero in ci- 
ma, cenerino -rossiccio alla base. Fascia sopraccigliare 
bi anco -ceciata . Pileo, occipite, schiena, groppone, sca- 
fi) Restiluisco a questa specie il nome triviale che ari ku elicile 
Lalhani, quando ta classò nel genere Nummìal, E vero che il nome 
di pygmta non conviene più a tei che alle due specie precedenti, 
ina siccome nulla devisi badare al significalo de' nomi , ma solo alla 
prinrilà, perciò, conforme alle massime esposte peli' introduiione, 
rendo a questa specie il nome suo amico. 
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polari, le due timoniere medie e euopritrici delle ali, 
nere, marginate di castagno-rossiccio. Fronte, cervice, 
Iati del colio, petto, fianchi e sottocoda bianco-ceciato, 
con un gran numero di strie longitudinali nere. Gola 
e mezzo dell'addome bianchi . Timoniere laterali color 
cenerino-sudicio. Piedi cenerino- verdastri (i). 

Nota. Questa specie ha il dito esterno imito col medio 
da una piccola membrana; un tal carattere sembra indicale 
In sua separazione dal genere Trìnga , e l'unione al genere 
Tolanus. Ma siccome la membrana è piccola molto, poco 
più granile di quella che iu questa specie unisce il dito inter- 
no col medio, ed i costumi di quest'uccello, secondo quello 
che dicon gli autori, son simili a quelli delle altre Trin- 
ghe, perciò io la lascio nel genere ove l'han.posla gli altri 
Ornitologi ; tanto più che di essa non posso parlare se non 
per le osservazioni da me (alle sopra quattro individui , di- 
«persi ne' Muiei principali, che ho visitato. 



Tritigli plalj'Htinca . Ttmniinck. 
Numeniits pygntaa. Latti, Meyer. ■ 
Numeniits pusìltut. Beclist. 

Dimehsio.h . Lunghezza totale: soldi 5. quatt. a. 
Apertura del becco: soldo i. Coda: quatt. 4- Tarso: 
cmatL 2. 

Costumi. Non son molto conosciuti. Abitano i pa- 
duli delle parti settentrionali d'ambo i continenti. Non 
è raro sù i laghi della Svizzera . Dicesi che sia stato preso 
anche sulle Lagune di Venezia . 

• PIOVANELLO VIOLETTO 

' TBINGA MARI TI MA Bnov. 

Becco subcilindrico, diritto, più lungo della testa e del 
tarso: tarso più corto del dito medio: gamba quasi intiera- 
mente pennuta: coda subcuneala. 

(l) Ttmm. 'ihitì. pag. (I17. - 1 
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Tringa rostro tuòùtindrico , recto, capili tarsumque su- 
perante: tarso brcviore digito medio: tibia fere ex loto 
piumosa: caitda subcuneata. , 

Adulti in abito perfetto d'inverno. Becco nero- 
scuro. Fronte, fascia sopraccigliare e penne palpebrati, 
bianche . Vertice ed occipite nero-cenerognolo . Lati della 
testa, del collo, gozzo, e cervice di color cene ri no -lava- 
gna. Penne della schiena e scapolari nerastre, cangianti 
ini poco in violetto , con souil margine biancastro . Grop- 
pone, parte media del sopraccoda, e le due timoniere 
medie, nere. Gola biancastra. Penne del petto cenerino- 
hivagna, con largo margine bianco. Addome, fianchi e 
sottocoda, bianchi. Fianchi e sottocoda con grandi mac- 
chie cenerine. Cuopritrici delle ali nero -ceneri ne, con 
largo margine candido. Remigami nero-lavagna: le se- 
condarie con margine bianco, le primarie con stelo 
bianco. Coda cuneata. Timoniere laterali bianco-cene- 
rognole. Piedi giallo-ruggine. 

Abito di nozze. Simile al sopra descritto, ma le 
penne delle parli superiori non hanno il margine bian- 
chiccio, ed in vece son d'un color nero più intenso, e 
più visibilmente cangiante in violetto. Lati del eolio, 
gozzo, petto e fianchi, di color più intenso, e le penne 
prive della marginatura biancastra. 

Giovani dell' anno. Base del becco gialliccia. Penne 
del pileo, dorso, scapolari, secondarie delle ah, e le 
due timoniere medie di color nero sbiadito, marginate, 
e terminate di lionato chiaro . Cuopritrici delle ali con 
largo margine bianco. Lati del collo e gozzo con strie 
longitudinali , e tutte le penne di queste parti hanno un 
margine cenerino. Soli' addome e sii i fianchi delle 
grandi macchie longitudinali. Piedi giallo-chiari (i). ' 

S1H0HIM1A 

Tringa nigricans. Montagli. 



(i) Temm.ibia.pig.6». 
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Frane. Le Bcccaiteau violet. Jngl. The Selninger 
Sandpipcr . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 7. quatt. I. 
Ap. del becco: soldo 1. Coda: soldi a. picc. 1. Tarso: 
picc- 8. ■/.. 

Costumi, Abita i paesi settentrionali, dai quali emi- 
gra periodicamente. Al dir del Temminck nou trovasi 
che sulle coste coperte di scogli. In Toscana non l'ho 
mai veduta: ma il Prof. Calvi di Genova ne ha vedute 
su quelle coste, e in primavera ed iu autunno. Non si 
sa nulla circa alla sua propagazione. 

• PIOVANELLO MAGGIORE 

TRINCA CINEREA L». 

Becco diritto , subcilindrico, più lungo del In lesta, suh- 
eguale al tarso: tarso più lungo del dito meiliu." gamba in 
partp nuda: coda troncata. 

Tringa rostro recto, subcjlindrico , caput superante, 
tarso subaqnntì: tarso digitimi medium superante; tibia 
partita nuda : Cauda tnmcala. 

Adulti in abito perfetto d'inverno. Becco nero- 
olivastro. Pileo cenerino, con sfumatura nerastra sullo 
stelo. Cervice ce neri no- chi ara , con gli steli neri. Penne 
della schiena, scapolari, e remiganti secondarie interne 
cenerine, con lo stelo nero, il margine bianco, e limi- 
tato internamente da una lineetta nera , ondolflta . Penne 
del sopraccoda bianche, con una larga fascia nerastra , 
trasversa, ondolata verso la cima: quelle del groppone 
hanno la parte inferiore cenerina , e lo stelo nero , ma 
queste parti divengono insensibilmente bianche, con 
l'accostarsi al sopraccoda. Lati della testa e del collo 
bianchi, con macchiuzze cenerine, folte, e larghe. Fa- 
scia sopraccigliare, gola, addome e sottocoda, candidi. 
Gozzo, pellu e fianchi, bianchi, con pìccole « rade 
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macchie cenerine. Cuopritrici delle «li cenerine, con lo 
stelo nero , ed un largo margine bianco : le grandi hanno 
un largo spazio bianco alla cima . Remiganti nerastre, 
con margine e stelo bianco. Coda troncata. Timoniere 
cenerine, con margine e stelo bianco: la prima esterna 
ha delle macchie bianche sul lato esterno. Piedi nero- 
olivastri. Unghie nere. 

Abita perfetto di nozze de' vecchi. Pileo nero, 
macchiato di color fulvo-nocciòla . Spazio fra il becco e 
l'occhio, e l'occhio e l'occipite, color nocciòla cenero- 
gnolo, con macchie bislunghe nerastre. Penne medie 
della schiena nere, con margine biancastro. Penne late- 
rali della schiena , scapolari , e le timoniere secondarie 
interne nere, col margine dell'estremità bianco, e sii i 
lati delle grandi macchie rotondate fulvo-nocciòla . 
Penne del groppone cenerino-cupe, con fasce trasverse, 
e margine nerastro. Fascia sopraccigliare, gola, gozzo, 
petto e addome, color nocciòla-fulvo. Fianchi, gambe, 
e regione anale bianca, con macchie cenerine. Penne 
del sopraccoda: le medie fulvo-nocciòla, con margine 
estremo bianco, e delle fasce nere trasverse: le laterali 
bianche, con fasce larghe, trasverse, nere. Penne del 
sottocoda bianche, macchiate di fulvo, e dì nero. Re- 
miganti nere, con stelo bianco. 

Ahito di primavera de' giovani , che lo ■vestono 
per la prima -volta. La disposizione de' colori è la stessa 
che negli adulti , ma le pi>nne medie del sopraccoda non 
son fulve, bensì bianche come le laterali: quelle del sot- 
tocoda non han macchie fulve. Il color fulvo-nocciòla 
è ovunque molto più pallido: si estende meno sul ven- 
tre , e dove ancora si estende è misto di macchie bianche . 
E linai mente quasi tutte le penne del petto hanno una 
fascia nerastra parallela al margine. 

Abito de' giovani avanti la prima muta. Dorso e 
scapolari di color cenerino molto cupo . Le penne di 
queste parti hanno due linee marginali, 1' esterna nera , 
l' interna bianca . Una gran quantità di macchie nerastre 
sono dispone longitudinalmente sul pileo, e sulla cer- 
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•vice, delle quali parti il fondo è cenerino. Petto, tinto di 
lionato. Una fascia scura va dall'occhio al becco. Piedi 
giallo-olivastri. Nel rimanente simile agli adulti in abito 
d'inverno. 



Tringa islandica. Lin. Gmel. Lath. (gli individui in 
abito di nozze). 

Tringa cinerea, grisea et canutus. Lin. Gmel. et Lath. 
{gli individui in ubilo d'inverno). 

Tringa ferruginea. Meyer Tascherb (abito di nozze). 

Tringa rufa. Wilson, Americ. Ornit. (abito di nozze). 

Tringa ntvvia et auslralil. Gmel. (giovani alla prima 
muta di primavera). 

Meyer et Wolf, Ois. d'Alleni. Livr. 19. p!. 5. fig. 1. 
(abito di nozze). 

Buffon, Pbucli. enlum. num. 366. (abito d'inverno). 



Frane. Le Canni, ou Maubeche. /ligi. The Gi isled aseb- 
colonred. Ted. Der Asch-grave Strani! la ufer . 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi g. Apertura del 
becco: picc. i4- '/«. Coda: quait. 5. picc. 3. Tarso: 
soldo 1. 

Costumi. Io non ho mai trovato quest'uccello in 
Toscana, ma son persuaso che sulle sue coste si debba 
trovare. Il Prof. Calvi lo ha veduto in Liguria. Il Dott. 
Pajola me lo ha inviato dalle paludi di Venezia. Abita 
quasi sempre il lido del mare , ove becca i vermiciattoli , 
le piccole conchiglie , e crostacei . Di rado si ferma pres- 
so alle acque dolci . 

Propagazione. Segue nel settentrione ove egli passa 
tutta la stagione calda. Ma non si sa nulla nè del suo 
nido, nè delle sue uova. 
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GENERE LXI. 

LIMOSA Bniss. 

CARATTERI GENERICI 

Becco lunghissimo, diritto, o debolmente 
piegato in alto, con apice ingrossato, liscio, e 
non solcalo superiormente. Dito esterno unito 
olla base col medio da una membrana. Tarso 
reticolato nella metà superiore. 

Rostrum longissimum , recium , vel levitcr 
adscendens , apice incrassatum, Ueve, nec su- 
perne sulcatum. Digjtus extekkus basi cum 
medio membrana connexus. Tarsus in medie- 
tate superiori reticulatits . 

Becco molto più lungo della testa, Slitterete, (lirillo, 
o debolmente piegato in alto; più o meno ingrossato in 
eima, con l'apice della mascella superiore non solcato, 
non sagrinato, e che soprananza l'inferiore: con aper- 
tura elle giunge alle penne della faccia: sopra ciascun 
lato delta mascella superiore un solco che giunge fino 
alla cima. Lingua lunga, sottile, appuntala. Narici 
basilari, laterali, lineari, semichiuse da una membrana 
nuda. Gambe molto lunghe, con la metà inferiore nu- 
da. Tarso più lungo del dito medio, reticolato nella 
parte superiore, scudettato nell'inferiore. Diti quattro: 
l'esterno unito col medio da una membrana fino all'ar- 
ticolazione della seconda falange: il posteriore articolato 
più in alto, e che tocca terra con l'unghia. Unghia 
mediocri, appuntate. Coda sub eguale- alle ali, di dodici 
timoniere. Ali lunghe: la prima remigante più lunga 
di tutte le altre : remiganti secondarie interne poco più 
corte delle primarie . 
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I 

COSTUMI 

Le Pittime molto si assomigliano nel modo di vivere 
alle Tringhe: come quelle abitano i terreni pantanosi, 
ove facilmente possono introdurre il loro lungo becco . 
Son uccelli migratori , che vanno a covare nelle regioni 
le più settentrionali . Nel tempo degli amori mutano il 
color delle penne , e le loro parti inferiori acquistano un 
color fulvo-rugginoso più o meno intenso. 

PITTIMA PICCOLA. 

LIMOSA RUFA Bum. 

Becco rivolto in alto: ùmonieie con otto o nove falce 
trasversi? nerastre; unghia del dito medio corta, e non den- 
tala. ( Temm.} 

Limoni rostro adscendente; rectricibus fascìis odo tran- 
tvmU, nigris: ungile digiti medie brevi non dentalo. 

Adititi in abito d'inverno. Becco leggermente vol- 
tato in allo, verso la punta nero, alla base porporino- 
Jivido. l'ileo, spazio fra l'occhio ed il becco, gote e 
collo di color cenerino-chiaro, con numerose strie lon- 
gitudinali di color bruno-cupo . Fascia sopraccigliare 
che è larga, gola, petto, e tutte le altre parti inferiori 
bianco-mvee. Porzione alta della schiena, scapolari, e 
remiganti secondarie interne di color grigio- cenerino : 
tutte le penne di queste parti hanno lo stelo nero, ed 
una macchia bruno-nerastra lungo di questo: parte po- 
steriore della schiena e groppone bianchi , ma con al- 
cune macchie nerastre. Cuopritrici delle ali nere, eoa 
margine bianco puro. Remiganti nero-cenerine. Timo- 
niere bianche, con fasce nerastre sul lato interno; l'e- 
sterno è quasi intieramente bianco: tutte son marginale, 
e terminate di biacco. Piedi neri (1). 

Maschio adulto in abito di nozze. Pileo e cervice 



(i) Ttmra. ibìd, pag. 669. 
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Iwualo-fulviccio , coperto tutto da strie longitudinali 

nerastre. Penne della schiena, scapolari, e remigami 
secondarie interne, nere, col margine coperto da larghe 
macchie lionato- fulvicce ovaio- a limolati; , che in alcune 
penne son distanti fra loro, e che in altre si uniscono 
insieme. Groppone e sopraccoda candidi, con macchie 
nere, lunghe, appuntale. Fasce sopraccigliari e gola, 
di color lionato-fulviccio. Gote, lati del collo, gozzo, 
petto, fianchi, addome e sottocoda, color fulvo-noceiòla 
intenso: su i lati del collo, del petto, de 1 fianchi, e del 
sottocoda, delle macchiette nere bislunghe. Alcune volto 
sul petto, addome, e sottocoda vi sono ancora delle 
macchie bianche. Cuopritriei superiori di-Ile alt, e re- 
migami secondarie, di color nero sullo stelo, che acco- 
standosi al margine, il quale è hianco, prima passa al 
cenerino , poi con quello si unisce ■ Grandi cuopritriei 
delle remiganti primarie, nere. Remigami primarie nere 
all'esterno, bianco-cenerine sul lato interno, con Io 
stelo bianco, o biancastro. Cuopritriei inferiori delle 
ali candide, macchiate di cenerino-cupo . Timoniere: 
li' quattro medie di color bianco leggermente liuto di 
lionato: le altre bianco puro: tutte sou macchiate in tra- 

Femmina adulta in abito di nozze. Pileo, schiena 
e scapolari di color nerastro, con ondeggiatile cenerine, 
macchiate di giallastro ai margini. Meno dell'addome 
candido: le altre parti inferiori di color lionato-fulva- 
slro, molto più sbiadito che nel maschio: sù i lati del 
petto , fianchi e sottocoda , delle macchie bislunghe 

Giovani dell'anno. Pileo nerastro, striato di cecia- 
to-sudicio. Cervice, iati del collo, gozzo e petto di color 
1 io nato-cenerognolo , con lineette longitudinali nere, che 
son più morate sul petto . Penne dell' alto della schiena , 
scapolari, e remiganti secondarie interne nere , con largo 
margine lionato, formato dalla riunione di macchie 

(1) Temm. ibi J. pag. fini. 
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ovaio-angolate . Groppone e sopraccoda candidi, con 
molte macchie cenerine, ovate. Gola e fasce sopracci- 
gliari, biancastre. Gote biancastre, punteggiate di cene- 
rino. Addome, fianchi e sottocoda, bianchi. L'alto 
dell'addome e i fianchi son tìnti di liooato-sudicio: sù 
■ fianchi vi sono alcune lineette nere: sii i lati del sotto- 
coda delle macchie lanceolate cenerino-ocre . Cuoprilricì 
superiori delle ali nere nel mezzo , con largo margine 
lionaLo-chiaro . Remiganti primarie nere, con stelo bian- 
co: secondarie nere, marginate di bianco. Cuopritrici 
inferiori candide, con poche macchie cenerognole. Ti- 
moniere di color bianco-sudicio, tutte traversate da otto 
o nove larghe fasce ed irregolari, nerastre. 

SINONIMI A 

Scolopacc Lappanìca. LÌ», (maschio in abito di nome). 
Limosa Mej-eri. Leislcr. (femmina in ubilo di nozze). 
Buffon, Pla.ich. .■.iliim. onm.qoo. (abito di nozze). 
Mcyer ut Wolf, Oii. d'Alleni. Livi. 16 pi. 6. (giovane). 



Frane. La Barge roussn. lagl. The common GcJwit. 
Ted. Der rostroihe Sumpflàiiftr. 

Dimensioni del maschio. Lunghezza totale: solili t 3. 
Apertura del becco: soldi a. picc. 5. Coda: soldi ?.. 
picc. 6. Tarso: quatt. 5. picc. a. La femmina è un 
poco più grande. 

Costumi. È comune nel settentrione sulle rive del 
Mar Baltico, in tutta l'Inghilterra, ed in molle parli 
della Germania. In Italia, e particolarmente in Tosca- 
na , è molto rara . Nel Pisano non ne ho trovati che due 
soli individui, giovani: ambedue gli ebbi nell'Agosto 
del 18*8. 

Pnor-AGAzioNE . Non è conosciuta : si crede che accada 
nel cerchio artico . 
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PITTIMA REALE 
LIMOSA MELANUftA Leu™. 

Becca diritto: coda ali» base bianca, nel rimanerne di 
color nero-uniforme: unghia del dito inedio lunga, e den- 
tellata: una macchia sulle remigami. ( Tenu/i. ) 

Limosa rostro redo: cauda basi alba, CCeltmm unifor- 
miler nigrit-, angue digiti medii longo, denlicutato: remi- 
gibus unimacidaUs. 

jidulti in abito d'inverno. Becco diritto, nero in 
cima, giallo -carnicino alla base . Pileo, cervice, schiena, 
scapolari , cuopritrici delle ali , remigatili secondarie in- 
terne, e penne posteriori delle gambe, di color cenerino- 
grigio, con lo stelo nerastro: il groppone è di questo 
stesso colore, ma assai più tendente al nero. Fascia so- 
praccigliare, gola, addome, fianchi, penne della parte 
anteriore della gamba e sottocoda, di un bianco-candido. 
Gote, lati del collo, gozzo e petto, dello stesso cenerino 
delle parti superiori, ma assai più chiaro. Le tre remi- 
ganti primarie intieramente nere sul lato esterno, sull'in- 
terno, c sullo stelo bianche: le altre bianche alla base, 
nere alfa cima. Remiganti secondarie cenerine e bian- 
che. Cuopritrici inferiori delle ali intieramente bianche. 
Sopraceoda bianco alla base, nero in cima. Timoniere 
ancor esse bianche alla base, nere in cima. Piedi bruno- 
nerastri . 

jfdtiiti in abito di nozze. Pileo, lati delia testa, 
cervice, lati del collo, gozzo e petto, color fulvo-noc- 
ciòla-ocraceo : il pileo, lo spazio fra l'occhio ed il bec- 
co, e la base della cervice, son coperti di folte strìe 
nere longitudinali . Sul petto vi sono delle fasce trasverso, 
ondolatc, nere. Penne della schiena, scapolari, e remi- 
ganti secondarie interne nere, con fasce trasverse color 
lionato- nocciòla . Groppone nero . Addome , fianchi e 
sottocoda, candidi: T alto dell'addome, i fianchi ed il 
sottocoda bandelle fasce trasverse ondolate, nere, molte 
delle quali han dalla parte inferiore una sfumatura fulva. 
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Ali come negli indivìdui in abito d'inverno, eccettochè 
fralle cuopritrici alcune ve ne sono simili alle penne 
della schiena. Sopraccoda e coda come in inverno. 

Pfota. Individui eoa quest'abito perfetto di nozze son 
rari fra noi, ed in vece in primavera frequentemente se ne 
vedono di quelli vestiti dell'imperfetta livrea che qui sotto 
descriverò. Sono questi individui io muta, o giovani che 
vestono per la prima volta la livrea di none? Mi pare più 
probabile quest'ultima supposizione. 

Giovani in abito di nozze? Pileo nero, macchiato 
di cenerino-lionato . Cervice e lati del collo cenerino- 
lionati, macchiali di nero. Penne della schiena e scapo- 
lari cenerine nella cima, e nere alla base, con fasce 
Irasverse di color fulvo lionato sbiadito . Fascia soprac- 
cigliare e gala , biancastre . Gote biancastre , macchiettate 
di nerastro . Lati del collo e gozzo cenerino -fulvi cci , 
macchiettati di ceneri no- nerastro . Petto e fianchi bian- 
castri , con fasce trasverse ondolate nerastre, dalla parte 
inferiore sfumate di fulvo-chiaro . Le altre parti inferio- 
ri, le ali, e la coda come negli individui in abito d'in- 
verno . 

Giovani avanti la prima muta . Pileo nero-scuric- 
cio. Penne della schiena e scapolari nerastre, cinte da 
un margine lionato. Fascia sopraccigliare, gola, base 
delle timoniere e addome, bianchi. Collo e petto, lio- 
n aro -cenerino chiaro, Cuopritrici delle ali cenerine, 
marginate e terminate da un grande spazio bìanco-lio- 
uato. Timoniere in cima bianche (i). 

5IHONIMIA 

Scohpax Belgica, tpgocephala . Lin. Gmel. et Lath. 
Tolanus cegocephalus . Berli, (abito d'estate). 
Scolopax Limosa. Lin. et Lath. 
Totamts Limosa. Bechst. (abito d'inverno). 
Totanus. Aldrov. Ornith, Tom. 3. pag. 4^9, 4 3 °- 
Pantana, o Moichettone, o Pittima. Storia degli Uccelli 
Tav. 46o. 46a. 



(0 Temm. loc. cit. pag. 666. 
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nani vmuu. toscìhi 
Gambettont, Pi*. Pittima, Fior. 



Frane, La Bsrgr. Ingl. The Jadreka Snipe. Ted. Der 
Sclivarijcliwsriiige Sumplaufer, 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. quatt. I. 
Apertura del becco: soldi f\. picc. i. Coda: soldi i. 
quatt. I. Tarso: soldi 3. 

Costumi. Di rado se ne vedono al loro passo, ma in 
copia compariscono sul finir dell'inverno, quando ri- 
tornano verso il Nord. Sono allora riunite in branchi 
grandi, volano mollo alto , e sì fermano ne' siti più fan- 
gosi de' prati o degli stagni . In quel tempo molte lian 
l'abito d inverno , alcune la livrea di nozze de' giovani, 
pochissime la livrea perfetta . 

Prof-ac- azione . Accade ne' paesi settentrionali. In 
Olanda dicono gli autori che ve ne covan molle, fra le 
erbe palustri, o nelle buchette de' prati. Partoriscono 
quattro uova per covata, piriformi , di color chiaro oli- 
vastro , con macchie scuricce più o meno slavate. Gli 
Olandesi ricercano queste uova per mangiarle (i). 

Caccia. Con le reti aperte nella stessa maniera che si 
prendou le Gambette, ed i Pivieri. 

GENERE LXIL 

RUSTICOLA Vtbulot. 

CARATTERI GENERICI 

Becco molto più lungo della testa, diritto, 
con anice liscio, non ingrossato, appena sol- 
cato superiormente. Gambe vestite di penne 



(0 Schip» loc. di. pag.3. 
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per tutta la loro lunghezza. Diti anteriori in- 
tieramente separati. Unghia (lei dito posterio- 
re che non oltrepassa il dito. 

Rostrum capite multo longius, rectum, apice 
Ireve, non incrassatum , superne silicatimi. Ti- 
ni* ex tato piumosa;. Digiti antici penitus dis- 
creti. Ungois posticus digitum non prtetergre- 
dicns. 

Becco più lungo della testa, diritto, aubtcrcte, nella 
cima non ingrossato, con l'apice della mascella supe- 
riore che un poco oltrepassa l'inferiore, superiormente 
con un solco longitudinale non sagrinalo, con apertura 
die non oltrepassa le' penne delie gote; sopra ciascun 
lato della mascella superiore un solco longitudinale che 
giunge quasi fino alla cima. Lingua sottile, depressa, 
appuntata. Narici basilari, laterali, piccole, bislunghe, 
semichiuse da una membrana nuda. Gambe corte, in- 
tieramente vestite di penne. Tarso più corto del diio 
medio, scodellato. Diti quattro: gli anteriori intiera- 
mente divisi: il posteriore articolato più in alto, e che 
tocca terra con l'unghia. Unghie piuttosto piccole, 
compresse, appuntate: quella del dito posteriore che 
non oltrepassa il dito. Coda più lunga delle ali, roton- 
data, di dodici timoniere. Mi larghe: prima remigante 
una delle più lunghe. 



Sono due sole le specie dì questo genere: l'una abita 
in Europa, l'altra nell'America settentrionale. Sono 
uccelli riosca recci , notturni; cibansi de' vermi che tro- 
vano nel fango. Il loro abito non cangia in nessuna sla- 

BECCACCIA 

RUST1COLA FULGAR1S Vini*. 

Remigami primarie tulle d'egual larghezza: parti infe- 
riori suiaie in traverso di atto. 
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Stitìieola rsmigiius primarii§ omnibus trquilatis: corpore 
infernc trantvénim nigro striato , ( . 

Becco cenerino-carnicino. Iride nera. Fronte grigi o- 
ceoefògnolfl , con piccole strie brune. Vertice ed occi- 
pite di color nero cupo, cou tre fasce trasverse ceciate, 
ed alcune macchie di color bajo acceso. Cervice cene- 
rino-lionata, macchiata a zic-zac di nerastro. Penne 
della schiena, scapolari, e remiganti secondarie interne 
irregolarmente dipinte di grigio-ceciato, di bajo acceso, 
e da grandi macchie angolate d' un nero purissimo. 
Groppone e sopraccoda bajo acceso, striato trasversal- 
mente di nerastro. Fascia sopraccigliare, e penne orbi- 
tali, ceciate: una fascia nera va dall'occhio al becco. 
Gote ceciate , macchiettate di nero . Gola bianco-ceciata . 
Gozzo , lati del collo, petto, fianchi , e addome cecialo- 
cenericci, striati trasversalmente di nero. Cuoprìtrìci 
superiori delle ali di color bajo acceso , con macchie 
trasversali nere: alcune terminale di ceciato. Remiganti 
nere, macchiate di bajo acceco: le primarie solo sul lato 
esterno, le altre sopra ambedue. Penne del sottocoda 
ceciate, con macchia nera longitudinale sullo- stelo: le 
più lunghe han la cima bianca . Timoniere di color nero 
purissimo, macchiate sul margine di color bajo acceso, 
con l'estremità, superiormente di color cenerino-piom. 
bato, inferiormente bianco splendente. Piedi grigio- 
carnicini , 

SINONIMIA 

Scoiopax Rusticota. Liti., TemmincL, Ramini, Piiuc. 
di Mutilano. 

Scolopax, live Callinago. Aldrov. Ornitb. T. 3. p. ili. 
Tab. 4,3. 

Beccaccia. Storia degli Uccelli Tav. 447- 
Buffon , Planch. enlum. num. 885. 



Frane. La Bacasse. Ingl. Tue Weodcocl . Teli. Die 
TValdiehnepfe . 
. Tomo li. so 
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Durhsiohi. Lungheria totale: soldi i3. Apertura 
del becco: quali. 7. Coda: soldi 2. piix' 10. Tarso: 
soldi 1. picc. 5. 

Nòta. Se ne trova frequentemenlc mia varie il , Li quale 
oltre ad avere i colori più intenti, è nuche di dimensioni 
molto minori. Essa dai nostri cacciatori chiamati Beccaccia 
scopajola, e dagli Autori Scolopax ruslicola parva. 

Costumi. Vivono le Beccacce ne 1 .boschi abondanti 
di terriccio, e sparsi di fontane, o ruscelli, o laghetti. 
Pare che la luce mollo le incomodi , giacché nel gior- 
no stan sempre nascoste ne' macchioni i più folti, con 
difficolta prendono il volo , e questo per il solito allora 
è dì poca durata , e sembra faticoso ed incerto . E perciò 
quando di giorno qualcuna se ne fa levare in una mac- 
chia , o piccolo bosco , ed isolato , essa va a buttarsi 
dall'una all'altra estremità del boschetto, senza sapersi 
determinare a lasciare quel luogo ombroso, e piuttosto 
s' espone ai replicati colpi del cacciatore , che avventu- 
rarsi nell'aperta campagna- Ma nella notte, e partico- 
larmente ai crepuscoli, esse fan voli lunghi e ben soste- 
nuti, ed in quest'ore appunto viaggiano. A mezz' ora 
di notte lasciati la macchia, e van per i prati , per i campi 
di fresco coltivati, e per gli orti, a cercare i lombrichi 
nella terra molle: mezz'ora circa avanti lo spuntare del 
sole lasciano i luoghi ove han pascolalo, e vanno all'ac- 



il becco e le zampe : di poi ripreso il volo , tornano 
nell ; interno de' boschi. Verso la metà d'Ottobre arri- 
vano le Beccacce nelle nostro pianure. Sugli Appennini 
esse vi arrivano prima, e trovandovi comoda pastura, 
un poco si trattengono , cioè fino al giungere della neve . 
Nella pianura si continua a trovarne in abbondanza fin 
verso il Gennaio: nel Geuuajo e Febbrajo poche se ne 
incontrano, ma nella prima metà di Marno ricompari- 
scono in quantità, Dopo quel tempo non se ne vede pi fi 
alcuna, o se qualcuna se ne trova è di quelle ohe o per 
malattia naturale, o per ferite ricevute, non sono in 
stato dì continuare il viaggio. 




ri perla» 
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Propagazione . Nidificano sopra le montagne alle e 
boscose de' paesi settentrionali. Qualche coppia nidifica 
ancora sulle alpi della Svizzera, della Savoia, del Tirolo; 
c secondo le osservazioni del più volte citato Prof. Calvi 
di Genova, nidifica anche sul lato settentrionale delle 
vette delle alpi Liguri, nelle estese foreste di Onliiuu, 
che sono presso alle sorgenti dell' Urba, della Trebbia, 
e dell'accio (t). Il nido loro consiste in una buchetta 
scavata nella terra. Le uova sono in numero di tre o 
ijuattro, piriformi, blanco-rossicce , con macchie rosso- 
scure e grigiastre, più abbondanti fluii' estremità più ot- 

a»(»}. 

Caccia. Si fa a quest'uccello, in Toscana, col fucile 
e con i lacci. Nell'Ontanete, nell'interno de' macchio- 
ni , ne' piccoli stradelli fatti dai bestiami , son tesi i lacci 
a scatto , o a barcocchio come diconsi nel Pisano : delle 
piccole siepeue fatte con frasche , o stecchi , e che fanno 
ala al laccio da uno, e da un altro lato, obbligano la 
Beccaccia a passare appunto nel luogo ove è tesa l'insi- 
dia . Nel giorno Ì cacciatori di fucile le cercano per le 
macchie con i cani da penna . Sul far della notte, o avanti 
l'alba, stanno ad aspettarle al margine de 9 boschi, ed 
in vicinanza delle acque. In alcuni luoghi della Tosca- 
na, particolarmente sull'Appennino, le van cacciando 
nella notte con un frugnolo, ne' prati umidi , e lungo 
i paduli: esse vedendo la luce della lampana, s' acco- 
vacciano , restano immobili ad osservarla, e danno al cac- 
ciatore tutto il comodo d'ucciderle, o con la balestra, o 
con il fucile. Una caccia anche molto bella, ma poco 
usata fra noi , si fa tendendo una Ragna sottile attraverso 
a quelli sboccili de' boschi da cui sogliono* uscire o rien- 
trare le Beccacce. 



Ci) Calvi iba.rag.jo, 
C=) Schi Di ibiJTpag. 4. 
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GENERE LXIII. 
SCO LO P A X Vieillot. 

CARATTERI OEHÉRICI 

Becco molto più lungo della testa, diritto, 
con apice rigonfio, superiormente solcato, e 
fortemente sagri nato (i). Gambe non intiera- 
mente pennute. Diti anteriori intieramente 
separati. Unghia del dito posteriore che oltre- 
passa il dito . 

Rostro m capite multo longius, rectiim, apice 
incrassatum superne silicatimi, valide echina- 
titm. Tim* non ex tota piumosa. Digiti untici 
penitus discreti. Unguis posticus digitum prce- 
tergrediens . 

Becco più lungo della testa , diritto, subterete, nella 
cima un poco rigonfio: con l'apice della mascella supe- 
riore che un poco oltrepassa l'inferiore, superiormente 
con un solco profondo longitudinale: fortemente sagri- 
nato; con apertura che non oltrepassa le penne delle go- 
te: aopra ciascun lato della mascella superiore un solco 
longitudinale che giunge quasi fino alla cima . Lingua 
sottile, larga, appuntata. Narici basilari, laterali, pic- 
cole, bislunghe, semichiuse da una membrana nudfi . 
Gambe mediocri, non intieramente vestite di penne. 
Tarso subeguale al dito medio, scudettato. Diti quat- 
tro: gli anteriori intieramente divisi, ìl posteriore arti- 
colato più in alto degli altri , e che tocca terra con l' un- 
ghia. Unghie mediocri, compresse, appuntate: quella 
del dito posteriore che oltrepassa il dito . Coda poco più 

(i) Qucita caratiti* non è ben visibile che quando il becco * 
d «leccalo . 
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lunga delle ali, subrotondata, di dodici o quattordici, 
sedici, o diciotto timoniere. Ali lunghe; prima remi- 
gante una delle più lunghe. 



Questo genere, che è molto copioso in specie, è an- 
cora uno de' più naturali che si conosca, giacché tutte 
si somigliano per le forme, per la distribuzione de' co- 
lori, e per i costumi. Abitano ne' terreni aperti e palu- 
dosi, fra i giunchi, sù i prati. Ordinariamente questi 
uccelli volano, e camminano di notte, e nel giorno 
stanno nascosti f ralle erbe. Il cibo loro consiste in ver- 
mi, e larve d'insetti . Non varia il color delle loro penne 
in nessuna epoca, quantunque, secondo le osservazioni 
del Sig. Temminck , essi sian soggetti a due mute per 
anno. Covano nel settentrione, e nell'inverno emigrano 
verso meraogiorno . Son tutti uccelli di carne delicata e 
saporita . 

CROCCOLONE 
SCOLOPAX MAJOR Li*. 

Timoniere dietetici: le quattro esterne da ciascun lato 
bianche, macchiale di nero. 

Scolnpax rectriciòus decem ti otto; extimls quatuar 
titrinque albis ex nigro maculatis. 

Becco ìl doppio del dito esterno, nero in cima, grigio- 
verdastro alla base. Test;i e gola, ceciato-sudicìo . Re- 
gione auricolare nerastra . Una fascia nerastra va dall'an- 
golo del becco all'occhio: due partono dalla base supe- 
riore del becco, e scorrono dilatandosi fin sopra all'oc- 
cipite. Cervice e lati del collo ceciati, macchietta ti di 
nero. Schiena, scapolari, e remiganti secondarie inter- 
ne, di color nero un poco cangianti in verdone, con 
macchie Irnsverse ondolate fulvo-lionate , e quattro serie 
di macchie longitudinali di color cecia lo-lio na to . Gote 
macchiettate di scuriccio . Gozzo e petto ceciato -sudicio, 
con macchie scuro-nere. Penne de' fianchi e della base 
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dell' addome biancastre, con macchie trasverse angolate, 
nere . Parte media dell' addome candida . Penne del sot- 
tocoda ceciate, con macchie nere irregolari. Ali bruno- 
nere. Cuopritrici piccole marginate di ce ci aio-sudicio : 
medie e grandi terminate da una larga macchia bianca ■ 
La prima remigante ha il margine esterno macchiato di 
ceciato. Cuopritrici inferiori delibali bianche, macchiate 
in traverso di cenerino. Penne del sopraccoda cecia to- 
lionate, macchiate in traverso di nero: le medie soti 
terminate di bianco . Timoniere diciotto : le prime quat- 
tro esterne da ciascun lato, bianche, macchiate di nero 
nella meli» inferiore del margine esterno: la quinta è 
bianca nel terzo superiore: nel terzo medio giallo-noc- 
ciòla : Dell' inferiore bianca: nel terzo medio e inferiore 
vi sou delle macchie nere irregolari. Le tre timoniere 
seguenti son nere nella parte inferiore, lì olialo -fulvo 
nella superiore , macchiate di nero, e terminate di bian- 
co . Piedi cenerino -giallognoli . Unghie nere . , gftà&p 

SINONIMIA 

Scolopax media. Frisrh, Raijzaoi, 
Scolopax gallinacea. Diimont. 

Beccaccino maggiore ec. Storia degli Uccelli Tav. 44^- 

Coccolone, Croccolone, Pis. Pasqualino, Bi^ntìna. 
Pìzzardo, F'adichiana. 



Frane. La doublé Bécaisioe. Ingl. The Grealsnipe. Ted. 
Der Mittelichrepfe. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi io. Apertura 
del becco: soldi a. Coda: quatt. 5. picc. 3. Tarso: 

quali. 4- PICC. I. 

Costumi . Il nome di Croccolone gli è stato dato a 
causa del grido che manda prendendo il volo. A diffe- 
renza del Beccaccino reale, il Croccolone sì frulla dif- 
fìcilmente, e bisogna per determinamelo che i cani lo 
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hracchìno c gli diano addosso: oltre di ciò differisce dal 
Beccaccino anche per il suo modo di volare , giacché non 
serpeggia come questo, ma vola in linea retta, con volo 
unito e quasi pesante come quel della Quaglia , ed i suoi 
voli son di breve durata . Non si vedono in Toscana che 
nel tempo delle loro emigrazioni, cioè in autunno, ed 
in primavera: ma in autunno son rarissimi, ed alcuni 
anni neppure uno se ne vede. Nell'ultima meta d'Apri- 
le, e nella prima di Maggio al contrario, ne passano di 
Toscana moltissimi , ma solo per pochi giorni si tratten- 
gono fra noi. Essi amano i luoghi erbosi e di terra 
molle, cosi che all'epoca del loro ripasso fermatisi nei 
campi di fave, o di grano, che allora son già ben rive- 
stiti di verdura. 

Propacaziose. Nidificano ne' siti paludosi del setten- 
trione , e pongono il nido sopra i grossi cesti di giunchi . 
Vi si trovano tre o quattro uova di color olivastro, con 
macchie scuro-cupe (i). 

Caccia. Essendo il Croccolone uno degli uccelli di 

iu quel tempo nel quale passano per il nostro paese. Ma 
siccome il passo più copioso accade in Maggio, o nell'ul- 
tima meta d'Aprile, tempo in cui le cacce sono vietate, 
quasi tutti sen vanno senza esser punto molestati . I lacci 
ed il fucile sono i mezzi adoprati per prenderli . Ed a 
causa del volo unito e di poca durata che hanno i Croc- 
coloni , dell' abitudine di regger molto davanti ai cani 
da fermo, del bell'aspetto delle nostre campagne in 
quel tempo , della dolcezza dell' aria , ec. tutto contribui- 
sce a render la loro caccia una delle più dilettevoli. 



(0 Sr-liìni ihià. pig. 4. 
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BECCACCINO REALE 
SCOLOPJX GJLLJNAGO Li». 

Timoniere quattordici : la prima ejterna macchiata ili 
bianco in cima ed rstetnampule, e più corta della seconda , 

Scolopax rectricì/ms quatordecim : prima extinta , apice 
et Intere externo albo maculato : secunda pi imam superante. 

Becco eguale due volte e meno in lunghezza al dito 
esterno, grigio-cenerino alla base, nero in cima. Testa 
e collo cecia to-sudicio macchiettato di nerastro , eccet- 
tuato sulla gola , che è senza macchie e biancastra : due 
fasce nere macchiate di lionalo-fosco partono dalla base 
del becco, passano sul vertice, e s'estendono fin sopra 
all'occipite. Cervice cenerino-lionata, macchiata di ne- 
rastro. Schiena, scapolari, e remiganti secondarie in- 
terne di color nero un poco cangiante in verdone, com 
macchie trasverse ondolate fulvo -lionate, e quattro fasce 
longitudinali color ceciato-lionato . Groppone nero, 
macchiato in traverso di biancastro. Gozzo, lati del collo 
e petto, ceciato -sudicio macchiato di scuriccio . Addome 
candido . Fianchi bianchi , macchiati iu traverso di nero . 
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Ali bruno-nere' le cuopritrici delle remigatiti primarie 
marginate nella cima di bianco, lo altre di cecia to-ill- 
dicio. Prima remigante esternamente marginata di bian- 
co. Guopritrìci inferiori dulie ali cu nei' ino- cupe, termi- 
nate da largo margine bianco, feline dui sopraccoda 
lionate, macelliate trasversalmente di nero a zic-zac; 
quelle dui sottocoda ceciato- fosco, macchiate di nero 
esternameli le. Timoniere quattordici: la prima col mar- 
gine esterno bianco, macchiato di nero: l'interno, nero 
alla base , e nella ci ma bianco e nero : le due del mezzo 
nere, con le cime macchiate di fui vo-chii.ro J le altre al- 
la base nere, nel rimanente fulvo -chiaro , macchiato eli 
nero. Piedi cene ri no -oli vasi ri . Unghie nere. 

Pulcini che ancora non /tati spuntalo le penne. 
Essi sono vestiti di calugine castagno -fui va; lati della gola 
« fascia sopraccigliare, di color gialliccio: nel mezzo 
della gola, sopra la fronte, sulle ali e sul dorso, delle 
macchie nere: sul pileo, sulla cervice, delle fasce tra- 
sverse di punti bianchi.* sulle scapole e sul dorso altre 
quattro fasce longitudinali delti stessi punti bianchi. 



Scolopax seti Gallinago minor. Aldrov. Orniti). Tom. .'J. 
pag. 476. Tati. 479- 

Pizxardetla ec. Sluria degli Uccelli Tav. 445, 
B ii flou , Pianeti, culmi., num. «83. 

Beccaccino, Padiglione, Pis. Fior. 



Frane. La Bfkassine ordinaire. The common Snìpe. 
Ted. Die Heerschm pfe. 

Dimessioni. Lunghezza totale: soldi 9. quatt. 1. 
Apertura del becco; quatt. 7. Coda: quatt. 6. picc. 3. 
Tarso: soldi 1. picc. ò. 

Costumi. I prati bagnati, le rive de' laghi, li stagni, 
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i campi la cui terra é molto molle, i fossi quasi secchi, 
sono i luoghi ove ordinariamente stanno i Beccaccini; 
m:i qualche volta essi trovansi ancora sù i «oggetti , ne' 
luoghi aridi, ove il suolo è vestito di piccole scope. Su- 
bito che le prime ncque dell' Agosto hall fatto sparire in 
qualche sito l' aridità dell'estate, immediata mente si 
veggono arrivare delle truppe di questi uccelli , e si con- 
tinua a trovarne in copia assai grande per tutto 1' au- 
tunno, inverno e primavera; ma nelle epoche del passo 
e ripasso, il loro numero è sempre maggiore. Appena 
sono arrivati, e non han per anciie conosciuto il peri- 
colo della vicinanza dell' uomo , vedendolo approssimare 
s'acquattano, e, come le Quaglie, solo prendono il volo 
quando quasi si è per metter loro i piedi addosso: ma 
dopo avere un poco soggiornato ne' nostri piani che 
formicolano di cacciatori, s'infurbiscono, e per il solito 
al sentire del più piccolo rumore si frullano. Essi man- 
dano allora un piccolo grido, che qualcuno ha assomi- 
gliato al mugolar d'un capretto, volano da prima in 
linea torta, a zic-zac, ma poro dopo prendono un an- 
damento rettilineo, e sogliono andarsi a posare ad una. 
non gran distanza . 

Propagazione. Non son certo, benché ne dubiti, che 
qualche coppia nidi chi ne' luoghi umidi delle vette 
dell'Appennino. Sulle Alpi, e in tutti i paesi settentrio- 
nali, ve ne cova una gran quantità: il nido lo pongono 
sù i prati o sulle collinette; contiene quattro o cinque 
nova della grossezza di quelle di Piccione, piriformi, 
di color grigio-olivastro , con larghe macchie brune, più 
abbondanti, ed anastomizzate sul lato più ottuso (i). 

Cacci*. L'abbondanza di questo salvaggiume, ia de- 
licateraa della carne, ed il suo volo rapido e tortuoso, 
Io rende la delizia de cacciatori di fucile, giacché men- 
tre uccidendolo essi esercitano la loro destrezza, ed il 
loro colpo d'occhio, hanno anche un certo premio nella 
preda che fauno. Ma benché unn gran quantità dì Bec- 



(i) Scbini ibiJ. pjg-4. 
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citrini sia continuamente uccìsa dai fucili , questo è un 
nulla in paragone del numero immenso che senza in- 
terruzione ne è distrutto dai Lacci a barcocchio , o a 
scatto . Molti e molti sono Ì Lacciolaj che nelle vicinanze 
di Pisa , in inverno , vivono col frutto di questa caccia . 
Non vi è campo sodo, o prato, o boschetto, o isolotto 
su cui questi uccelli si possan fermare, che diecine, e 
diecine di lacci non vi si trovino. Fanno i tenditori de' 
piccoli fossetti larghi poco meno d'un palmo, lunghi 
un pajo di braccia , ove scavano , e sfanno la terra : poi 
nel mezzo di questi . fiancheggiato da due zollo , o da 
due siepe ile di stecchì , vi tendono il laccio. 

BECCACCINO CODA LARGA 

SCOLOPJX BREZW1 Ciuf. 

Timoniere sedici: la prima esterna macchiala di bianco 
in cima, ed esternamente, c più lunga della seconda. 

Scolopax rectricìbus sexaecim ; prima extinta apice et 
latere externo albo maculalo , secundam superante. 

Becco eguale due volte c mezzo in lunghezza al dito 
esterno, grìgio -cenerino alla base, nero in cima. Testa 
e collo cecia to- sudicio , macchiettato di nerastro, eccet- 
tuato sulla gola che è senza macchie e biancastra: due 
fasce nere macchiate di lionato-fosco , partono dalla base 
del becco, passano sul vertice, e s'estendono fin sopra 
all'occipite. Cervice cenerino-lionata, macchiata di ne- 
rastro. Schiena, scapolari, e remiganti secondarie in- 
terne, di color nero un poco cangiante in verdone, con 
macchie trasverse ondolate, fulvo -liona te , e quattro fa- 
sce longitudinali di color ceciato-lionato . Groppone 
nero, macchiato in traverso di biancastro. Gozzo, lati 
del collo e petto ceciato-sudicio , macchiato di scuriccio. 
Addome candido. Fianchi bianchi , macchiati in traverso 
di nerastro. Ali bruno-nere: le cuopritrici delle remi- 
ganti primarie marginate nella cima di bianco , le altre 
di ceciato-sudicio. Prima remigante esternamente mar- 
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glnala dì bianco ■ Cuopritriei inferiori delle ali cenerino- 
cupe, terminate da largo margine bianco. Penne del 
sopraccoda lionate, macelliate trasversalmente di nero a 
aic-iac. Sottocoda di color ceciato- se uro , macchialo di 
nero esternamente. Timoniere sedici: la prima più lunga 
della seconda : essa , il margine esterno, e la cima bianca 
è traversata da una fascia nera, e la base del lato interno 
è nera . Le due timoniere medie son nere , con la cima 
macchiata di fulvo-chiaro: le altre alla base nere, nel 
rimanente fulvo-chiaro, macchiate di nero. Piedi cene- 
rino-olivastri. Unghie nere. 

Dimensioni. Lungh, totale: soldi 9. picc. 3. Ap. del 
becco: quali. 7. picc. t. Coda : soldi a. Tarso: picc. 1 3. 

Costumi . È poco tempo che la presente specie ha 
aumentato il numero degli uccelli europei. Siccome essa 
somiglia perfettamente , nei colori, nelle dimensioni, 
c nel portamento il Beccaccino comune, così fino ad 
ora con quello era stata confusa, ed anzi anche al pre- 
sente sonovi de' Naturalisti i quali la vogliono riguar- 
dare solo come una varietà della Scolopax gallìnago . 
Io, confessando I' estrema somiglianza delle due sorte 

vere specie, piuttosto che come varietà; primieramente 
perchè la mancanza costante di due timoniere mi sem- 
bra un carattere d' alta -importanza} e secondariamente 
perche io ho osservato arrivare fra noi la Scoi. Brehmii 
molto più tardi dell' altra , giacché il cornuti Beccaccino 
arriva in Agosto, e la Scoi. Brehmii non 1' ho trovata 
che dopo il Dicembre: ma altro io non ne so. Ecco 
quel poco che ne dice il Sig. Temmineh: « 11 nostro 
« Beccaccino comune manda un grido nel momento di 
v prendere il volo; l'altro è assolutamente muto come 
ti il Frullino: il primo è un poco più grosso del secon- 
« do: l'uno ha quattordici timoniere, l'altro ne ha 

<. sempre sedici Trovasi di passo nel settentrione 

« dell'Europa, e si mescola con i Beccaccini comuni (1). 

fi) TVmminrli ti Lwgier, PJancfi. rolori&j eie. Livr. 6S. J*iU 
li late Ut la plaiich. \o'J. 
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FRULLINO 

SCOLVPAX GALLINOLA Ut. 

Timoniere dodici, bruno-nere, macchiale di fulvMIrn. 
Scolopax rt-ctricibits duodecim brunneo-ttigris , c Jiilvt- 

Becco in lunghezza poco meno del doppio de! dito 
esterno, nero in cima, cenerino -verdastro alla base. 
Fascia sopraccigliare larghissima, ceciata: al (li sopra 
dell'occhio parie una linea nerastra che giunge fino alla 
cervice , e che divide in due questa fascia : dall' angolo 
del becco parie una fascia se uro -nerastra , che va fino 
all'occhio. Lo spazio che è fralle due fasce sopraccigliari 
è nero, macchiettato di fulvo-lionato. Cervice e lati del 
collo grigio-fulvt, macchiali dì bianco, e di nerastro. 
Schiena, scapolari, e remiganti secondarie interne di 
color nero, io alcuni luoghi a strisce vivamente cangianti 
in verdone bottiglia, con lineette trasverse bianche, delle 
macchie fulvo-lionate , e quattro fasce longitudinali ce- 
cia to-lio nate . Groppone nero cangiante, macchialo in 
traverso sottilmente di bianco. Gole ceciate, con una 
fascia se uro- nerastra che và a cuoprire la regione auri- 
colare. Gola ceciata, macchiettata di nerastro. Gozzo, 
petto e fianchi, cenerino-lionati, macchiati di scuro e 
di nerastro. Addome bianco. Penne delle ali nerastre: 
piccole cuopriirici marginale dì bianchiccio} medie e 
grandi di lionato, con l'estremo margine bianchiccio: 
le timoniere medie e grandi son macchiate di fiilvti -lio- 
nato . Remiganti scuro-nere: la primaria esterna, bian- 
castra esternamente alla base: le secondarie, col mar- 
gine dell'estremità bianco. Penne del sopraccoda nero- 
cangianti, con macchie bislunghe, fulve, e ceciate. 
Penne del sottocoda bianche, con macchie scuricce. 
Timoniere dodici , scuro- nere , con largo margine fulvo- 
lioaato. Piedi grigio -verdastri. 
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sinonimia 

Beccaccino minore. Storia degli Uccelli Thv. 44 3 - 
Buffon, Planch. enlum. uum. 88^. 

Frullino, Pis. Pittzacchio, Bient. BeccMtrino, Fecch. 
Beccaccino sardo. Fior. 



Frane. La petit Bécajsine, ou Soutde. Jngl. The Jack 
Snipe. Ted. Der Moorschnrpfe. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 7. Apertura del 
becco: quatt. 4- picc. 1. Coda : qualt. 5. picc, 3. Tarso: 
picc, 11. 

Costumi. È molto più infingardo a fuggire del Bec- 
caccino reale, di modo che si lascia lungamente puntare 
da' cani , e senza dì questi è difficilissimo il fargli pren- 
dere il volo. Differisce ancora dal comun Beccaccino 
per esser muto, cioè non mandar mai alcuno strido nel 
frullarsi. Vola ordinariamente in linea retta, e quasi 
mai va a zie zac. Nel resto poi ha le medesime abitu- 
dini della Scolopax gallinago; trovasi ne' medesimi 
luoghi, e ordinariamente arriva e parte con essa, e se 
ne fa caccia nel modo stesso , cioè con i lacci a scatto , 
e con il fucile.- 

Phopàg azione . Nidifica nel setteDtrione , ove nidifica 
il Beccaccino reale. Ogni covata è composta di quattro 
o cinque uova bislunghe, biancastre, asperse di macchie 
rossicce (1). 



(■} Temra. Manuel .l' Orniti.. Tom. a.pag. 679. 
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GENERE LXIV. 

NUMENIUS Briss. 



Eecco lungo, arcuato. Redini pennuie. Dm 
anteriori uniti alla base da una membrana. 

Rostri)» longum, arcuatum. Loka piumosa. 
Digiti autìci, basi membrana conjuncti. 

Becco mollo più- lungo della lesta, molto arcualo, 
subirete, nella cima rigonfio , con l'apice della mascella 
superiore che un poco oltrepassa l' inferiore, superior- 
mente non solcato, né sagrinato, e con apertura che di 
poco oltrepassa le penne delle gote; sopra ciascun, lato 
della mascella superiore un solco longitudinale , die 
giunge fino alla cima . Lingua mollo corta, appuntala. 
/Varici poste verso la base del becco, laterali, molto 
lunghe, lineari, semichiuse da una membrana nuda. 
Gambe lunghe, quasi intieramente nude nella metà in- 
feriore. Tarso molto più lungo del dito medio, scu- 
detto. Diti quattro ; gli anteriori riuniti alla base da 
uua membrana; quella che e fra il diLo medio e l'in- 
terno più piccola di quella che è fra il medio e l'ester- 
no: il posteriore articolato più iu alto degli altri, e che 
tocca terra con l'unghia. Unghie corte, subcompresse. 
Coda subeguale alle ali, subrotondata , di dodici timo- 
niere. AH piuttosto grandi; prima remigante una delle 
più lunghe . 

COSTUMI 

Sono uccelli di passaggio che viaggiano uniti in nu- 
merosi branchi, volano molto alto, e con velocità. In 
Italia non si vedono che nell'inverno, e qualche specie 
solo in primavera. Cibausi d'insetti , vermi , e conchiglie 
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die cercanti sopra i terreni scoperti, e non mollo lon- 
tani dall'acqua: in quosii stessi luoghi, ma ne' paesi 
settentrionali, niililicatio. 'Son mutano le penne che una 
sol volta l'anno; non vi è differenza fra l'abito de' ma- 
schi e delle femmine, ed i giovani differiscono da' vecchi 
solo per avere il bieco meno curvo. 

CU1UBLO MAGGIORE 

NOMBNIUS ARQVATA L««. 

Pi!eo ccniato, macchiato di ulto: penne lunate de' fian- 
chi bÌBUchu, Cini piccole e pochi? macchie bislunghe. 

Nwnciu'tts pilt-o Merino, c ni grò maculato; peoni» ton- 
giorìbus iliiim albis , pattò» inacutii obtongis notatis . 

Becco quasi il doppio in lunghezza del tarso, nerastro 
in cima, con la base della mascella inferiore car ole i no- 
ce nerognola . Iride scuro-nera. Penne del pileo, gote, 
cervice, lati del collo, gozzo e petto, di color ceciato- 
fulvìccio, con una macchia nerastra sullo stelo. Penne 
della schiena e scapolari nere sii i lati , con largo mar- 
gine cecia lo-lìonato : parte posteriore della schiena e 
groppone, candidi. .Sopraccoda candido, con macchie 
bislunghe nere. Addome e fianchi bianchi, in qualche 
luogo leggermente tinti di ceciato. Le macchie nero- 
scuricce , che son sulle penne del gozzo e petto , s' esten- 
dono anche sull' addome e sii i fianchi , diventando più 
lunghe, e più intense. Penne anali e del sottocoda can- 
dide, e senza macchie. Cuoprilrici superiori delle ali 
cene ri no -ne re , con margine biancastro: nelle medie e 
nelle grandi questo margine in alcuni luoghi s' estende 
verso 1 ! interno a guisa di fasce trasverse, ed è tinto di 
lionato. Remiganti nere: le primarie con macchie bian- 
che alla base del margine interno : le altre macchiale di 
bianco in ambo i lati, e fino alla cima. Cuoprilrici in- 
feriori delle ali bianche, con poche macchie cenerine. 
Timoniere biancastre, con fasce trasverse ondolate ne- 
rastre. Piedi nero-cenerini. Unghie nere. 
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SINONIMI* 

Annulla seu Nuniertìus. Aldrov. Omitli. Tom. 3. p, Aii, 

Scolopaz: nrquata-. Lin. 

Raoiani, Elem. eie. Tom. 3. pan. Vili. 

Chiurlo, » Fischione maggiore . Sìoi. degli Ucc. T. 44©- 

Buffon, £hnch. enlum. iiuiil 81&. 

vomì tolmm. toschi 

CiorloHo, Ri. Beccaccia marina, Pad. Bientina . Chiurlo 
glosso, Fio*. 



Fraiic. Le Coutil. Ingì. The common Cu rie w. Ted. Der 
grasser Brachvogcl. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia ». quatt. 4- 
Apertura del becco: soldi 5. picc. 3. Coda: soldi 3. 
quatu a. Tarso: soldi 3. 

Costumi . Qualcuno ne giunge in Ottobre, e per tut- 
to 1' autunno ed inverno sì continua a vederne, ma la 
maggior quantità comparisce nel Maggio. Allora si sta- 
biliscono sulle praterìe per una quindicina di giorni, 
riuniti in numerosi branchi. Mentre volano firn sentire 
un fischio forte e monotono. In Aprile partono tutti. 

Propagazione. Vanno a nidificare ne' paesi setten- 
trionali : qualche coppia resta in Germania , in Francia , 
ed in Svizzera: ma non è a mia notizia che alcuna covi 
in Italia. Fanno il nido sulle praterìe, anche su quelle 
arenose ed asciutte. Le loro uova son poco più piccole 
di quelle di Gallina, di colore ol iv astro -giàl 1 o gnol o . 

Caccia. Se ne prendono molti con le reti aperte, 
tendendo ad essi come ai Pivieri e Gambette: ma si ado- 
prano stampe di Giurlotti, ed un fischio che imiti il 
loro. 
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CHIURLO PICCOLO 
NUMENiaS PBMQPOS LÌ™. 

Pileu con due larghe fasce nerastre longitudinali : penne 
lunghe de' fianchi candide, con fasce [riverse neraitre. 

Nummius pileo fasciis duabus , nigrtscentibas intintelo : 
pennis longiorilm> ilium candidi* ialis longitudinatibus 
transversim nìgro-fasciatis. 

Becco un lercio più lungo del tarso, nerastro, con la 
base della mascella inferiore grigio-carnicina. Gote, e 
fasce sopraccigliari biancastre, macchiettate longitudi- 
nalmente di ce neri no- ne rasi ro . Pileo nerastro, con una 
fascia media longitudinale bianco ceciata. Penne della 
cervice grigio-cenerine, con macchia media longitudi- 
nale nerastra . Penne della schiena , scapolari , medie e 
grandi cuoprhriei delle ali , cenerino-nerastre, nere sullo 
stelo, con macchie biancastre sul margine: quelle della 
schiena e scapolari son tinte di ceciato. Groppone can- 
dido . Penne del sopraccoda , e quelle che confinano col 
groppone candide, con macchia nera sullo stelo: le altre 
ceciate, con fasce trasverse nere. Gola candida; lati del 
collo, gozzo e petto, di color cecia to-sudieio con mac- 
chie bislunghe cenerino-nerastre, sfumare sul margine. 
Penne delle parti superiore e laterale dell'addome bian- 
che, con macchia nera longitudinale sullo stelo : qual- 
cuna di quelle de' fianchi ha ancora qualche fascia tra- 
sversa. Penne anali e medie del sopraccoda, candide: 
le laterali candide, con una fascia longitudinale sullo 
stelo, e qualcuna trasversa . Pìccole cnopritrici delle ali 
cenerino-nerastre, con sottil margine biancastro. Remi- 
ganti nerastre; le primarie macchiate in traverso di bian- 
co dal lato interno, le secondarie anche dal lato esterno . 
Cuopritrici inferiori delle ali candide. Timoniere cene- 
rino-cupe, con fasce trasverse nerastre. Piedi cenerino - 
nerastri. Unghie nere. 
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SINONIMI* 

Scolopax PhfFopus. Lin. 

Buffou, Planch. eiilum. oum. «4?. 

HOMI vomii. TOSCANI 

Citi [ lotto pìccolo. Pisano. Lupetti, Vecchiano. Chiurlo 
piccolo, Fiorentino. 

Frane. Le petit Courlis, ou le Corlieu. IngL The 
Whimbrel, Tcd. Der Regeo-Brachvogel. 

Dimensioni, Lunghezza totale: soldi i4- Apertura 
del becco: soldi 2. piccioli 10. Coda: soldi 3. Tarso; 
soldi 2, 

Costumi. Se ne trovano nel Pisano per tutto l'inver- 
no, ma in piccol numero: molti se ne vedono arrivare 
nel Maggio, ma si trattengono pochi giorni. Volano in 
branchi, serrati, e con gran velocita. Sono molto so- 
spettosi . 

Propagazione . Vanno a covare nelle regioni del cer- 
chio artico. 

Caccia . Si prendono con le reti aperte , tendendo loro 
nel modo stesso che usasi per il Ciu riotto grosso . 
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CIORLOTTE L LO 

SVMESWS TEN UJROS TRIS Vimi*. 

Pilro ceciato, macchiato di aero: penne lunghe de' fian- 
chi candide, e senza macchie. 

Namenius pileo cicerino e nigro maculato ; penili s langio- 
rìbui Uiunt candidi! , immaadatis. 

Becco più sonile che quello della specie precedente, 
un terzo più lungo del tarso, iti cima nero, scuro-nera- 
stro alla base. Iride nera. Penne del pileo lionate, uera- 
atre nel mezzo. Fasce sopraccigliari larghe, biancastre, 
macchiate di nerastro come il pileo. Cervice dello stesso 
colore , e macchiala nel modo stesso delle fasce soprac- 
cigliari. Penne della schiena, scapolari, e remiganti se- 
condarie interne nero -se uri cce nel mozzo, con margino 
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lionato -sudicio . Penne della parte posteriore della schie- 
na e groppone, candide; quelle del groppone hanno 
sullo stelo una bella macchia nera a goccia . Sopraccoda 
candido, con alcune macchie nere iu cima alle penne . 
Gola candida . Gonio bianco , leggermente tendente al 
ceciato, coperto da folte macchie nere a gocciola . Petto 
e fianehl candidi, con macchie nere rotonde, e qualcuna 
più piccola a gocciola. Addome e sottocoda, candidi. 
L' alto dell' addome è asperso da piccole macchie bislun- 
ghe nere. Cuopritrici superiori delle ali nerastre, con 
largo margine irregolare bianco: quelle delle remiganti 
primarie hanno il margine bianco solo nella cima. Re- 
miganti : le prime quattro nero-scure, marginate di bian- 
co solo interna me li te: le altre han tutti i loro margini 
con larghe e belle macchie bianche, che nelle remiganti 
secondarie s'uniscono l'una con l'altra. Timoniere bian- 
che, con fasce trasverse nerastre. Piedi nero-piombati. 
Unghie nere. 

SINONIMIA 

Fischione Terrajolo. Storia degli Uccelli Tav. 44 1. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi i5. Apertura 
del becco: quatt. 7. picc. 2. Coda: soldi 3. picc. 3. 
Tarso: quali. 7. picc. I. 

Nola. Da poco tempo questa specie è ben, concie iuta . 
Essa fu per la prima volta descrilia da Vieillol, come pro- 
pria all' Egitto, ma in modo cos'i succinto da darne solo un 
iilea ; e questa specie per molto tempo sarebbe anche rima- 
sta incerta, se il cel. Ornitologo C. L. Bonanarte Principe 

esattezza illustrala. Di più egli è stato il primo a trovarla 
in Europa: dopo Ji lui io l'ebbi dalle vicinanze dì Pisa, e 
nello stesso tempo il Sig. Dott. Pajola di Padova l'aveva 
trovala nel Veneziano; il Prof. Bonelli di Torino ultima- 
mente anch' egli ne ha trovali due individui in Piemonte, 
ed ora che questa specie è ben noia, non dubito che solleci- 
tamente esia sia riconosciuta come propria di quasi tutte le 
parli dell'Europa (e specialmente dell'Europa orientale) 
giacché mi sembra probabile che fino «desto essa sia sfuggila 
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allo sguardo degli Ornitologi, Conto infondi da col Numerila 
Pheeopia , o come pensa il suiruouniiuio Principe t.\ Lì usi- 
guaiio, sia stala giudicata un giovane di quella ipccio. 

Costumi . I costumi del Numenius tenuimstris son 
àmili a quelli del N. PhiBopus. Secondo le osserva- 
zioni del Pr. di Musignano, egli è molto comune lungo 
il Tevere, sulle praterìe umide: là vi passa l'inverno, 
e si trattiene fino alla primavera. Da noi in Toscana è 
mollo raro: non si vede che nel Maggio, ma accidental- 
mente, giacché alcuni anni ne arrivano in quantità, in 
alcuni altri non se ne vede neppure un solo individuo, 
come appunto è avvenuto nella primavera del 1 828 , 
mentre in quella del 1827 molti individui ne furono 
uccisi sù i nostri piani. 

GENERE LXV. 

IBIS Licep. 

CARATTERI GENERICI 

Becco lungo, arcuato. Redini nude. Dm an- 
teriori uniti mediarne una membrana. 

Rostbum loiigum, arcuatum. Lora r.uda. 
Digiti antici basi membrana conjuncti. 

Bacco molto più lungo della testa, molto arcuato, 
compresso alla base , subcilindrico verso la cima , e leg- 
germente compresso, con l'apice della mascella supe- 
riore che un poco oltrepassa l'inferiore, con apertura 
che giunge alle penne delle gote; sopra ciascun lato della 
mascella superiore un solco longitudinale che giungo 
fino alla cima. Lingua corta, triangolare, ottusa. Na- 
rici basilari, superiori, bislunghe, semichiuse da una 
membrana nuda . Gambe lunghe, nude nella metà in- 
feriore. Tarso poco più lungo del dito medio, scudet- 
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tato. Diti quattro: gli anteriori riuniti alla base da una 
membrana ; quella che è fra il dito medio e l' interno 
più piccola di quella the è fra il medio e 1' esterno : il 
posteriore articolato allo stesso livello degli anteriori . 
Unghie larghe, appuntate. Coda subcguale alle ali, dì 
dodici limonio re. Aìi grandi: prima remigante poco 
più corta della seconda: terza e quarta le più lunghe. 

COSTUMI 

Queslo genere, composto d'uccelli dì bei colori, non 
contiene che una sola specie europea, la quale è propria 
anche all'Affrica. F ralle esotiche vi è il famoso Ibis 
degli antichi , a cui gli Egiziani offrivano una specie di 
cullo , e del quale trovasi una gran quantità di mummie 
nelle piramidi ed altri sepolcreti Egi/.j . 

MIGNATTAJO 

ÌBIS FJLCINELLVS Tra. 

Color castagno; ali color verdone enti pian te • 

Ibis carpare Cattaneo; alti e salura-viridi versicolore. 

Adulti. Becco nero-oltvastro: la pelle nuda che ne 
vesti? la base, e quella chi- cuopre le redini, di color 
cenerino-olivastre), che diviene bianco accostandosi al 
limite delle penne. Fronte, tempie e gola di color ver- 
done, cangiante in porporino. Collo, alto della schiena, 
petto, addome, ti. un li- e gambe, d'un bel color mar- 
nine, tendente al rosso- cioccolata. Le peone dì tulle le 
altre pani siin dì color verdone, cangianti in pnonai/.o, 
o in porporino . Lo penne della testa e del collo sono ap- 
puntale , e quelle del pileo e occipite sono anche erigibili . 

Femmina . Non differisce dal maschio che per essere 
un poco più piccola. 

Giovani. Penne della testa e gola nerastre, con mar- 
gine bianchiccio. Gozzo, pclto, addome e gambe, nero- 
lavagna. Ali ed altre partì superiori colorile come negli 
adulti, ma meno cangianti. 
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SIHOHIMU 

Tiinlaliis Falcinethis. Lin. 

Fiildnellns, Àvis falcata. Alrlrov. Oriiilh. T. 3. p. 4^3. 
Cfdudo ec. Sioria degli Uccelli pag. 43 9 . 
Buffon, Plauch. eulum. Bum. 819. 

homi volgivi. Tostrisi 

Mignallajn, Pi». Citirlotlo nero, o marino, Vecch. 
Chiurlo, ifcnt. Mignatione, Fior. 



Frane. Le Courli verd, ou d'Italie. Ingl. The bay and 
glossy Ibi*, Ted. Dee glanseader Ibis. 

Dimensioni del maschio. Lunghezza totale: soldi 22. 
picc. 7. Apertura dui becco: soldi 5. Tarso.- soldi 3. 
quatt. 1. Codaì soldi 3. quatt. 1. 

Costumi. Costa oteinente ogni anno dopo la metà 
d'Aprilo, al più presto, o nel Maggio, arrivano da noi, 
e si trattengono per circa un mese: poi spariscono, ed, 
almeno nelle vicinanze di Pisa, quasi più nessuno se ne 
trova: dico quasi, giacché nell'Agosto del i-8a5 un pajo 
ne vidi volare sul Padule di Campaldo vicino a Pisa , 
nella tenuta di S. Rossore, ed ai piccoli voli che face- 
vano, sembrava clie fossero là stanziati. Quando arri- 
vano in Aprile, vanno a stabilirsi sulle gronde de' Pa- 
duli, ne' luoghi non alberati, ma bene erbuti: stan con 
il corpo quasi orizzontale, il collo molto curvato ad S, 
e camminano lentamente alzando molto i piedi. Pasco- 
lano uniti in truppa, e distesi in una lunga linea: se 
voglion cambiare il posto del prato, non prendon volo, 
ma ci van camminando . Essendo stati spaventati , o 
mettendosi in viaggio, st sollevano ad una altezza gran- 
dissima, prima ascendendo in linea inclinata, ma retta, 
poi descrivendo una larga spira: allora tutti gridano 
con una voce forte , ed il lor grido è simile assai al 
gracitare delle Oche: e finalmente dopo essersi ancora 
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di più utilizati, prendono una direzione trasversale, o 
poco dopo spariscono all' occhio . Si dà in Toscana a que- 
sti uccelli il nomo di Mignattaì, supponendosi che essi 
mangino le Mignatte , o Sanguisughe; ma nessuna delle 
mie osservazioni conferma una tal cosa : nel loro sto- 
maco non ho trovalo che chioccioline aquatiche, insetti, 
qualche lombrico , e giammai Mignatte , benché io abbia 
sezionato un gran numero di questi uccelli. Il luogo 
da cui vengono i Falcinelli si sa esser F Affrica, e da ciò 
che Ìo posso congetturare, quelli che arrivano in To- 
scana vengono di Birberia, passando per l'isole di Sar- 
degna , e Corsica . Ma quando partono dì Toscana , ove 
vanno? Direttamente verso il nord essi non si incammi- 
nano, giacché rie' paesi a noi settentrionali, o non si 
trovano , O vi son molto rari . Emigrano forse essi an- 
dando obliquamente da S. O. a N. E. ? di modo che 
dopo esser passali lungo le grandi isole del Mediterra- 
neo, attraversando l'Italia nella sua metà, vadano poi a 
covare nelle vaste paludi dell'Ungheria? 

TRIBÙ IV. 

I COLTRI ROSTRI. HERODU 



Becco più lungo della lesta, conico, diritto, 
appuntalo, compresso. Diti quattro imperfet- 
tiimenle palmati. 

Rostrum capite longius, conicum , reetnm , 
acutwn , comprcssum . Digiti t/uatuor imper- 
fette palmati. 



Questa tribù contiene gli uccelli più grandi dell'in- 
tiero ordine. Essi camminano con passo grave ? misu- 
rato, e quegli che hanno il pollice articolato a livello 
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delle altre dita, sì posano spesso, e vanno a passare la 
notte a pollaio siigli alberi ; .-iiifggin.no il corpo in posi- 
ture strane e ridicole. Volano mollo in allo, e tutti emi- 
grano passato il tempo delle cove . Alluni sono frugivori 
ed altri nibansi quasi esclusiva meule di Pese! e di Ket- 
tili. Il nido lo fabbricano o sugli alberi o sulla cima di 
antichi edito),' qualcuno anche sopra de' monticeli! di 
terra . I figli non sono alti a ram minare die mollo tempo 
dopo la loro nascila, di modo clic limi bi-ogno d'essere 
nutriti e covali; carattere singolare per cui gli uccelli di 
questa tribù si col lega no con quelli de' due primi ordini. 

GENERE LXVI. 

GJRUS Pallas. 



Dito esterno unito col medio da una mem- 
brana: 1' interno quasi intieramente separato: 
il posteriore articolato più in alto degli altri. 
Unghia del dito medio iutiera. Tarso scudet- 
ti o. 

Dìgitus estimus cum medio membrana con- 
jimctus : internus fere ex loto discivtns : i-osti - 
cus ceeteris altìus artirulattis . Unguis digiti 
medii integer. Tarsus scutellatus. 

Becco poco più lungo della testa, diritto, conico, 
compresso, quasi ottuso nella cima. Lingua carnosa, 
larga alla base, appuntata ìu cima. Narici poste verso 
la mela del hecco , bìslun^lie , eommiiranti insieme, se- 
michiuse da una membrana nuda. Gambe lunghe, 
nude in quasi tinta la mela inferiore. Tarso molto più, 
lungo del dito medio, scodellato. Diti quattro: l'ester- 
no unito col medio fino all'articolazione della seconda 
falange, l'interno quasi intieramente separati), il posto- 
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rìore piccolo , articolalo più in alto degli altri iliti , che 
appena tocca terra con l'unghia. Unghie mediocri, 
arcuale , poco appuntate , iutiere . Coda corta , di dodici 
timoniere. Ali grandi: prima remigante più corta della 
seconda; seconda c terza subeguali, e le più lunghe. 



Gli uccelli di questo genere si cibano più di sostanze 
vegetabili che animali. Vivono in branchi nel tempo 
d'inverno, e delle loro emigrazioni che per il solilo son 
molto lunghe. Quando volano s'inalzano molto nell'aria. 
11 maschio di quasi tutte le specie ha la trachea che pe- 
netra e fa diversi giri dentro la carena dello sterno. 
Sono soggetti ad una sola muta. 

G R U E 

CRUS CINEREA Bkhgt. 

Gola e »oiio nerastro : pf tio cenerino . 

Gnu gitla jugidoque nigrciccnte : pectore cinereo. 

Adulti. Becco rossastro alla base, verdognolo in 
mezzo, color di corno in cima. Iride rosso- in a Ito ne . 
Pilco e goto coperte da peli corti , semplici , e rigidi . 
L' occipite ed il vertice coperti di papille d' un rosso- 
scarlatto. Dalla parte posteriore dell'occhio parte una 
larga fascia bianca, che vii verso la cervice, ove s'unisce 
con la fascia che viene dall'altro lato. Parte inferiore 
della cervice, tutte le parti superiori, il petto, i fianchi, 
l'addome, penne delle gambe e sottocoda , di color ce- 
nèriuo-pionuW. Gola e gozzo nero-lavagna. Medie e 
grandi cuoprltrici delle ali con lo stelo nero, ed una 
macchia nerastra nella cima, che divìen più intensa e 
più estesa quanto più le penne s'accostano verso la Ii.;se 
dell'ala. Le grandi cuopritrici interne, e le ri' micini 
secondarie interne, più lunghe delle altre; con stelo 
debole, ed arcualo in basso, e con le barbe separa!' 1 . 
Remiganti primarie, e grandi cuoprilrici che. ad esse 
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corrispondono, nere. Remiganti secondarie nere sul 
lato esterno, cenerognole sull'intorno . Timoniere cene- 
rine nella metà basilare, nerastre nell'altra. Piedi neri . 

Nòta. Gli individui elle san vicini a mutar te penne non 
han più il bel color cenerino puro, ma tendono al giallo- 

Giovani. Han la lesta o intieramente vestita da pen- 
nuzze cenerine, o con piccolo spazio spennato . Tutto il 
collo È cenerino-scuriccio, e non ha uè il bianco sù i 
lati c sulla cervice, nè il nero sulla gola c sul gozxo . 
Dipiù le grandi penne cuopritrici interni! dille ali non 
sou piìi lunghe delle altre, uè cou barbe separate. 

S1NOHLM1À 

Ardca grtts. Lin. 

Gnu. Aldrov. Ornilh. Tom. 3. T»v. 329. 
Grite comune. Storia degli Uccelli Tav. 4i5. 
Buffon, Planch. ealum. num. 769. 



Frane. La Grue. Ingl. The Common crane. Ted. Der 
Asehgraver Krunich . 

Dimensioni. Lunghezza totale; Braccia 2. soldi 5. 
Apertura del becco: soldi 4- quatt. t. Goda: soldi 8. 
Tarso : soldi g. quatt. %. 

Costumi. Il tempo in cui ne vediamo una maggior 
quantità nel Pisano e il Marzo, quando cioè ri tot natio 
verso il settentrione. Nel Decembre ancora ogni tanto 
qualcuna ne comparisce, benché raramente, e giammai 
accade che lutto l' inverno restino fra noi. Ciò proba- 
bilmente dipende dalla molestia che da ogni banda ri- 
cevono questi grossi uccelloni appena si son posati , e 
credo che nelle Maremme nostre, e più ancora in quelle 
del Romano, non di rado anche nel forte dell'inverno 
sene trovino, ed in quella stessa abbondanza con cui 
sembra. che fossero in tutta Italia in tempi più remoti. 
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Viaggiano questi uccelli ad no altezza tale che 1' occhili 
non lì può discernere, giacché sorpassa quella delle Dub- 
bie e nuvole che ordinariamente veggonsi regnare nel 
tempo delle loro emigrazioni . Con tutto ciò è facile ac- 
corgersi del loro passaggio al grido rauco e forte che so- 
gliono di tempo in tempo mandare. Se 1' atmosfera è 
quieta, o mossa solo da quel dolce vento capace di faci- 
litare, e non impedire il loro cammino, volano disposti 
in una schiera che posteriormente si biforca , ed imita 
perfettamente un Y, Se al contrario il vento è forte, O 
la comparsa d'un Aquila inquieta la truppa , essi allora sì 
fortificano concentrandosi in cerchio. Posatosi il branco 
delle Gru a terra, per pascolare, o ristorarsi dalla stan- 
chezza, una sempre ne resta in luogo più eminente che 
attentamente spia la campagna, e se qualche pericolo 
s'accosta, avvisa la truppa con un grido. 

Propagazione. Al ricomparire della buona stagione 
esse abbandonano l'isole della Grecia, c l'Affrica set- 
tentrionale , ove la massima parte suole svernare , e vanno 
a rifugiarsi nelle parti più deserte delle paludi del set- 
tentrione della Germania , Pqllonia , ec. Là esse pongono 
ìl nido sopra qualche monticello di terra, sopra un tronco 
d'albero, ec. a tale altezza che permetta all'uccello dì 
covare le sue uova stando con i piedi in terra: e se non 
trovano una eminenza naturale a ciò adattala, da loro 
stessi la fanno ammassando de' giunchi , canne , stec- 
chi , ec. Le loro uova son bislunghe , della grossezza di 
quelle d'Oca, di color verde-celestognolo , macchiate di 
scuro. Cova tanto il maschio che la femmina, e perii 
solilo mentre uno cova l'altro sta a poca distanza in 
sentinella, e coraggioso si slancia contro qualunque ani- 
male a lui si faccia davanti (i). 

■ . ; - 



Noia. Vi è un altri specie ili Giù, propria dell'Asia c 
dell'Affrici, la quale fin adesso nessuno aveva indicato 

(i) Vieillot.Noui'eju Dictionnaire dUisl. Nato r. art. G/ne. 
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c»u>e uccello d' Europa . Nemmeno io di propria scienza 
posso dire dm egli vi sia sialo trovalo, ma siccome ho delle 
prove molto forti per farmelo credere, giacché persooa de- 
gna dì fede mi ha assicuralo, che nell' inverno del passalo 
anno 1828 un individuo ne fu ucciso nei nostri paduli sum- 
marini; e siccome non vedo impossibile che dalle coste della 
Barberia o dell'Egitto , ove egli certamente si trova, possa 
essere arrivato sino a uni, nel modo stesso di tante altre 
specie , perciò io ne do qui la descrizione . Ma questo fatto 
non essendo stato verificato da niun naturalista, perciò solo 
in una nota, e come in dubbio, .pongo la descrizione di 
questa specie, 

DAMIGELLA DI NUMI DIA 

GRUS VIRGO 

Gola, gozzo, e mezzo dei petto, nero, 

Grus gida , jugulo , ti meditiate pectoris nigris. 

Becco nero , con la punta verdastra . Fronte e fascia so- 
praccigliare, nere. Gola, goazo, lati del collo, alto della 
cervice , e delie lunghe penne che tu opro no ii petto, d'un 
bel color nero morato. Pileo, occipite, base della cervice, 
dorso, scapolari, grandi e medie cuoprilrici delle ali, hit 
del petto, arìdome, fianchi e sottocoda, d'un bel color ce- 
nerino. Dall'angolo posteriore dell'occhio parte un gruppo 
di penne bianche che in ciuffo si prolungano dietro la testa. 
Remigami primarie e secondarie, e grandi cuoprilrici delle 
primarie, nere. Remiganti secondarie interne molto più 
lunghe dell'altre, e piegale in basso. Timoniere cenerino- 
nerastre. Piedi neri. 

SINONIMI! 

Ardea Virgo. Lin. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia 1. soldi 9. Apcrt, 
del becco: soldi a. picc. 6. Coda: soldi 5, Tarso: soldi 6. 
iruait, i. 
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GENERE LXVIL 

CICONIA Bmss. 

CARÀTTERI GEHEHICl 

Diti anteriori tatti riuniti alla base da una 
membrana Gno alla seconda falange . Dito po- 
steriore articolalo quasi nello slesso piano de- 
gli altri . Unghia del dito medio ottusa, intiera. 
Takso scudeitaio. 

Digiti antici omnes basi membrana, usane 
ad secundam plialangc.m protensa, con j mieti . 
DitiiTus posticus fere in eodem plano cwn cai- 
teris articulato. U.ngcis digiti medie obtusus , 
integer. Tarsus scutellatus. 

Becco più lungo della testa, diritto, conico, com- 
presso, molto alto alla base, appuntato. Redini nude. 
Lingua membranosa, tri angolare. Narici basilari, bis- 
lunghe, comunicanti insieme, forate nella sostanza cor- 
nea. Gambe lunghe, nude in tutta la metà inferiore. 
Tarso molto più lungo del dito medio , reticolato. Diti 
quattro: gli anteriori uniti alla base da una membrana 
per la lunghezza di tutta la prima falange. Posteriore 
articolato quasi allo stesso livello degli anteriori. Un- 
ghie corte, grosse, ottuse, intiere. Coda corta, di do- 
dici timoniere. Ali piuttosto grandi, rotondale: lena, 
quarta, e quinta remigante le più lunghe. 

COSTUMI 

Uccelli abilissimi volatori , e nel tempo dello emigra- 
zioni, che sono delle più lunghe, volano a grandi al- 
teiee. Si nutriscono di piccoli animali di tutte le classi. 
Abitano i luoghi bassi, ed ove abondano le acque. Il 
nido lo pongono sempre molto allo da terra . 1 sessi non 
difteriscono quasi punto. 
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CICOGNA BIANCA, 

C I C Q N I A ALEA Buse. 

Testa, collo, e dorso bianco. 
Cicalio, capite, collo, dorsoque albis. 

Adulti. Becco rosso - ctnah ro . Iride color castagne 
cupo. Redini ed un piccolo spazio triangolare dietro 
P occhio, senza penne, e di color nero. Grandi scapo- 
lari, grandi cuopritrici delle ali, penne dell'aletta e re- 
miganti , dì color nero . Gola senza penne , e rossa . Tntte 
le altre pani del corpo coperte di penne bianche. Piedi 
rossi come il becco. Unghie color di corno. 

Giovani. Non differiscono dagli adulti che per avere- 
il color nero tendente allo scuro, ed il rosso del becca 
e delle zampe di colore sbiadilo . 

SINONIMIA 

Ardea, Ciconìa. Li». 

Cicogna bianca. Storia degli Uccelli Tav. 4^4- 
Buffoo, Plauch. eiiluro. Duro. W6. 

BOMl VOLGASI. tTUIIIII 

Frane. Le Cicogne y a »cue. Ingl. The White Stork.. 
Ted. D«r Weiitet Siorth. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. soldi iS. 
Apertura del becco: soldi 6. quatt. 2. Coda: soldi y. 
Tarso : soldi j. quatt. i. 

< Ios'tumi. Essendo quasi esclusivo cibo della Cicogna, 
animali a noi dannosi come ruttili, e piccoli mammiferi 
rosicatoti, essa tien pulite le campagne in cui dimora. 
Ed è forse in grazia di questo servigio prestato all'uomo, 
forse anche per il suo carattere affettuoso per la compa- 
gna e per i figli, che in tutti i tempi è slato un uccello 
rispettato e qualche volta l'oggetto d'un culto religioso. 
Anche al presente, benché più non si condanni a morte 
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colui che uccide una Cicogna, come facevasi in Tessa- 
glia , nonostante in molli paesi considerasi come azione 
turpissima l'inquietar questi uccelli; in altri essendovi 
l'opinione che seco portino la buona fortuna, si preparai! 
loro sopra le case de' luoghi adattati perchè vi costrui- 
scano il nido . Neil' estate vivono le Cicogne nell' Europa 
settentrionale, ponendo il lor covo sopra le capanne de' 
contadini , sulle case de' villaggi , nell' interno delle stesse 
città. In inverno esse vanno in Levante, nell' Affrica, e 
qualcuna ancora rimane a svernare in Italia . Spesso esse 
percuotono insieme le due mascelle, inarcando il collo 
in maniera, che alla fine la mascella superiore è quasi 
distesa sol dorso, ed in questa positura seguitano a bat- 
tere una parte del becco con l'altra producendo un snono 
forte che.odesi da gran distanza, e che è similissimo a 
quello d'una Tabella. È questo il modo loro di chia- 
marsi ed avvisarsi, giacché sono assolutamente prive di 
voce. 

PnopAGAzioME. Come ho detto, covano le Cicogne nel 
settentrione, raramente in luoghi selvaggi , sopra alti sco- 
gli o fabbriche dirute ed abbandonate, quasi sempre al 
contrario sopra le abitazioni dell'uomo, o in prossimità 
di queste. Il loro nido è spesso grandissimo, giacché 
tornando ogni anno a covare nel medesimo luogo , con 
nuovo canne e frasche restaurano ed accrescono il vec- 
chio . Le uova di questi uccelli son molto grosse , di color 
bianco-giallastro , ìn numero di tre o quattro per nidiata ; 



338 ORDINE QUARTO 




CICOGNA NERA. 
CICOSIA mGBA Belumio. 

Testa, collo, e dono nero, □ aero- verdone. 

Ciconia capite, collo, dorsoque nigris, vel nigro-viridifws. 

Adulti. Becco, pelle nuda della gola, redini, e spa- 
zio dietro 1' occhio, color rosso-cinabro . Iride scuro- 
nera. Penne della lesta, del collo, del petto, del dorso, 
ali e coda, di color nero cangiante in verdone ed in 
porporino -paonazzo . Addome , fianchi , penne delle 
gambe e sottocoda, candide. Piedi color rosso-cinabro. 
Unghie nere. 

Giovani. Becco, gola e redini, color olivastro. Penne 
della testa, del collo e del petto, color nero-scuro, cou 
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macchia biancastra nella cima . Penne del dorso , scapo- 
lari, ali e coda, color nero olivastro debolmente can- 
giante in verdone ed in paonazzo. Piedi olivastri. Un- 
ghie nere . 

Ardea nigra. Lin. 

Ciconia nìera. Aldrov. Ornith. Tom. 3. Tab. 3 a t. 
Cicogna nera. Storia degli Uccelli Tav. 433. 
Buffon, Pianch. eulum. num. 3gg. 



Frane. La Cicogne noire. Xngl. The black Stork.. Ted. 
Der Scliwarzer Stordì. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. soldi 
Apertura del becco: soldi 6. picc, a. Coda: soldi 8. 
quatt. i. Tarso: soldi 7. 

Costumi . È più rara della Cicogna bianca . Abita lon- 
tano dall'uomo, nelle grandi foreste paludose. 

Propagazione. Fa il nido sopra alti tronchi d'albero. 
Le uova sono due o tre per covata, di color bianco- 
giallastro. Non so con certezza che quest' uccello covi 
in Italia, ma l'essere stati uccisi per due vòlte in To- 
scana degli individui in abito di gioventù, nel tempo in 
cui ancora non erano comìneiate le emigrazioni, cioè 
uno nell'Agosto del i8a3, l'altro ne' primi di Settem- 
bre del i8a8 , mi fa credere che questa specie si pro- 
paghi qualche volta anche fra noi. 

GENERE. LXYIII. 

ARDEA Lin. 

CARATTERI GENERICI 

Dito esterso unito col medio da una mem- 
brana, 1' interno quasi interamente separato: 
posteriore articolato allo stesso piano degli al- 
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tri. Unghia del dito medio acuta, seghettata 
dal lato interno. Takso scudettaLo. 

Digitùs ex ti m us medio membrana conjttn- 
ctus: imteunus fere ex loto discretus : posticus 
in eodem plano cum cceteris articolato. Unguis 
digiti medii acutus , latere interno serratus . 
T.uisus scutellatus. 

Becco più lungo della testa, diritto, conico, com- 
presso molto alto alla base, e subtelragono . Margine 
delle mascelle tagliente, spesso finissimamente seghet- 
tato. Apertura che giunge fin sotto gli occhi. Redini 
nude . Lingua bislunga , membranosa , depressa , appun- 
tata. Narici basilari, bislunghe, comunicanti insieme, 
semichiuse superiormente da una membrana nuda . 
Gambe lunghe, ora intieramente nude nella metà infe- 
riore, ora solo nel terzo, ora intieramente coperte di 
penne. Tarso più lungo o eguale al dito medio, scu- 
lettato . Viti quattro : 1' esterno unito alla base col me- 
dio da una membrana per la lunghezza di tutta la prima 
falange, l'interno quasi intieramente separato: poste- 
riore lungo , articolato allo stesso piano degli anteriori . 
Unghie lunghe, arcuate, appuntare; quella del dito 
mediq seghettata dal lato interno. Coda corta, di do- 
dici timoniere. Ali piuttosto grandi; seconda e terza 
remigante le più lunghe. 



Vivono questi uccelli di pesci, di rettili, insetti aqua- 
tici , ed anche piccoli mammiferi . Stando immobili sul 
margine de' paduli, in mezzo alle erbe ed ai giunchi, 
col collo ripiegato, e la testa appoggiata al dorso, aspet- 
tano pazientemente che qualcuno degli animali di cui si 
nutrono passi presso di loro; ma qualora questa caccia 
non frutti a sufficienza, superata la naturale infingardia, 
passeggiano sul fango, e fralle erbe inondate, per far 
muovere que' pesci o ranocchi che Ih stanno nascosti, e 
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rhe. fan fuggire urtandoli con i lunghi lor diti. La voce 
degli Aghironi e rauca, forte e monotona, ed ordinaria- 
mente odasi nella notte, tempo in cui i pili soglion vot 
Iwe, Alcune specie .si trovano in Toscana lult» Tanno, 
.1 il re solo per pucu tempo. N indicano sugli alberi , ove 
Hanno a pollaio facilmente, e stabilmente, in grafia dello 
loro lunghe dita. I pulcini passati nel nido tutto la loro 
infanzia , e sono imboccati e covati fino a che divengono 
ani a volare. Non vi ò differenza di colore fra ì due 
sessi : ma Ì giovani vestono sempre un hbilo più o meno 
diverso da quello degli adulti. • ' 

FAMIGLIA I. 

GLI AGHIRONI. ARDEE (i) 
CARÀTTERI DI FAMIGLIA 

Tutta la metà inferiore (Iella Gamba nuda. 
Dito esterno ani lo alla base col medio da una 
larga membrana. Becco inolio più lungo della 
testa . 

Tibia in mediatale inferiori penitus nuda . 
Digitus extimus, basi, curri medio lata mem- 
brana connexus. Rostkum capite multo longìus. 

COSTUMI 

Il cibo loro è per il solito di pesci e di rettili aquatici , 
che essi stanno ad aspettare sù ì margini de' paduli, in 
que' luoghi ove le erbe essendo più basse di loro, non 
impediscono vedere all'intorno, per poter fuggire, vo- 
lando, quando il nemico ad essi si accosta. Son più diurni 
che notturni : sono socievoli , perciò emigrano in truppe , 
in compagnia vanno a pascolare, ed i nidi loroveggonsi 
a centinaja riuniti nei medesimi luogbi. Son questi in 
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siti (li difficile accesso, ove supposero che la loro prole 
godrebbe tranquillità e sicurezza. Trovansene in varie 
parti d'Europa, e diversi, anche molto cospicui, sono 
in Italia, ove han nome di Garzaje. Nella parte orien- 
tale del vasto padule di Castiglion della Pescaja, non 
molto lontano dal chiaro della Melorìa, sonovi de" bo- 
schetti di Tania nei , e Salci , che essendo da tutte le parti 
circondati da foltissime Cannelle, vegetanti in una fan- 
ghiglia molle, profonda, e coperta da poca acqua, non 
si può giungere ad essi con i baronetti , e solo vi si può 
penetrare camminando con gran fatica , ed anche peri- 
colo, in quell'acqua motosa, ingombra di radiche, e 
tronchi caduti. In questi boschetti resi quasi inaccessi- 
bili all'uomo, non tanto dalla natura del suolo, quanto 
per 1' aria pestifera che vi regna in estate, un immenso 
numero d'uccelli aquatici vi si propaga. Anatre, Fola- 
ghe, Sciabiche, Gallinelle, ec. han stabilito il lor covo 
fra l'erbe ed i paglioni, alla superficie dell'acqua: ma 
il numero più grande di que' nidi è d' Aironi , e Maran- 
goni, che riempiono tutti i rami, le biforcature de' fu- 
sti, la sommità delle ceppe. Giungendo a penetrare in 
una di queste G;uv.fje, oilcsì un romorio fortissimo e 
indescrivibile, prodotto dallo stridere o gracitare con- 
temporaneamente di tutto quel!' uccellame. 1 vecchi, ed 
Ì giovani capaci di volo , prendon tutti da prima la fuga , 
e quasi un nuvolo se ne inaka nell'aria : ma ben presto 
negli adulti l'amor de' figli superando il timore, e fors' 
anche ignari del coraggio e del potere dell'uomo, cre- 
dendo intimorire, e fugare il loro persecutore, ritornan 
nel bosco, e ricomincìan le strida, e nemmeno i colpi 
di bastone o di fucile dai quali vedono uccidere un gran 
numero de' loro compagni, son più capaci d'allonta- 
narli. 

Trovansì di queste Garzaje nelle paludi del Bolognese , 
ed è celebre quella di Malalbergo , stata m&efclrevolmente 
descritta dall' Aldrovandi . 
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NONNA 

ARDEA CINEREA Li*. 

Pileo bianco e nero: dorso cpnerino: spallarci neri. 
Ardea plico albo w'groque: dorso cinereo: humeralcbus 
ntgrìs. 

Adulti dopo l'età di tre anni. Becco e redini gial- 
le. Iride giallo -ara ridata . Fronte bianca. Vertice ed oc- 
cipite nero. Le penne posteriori della fronte e quelle 
dell'occipite sono strette, e lunghe in modo che for- 
mano un ciuffo: fra queste ultime ve ne sono tre o quat- 
tro le quali eguagliano io lunghezza la metà del collo. 
Cervice e lati del collo color bianco, debolmente tinto 
di cenerino. Schiena, groppone, scapolari, cuopritrici 
delle ali, remiganti secondarie interne, sopraccoda, e 
timoniere, d'un bel color ccncrin o -piombato , che ha 
una fugice tinta di porporino. Fralle penne della schiena 
e delle scapolari ve ne sono delle strette , molto lunghe , 
e biancastre. Gola e lati della testa , candidi: parte an- 
teriore del collo bianca, con delle macchie nere bislun- 
ghe. Le penne della base del collo sono strette, molto 
lunghe, e pendenti in basso. Spallacci neri. Addome, 
sottocoda, e penne delle gambe, di color bianco. Due 
grandi macchie nere sù i lati dell'addome. Regione anale 
nera. Angolo dell'ala bianco. Remiganti nere. Piedi 
color giallo-olivastro. Unghie nerastre. 

Giovani all' uscir dal nido . Mascella superiore 
scu ro- nerastra : inferiore gialla. Palpebre e redini oliva- 
stre. Pileo nero, sema il ciuffo. Cervice e lati del collo 
cenerini, come tutte le altre parti superiori: questo co- 
lore è più intenso che quello degli adulti , ed è privo di 
quella bella sfumatura porporina. Le penne della schiena 
e delle scapolari son tutte larghe ed ottuse. Gola candi- 
da . Parte anteriore del collo macchiata di bianco e di 
nero. Penne dell! spallacci scuro-nere, con una fascia 
longitudinale biancastra sullo stelo . Addome bianco, con 
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qualche macchia bislunga nerastra sul mezzo. Fianchi 
cenerino-cupi. Ali come negli adulti. 

Giovani dell'anno, dopo la prima muta. Becco 
con la mascella nero- olivastra , che passa al color gial- 
lastro sui margini. Mascella inferiore gialla. Fronte di 
color cenerino, che si unisce ìnscusìbiliue-silc ;il i-olur 
nero del pileo, e dell'occipite. Le penne di quest'ul- 
tima parte sono lunghe, ma assai meno che negli adulti. 
Cervice cenerina, di color più scuro nella parte inferiore. 
Penne della schiena e scapolari, cenerino-cupe: molte 
son lunghe e strette, ma dello stesso colore delle altre. 
Groppone e sopraccoda cenerino-cupo . Gola bianca . 
Parte anteriore del collo bianca , con molte macchie nere 
bislunghe. Le penne della baso del collo sono strette , e 
pendenti, ma molto meno che negli adulti . Addome 
bianco. Fianchi cenerini; sull'addome una macchia 
nera, posta avanti la coscia. Regione anale nerastra. 
Spallacci neri, con molte penne bianche sullo stelo . Ali 
e coda come negli adulti. Piedi nero- olivastri . 



Ardca major. Lin. (adulta'). 
Jrdea cinerea. Lin. (giovane'). 

Ardea cinerea major. Aldrov. Ornit. Tom. 3. Tab. 378. 
Sgarza ec. Storia degli Uccelli Tav. 427. 4*8. (adulti), 
Ja 9 . (giovani). 

Buffuo, Planch. enlum. num. ^55. 877. 

Nonna, Pis. Betta grossa, Vecch. Scarza 



Frane. L'IIéran cernire. Ingl. The coramou He ron . 
Ted. Der aschgraver Rheier. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia 1. soldi 18. 
Apertura del becco: soldi 5. quali, i. Goda: soldi 6. 
quali. 1. Tarso: soldi 5. quali, a. 
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Costumi. È mollo comune, in tulle le stagioni. Aitila 
ì grandi padtili, particolarmente ove son prossimi degli 
alberi. 

Propagazione. Fa un nido rozzissimo sopra gli alberi 
grandi o mediocri del mezzo de' paduli, con canne, fra- 
selle, ed erbe aquatiche. Partorisce tre o quattro uova 
per covata , poco più grosse dì quelle di Gallina , di un 
color verde-mare chiaro . 

RANOCCHI AJA 

ARDEJ PURPUREA Lm. 

Pileo uero: dorso cenerino: spallacci fcilvo-casiagni. 
Ardea pileo nigro: dorso cinerea; humcralihus fulvo- 
castaiteis. 

Adulti. Becco giallo, con lo spigolo superiore scuro. 
Iride e redini gialle. Pileo di color nero cangiante in 
verdone . Dall' occipite partono tre penne lunghe e strette 
dello stesso colore nero- verdone. Cervice e lati del collo 
color fulvo-nocciòla: una fascia nera scorre sulla cervice , 
ed una sopra ciascun lato dei collo . Base della cervice 
e dorso color cenerino intenso, con alcune sfumature 
leggiere, sparse in qua e in Ih, color fulvo-nocciòla: la 
massima parte delle penne di queste parti son nella cima 
lunghe e sottili. Le più lunghe sono le inferiori delle 
scapolari, le quali son di color fulvo-nocciòla, o cene- 
rino-chiare, o da un lato fulve, e dall'altro cenerine. 
Gola bianca : (ulta la parte anteriore del gozzo è bianco- 
ceciata, con macchie nere bislunghe. Le penne della 
base del collo son lunghe, strette, pendenti, quasi tutte 
bianco-ceciate nella cima, alla base fulvastre. Spallacci 
fulvo-castagni . Fianchi cenerini . Addome color fulvo- 
castaguo, cangiante un poco in paonazzo, con macchie 
nere, che verso la regione anale, e sul sottocoda si riu- 
niscono insieme. Penne delle gambe lionato-baje. Mar- 
gine dell'ala bianco, sfumato di lionato. Cuopritricì ce- 
nerine, con leggiere sfumature fulve. Remigami cene- 



Digitizcd &/ Google 



Ì46 ORDINE QDARTO 

rine cangianti in paonazzo-porporìno . Timoniere dello 
stesso colore. Piedi gialli, ed olivastri. 

Giovani . Han le penne del pileo di color nero , ma 
non cangiante, e le tre dell'occipite molto corte. Tutte 
le penne del dorso, scapolari, cuopritrici, e remiganti 
secondarie hanno un larghissimo margine faajo-lionato, 
che si sfuma col color cenerino del mezzo. Lo spazio 
bianco della gola è molto ristretto; e ristretta molto è 
la linea bianca della parte anteriore del collo. Le penne 
della base del collo son molto più corte, e più larghe 
che negli adulti, di color bianco-ceciato , o dì color fulvo 
alla base, o con un lato nero. Spallacci fulvo- ca stagni , 
con sfumature lionate. Addome misto di color lionato , 
fulvo, e nero. Penne delle gambe ceciato-lionate. 

si RODIMI A 

Àrdea purpurea, Sotaunis purpurata. Grnel. Lath. 

Ardea stellari! major. Aldr. Ornilo. Tom. 3. Tab. 4°0. 
(adulto), Tab. ju. ( giovane'). 

Granocckiaja. Storia degli Uccelli Tav. 43o. (maschio), 
Tav. 43i. ( femmina ). 

Buffon, Pia neh. enlura. fig. 788. 

Nonna rossa, Pi's, Berta rossa. Vecchiano. Gianna rossa, 
Campiglio.. Granocchiaja, Fior. Becca ranocchie, Val di 
Chiana. 



Frane. Le Iléroti ponrprè. Ingl. The crejted pnrple 
Heron . Ted. Der pnrper Reiher. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia 1. soldi i3. 
Apertura del becco: soldi 5. qua». 1. Goda: soldi f\. 
cjuatt. 2. Tarso : soldi 3. quatt. 1. 

Costumi . Arrivan le Ranocchiaie in Toscana verso 
l 1 ultima meta d'Aprile. Ne' giorni del passo se ne tro- 
vano pieni i nostri paduli: in seguito diminuiscono di 
numero, benché molte ne restino a covare anche fra 
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noi . Arrivato l'autunno spariscono tutte fino alla futura 
primavera . 

Propagazione . È una delle specie più abbondanti 
nelle Garza je del Padul di Castiglione. Essa cova più 
tardi della Nonna. Anche ne' paduli del Pisano non di 
rado qualcuna vi si propaga. Fa un nido rozzissimo so- 
pra gli alberi di mediocre altezza, con Canne, Saia, e 
Giunchi: vi depone per il solito tre uova, grosse poco 
meno di quelle di Gallina, di color verde-mare . 

AIRONE MAGGIORE 

ARDEA ALBA Li», 

Pilco, dorso, e spallacci bianchi: becco giallo; zampe 
nere . 

Ardea pileo , dorso, humeralibtisi/ite albis: rostro luteo: 
podiis ni gru. 

Adulti in estate. Becco giallo, qualche volta nero 
in cima superiormente. Redini ed iridi gialle. Tutte le 
penne candide. Sidl' occipite alcune sottili penne pen- 
denti. Sul dorso delle penne con stelo lungo, rivolto 
un poco in alto, con piume rade, lunghissime, e fili- 
formi . Piedi olivastri , o nero-olivastri . La parte nuda 
della gamba vicina alle penne, giallastra. 

Giovani avanti la prima muta. Non han le penne 
lunghe e sottili, e son d'un bianco meno candido. 

Giovani, e adulti in inverno. Differiscono dagli 
adulti in estale solo per mancare delle penne lunghe 
dell'occìpite, e della schiena. 

sinonimi 

Ardea Egretta Gmcl. ( adulto ! ) 
Ardea alba . Lin. Ginel. ci Laili. {giovane"). 
Leucara&as etc. Aldrov. Oniiili. Tom. 3. T»b. 3cj5. 3g6. 
Sgarza bianca maggiore ce. Sior. degli Ucc. T. 4^5. 4 2 ó\ 
Buffon, Planch. enium. num, 826. 
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Frane, La grand Aigrette, /ngi. The grcaiEgret. Ted. 
Der grosse Silberreliier. 

Dimensioni. Lunghezza tornio: Braccia i. soldi ifi. 
Apertura del becco: soldi 5. quatt. 2. Coda: soldi 5. 
Tarso: soldi 6. picc. 2. 

Costumi . E questa specie molto rara ; per il solito ne 
compariscono in numero mediocre nella primavera , 
ma qualche volta se ne vedono ancora in inverno. 

Phopao azione. Non mi e noto clic nidifichi in To- 
scana. Dicesi che il covo lo fabbrica sopra gli alti albe- 
ri , e che vi depone quattro o sei uova di color verde- 
mare chiaro. 

AIRONE MINORE 

ARDEA GABZETTA Lia. 

Pileo, dorso, e spallacci bianchi: becco nero: zampe 
gialle CO- 

Ardea dorso et humtraUbta albis: rostro nìgro: podiis 

Adulti in primavera , ed in estate. Becco nero, 
un poco giallastro alla base. Redini giallo olivastre. Iridi 
gialle. Tulle le penne candide. Siili' occipite un grup- 
petto di penne lunghe, e pendenti. Penne del gozzo 
lunghe, sottili, acuminate, e pendenti. Sul dorso, dello 
penne con stelo lungo, forte, rivolto in allo, e piume 
rade, lunghissime, filiformi. Parte nuda della gamba e 
tarso, nero. Diti, e la porzione del tarso che con questi 
confina, di color giallo. 



(1) La preiente frane è buona solo per gli individui adulti, giac- 
ché, come nui sopra si può vedere, nell'infanzia i piedi son tolti 
neri: cosi clie allora bisogna ricorrere alle dimensioni, per poter 
distinguere questa dalla precedente specie. 
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. Giovani avanti l'età di tre anni, e adulti in 
inverno. Son coloriti come gli adulti , ma non limi le 
belle e sottili penne dell'occipite e del dorso. 

Giovani avanti la prima muta . Han tutto il piede 
nerastro . 

sin osi hi A 

Ardea garzata, candidissima . Gmel. 

Ardea alba minor. Aldrov. Ornilh. Tom. 3. Tub. 3g4- 

Airone minore. Storia degli Uccelli Tav. 4 2 3. 



Airone piccolo, Pis. Aghclla, Vecch. Gianna piccola, 
Bientìna. 

Frane. Le petit Aigrette. Ingl. The little Egrcl. Tcd. 
Der Kleiner Silberreiiier, 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia i. soldi f\. 
Apertura del becco: soldi 3. picc. 7. Coda: soldi 3. 
tjiintt. 1. Tarso: soldi A. picc. Cf. 

Costumi . Questa specie è rarissima nell' autunno ed 
inverno, molto comune in primavera ed estate. Ne co- 
vano nel Padul di Castiglion della Pescaja , nel Bolo- 
gnese, secondo 1' asserzione dell' Aìdrovandi , in Lom- 
bardia alla sommità degli alti pioppi che fianeheggimio 
il Pò , secondo l' osservazione del Professor Calvi , ed Ìli 
Piemonte, come mi ha detto il Prof. BonellL 

Propagatone. Il loro nido contiene quattro o cinque 
uova bianche (1). 

* AIRONE FORESTIERO 

JBDEA RUSSATA Latd. 

Pileo lionato: iWso bianco-lionato: spallacci bianchì. 
Ardea ptteo helvolo: dorso helvolo-albo : hnmeralibas 
albis . 



(1) Temm, loc. cil. pag. 5;7. 
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Adulti. Becco giallastro. Penne del pileo lionate, 
con piume separale, sottili , diritte . Le penne della base 
del collo son di color lionato, anch'esse con barbe se- 
parate, sottili , lunghe, e pendenti . Le penne della parte 
posteriore della schiena son lunghe in modo che giun- 
gono fin sulla coda: anch'esse di barbe separate, filifor- 
mi, e di colore lionato. Tutte le altre parti pennute sou 
bianche. Piedi gialli. Unghie nere. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 19. Apertura del 
becco: quatt. 8. Coda: quatt 10. Tarso: quatt. 8. 

Costumi. È questo un uccello Affricano, molto co- 
mune nel basso Egitto, il quale qualche volta arriva 
anche in Europa. In Toscana mai l'ho veduto, ma ne 
ho veduto un bellissimo individuo conservalo nel Museo 
di Torino, che il mio Amico il celebre Profess. Bonellì 
dissemi essere stato ucciso nel Regio Pareo di Racco- 
nigi, nell'inverno del 1828. 

FAMIGLIA H. 

1 TARABUSI. BOTAURI (i) 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Soltanto un piccolo spazio nudo sopra il 
calcagno. Dito esterno unito alla base col me- 
dia da una larga membrana. Becco poco più 
lungo della testa. 

Tibia brevi poròiuncula supra calcaneum 
nuda. Digitus extimus, basi, lata membrana 
cum medio connexus. Rostbum capite paullo 
longius. 

COSTUMI 

11 loro cibo componcsi quasi esclusivamente di Ret- 
tili. Sum traile erbe alte de' paduli, ed all'accostarsi 



(■) Gffl» Mainanti - B01C, 
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del nemico prima di volarsene cercano di fuggirgli col 
nascondersi fra queste. Sun più notturni che diurni. 

SGARZA CIUFFETTO 

A li DE A RALLOIDES Scotoli. 

Pileo biuuco-ceciato, con strie longitudinali cenerine, o 
nerastre : dorso giallo-cenerino ametistino: spallacci giailo- 

Ardea pileo albo-cicerìno , striis longitudìaalil/us albo- 
cinereis notato: dorso luteo-cinerasctnte amcetJffttino; kii- 
meralibus albo-ciceriiiis . 

Adulti. Becco nero in cima, cene ri no -celeste alla 
base. Redini verdastre. Iride gialla. Penne del pileo , e 
della porzione più alta della cervice di color ceciato , 
con una fascia nera ben decisa, che scorre da ciascun 
lato lungo il margine della penna : quelle penne, che son 
sull'occipite e sull'alto della cervice, han queste fasce 
molto più cupe, ed in qualche luogo quasi nere: e fra 
queste penne alcune ve ne sono molto più lunghe delie 
altre, con la parte media bianca. Cervice , la» del collo, 
penne del gozzo , spallacci e scapolari , color ceciato ac- 
ceso. Penne del dorso color giallo -cenerino -ametistino . 
Gola, parte media ed anteriore del collo, e cuopritrici 
delle ali ùnte inegualmente di ceciato. Addome, coda 
ed ali, bianche. Piedi giallo-grìgi. Unghie color di corno. 

Nota. Secondo l'età più o meno avanzata, prendono i 
colori un iuttusiià maggiore o minore. 

Giovani avanti l'età di due anni. Mascella supe- 
riore bru no -oli v astra , inferiore giallo-olivastra. Redini 
verdastre. Iride giallo chiaro. Non han le penne lunghe 
dell'occipite. Tutta la lesta, il collo, e le cuopritrici 
delle ali d'uno scuro-fulvo, con delle grandi macchio 
longitudinali di colore più intenso. Schiena e scapolari 
d'un colore scuro più o meno intenso. Gola, groppone 
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e coda, candide. Penne delle ali bianche sul margine 
interno, cenerine esterna mente , ed in cima. Piedi ce- 
nerino-verdastri (i). 

SIS OHI HU 

Ardea coniata, Ar. sqiiaioUa, Ar. castanca, Ar. Mor- 
sigli , et Ardui puntila. Gmel. 

Hirmalopus etc. Aldr. Ornilh. T. 3. Tab. 3q8. 3qq. Uo, 
Ciufletto. Storia degli Uccelli Tav. 4j 9 . 4»o. 
Buffon , Planch. enium. num, 348. 



Frane. L'Hcton Crabrer, Ingl. The Squacco Heron. 
Ted. Ber Roller Reihrr. 

Dimensione. Lunghezza totale: soldi i5. Apertura 
del becco: soldi 2. picc. 7. Coda: soldi 2. picc. 6. 
Tarso : soldi 2. 

Costomi . Ancor questo è un di quelli uccelli migra- 
tori, che non si trovano in Toscana se non nell'epoca 
del loro ritorno dall'Affrica, cioè nel Maggio. Allora 
per quindici giorni circa , se ne vede una quantità gran- 
dissima sopra i paduli erbosi, riuniti in branchetti d'otto 
o dieci , che stan ferini sopra le larghe foglie della Nin- 
fea, o sopra i ciuffi de' rami intralciati di Rannuncoli 
aquatici, e Potamogeti. Ma poco dopo, o partono lutti, 
o solo pochissimi ve ne restano , giacché fino ad ora 
non mi è stato dato di vederne neppure un individuo uè 
in estate nò in autunno . 

Phopa gaz ione. Secondo il Sig. Riocourt, attacca il 
nido alle canne, lo intesse con erbe, e per ogni covata 
vi depone quattro nova grosse quanto quelle d' una 
Quaglia , di color verdastro , con macchie brune . 

Caccia. Siccome il loro passo accade nel tempo che 
si fan le tese alle Sterne, spesso ne rimangono prese in 
quelle stesse reti . 



(i) Temili, ibid. pag. 585. 
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NITTICORA 
ARDEA JVrCTICORAX Lue. 

Pileo e dorso nero-verdone; spallacci cenerino -periati 
(adulti): dorso e spallacci cenerini con macchie bislunghe 
adU. (afa»!). 

Ardea pileo dorsoque sature riridt-nigrescente : numera- 
lìbui cincreo-margaritaccis ( in aduli. ): dorso kimieralibus- 
que. cinereis maculis oblongis, cicerìnìs insigniti* (in juv. ). 

Adulti. Becco nero. Redini giallo -olivastre . Iride 
rossa . Base della fronte e fascia sopraccigliare bianca . 
Pileo, 'cervice, schiena e scapolari, color verdone inten- 
so . Tre penne lunghe , strette , diritte , candidissime, son 
impiantale sull'occipite. Groppone, timoniere, cuopri- 
trici delle ali , remiganti , lati del collo e spallacci color 
cenerino. Lati della testa, gola, parte media del go/,/,o 
e del petto, addome, fianchi, sottocoda, e penne delle 
gambe, candide. Piedi gialli. Unghie nere. 

Tomo II. a3 
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Giovani avanti l'età d'un anno. Becco nerastra 
nella parte superiore, giallo nel resto. Iride gialla. Tutte 
le parti superiori sono scuriccio -cene ri ne , con macchie 
bislunghe di color ceciato sullo stelo di ciascuna penna. 
Parti inferiori biancastre, con macchie longiludiuali ce- 
nerine. Piedi verdi- olivastri . 

Giovani dell'età di due anni. Becco nerastro su- 
periormente, inferiormente già Ilo -sud io io alla base . Re- 
dini olivastre. Iride giallastra. Fascia sopraccigliare bian- 
castra. Pileo nero, debolmente cangiante in verdone. 
Cervice, lati del collo, gote e spallacci color cenerino- 
scuriccio, con larghe macchie lionato-stidicio. Schiena 
e scapolari cenerino-scuri ce e , leggermente cangianti in 
verdone. Groppone, sopraccoda e timoniere, cenerine. 
Gola bianca. Parte media del goz/.o e del petto bianca, 
con deboli maecliie nerastre. Fianchi e penne delle 
gambe cenerognole . Addome e sottocoda candidi. Cuo- 
pritrici delle ali cenerino-cupo, leggermente tendente 
allo scuro. Le pìccole cuopritrici hanno una macchia 
longitudinale ceciata sullo stelo: le grandi e le remiganti, 
cenerine. Piedi giallo-olivastri. Ungine nere. 

S1HOHIM1A 

Ardea Fyc(icorojr(adulla). Ardea maculata (piovane 
dell'anno). Ardea badìa (giovane di due anni ). Gmel. 
Ardea grUea, Lin. Sya. 

Ardea cinerea minor. Aldrov. Ornith. Tom. 3. Tah. 38 1 . 
(adiilto),T!ib, 383. (giovane). 

Sgarza Nittìcora, o cenerina, Stor. degli Dee. Tav. 
(adulto ), 4n- (giovane). 

Buffon, Pianeti, enl. num. 758. (adulto), q3cj. (giovane). 



Nonna col ciuffo. Pavoncella di padule, Pis. 



Frane. Le Bihorcau . Ingl. The Night heron . Ted. Dcr 
Nachi-rheiher . 
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Dimensioni. Lui] glieli;) totali': Braccia i. quatt. 4- 
Apertura del becco: soldi 3. picc. 3. Coda: soldi 3. 
picc. 6. Tarso: soldi 2. picc. g. 

Costumi . Arriva in Maggio, e si trattiene per dieci 
o quindici giorni; sparisce di poi, e solo de' giovani, 
benché raramente, ne ho veduti in autunno. Abita il 
margine de' paduli , ove sta Immobile su qualche sasso 
o tronco, o nell'interno delle Salciaje od Ontaneto. Per 
il solilo trovasi non molto lontana dal mare . È rara 
nell'interno della Toscana. 

Propaga mone. Dice che fa il nido ne' cespugli, o 
frolle paglie, a poca altezza da terra. Le uova, Temmlnck 
dice che sou di color verde fosco, e Scpp le indica 
come bianche. 

TARABUSO 

JRDEA STELLARIS Lia, 

l'ileo nero: dorjo giallo con macchie angolari nero: ipal- 
lacci gialli con macchie angolari nere, 
■ Ardea pileo luimeralibusque lutfis, maculis nigrti attgu- 
lalit. * 

Becco già 11 astro- se u ro . Redini olivastre. Iride gialla. 
Pilo nero. Tutte le penne delle altre parli haono il 
fondo del colore giallo-lionato. Sulla cervice e lati del 
collo vi son delle strette strie trasverse. Quelle della 
schiena e dello scapolari lian la parte media nera , con 
alcune strie trasverse anch'esse nere. -Sulle penne del 
groppone, cuomitrici delle ali, penne de' lati del gozwj, 
e Hiiali, vi sono delle strie trasverse nere, ondulate. 
Dall' angolo del becco parte una macchia nera che si 
estende verso i lati del gozzo. Sul mezzo del gozzo, 
BulP addome, e sul sottocoda vi son delle macchie lar- 
ghe e bislunghe scuro-nere. Remiganti e timoniero ne- 
rastre, finamente macchiate di lionato. Piedi giallo-oli- 
vastri. Unghie color di corno. 

Nota. Quest'uccello varia molto per le dimensióni. Ve 
ne sono un terzo più piccoli dì quello da cui furon tolte le 
dimensioni qui sotto riportate. 
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■UfOBIMIA 

Ardea stellarli etc. Aldrov. Ornilh. Tom. 3. Tav. 4o5. 
Sgarza stellare ce. Storia degli Uccelli Tav. 43a. 
Buffon , Pianeti, enlum. num, 789. 

Tarabogio, Tarabuso, Trabucine, Pi*. Cappon di Pa- 
dule, Capponacelo, Fior. Sen. 



Frane. Le Buior, Jngl. The Bitlern. Ted. Der Rohr- 
dommel Riher . 

Dimensioni. Lunghezza totale; Braccia 1. soldi 8. 
Apertura del becco: soldi 3. picc. 3. Coda: soldi 4- 
Tarso: soldi 3. pire. 2. 

Costumi. Per il solito trovatisi nel Pisano i Tarabusi 
solo in autunno, ed in primavera: ed in primavera or- 
dinariamente se ne trova il numero più grande: ma al- 
cuni anni v^ rimangono per tutto l'inverno. Questi uc- 
celli assolutamente notturni, stan per tutto il giorno na- 
scosti ne' paglioni i più folli, o fra i gran cespugli di 
Giunco, e solo nella notte viaggiano, O batton la cam- 
pagna. La loro voce è forte sonora e cupa, e spesso se 
ne ode risonare l' aria calma e silenziosa de' nostri pe- 
duli . Ha quest'uccello forza e coraggio, di modo che 
sa ben difendersi dal Falco e da' piccoli mammiferi ra- 
paci : appunto come uu lanciere ei si schermisce presen- 
tando sempre al nemico I 1 acuto suo becco, e se quello 
imprudentemente troppo si accosta, allungando impe- 
tuosamente il collo con forza, lo ferisce di punta. Cosi 
non di rado sono stati da' Tarabusi gravemente colpiti 
de' cani che hau voluto afferrarne alcuni stati abbattuti, 
ma non uccisi dal cacciatore. 

Propagazione . Non so che si propaghi in Toscana . 
Nella Svizzera, in Francia, Germania, ec. nidifica fre- 
quentemente ne' paduli e sul margine de' laghi, ove lo 



UCCELLI DI RIPA 36; 
canne e paglioni son più folti. Il nido è di frasche, pa- 
glie, ec. posto sulla terra, o sù i mucchi d'erbai e con- 
tiene ordinariamente tre o cinque uova di color verde- 
sudicio, o grigiastre (i). 

Caccia. Girando per le giuncaie o per i gerbaj con i 
cani da penna, e specialmente nel Marzo, spesso accade 
di far levare di questi uccelli, che per cagione del loro 
volo lento e pesante, difficilmente fuggon la morte. La 
sera stando all' aspetto de' Germani sui margine de' pa- 
dnli, non di rado se ne vedon passare. 11 Tarabuso è 
fra tutte le Ardee quella di carne migliore per man- 
giarsi, cosi che da noi è un uccello piuttosto ricercato, 
ed è per questa ragione che in alcuni luoghi ha avuto 
il nome di Cappati di padule. 

FAMIGLIA III. 

LE ARDE.OLE. ARDEOLM (a) 

CARATTERI SI FAMIGLIA 

Gamba intieramente pennuta. Dito esterno 
unito alla base col medio da una piccola mem- 
brana. Becco subeguale alla testa. 

Tibia ex tato piumosa . Digitus extìmus, basi, 
cura medio angusta membrana connexus. Ro- 
strlth capiti subwquale. 

COSTTJHI 

Il cibo delle Ardeole consiste quasi esclusivamente in 
insetti . Abitau sempre ne' paduli , e la dove le Cannelle 
ed i Giunchi sono più folti . Pedinano con tal destrezza , 
e velocità, che sovente deludono le perquisizioni de' loro 
nemici. 



<i) Schini loc. ctl.pfg, x. 
(a) Ccn.Ardtola Snr*. 
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NONBOTTO 
A II DI'. A MINUTA Gèol. 

Pileo nero-verdone (adulti), o scuro-nero ( giovani): 
(torto nero-verdone (mas. ad.), a scuro tlriaio di ceciato 
(femm. e g'ov.): spallacci ceciati con macchie nere, (mas. 
ad,), o scure (fatua, e giov.). 

Ardea pileo nigro-sature viridi (in aduli.), vel bninneo- 
rdgro (in juveaibus): dorso nigro sature viridi (in mas. 
adultis), nel bruuneo e cicerino striato(\a feemin. et juv.): 
humeralìbiis cicerìnis nigro maculalìs (in mas. aduli.), 
nel l/rimneis (in fceni. el juven.). 

Adulti: maschio. Becco giallastro, con lo spigolo 
supcriore nero. Redini giallo -olivastre . Iride gialla. 
Pileo, dorso, scapolari, sopraccoda, remiganti secon- 
darie e timoniere, color nero-verdone. Lati della testa , 
cervice e lati del collo ccci ato -cenerognolo , leggermente 
tendente al vinato. Parte media c anteriore del collo 
ceciata . Penne delli spallacci nere nel mezzo , con largo 
margine ceciato. Addome, penne delle gambe, e sotto- 
coda, cecia to-] iona to . Cuopritrici delle ali: piccole, 
gialle: medie, giallo-cenerognolo, in qualche luogo ten- 
denti al periato; grandi, ceneri no -periate. Remiganti 
nere. Piedi giallo -olivastri. 

Femmina . Pileo di color nero , debolmente tendente 
al verdone. Cervice giallo-fulviccia . Penne del collo, 
scapolari, c remigami secondarie interne di colore scuro, 
con stretto margine ceciato . Sopraccoda scuro-nero . 
Timoniere nere. Lati della gola e sottocoda, biancastri. 
Parte media della gola, lati della lesta, del collo, gola, 
gozzo , addome e penne delle gambe color ceciato , con 
sfumature più intense. Fianchi ceciati, con macchie 
longitudinali , strette , scure . Cuopritrici delle ali cecia- 
to-sudicio. Remiganti nero-scure. 

Giovani. Penne del pileo scuro-nere, con margine 
lionato. Penne delle parti superiori scure, con largo 
margine ceciato -lion ato . Cuopritrici delle ali scure nel 
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mezzo, con largo margine ceciato. Sul davanti del collo 
«Ielle macchie longitudinali, strette e scure. 

SINONIMIA 

Arata minuta (adulto). Ar. Danubialis, Ar. solame.uUs 
Gmel. 

Guacco. Storia degli Uccelli Tav. ,{i8. 
Buffon, Piaseli, euluro. num, 3a3. 

■OHI VOLGISI. TOSCA Bl 

Tarabusino, Nonnotto, Pis. Cannajola, fecck. Pennac- 
chino, Guacco, Bie.nl. 

Frane. Le Btongiois. Ingl. The little Heron. Tei, Dcr 
Kleicer Reiher. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 12. quali. 3. 
Apertura del becco: soldi a. picc. 5. Coda: quatt, 5. 
Tarso: quali. 5. picc 1. 

Costumi. Arriva in primavera, parte in autunno. È 
molto comune na' luoghi paludosi e vestiti d'erbe folte. 
Pedina velocemente a traverso le canne, e le paglie, nel 
modo stesso delle Gallinelle. 

Propagazione. Fabbrica grossolanamente il suo nido 
sopra gli alberetti, o dentro le Cannelle: è questo fatto 
rozzamente con paglie, giunchi, ce. e contiene cinque 
o sei uova bianche. Nidifica anche ne' paduli prossimi 
a Pisa. 

TRIBÙ K 
I LATI ti OSTRI. LAT1ROSTWS 

CARATTERI DI TRIBÙ 

Becco più lungo della testa, depresso. Diti 
quattro: i tre anteriori imperfettamente pal- 
mati. 

Eostrum capite longius, depressimi . Digiti 
quatuor: tres antici imperfette palmati. 
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Questa divisione, prima Stala formata dal Dumeril, 
poi modificala dal Vieillot, non contiene cbe i due ge- 
neri Caneroma, e Platalea, l'ultimo solo de' quali 
e Europeo . 

GENERE LXIX. 

PLATALEA Lw. 

CtRATTERI GENERICI 

Becco più lungo della testa, diritto, molto stiacciato; 
in cima dilatato a guisa di mestola. Mascella supe- 
riore alla base dilatata , e superiormente rugosa . Aper- 
tura che giunge solo sotto le prime penne delia fronte . < 
Redini nude. Lingua cortissima, triangolare. Narici 
basilari, superiori, separate, ovate, aperte nella sostanza 
cornea del becco, ciascuna al principio d'un solco che 
scorre su questo. Gambe lunghe, nude nella metà in- 
feriore. Tarso mollo più lungo del dito medio, retico- 
lato. Diti quattro: i tre anteriori uniti alla base da una 
larga membrana : il posteriore articolato a livello degli 
anteriori. Unghie corte, ottuse. Coda corta, di dodici 
timoniere. Ali piuttosto grandi; le due prime remiganti 
aon le più lunghe. 

COSTUMI 

Sono uccelli che vìvono in branchi, per il solito non 
lungi dal mare; si cibano di insetti, 'vermi, e piccoli 
pesci. Il nido lo fan sugli alberi, su i quali possono star 
bene a pollajo . Non se ne conoscono che tre specie , 
cioè una d'Europa, una d'America, l'altra delle Fi- 
lippine . 
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SPATOLA. 

PLATALEA LEUCOBODIA L». 

CnnJida, con petto tinto di lionato. 
Platalea candida, pectore lielvolo. 

Adulti. Becco nero, con macchia gialla in cima. 
Redini, e gola, che è senza penne, di color giallo, o 
giallo -arancione. Iride rossa. Tutte le penne son candide, 
eccettuate quelle del gozzo , le quali son come insudicia- 
te di ceciato -rugginoso. Sull'occipite un lungo ciuffo 
formato da molte penne con barbe separate . Piedi neri . 

Femmina. Ha il ciuffo più corto} la macchia del 
gozzo più debole, e le dimensioni più piccole. 

Giovani dopo il primo anno . Becco nero , giallastro ■ 
all'apice. Ciuffo dell'occipite di mediocre lunghezza, 
composto di penne bianche. Testa e collo bianco: sul 
dorso, sulla coda, sull'addome, e sulle cuopritrici delle 
ali, alquante macchie varie per la grandezza, e per la 
figura, le une giallicce, le altre di color grigio-fosco più 
o meno carico. Remiganti primarie nero-fosche nello 
stelo, nella cima, ed in una porzione più o meno estesa 
del lato esterno, e del margine dell'interno. Lo stelo 
delle remiganti secondarie nero nella prima metà circa, 
candido nel resto. Alcune delle scapolari hanno una 
qualche macchia grigio-fosca (i). 

SIN OSIMI A 

Leucarodias sive Platalea. Alrlrov. Oinith. Tom, 3. 
Tf-b. 385. 386. 
Pellicano, volg. Mestolone. Stor. degli Ucc. Tav. 4 3 7- 
Buffon. Planch. enlum. unni. 4o5. 
Raozani, Eleni, di Zool. Tom. 3. p. Vili. Tav. a8. fig. a. 

HOMI VOLDlnl. STBàSlKM 

Frane La Spatule. IngL The White spoonbill. Ted. 
Der wsisaer Loffler. 

(0 Rara. loc. cit.T. III. parie Vili. pag. 3e3. 
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Dimensioni del maschio. Lunghezza totale: Brace, i . 
eoidi i3. Apertura del becco:. soidi j. Coda: soldi 4- 
picc. 6. Tarso: soldi 5. picc. 3. 

Costumi. Quest'uccello è assai raro in Toscana, e 
quando vi comparisce, ordinariamente è nella prima» 
vera. Ne sono stati uccisi non solo ne' grandi paduli 
prossimi al mare, ma ancora ne' luoghi umidi dell'in- 
terno della Toscana. 

Propagazione. Dice il Sig. Schìnz che nidifica vicino 
al mare, sugli alberi, arbusti , o canne , per il solito ad 
Una certa altezza da terra : il covo è formato d' erba e 
fieno. Le uova son tre o quattro per covata, alcune 
volle intieramente bianche, ma ordinariamente sparse 
di macchie rossastre, poco apparenti, o come scancel- 
late (i). 

TRIBÙ FI. 

I H0OTATORI. HYGROBATM 
CARATTERI DI TRIIU 

Diti quattro: i tre anteriori perfettamente 
palmati. 

Digiti quatuor: tres antici perfecta palmati. 

Nota. Questa tribù non è naturale, giacché le Gralle in 
essa racchiuse, altro non lian di comune se non la patinatura 
de' diti anteriori , mentre poi differiscono del tutto per le 
forme delle altre parti, e per i costumi. Ma la riunione 
che essa forma essendo mollo utile per il mio metodo, l'ho 
adottata, seguendo l'esempio del chiarìss. Prof. Itanzani, 
il quale anzi fu il primo a modificarla nella ristrettezza in 
cui io qui l'adotto. 



(■) Scbinz ibid. pag.i. 
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GENERE LXX. 

PIIOENICOPTERUS Lin. 

CARATTERI GENERICI 

Becco piegato in basso verso la cima. 
Rostrum versus apicein dejlexum. 

Becco più lungo della testa, grosso, compresso, di- 
ritto nella prima metà, poi piegato bruscamente in basso, 
ad angolo. Mascella superiore grossa, e quasi trigona 
alla base avanti la piegatura, dopo depressa, superior- 
mente quasi pinna, in cima ottusa, lateralmente solcata." 
l'inferiore e un poco più larga della superiore, a!la base 
depressa, nel mezzo molto più grossa. Margine delle 
due mascelle don lato-lame! lato . Lingua grossa e glan- 
dolosa alla base, appuntata nella cima, coperta di pa- 
pille curve all' indietro , ed uncinale. Apertura che 
nemmeno giunge alle penne della fronte. Redini nude, 
JYarici situate nel primo terzo del becco , laterali , co- 
municami insieme, bislunghe, chiuse superiormente da 
una membrana. Gambe lunghissime, in gran parte nu- 
de. Tarso più lungo tre volte del dito medio. Otti 
quattro: gli anteriori perfettamente palmati: posteriore 
corto , sottile, articolato un poco più in alto degli altri . 
Ungìùe coite, stiacciate, ed ottuse. Coda corta, di se- 
dici timoniere. Ali grandi: prima e seconda remigante 
subeguali, e le più lunghe. 

FENICOTTERO 

PHOEmCQPTERUS JNTIQUORUM Tem*. 

Cuoprilrici rosse: remiganti nere. 
Phoenicoptems rectricìbus rubris: reniigibus nigris. 



Vecchio maschio. Becco nero in cima, rosso-san- 
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guiguo nel mezzo, alla base biancastro. Redini di que- 
sto slesso colore. Testa, collo, parli inferiori e coda, di 
color roseo. Dorso, scapolari e groppone, di color rosso 
più acceso. Cuopritrici delle ali color rosso di fuoco, 
vivacissimo. Remiganti nere. Piedi color di rosa. Un- 
ghie nere. 

Femmina. Ha colorì meno accesi, e dimensioni più 
piccole , 

Giovani avanti la prima muta . Son di color cene- 
rino: han molto nero sulle remiganti secondarie, e sulla 
cod«p). 

Giovani d'un anno compito. Becco con la base 
hi anco -livida. Tutte le penne di color biancastro. Re- 
miganti secondarie nerastre, marginate di biancastro. 
Cuopritrici delle ali bianche, alla base debolmente rosee , 
in cima nerastre . Timoniere con macchie irregolari 
nerastre . p 

siaotrnni 

Pkoenicopterus nibcr. Lio. Tcmminck, Manuel d'Ornit. 
Phoenicoptenu eie. Aldrov. Ormiti. Toro. 3. Tab. 3ai. 
Phoenicopleras ruber, Raozani, Eleni, di Zool. Tom. 3. 
p. 8. Tab. 28. Eg. 4. 
Fenicottero, o Fiammingo ec. Stor. degli Ucc. Tav.496. 
Buffon, PJaneh. diluiti, num. 63. 

K0U1 VOLGASI. STRANIERE 

Frane. Le Flammanl. IngL The Red Flamingo. Ted. 
Der rothe Fiammati!. 

Dimensioni. Lunghezza totale: Braccia a. soldi 8. 
Apertura del becco: soldi 3. quatt. 2. Coda: soldi 4- 
cjuatt. 2. Tarso: soldi 12. 

Costumi. Il Fenicottero trovasi in Toscana acciden- 
talmente, cosi che nel lasso di due o tre anni appena se ne 
auol vedere un solo individuo . La Sardegna , la Sicilia , 
e la Calabria , sono i posti ove in abbondanza stanziano 

(1) Temm.Ioc.cit.pag.58S- 
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io estate, ed ove nidificano. Àncora in Francia, presso 
alle bocche del Rodano, quasi ogni anno vi se ne in- 
contrano. Essi abitano gli stagni prossimi a) mare, i 
seni profondi, le imboccature larghe c motose de' fiumi. 
Stan quasi sempre in branchi, e quando pascolano for- 
mano una lunga fila. In branchi ancora emigrano, di- 
sponendosi in un modo presso a poco simile a quel 
delle Grue : dicesi che per ogni branco siavi un Feni- 
cottero in avanti, a far la scorta. Son paurosissimi, e 
sospettosissimi, e siccome a beila posta scelgono i luoghi 
aperti e politi, cosi e difficilissimo potersi loro avvicinare. 
Cibansi di pesciolini , di conchiglie, di insetti e vermi 
aquatici, che mediante il becco e la lìngua trovano e 
scelgono nella mota . Quando sono in pesca tengono la 
testa soli' acqua , ed in modo che la parte superiore del 
becco è allora l'inferiore. 

Propagaziobe . Nidificano in società nelle aperte la- 
gune prossime al mare. Ogni coppia inalza mediante le 
sue zampe, un monticetlo conico d'erba e di mota, con- 
cavo in cima. Essi depositano le loro nova in quella ca- 
vita, e le covano poi mettendosi accavalcioni al monti- 
cello. Le uova son bianche, grosse quanto quelle d'Oca, 
e due per covata. 

GENERE LXXl. 

RECURFIROSTRA Li». 

CARATTERI GENERICI 

Becco piegato in alto verso la cima. 
Rostkum apice sursum flexum. 

Becco molto più lungo della testa , sottile, molto de- 
presso, piegato in alto ad arco, terminante in punta. 
Margine delle ìnnscelle intiero. Apertura che appena 
oltrepassa le pcune delle gole. Redini pennute. Lingua 
corta, intiera. Narici basilari, superiori, lineari, semi- 
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chiuse da una stretta membrana. Gambe lunghe, in 
gran parte nude. Tarso più lungo il doppio del dito 
medio, reticolato: Viti quattro: i tre anteriori intiera- 
mente palmati; il posteriore piccolissimo, articolato più 
in alto degli altri. Coda corta, di dodici timoniere. 
Ali mediocri: la prima remigante è la più lunga. 

MONACHINA, 

KECUR f, IR OS TRA AVOCETTA Lin. 

Bianca e nera: piedi cenerino-periati. 
Recurvirostra carpare ex albo nigroque : pedibiis cinerco- 
margariiaceit. 

Adulti .Becco nero. Iride rossa. Pileo, cervice, sca- 
polari interne, piccole e medie cuopritrici, e remiganti 
primarie , nere. Remiganti secondarie interne scuro-nere. 
Timoniere bianco -periate . Tutte le altre penne son call- 
idi de. Piedi cenerino - periati . Unghie nere. 

Giovani avanti la muta. Le penne nere tendono al 
colore scuro. Cervice bianca. Penne nere delle scapo- 
lari marginate di gial lo- rossastro , e tutte le penne di 
queste parli son terminate da un sottil ma'rgine lionato- 
cenerino. Piedi cenerini (r). 

SINONIMIA 

Avosctta Italorum. Aldrov, Ornith. Tom. 3. Tab. afcW. 
Buffo», Plandi. enlum. num. 353. 
Spintago d'acqua. Storia degli Uccelli Tav. 4g5. 
Raiizani, Ekm. di Zool. Tom. 3. p. 8. Tab. ali. fig. 3. 

homi volgisi, simun 

Frane. L'Avocette. Ligi. The Avocet. Ted. Der blau- 
fussige Wauet Sahlec . 



(i) Tcmtn. ibid. jug. Spi. 
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Dimensioni. Lunghezza totale; soldi quatt. a. 
Apertura del becco: soldi 3, Coda: soldi 3. Tarso: 
soldi a. quatt. a. 

Costumi . Vivono in prossimità del mare, negli, stagni 
d' acque basse, alle bocche fangose de' fiumi. Si cibano 
di piccoli insetti, vermi, ed uova di pesci, che beccano 
sull'acque e fralla mota. Sono uccelli molto agili, vo- 
lano con forza, corrono velocemente, e nuotano benis- 
simo. Non vanno a branchi, ma a coppie. In Toscana , 
benché piuttosto rari , pure quasi ogni anno in prima- 
vera, qualcuno se ne vede nella nostra pianura. 

Propaoàkioke . Nidifica in grande abbondanza nel 
Nord dell' Europa , particolarmente in Olanda . Le uova 
le depone in una piccola cavità della rena , o fralle erbe; 
ordinariamente in numero di due, di rado tre. Son pi- 
riformi, di color giallo-sudicio, con macchie nere di 
differenti forme . 

TRIBÙ FU. 
I MA CROD ATTILI . MACRQDACTYL1 

Becco più lungo o eguale alla testa, com- 
presso. Dm quattro: i tre anteriori intiera- 
mente divisi. Prima Remigante poco più corta 
della seconda. 

Rostrum capite longias vel cee/uale, com- 
pressimi. Digiti quatuor; tres cintici ex tato 
discreti. Rembx prima panilo brevior secuncla. 

COSTUMI 

Le dita lunghe di questi uccelli, e che han fatto dare ad 
essi il nome di Macrodattili , servono benissimo a far 
trovar loro un punto d'appoggio bastante per sostenerli, 
e sulla mota quasi liquida , c sulle erbe galleggianti delli 
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stagni, e padulì, ove essi fan dimora costante. Le loro al! 
son piccole, rotondate, e di penne piuttosto flosce, cosi 
che volando con poca agilità, e presto stancandosi, solo 
quando è loro indispensabile sì servono di esse. Son poi 
agilissimi alla corsa , ed avendo il corpo lungo e stiac- 
ciato, con facilità ammirabile fuggono fralle erbe, e le 
canne più folte, e lascian cosi dietro a loro, e ad una 
gran distanza, il loro nemico. Sanno anche nuotare 
molto bene, e bisognando si lufiàno. 11 nido lo costrui- 
scono sull'acqua, o poco da essa lontano. 1 loro pulcini 
appena nati son già coperti da una folta calugine d' uu 
bel color nero vellutato, ed agili e svelti van dietro la 
madre, da loro stessi trovandosi il cibo. Sono uccelli 
migratori!, che viaggiau di notte. Han voce forte, ma 



GENERE LXXII. 
PORPHTRIO Bwss. 

CARATTERI GENERICI 

Narici rotondate, senza membrana. 
Nahes rotundatte, absqiie membrana. 

Becco subeguale alla testa, grosso, molto compressi 
alla base, alto quasi quanto la fronte. Margine delie 
due mascelle leggermente arcuato, tagliente: alla base 
superiormente si allarga e si estende sulla fronte in una 
larga lamina ovale. Redini pennute. Lingua compres- 
sa, appuntata, intiera. Narici basilari, laterali, poste 
nella parte alta del becco, rotondate, aperte nella so- 
stanza cornea, comunicanti insieme. Gambe mediocre- 
mente lunghe, col temo inferiore nudo. Tarso eguale 
o più corto del dito medio, scudetlato. Diti quattro: i 
tre anteriori intieramente divisi: il posteriore lungo, 
articolato alio stesso livello degli altri. Unghie lunghe, 
piuttosto sottili, debolmente arcuate, appuntate. Coda 
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corta , di dodici timoniere . Ali mediocri 
remigante le più lunghe. 

POLLO SULTANO 

PORPHYRIO HYAClSi THIN U S Tran. 

Lamina frontale che oltrepassa gli occhi, e che Torma 
ano stesio piano con lo spigolo del becco : dito medio più 
lungo del tarso: penne azzime . ( Temiti.) 

Porphjrio lamina frontali ultra regionem oculiproducta, 
et in eodem plano cum angulo superiore- rostri locata: di- 
gito medio tarsam superante: pennis azureit. 

Becco , e lamina frontale di color rosso- vermiglione . 
Iride di color rosso-lacca. Testa, cervice, lati del'petto, 
addome, gambe ed ali, color turchino-Ìndaco. Dorso e 
scapolari, turchi no- verde . Gola, gozzo, e parte medi» 
del petto, turchino-celesti. Sottocoda candido. Piedi di 
color rosso-cinabro . Unghie color di corno . 



Gallinula Porphjrio var. $ . Latb. 
Fulica Porphyrio. Gmel, 
Porphyrio. Aldrov. Oroith. Tom. 3. Tab. 44o. 
Pollo Sultano . Storia degli Uccelli Tav. 485. 
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Frane. La Taleve Porphyrion. Ingl. The blau Porphj- 
rio. Ted. Dos gemerne» S ul la n shunti-. 

Dimensioni ■ Lunghezza totale: soldi 18. Apertura 
del becco: quatt. 4- picc. 3. Coda: soldi i. picc. a. 
Tarso: soldi 3. picc. 3. 

Costumi. Questo bell'uccello tanto celebralo dagli 
Antichi, che il credettero degno d'abitare i luoghi consa- 
crali alle Divinità, benché raramente, pure qualche volta 
trovasi in Toscana. Nell'inverno del 1827 me ne fu 
portato uno stato preso, quasi con le mani, nel viale di 
Pini , che passando per mezzo a' paduli , conduce alla 

Toma lì. A 
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Regia Villa di Coltatio: e più d'un cacciatore di Bieu- 
tina mi assicurò, che diverse volle ne flirtino uccisi 
ne' Gcrbaj dì quel pndule. Comunemente trovasi poi 
nella parte meridionale della Sicilia , <■ della Sardegna , 
ed al dir dì Temmincl anche in Calabria. Non so che 
egli ùiasi giammai fatto vedere ni dil.ì dr-ll' Appennino , 
nulla Lombardia . Abita Ì luoghi erbosi delle rive de' pa- 
duli , ne' prati inondati , o nelle risaje, . II suo nutrimento 
consiste in radiche di piante aquatiche , e in semi , par- 
ticolarmente di rereali r questi eì non li inghiuttc intieri, 
ma prima li spewa, e stritola per mezzo del suo becco 
fortissimo. Mangiando l'erba l'impugna con una delle 
sue zampe, che solleva allora alquaoio da terra. Ha 
voce debole, e lamentevole. Preso giovane con facilita 
§' addomestica. 

Paopio*ito.NE. .Nidilìca lontano dalle acque profon- 
de, nelle risaje inondate, c ne' vasti stagni coperti d' erbe 
alto , e di giunchi. Esso vi costruisce un nido, con stec- 
chi, c frammenti di piante, e partorisce tre o quattro 
uova subglobose, bianche (i). 

GENERE LXXIIÌ. 

RALLUS Lih. 

CARATTERI GENERICI 

Narici bislunghe, semichiuse da una mem- 
brana . 

Nares ohlongiE, membrana semiclaustp . 

Becco subeguale o più lungo della testa , diritto , o 
debolmente arcuato, compressa, alla base più alto che in 
cima , ma più basso della fronte . Qualche volta uno spa- 
zio nudo sulla fronte che si unisce alla base del becco. 
Lingua bislunga, depressa, intiera , appuntata . Narici 

(i) Team. ibid. psg. 699. 
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basilari, laterali, bislunghe, semichiuse superiormente 
da una membrana nuda . Gambe di mediocre lunghez- 
za, con piccolo spazio nudo sopra ìl calcagno. Tarso 
subeguale al dito medio , scudettato . Diti quattro : i tre 
anteriori intieramente divisi . Posteriore mediocremente 
lungo, sottile, articolalo a livello degli anteriori. Vn~ 
g/iìe mediocri, sottili, appuntate, debolmente arcuate. 
Coda cortissima, composta di dodici timoniere. AH 
piccole, concave; seconda e terza remigante le più 

Nota. Il genere RaUus, tal quale Io lo adotto, fu stabi- 
lito dal Linneo. Lathani, e dopo di lui molti altri, fra i 
quali Temminck, separarono da questo le specie di becco 
corto, e ne formarono il genere GaUinida, genere che fu 
poi di nuovo mutilato per toglierne il genere Crex, Ora 
siccome non esistono caratteri decisi di distinzione fra i 
RaUus, le GaUìntde , ed i Crex, limitandosi le differenza 
solo ad una maggiore, o minor lunghezza del becco e delle 
dita, mentre poi la forma delle parti, ed i costumi sono in 
miti le stesse, io credo debbasi ristabilire il genere Rollai 
nella sua integrità, formando, al più, de' tre generi moderni, 
tre famiglie . 

FAMIGLIA I. 
I PORCIGLIONI. RALLl (■) 
CARATTERI DI FAMIC.L1A 

Becco più lungo della testa. 
Rostrum capite longius. 

GALLINELLA 

RALLUS AQUATICUS Li«. 

Penne del sottocoda bianche: parti superiori olivastro- 
giallognole macchiale di nero. 

Miiu teclritìbus. subcaudallbus albis: corpore superne 
olivaceo-lutestxnte e nigro maculato. 
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Adulti. Becco superiormente, ed in cima nerastro , 
rosso-arancione alla base ed inferiormente . Iride rosso- 
ranciata. Penne della fronte con stelo che oltrepassa la 
parte piumosa , un poco dilatato in cima . Le penne del 
pileo, cervice, dorso , scapolari, sopraccoda, timoniere, 
cuopritrici delle ali, e remiganti secondarie di colore 
olivastro-giallognolo , cod la parte media nera : le penne 
della gola poste sotto la base del becco, bianche. Lati 
della testa , del collo , gola , gozzo , petto , parte anteriore 
dell'addome e de' fianchi, di color ceneri no -pi o m ba to . 
Penne anali , e posteriori de' fianchi nere , con delle fasce 
trasverse bianche. Sottocoda bianco: le penne anali che 
immediatamente lo ricuoprono son nere, con largo mar- 
gine lionato-sudicio. Remiganti scuro-nere. Piedi scuri. 

Giovani avanti la prima muta. Han l'addome 
giallo-rossastro. 

SINONIMIA 

Poliopus. Aldrov. Ornilh. Tom. 3. Tab. 466. 
Gallinella ec. Storia degli Uccelli Tav. 4»i. 
, Buffon, Flanch. enlum. urna. j49* 

■□MI VOLGASI. TOSCHI 

Gallinella, Pis. Acquatica, Merlo acquatico. Mentina. 
Porciglione, Fucecchio. Spulcio, Faldichìana. 

Frane. Le Rale d'eau. Ingl. The Weter Rati. Ted. Der 
Waiser Ralle. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi to. quatt. i. 
Apertura del becco: quatt. 4. picc. a. Coda: quatt. 5. 
Tarso: quatt. 4- P'cc. 1. 

Costumi. Le più alte giuncaie, i folti macchioni di 
Pmn-bianco, e Tamarici, posti in siti pantanosi coperti 
da sterpi ed erbe , sono il domicilio prediletto delle Gal- 
linelle , e dove in ogni tempo se ne trovano . Nel giorno 
•tan quasi sempre là dentro nascoste , e in silenzio , men- 
tre la notte vanno girando in traccia de' vermi e chioo 
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r-ìolctte aquatiche, e spesso ancora fan sentire il loro 
sonoro gracchiare. 

Propagazione ■ Il nido £ poco più allo del livello del 
terreno , fatto con erbe e giunchi alla meglio ammassati, 
o contiene sei o dieci nova grosse quanto quelle di Tot io- 
Caccia. Quantunque la Gallinella si/poco buona 
per mangiarsi, nonostante il nostro mercato sempre ne 
abbonda , e di queste il numero maggiore ne e preso con 
ì lacci. Quelli slessi che tendono i lacci sù i prati ai 
Beccaccini, o lungo i macchioni alle Beccacce, altri ne 
tendono fra i giunchi , ed i cespugli , ove vedono il ter- 
reno battuto, o piccoli sentieri tracciati, e la prendon 
sempre un numero grande di Gallinelle. Anche col fu- 
cile se ne uccidono molte c facilmente, ma solo da quei 
che vanno a caccia per diletto, giacché il valor della 

Sreda a malapena ricompensa il valor della carica . Ma 
veder tutte le astuzie con cui questi uccelli cercano di 
deludere le perquisizioni del cane, come con fughe ve- 
locissime e tortuose, col tuffarsi sott'acqua , col salire in 
cima a' macchioni si sforzano di far perder la traccia a 
questo loro nemico , è cosa al massimo segno divertente. 
Accade ancora sovente the in tutte queste operazioni 
riesce al cane d'ingannare la Gallinella, di troncarle la 
strada, sorprenderla, ed afferrarla,: ( , .,, .«^....o 

FAMIGLIA n. 

I RE QUAGLIE. CREX 

CARATTERI DI, FAMIGLIA 

Becco eguale alla testa, senza espansione 
sulla fronte. Dito medio, non computata l'un- 
ghia, più corto del tarso. 

Rostbum capiti (equale, absquè extensione 
frontali, Digitus medius, angue non compre- 
henso, tarso breviari ■•. • 1 
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RE DI QUAGLIE 

RALLUS CBEX L.w. 

Penne del sottocoda bianche, macchiale di hajo: ali color 
di cannella. 

Rallus tectrìcibus subcaudalibus albis e badia maculatisi 
olii cinnamomels. 

Becco superiormente carnicino -fosco , inferiormente 
biancastro . Iride grigio-castagna. Penne del pileo, cer- 
vice, schiena, groppone, scapolari, remiganti secondarie 
interne? e timoniere, nere, con largo margine lionato- 
giallognolo. Fascia sopraccigliare, gote, tempie, lati del 
collo, gozzo e petto, di color grigio-lionato. Gola bianca- 
stra. Addome bianco-lionato. Fianchi bajo-giallìcci, con 
fasce trasversali bianche. Penne del sottocoda baje nel 
mezzo, con largo margine bianco. Cuopritrici delle ali 
color cannella-fulvo , qualche volta con fasce trasverso 
biancastre. Remiganti scuro-nere, col margine esterno 
fulviccio. Il margine esterno delle prima, è ceciato. 

suonimi 

Gallinula crtx.Lath. Temei. Ramsani. 

Crex pratensi*. Bechst. 

Ortigomelra, Gallinella terrestre, ee. Storia degli Uc- 
celli T« v. ^48. 

Buffon, Plancb. enlum. num. i5o. 

Meyer et Wolf, Ois. d'Alleni. Livr. io. pi. 5. 

KOm VOLGISI. IOKUI 

Rè di Quaglie, Pii. RÉ Quaglione, Fior. 

num 

Frane. Le Rale de Genet. Ingl. Tha Crale Gallinule. 
Ted. Der Wiesenknarrer . 

Dimessiohi. Lunghezza totale: soldi 8. quatt. a. 
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Apertura del becco; picc. 10. Coda: quau. 4- picc. a. 
Tarso: quatt. 4- picc* l« 

Costumi. 11 colore simile qualche poco a quel dulie 

Quaglie , e l'abitare spesso cou queste, sono le sole cause 
che bau l'atto dare a questa specie di lialtus , il nome 
di Uè di Quaglie. La lin di Settembre, e l'Ottobre ò il 
tempo in cui compariscono nel Pisano : si fermano allora 
ne' luogin bassi e ingombri dì sterpi e di roghi, fra le 
paglie de paduli quasi secchi, nelle giuncaje, ec. Ordi- 
nariamente iu Novembre spariscono tutti, ed alcuno più 
non se ne incontra fino all'altro autunno, cosi che sembra 
prendano un altra strada quando ritornar! dall'Affrica. 
Ma questi due fatti non son costanti, giacche in alcune 
primavere ne sono «oli veduti, e nell'inverno del 1859 
molti rimasero a svernare fra noi . 

Pbopachiiomr. In non so clic U Rè di Quaglie covi 
in Toscana. In Piemonte, ìu Savoja , in Svizzera e negli 
nitrì paesi oltramontani ve ne covano molli. Le uova 
son della grossezza di quelle del Merlo, bìanco-celcsio- 
gnole, macelliate di cista gnu .chiaro: in numero da otto 
a dodici, e le depongono in una buchetta guarnita di 
musco, falla Traile erbe de' prati (r). I pulcini son ve- 
stiti d'una ralugine nera. 

Caccia. I Lacci, ed il Fucile. Per adoperare quest'ul- 
timo merao è necessario aver de' cani bene ammaestrati, 
c destri a seguitar la passata , giacché i Rè di Quaglie son 
cosi veloci , ed astuti , che essendo cacciali da cani o 
novizj , o poco abili , spessissimo gli ingannano, e fug- 
gono . Il loro volo , a cui si determinano solo all' ultima 
estremità , è pesante e rettilineo , perciò facilmente s uc- 
cidono anche dai meuo esperti: ma se a caso si sbaglia- 
no, o non ai può loro tirare, è inutile l'andare a cer- 
care di farli nuovamente frullare, ancorché ben si cono- 
sca il luogo ove si posarono , mentre avanti che il caccia- 
tore vi giunga, pedinando ne fuggirono a gran distanza. 



Ci) Schinz UM.ptg.fi, 
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FAMIGLIA IH. 

LE GALLINOLE. GJLUNOLM 

CARÀTTERI DI FAMIGLIA 

Becco eguale alla testa , senza espansione 
dilla fronte. Dito medio, non compresa l'un- 
ghia, più lungo del tarso. 

Rostrum capiti cequale , absque extensione 
frontali . Digitus medjus , ungue non compre- 
henso, tarso longior. 

VOLTOLINO 

SJLLUS POKZAKA Li». 

Peone del sottocoda cecialo-lionaie: parti superiori oli- 
vastre e nere, con molle macchie bianche, bislunghe. 

Ralltts tectrìcibus tubcaudalibns cicerina-helvolìs : corpore 
superne olivaceo-nìgroque , mneutis conferii* albis, oblongis, 

jfdulti in primavera. Maschio. Becco giallo-oli- 
vastro in cima, rosso -aranciato alla base. Iride scuro- 
gialliccia. Fronte, fascia sopraccigliare, e gola, di color 
cenerino m acci nettato di bianco. Penne del vertice, oc- 
cipite, parte media della cervice, dorso, sopraccoda, 
liuioniere, scapolari, e cuopritrìci delle ali nere nel 
mezzo , con largo margine olivastro-giallognolo. Le 
penne della parte posteriore della schiena, delle scapo- 
lari , del groppone e sopraccoda , hanno da ciascun lato 
una macchia bislunga longitudinale bianco-periata . Le 
cuopritrìci delle ali e le remiganti secondarie bau delle 
fasce bianche a zic-zac, trasversali. Lati del collo e del 
petto di colore olivastro intenso, con macchie biancastro- 
perlate. Fianchi nero -oliva stri , con macchie trasverse 
bianche: il mezzo dell'addome, bianco. Penne del 
sottocoda ceciato -lionate . Margine delle ali bianco. Re- 



DigitizGd by Google 



UCCELLI DI RIPA 377 
miganti nero-scuricce; V estema col margine esterno 
bianco. Piedi color verde-pisello . 

Femmina . Ha la fascia sopraccigliare , la gola e i lati 
del collo, tinti di gi ali astro-sudicio . 

In autunno ed in inverno il becco è olivastro. 

Giovani. Han le parti inferiori bianco-lionato-sudicio. 

SINONIMIA 

Gallinula Forzami . Latb. Teram. Rimani. 

Ralim Portana. Lin. Bonap. 

C'rex Ponana. Boie. 

&Hro ee. Storia degli Uccelli Tav. 4«4. 

Buffon, PUnch. enlum. num. j5i. 



Voltolili», Pis. Suiro, Bienl. Teccola, Fucecchio. 



Frane. Le petit Rale d'eau, ou la Morouette. Ingl. The 
spoii.nl Gallinole. Ted. Dos punkiiettes Bohrhuhn. 

Dimensioni . Lungh. totale: soldi 8. Apert. del becco : 
quatt. n. Coda: quatt. 5. picc. 1. Tarso : soldi 1 . picc. I. 

Costumi. Vivono i Voltolini ne' luoghi coperti di 
folte erbe e cespugli , corrono velocemente e sulla terra 
esilile piante galleggianti, nuotano, e si tuffano con gran 
destrezza; ma volano lentamente, e con fatica, e vi sì 
determinano solo quando non resta ad essi altro scampo. 
Nuli' autunno se ne incontrano pochi , e credo sian quelli 
che si soii moltiplicati ne 1 nostri paduli . Neil' inverno 
spariscono intieramente, ma verso l'Aprile ritornano 
abbondantissimi. 

Pbop*g*ziose . Covano anche in Toscana . Fabbri- 
cano il nido sull'acqua ammassando erba, frammenti 
di canna, ed altre sostanze leggiere e galleggianti. Vi 
depongono da otto a dodici uova poco più piccole di 
quelle di Merlo, rosso-giallastre, macchiate di bruno, o 
cenerino (1). I pulcini son coperti di calugine uera. 



(1) Scismi ibiil. pag. 7. 
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Cacci*. Se ne prendano molli con i Lacci, moltis- 
simi cui Fucile, ed in primavera qiiest' ultima caccia è 
delle più dilettevoli. Quelle pìccole vallate e padulettt 
che separano l'uno dall'altro Ì Tomboli u colline d'are- 
ila del - i-imi Lìimrale, sono ì sili ove i Voltolini ai fer- 
mano in maggior quantità, ed ove la lor caccia e più 
bella. Allora nel nostro piano l'inverno è sparilo, e 
mentre veggonsì a non multa distanza da noi , sorgere 
le alpi Apuane, le cui aspre cime ancor candidi' di neve 
sono avvolte dalle procellose nuvole dell' inverno, in 
uuclle vaJlatelle sentesi di già il soffio mite e dolce del- 
1 aura dì primavera, che nuova forza, nuova vita, ap- 
porta ad ogni esser crealo . I macchioni d' f/tex son 
già vestili de' loro fiori donili, Ì prati rinverditi son tutu 
aspersi di Fior Cuculi (i), e di fiori di Mastini (al, 
c ne' glauchi cespugli di Tamarici , e ili Salci adorni 
da' loro pennacchiere pendenti, adesi il gorgheggio delle 
Sterpazzole c de' Codirossi allora giunti dall'Affrica, 
i quali, quati troppo commossi dalla vista della patria, 
non possono spiegare per anche la loro voce sonora . La 
viia si è risvegliala ancora nell'interno delle acque: lo 
foglie ripullulanti dal fondo di llo stagno , convertono 
in un bel venie cangiante il colore seuro-livido che egli 
aveva iti inverno; il Hannimmln aquatico tulio carico 
de' suoi bianchi fiorellini, forma alla superficie dell'ac- 
qua delle vaghe isolelte, su citi riposano innumerevoli 
stuoli di Rane, le quali dall' interno della mota, ove si ri- 
pararono dal freddo , bau già sentito anch' esse 1' arrivo 
della nuova slagione , che nel loro linguaggio salutano in 
coro, con un forte ma cupo gracidare. Passeggiando il 
cacciatore in questi sili ameuissiini , non solo continua- 
mente gode di vedere i suoi cani braccare, puntare, e 
dar sii a de' Voltolini, e a delle Gallinelle, ma spesso 
ancora incontra e Tarabusi , e Sciabiche, e Croccoloni , 
e Frullini; delle Morette, delle Marzajole, ec ed un. 

(0 Crneus bifloru,, et Ixì* Mbocodiam. 
(a) Militari boiryoidti. 
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infinità d' altri uccelli di passo , che si sono Fermali in 
cpie' siti , uve prima che in ogni altro si è fermata la 
Primavera . Le cacce in somma che allora si fanno , oltre 
ad essere delle più copiose, sono anche delle più belle 
e per la varietà della preda, e per lo stato del clima, e 
per l'aspetto della campagna. ■ - 

SCHIRIBILLA. 

RALLUS PUSILLUS Finn'. 

Penne del sottocoda nere, striale di bianco: parti supe- 
riori olivastre mucchiate di nero, eoo poche macchie bian- 
che non ben decise. 

Rallus tectricibus subcaudalibits nigris, albo-striatisi 
torpore superne olivaceo, e nigro maculato , maculi* paucis 
albis incertis. 

Adulti. Maschio. Becco verde-smeraldo, con la 
base rosso- carn ÌcÌ na . Iride cremisi. Pileo , occipite, 
cervice, cuopritrici delle ali, sopraccoda e timoniere, 
color olivastro- giallo . Penne del dorso, Scapolari, remi- 
ganti secondarie interne , nere nella parte media , con 
largo margine olivastro- giallognolo . Sopra alcune delle 
scapolari e delle penne della schiena , poche macchie 
bianche. Fronte, fascia sopraccigliare, lati della testa, 
del collo , gola , gozzo , petto, addome e fianchi, color 
cenerino-celestognolo . Penne laterali del sottocoda oli- 
vastre, macchiate di bianco: medie nere, macchiate dì 
bianco. Remiganti scuro-nerastre. Piedi verdi. 

femmina . Partì superiori colorite nel modo stesso 
che nel maschio. Gola bianca. Lati del collo, gozzo, 
petto e addome, lionato. 

SIWOHIMIà ■ .. ■.: .< • ; ì > 

Gallinula pusilla. Bechst. Temm..Ranz 1 . . " 
Rallus pusillus. Pallas, Lin. Sooap. 
Ralla* parvus. Scopòli. 

Ratini Peyrousei. Vieillòl. • '• - ■* 

Gallinella palustre piccola. Sloivdegii Uccelli Tav. 48l 
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Forapaglie, Puttanella, Pis. Schiribilla, Pad. Bient. 



Frane, Le Poole d'wu Poimiir. Ingl, The itmll Galli- 
nule. Ted. Dos klires Bchrbi.hu. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi y. Apertura del 
becco : quatt. a. Coda: quatt. 5. picc. 3. Tarso: soldi i. 
picc. 2. 

Costumi. Arriva nel tempo stesso de' Voltolini, e ne 
lia presso a poco li stessi costumi. In autunno non ne 
ho mai trovate. Pedinano velocissimamente, nuotano, e 
e si tullimo a perfezione. 

Propigilziose. Non credo che nidifichi da noi . Il Sig. 
Schinz dice che compone il covo con erbe secche, po- 
nendolo sopra de' ciuffi di Cannelle, o di Patto, e che 
vi partorisce sette ad otto uova b' slunghe, poco £ÌÙ grosse 
d'un oliva, d'un color grigìo-giallastro, macchiettato da 
punti più cupi. 

SCHIRIBILLA GRIGI ATA 

HALL US BJILLOmi Viww. 

Penne del sottocoda nere, striate Ji biancn;parti supe- 
riori olivastre macchiale di nero, e con molle macchie bian- 
che minute decisi'. , 

Ballai tectricibus subcaudalibus nigrit albo- striati*; cor- 
pore superne otivaceo e nìgra maculato, macltlh albis, con- 
feriti, dittincttt, 

Adulti d'ambo i sessi. Becco verde. Iride cremisi. 
Penne del pileo e cervice, colore olivastro-bajo , con la 
parte media nerastra . Penne del dorso scapolari , e del 
sopraccoda, dello stesso colore; diverse ancora con grandi 
macchie nere, e molte macchie bianco-periate irrego- 
lari, poste sulle nere. Fascia sopraccigliare, lati della 
testa, del collo ( .gouo, petto, addome e fianchi, color 
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cenerino -celestognolo . Góla bianca. Penne della parie 
posteriore de' fianchi, anali e del sottocoda, nere, con 
fasce trasverse bianche. Cuopritrici delle ali olivastro- 
bnje; le esterne e le grandi, nella cima lian delle mac- 
chiette bianche. Remiganti nero -olivastre ■ Piedi verdi- 
olivastri . 

Giovani. Nelle parli superiori somiglian perfetta- 
mente gli adulti , ma inferiormente ove questi son ce- 
nerini , quelli son bianchi , con sottili macchiette nerastre 
trasverse, o bianco -oli v astri , con macchiette biancastre. 

■mommi 

Gallinula Baillonii. Temmìnck , Ranzani. 

Viclloi, Ur.ril. Frane, pi. iig. a {ad.), fig. £ (gtev.) 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi 6. quatt. t. 
Apertura del becco: picc. 7. Goda: quatt. 4- picc. a. 
Tarso: picc. 11. 

Costumi. Sono i medesimi di quei della specie pre- 
cedente: solo mi è parso d'osservare che arriva più lardi, 
e che ne è molto più rara. 

Pkqpagazione. Nidifica spesso in Toscana, e nell'al- 
tre parti d'Italia. Teinuvinck dice che partorisce sette o 
otto uova oliviformi, color scuro -olivastro. 

FAMIGLIA IV. 
LE SCIABICHE;. BrDROGALWVM 

CARATTERI DI FAMIGLIA 

Becco eguale alla testa, eoo espansione car- 
tilaginosa sulla fronte. 

Rostri) ir capiti acquale, extensione frontali 
instructum. 
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SCIABICA 
HALLI! S CHLOllOPUS No». 

Penne del sottocoda, medie nere, laterali bianche: parli 
superiori olivastro-cupe. 

fìallus tectriciòus subcaudalibus niedtis, nigtis, laura- 
libiti altiii : corpore superne sature olivaceo. 

Adulti in primavera. Lamina cartilaginea della 
fronte , e la base del becco di color giallo-croceo vivace : 
punta del becco giallo-verde. Testa, collo e petto, color 
cenerino-lavagna. Dorso, sopraccoda, scapolari e cuo- 
pritrìci delle ali, olivastre. Addome cenerino ■ lavagna , 
con macchie bianche. Regione anale bianca. Penne del 
sottocoda: le medie nere, le laterali bianche. Remiganti 
nero-olivastre. Margine anteriore dell'ala bianco. Ti- 
moniere nere. Piedi verdi; porzione nuda della gamba 
ove confina con le penne, di color gi allo- ocra ceo . 

Adulti in autunno. Han la lamina frontale, la base 
df,l becco, e la porzione nuda della gamba, di color 
verdastro. La testa, il collo ed il petto, macchiati di 
biancastro . 
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Giovani. Lamina frontale poco estosa: di color ver- 
dastro come le altre parti del becco. Fronte e lati della 
testa grigio- oli vasi ri . Vertice, occipite, cervice, e tutte 
le altre parti superiori , olivastre . Gola e addome, bian- 
castre. Gotto, petto, fianchi e penne delle gambe, ce- 
neri no -gi ali icce . Remiganti nero-olivastre. Timoniere 
nerastre . Piedi olivastri . 

SINONIMIA 

Ftdìcachloropus. Gruel. 
Galtinula chloropus. Lath. Temm. Ramali i. 
Storia degli Uccelli Tom. 5. tav. 585. 
Meyer et Wolf, Ois. d'Allem. Lìvr. i3. p], 5. 
Buffon, Plauch. eolum. num. 877. 

Dimensioni. Lunghezza totale: soldi la. Apertura 
del becco: picc. 10. Coda: quatt. 7. picc. 2. Tarso: 

quali. 4- picc. 3. 

Costumi . L'Aprile è il mese in cui si trova una mag- 
gior quantità di Sciabiche. Esse abitano li stessi luoghi 
de' Voltolini e Gallinelle, ma stan sempre ne' posti ove 
le acque son più profonde, ed i macchioni, e cespugli 
' più densi . Neil' autunno , e particolarmente in Settem- 
bre, qualcheduna se ne trova, ma in quantità minore 
che nel tempo del ripasso. 

Propagazione. Nidifica in Toscana. Il nido lo fab- 
brica elegantemente, intralciando insieme delle foglie 
di Scirpo , e dì Carici , e lo pone sopra i grossi ammassi 
galleggianti di Cara, o Rannuncoli aquatici, cosi che 
anch' egli galleggia . Le uova sono grosse quanto quelle 
di Piccione, ma piìi globose, di color ere iato- rossiccio, 
con molte macchie e punti scuro-fegatosi. Io ne ho tro- 
vate dodici in uno stesso nido. I pulcini son vestiti di 
ealugine nera. 
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